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L’ANTICAMERA 
DEI SOGNI…

OCCHI FRAGILI
NELLA NOTTE 

Quelli non erano occhi. No. 
Erano un diario. Di quelli con 
le chiavi che nascondi sotto al 
cuscino. Ci potevi leggere tut-
to. Erano un racconto di chi è 
sopravvissuto. Sì. Sopravvis-
suto non a noi che siamo solo 
pezzi di carne e il cuore è un 
muscolo e basta, no, soprav-
vissuto per diventare infinito, 
dove il cuore non è solo un 
muscolo. Sopravvissuto no-
nostante noi. Sopravvissuto 
nonostante l’Onu che si pre-
occupa dei monumenti e non 
dei bambini. Ancora e ancora. 
Occhi di chi ha sofferto e gio-

Aristea Canini

Annibale Carlessi
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La fantasia è l’anticame-
ra dei sogni. Se per errore il 
sole si avvicinasse alla terra 
di qualche km di troppo, è 
probabile che le sue particel-
le di vento solare la invade-
rebbero trasportate da una 
velocità ancora sconosciuta 
alla mente umana. In prati-
ca, ci ritroveremmo capovol-
ti volteggiando a pochi metri 
dal suolo per la perdita im-
provvisa di gravità.  Anche 
le case volteggerebbero con 
noi. Anche orsi, mucche e 
galline si librerebbero nell’a-
ria che diventerebbe diffi-
cile da respirare dato il suo 
elevato calore. E’ da questa 
posizione che mi sono imma-
ginato nel guardare il mondo 
in quella fluttuante situazio-
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IL DIARIO 
DI MICHAEL

Il Cacciamatta nella bufera
Esposti in Procura, indagini 
della Guardia di Finanza.
Intanto la srl acquista la casa 
di riposo di Casazza

Ho detto troppi No.
Devo mettermi in 
gioco perché così 

non va...

alle pagg.  10-11

30
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Carissimi let-
tori, l’adolescen-
za solitamente 
rappresenta per 
qualsiasi ragaz-
zo un periodo 
di transizione, 
c a m b i a m e n -
ti e di scelte... 
la scelta della scuola, i primi amori 
e le prime decisioni importanti. A 
quell’età niente sembra impossibile e 
pare che nulla possa schiacciarci tan-
to che le decisioni fatte sono spesso 
dettate dalla fretta e dall’entusiasmo 

MAFIAMIGRANTI

LA STORIA

(p.b.) In una parte del mondo che non è lontana c’è 
una guerra atroce che fa massacri di gente che non 
sa da che parte stare, perché qui non c’è una netta 
divisione tra buoni e cattivi, tra ragione e torto, chi 
usa armi chimiche fa orrore, ma si muore anche per 
le armi “convenzionali”, le vittime non gradirebbero 
i sottili distinguo sulla causa, più o meno elegante, 
della loro morte. Ma chi sopravvive, chi guarda le 
orribili immagini di quei bambini con gli occhi aperti 
nel nulla, sì. Ma non li ferma nessuno quei massa-
cratori? L’Onu è diventata più brava (nel suo ramo 
specifico) a salvaguardare i monumenti che le per-
sone. I grandi populisti (Trump, Erdogan... ma ci 
metto anche Putin che pratica un populismo più so-
fisticato) della scena mondiale, che sul nostro disin-
teresse ci marciano e lo usano, intanto si scornano, 
per ora a parole, e lasciano che i morti seppelliscano 
i loro morti. 

Il dossier 
che spaventa 

la bergamasca. 
I nuovi dati, 

inchieste e beni 
confiscati.

Miriam e quel 
quadro esposto…
nel centro della 

terra, nelle grotte 
della Val del Riso.
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Verranno 
battezzati 
in cattedrale 
5 migranti 
nella notte 
di Pasqua

Un bambino
è un angelo
le cui ali
diminuiscono
man mano
che le sue gambe
si allungano.
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La banda del Ragno 
tra usura e omertà: Un 
blitz, cinque arresti, un 
uomo in fuga. Il 17 apri-
le 2013 scatta un’opera-
zione contro una banda 
di bergamaschi dedita a 
usura, estorsioni, rapi-
ne (si contesta persino 
il piano per un’evasione 
con esplosivo da un car-
cere sloveno). Secondo 
l’accusa, a capeggiarla c’è 
Giambattista Zambetti, 
originario di Monasterolo 
al Castello, soprannomi-
nato il “Ragno”, storico 
rapinatore della Val Ca-
vallina, che sfugge alla 
cattura: riesce ad accor-
gersi dell’arrivo dei cara-
binieri grazie alle undici 
telecamere che circonda-
no la sua villa a Esmate 
di Solto Collina, scappa 
nei boschi dietro casa e si 
consegna dopo due giorni 
di latitanza. Finisce in 
manette anche il figlio 
Mattia, già arrestato per 
una rapina in Slovenia. 
Zambetti era amico e “so-
cio” in affari di Giovanni 
Ghilardi, l’imprenditore 
di Lonno trovato cada-
vere a Gessate nel 2010. 
Secondo gli inquirenti, 
il gruppo avrebbe agito 
nell’usura offrendo pre-
stiti con tassi alle stelle 
a imprenditori in difficol-
tà; chi non rispettava le 
condizioni doveva subire 
pesanti conseguenze. 

(1) Costa Volpino, bar 
in fiamme e sospetti 238 
Sembra essere dolosa l’o-
rigine dell’incendio che il 
13 maggio 2013 distrug-
ge il “Barracuda”, locale 
tra Costa Volpino e Piso-
gne. I danni, con la deva-
stazione della veranda, 
ammontano a diverse 
migliaia di euro.

(2) L’arresto del “pro-
fessore” . Il 29 maggio 
2013 a Lovere è arrestato 
(e successivamente rila-
sciato) Ennio Ferracane, 
detto il “professore”, per-
ché aveva insegnato fi no 
al 1997 in una scuola me-
dia superiore del paese. È 
accusato di aver fatto da 
“consulente” a Massimo 
Ciancimino, figlio dell’ex 
sindaco di Palermo con-
dannato per mafia, nella 
costituzione di società di 
comodo che hanno per-
messo un’evasione fi sca-
le di milioni di euro. 

(3) Sarnico, salta per 
aria un negozio di ab-
bigliamento. La nuova 
gestione aveva preso in 
mano l’attività solo da un 
paio di settimane, poi le 
fiamme. Tra il 9 e il 10 
luglio 2013, il negozio di 
abbigliamento “Icaro” di 
Sarnico viene distrutto 
da un rogo molto proba-
bilmente di origine dolo-
sa. 

(4) Un narcotrafficante 
olandese a Solto Collina. 
Secondo gli inquirenti, 
poteva importare una 
tonnellata di hashish o 
marijuana al mese. Per 
Hol Antonides, cittadino 
olandese con residenza a 
Riva di Solto, le manette 
scattano l’11 luglio 2013 
all’aeroporto di Orio al 
Serio, un attimo prima di 
imbarcarsi su un volo per 
il Belgio. Probabilmente, 
sospettano i carabinieri, 
aveva sentito “il fiato sul 
collo”: due mesi prima, 
infatti, i carabinieri ave-
vano arrestato Massimi-
liano Blam, originario di 
Darfo Boario, considera-
to “sodale” di Antonides. 
Nella stessa organizza-
zione, capace di muovere 

INCHIESTA

MAFIA E CRIMINALITÀ. 
Il dossier che spaventa la bergamasca. 
I nuovi dati, inchieste e beni confiscati, 

da Alzano a Lovere
di Aristea Canini

Ne avevamo già parlato qualche nume-
ro fa. Ora ci torniamo, perché nuovi dati e 
nuovi aggiornamenti raccontano di mafia e 
criminalità sempre più infiltrata nel tessu-
to bergamasco. E intanto sono ventisei e i 
beni e le particelle catastali confiscate alla 
criminalità organizzata e già assegnati ai 
Comuni bergamaschi: 

5 a Gorlago, 4 a Seriate, 3 a Cornalba, 2 
ad Alzano Lombardo, Berbenno, Dalmine, 
Foppolo, Suisio e Terno d’ Isola, 1 a Brem-
bate e Lovere.

Alcuni di questi hanno già trovato una 
nuova destinazione, altri sono in attesa di 
conoscere il loro futuro, che molte volte è 
frenato dai lunghissimi tempi della buro-
crazia. Si tratta soprattutto di ville, appar-
tamenti, terreni e capannoni una volta ap-
partenenti alla malavita e ora di proprietà 
dello Stato, che li usa a fini istituzionali 
oppure li assegna ai Comuni per scopi so-
ciali.

Ma intanto Libera Bergamo con il suo 
Osservatorio sulle Mafie aggiorna costan-
temente i dati con il suo osservatorio sulla 
mafia. E la nostra zona è punto nevralgico. 
Ecco alcuni nuovi esempi: 

ingentissime partite di 
droga, secondo l’accusa 
ci sarebbero altri tre uo-
mini originari di Costa 
Volpino.

(5) Roghi e ordigni so-
spetti Il 7 novembre 2013 
a Cene viene incendiato 
il villino di Gianfranco 
Gamba, imprenditore del 
settore tessile, teste chia-
ve nell’inchiesta su Ben-
venuto Morandi, sindaco 
di Valbondione, operato-
re finanziario indagato 
e successivamente arre-
stato per appropriazione 
indebita aggravata per 
svariati milioni di euro. 
Quattro giorni dopo un 
rogo viene appiccato an-
che alla sede della “Stam-
peria Valseriana”, un 
fornitore di Gamba. Il 21 
gennaio 2014 a Gazzani-
ga nel giardino della vil-
la della famiglia Gamba 
viene lanciato un ordigno 
esplosivo. Il 27 maggio 
2014 si ripete lo stesso 
rituale: nel giardino del-
la villa viene lanciato un 
altro ordigno esplosivo.

(6) La copertura di un 
latitante eccellente. L’11 
febbraio 2014 a Roma, 

in piazza di Spagna, si 
tiene un incontro tra l’ex 
ministro Claudio Scajola, 
Vincenzo Speziali, Da-
niele Santucci e Giovan-
ni Morzenti, imprendito-
re di Vilminore di Scalve. 
Secondo gli inquirenti si 
tratta di un vertice per 
continuare a coprire la 
latitanza a Dubai di Ame-
deo Matacena, armatore 
calabrese, ex deputato di 
Forza Italia, condannato 
in via definitiva per con-
corso esterno in associa-
zione mafiosa. Morzenti, 
indagato a piede libero 
per varie vicende, il 10 
maggio 2014 viene con-
dannato per concussione 
dalla Corte d’Appello di 
Torino a 6 anni e 9 mesi 
di reclusione.

(7) A Riva di Solto in-
cendiato un chiosco  Il 4 
maggio 2014 un incendio 
– quasi certamente di ori-
gine dolosa – ha raso al 
suolo il chiosco-bar posa-
to nel 2010 nell’area del 
Bögn a Riva di Solto.

(8) Sotto la Presolana 
incendiati automezzi Il 
15 giugno 2014 nei pressi 
del passo della Presolana 

un incendio in un magaz-
zino di un’impresa edile 
ha distrutto completa-
mente due autocarri, tre 
rulli compressori, due 
pale meccaniche, un mu-
letto, un camper e una 
minivettura. La società 
danneggiata opera nel 
settore delle costruzioni e 
delle manutenzioni stra-
dali. Le cause dell’incen-
dio non sono state ancora 
accertate con sicurezza, 
ma non si esclude l’ipote-
si dolosa.

(9) Un processo da film, 
ma è tutto vero. Il 15 ot-
tobre 2015, un processo 
al Tribunale di Bergamo 
sembra ricordare scene 
di un fi lm americano, ma 
non è finzione. Nel proce-
dimento a carico di Ge-
rardo Rosa, originario di 
Monasterolo del Castel-
lo, ritenuto dall’accusa a 
capo di un’organizzazio-
ne (gli imputati sono in 
totale diciassette) dedita 
al traffico internaziona-
le di droga, testimonia 
un agente infiltrato da-
gli inquirenti: un pas-
samontagna sul volto, 
il cappuccio della giacca 
in testa, protetto da un 

paravento, sorvegliato 
dai militari e costretto a 
parlare da un microfono 
che ne camuffa la voce. 
Per alcuni mesi, l’uomo 
(che in aula viene indi-
cato con un codice e non 
per nome) ha “collabora-
to” col gruppo su ordine 
della magistratura, con 
lo scopo di smascherarne 
i traffici. L’accusa sostie-
ne inoltre il tentativo da 
parte dell’organizzazione 
di importare quasi una 
tonnellata di cocaina 
dall’Argentina.

(10) Una bomba ecolo-
gica tra Bergamo e Bre-
scia. Il 7 dicembre 2015 
arriva un nuovo rinvio 
per uno dei processi più 
importanti sul tema del-
le ecomafie . È quello re-
lativo alle vicende della 
ex “Selca”, società spe-
cializzata nel trattamen-
to dei rifiuti attiva fino 
al 2010 a Berzo Demo, in 
Valcamonica, a cavallo 
tra le province di Berga-
mo e Brescia. L’azienda, 
sorta negli anni Novanta 
e guidata dai fratelli Fla-
vio e Ivano Bettoni, nel 
2002 ottiene da Regione 
Lombardia (l’assessore 
all’Ambiente era Franco 
Nicoli Cristiani) l’auto-
rizzazione per trattare 
rifiuti pericolosi fi no a 
150 mila tonnellate an-
nue. 

Ben presto, però, si sco-
pre che le procedure non 
sono in regola; nel 2004, 
su richiesta della procu-
ra di Brescia, avviene un 
primo sequestro di rifiu-
ti, ma nel frattempo le 
attività dell’azienda con-
tinuano: tra settembre 
2009 e febbraio 2010, ad-
dirittura, arrivano (via 
nave fino a Porto Mar-
ghera, quindi a Berzo 
Demo tramite 800 tir) 23 
mila tonnellate di rifiuti 
direttamente da una fon-
deria australiana. Nel 
2009, su nuova richiesta 
della procura bresciana, 
si arriva al sequestro 
dei capannoni; l’azienda 
entra in crisi, e nel 2010 
per salvarla si interessa 
(senza esito favorevo-
le) il gruppo napoletano 
“Catapano”, il cui leader 
Guido Catapano sarà ar-
restato il 29 marzo 2011 
insieme ad altre tredici 
persone per associazione 
a delinquere finalizzata 
alla bancarotta fraudo-
lenta. E non poco distan-
te dall’azienda, dove cioè 
sono abbandonati i rifiu-
ti, scorre il fiume Oglio, 
che fra Costa Volpino 
(Bergamo) e Pisogne 
(Brescia) va a formare il 
lago d’Iseo. 

(11) Grumello, sala slot 
in fiamme 313 Una sala 
slot avvolta dalle fiam-
me. Succede la notte del 
17 dicembre 2015 a Gru-
mello del Monte, in via 
Roma, alla “Cristal”: non 
si esclude la pista dell’in-
cendio doloso; il locale fi-
nisce sotto sequestro.
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Francis che 
si chiamerà 
Francesco

di Piero Bonicelli

Villa Jesus è subito dopo 
il ponte sulla Valle dei Mu-
lini, a Castione, un breve 
tratto di strada, si svolta 
a destra ed ecco il parco 
che dà sulla val di Tede. 
Qui dall’agosto di due anni 
fa sono ospitati i “migran-
ti”. Ad oggi sono 56, ma è 
una vorticosa girandola di 
giovani arrivati dal mon-
do dei poveri, in cerca di 
fortuna e forse qualcuno 
in cerca di avventura, an-
che se pagata comunque a 
caro prezzo e a rischio di 
lasciarci la pelle nel gran-
de cimitero che è diventato 
il tratto di mare tra Libia 
e la nuova terra promessa, 
sì, la nostra Italia che a noi 
non pare proprio l’Eden ma 
per loro è una sorta di pa-
radiso terrestre. O almeno 
così la vedevano di lontano. 
Adesso molti hanno avuto 
ripensamenti più che giu-
stificati, mentre aspettano 
giorni, settimane, mesi e 
anni la sentenza della te-
muta Commissione che 
darà loro lo status di rifu-
giati o, come nella maggior 
parte dei casi, lo negherà. 
Seguirà ricorso che riman-
da il giorno del giudizio 
definitivo solo di qualche 
mese.

A Villa Jesus torniamo 
dopo quei lontani giorni 
della grande protesta, delle 
adunate e proteste di piaz-
za contro la temuta “inva-
sione”. Le proteste sono 
sfumate in niente, quei 
migranti di colore vanno a 
giocare a calcio nel campet-
to dell’oratorio, salgono a 
Dorga, scendono a Clusone 
a scuola, sì, proprio a scuo-
la, una sezione staccata 
delle medie di Costa Volpi-
no, a loro destinata, per in-
segnargli non solo la lingua 
ma i fondamentali per vi-
vere (o anche solo sopravvi-
vere) in questa nazione che 
nella sua pancia conserva 
le contraddizioni del rifiuto 
e dell’accoglienza.

Vengono da altri paesi, 
parlano lingue tra loro di-

verse, hanno fedi e storie a 
volte contrapposte.

La notizia è che il sabato 
santo, dopo la benedizione 
del fuoco e dell’acqua, cin-
que migranti saranno bat-
tezzati dal Vescovo. Batte-
simo, eucarestia e cresima 
insieme, perché sono gio-
vani adulti e la loro stessa 
precarietà di “status” (mi-
granti o rifugiati chiedenti 
asilo) richiede tempi stret-
ti.

Qui incontriamo uno dei 
cinque “catecumeni”, che 
per l’occasione viene rispol-
verato tutto l’antico iter di 
quando il battesimo lo rice-
vevano appunto gli adulti e 
vestivano la veste candida 
(da cui deriva il “candidati” 
che si attribuisce a chi aspi-
ra a un qualsiasi ruolo). 

Si chiama Francis Si-
mon, ha 23 anni, nigeria-
no, della cittadina di Benin 
City, capitale dello stato di 
Edo, già capitale del regno 
di Benin fino al XVII seco-
lo, in una zona chiamata la 
“Costa degli schiavi”, pro-
prio perché lì venivano pre-
levati i giovani e deportati 
sulle navi olandesi e por-
toghesi. Adesso, secondo le 
notizie, c’è un altro tipo di 
deportazione, quello delle 
donne che poi vengono av-
viate alla prostituzione.

Ecco, Francis viene da lì, 
è partito da lì, non deporta-
to, ma in cerca di libertà e 
fortuna. Non ha ancora tro-
vato né l’una né l’altra. Ma 
ha ritrovato la fede. “Ho 
lasciato a casa la mamma 
e tre fratelli, sì, più piccoli 
di me”. E perché te ne sei 
andato? “Per tante cose, mi 
ero diplomato, business e 
amministrazione, nel 2014. 
Ma non c’era lavoro”. L’in-
tervista è faticosa, Francis 
ha imparato l’italiano, lo 
parla ma certe espressioni 
gli sono ostiche, e allora 
parla inglese. Durante il 
colloquio sono presenti Ma-
ria Vezzoli e Franca To-
masoni che al battesimo 
in cattedrale faranno da 
“madrine” a due altri mi-
granti, Walter e Efe, che 

Verranno battezzati 
in cattedrale 

5 migranti nella 
notte di Pasqua

‘

‘

adesso sono stati trasferiti 
altrove. Le altre madrine 
sono Iside Tomasoni, che 
è la madrina di Francis ma 
oggi è via per lavoro, Ste-
fania Migliorati che è la 
madrina di Fred e Pieri 
Algeri che è la madrina di 
Law. Ognuno nel battesimo 
ha scelto un secondo nome, 
italiano: Efe ha scelto Mat-
teo, Law ha scelto Andrea, 
Fred si chiamerà Pietro, 
Walter ha scelto Paolo e 
Francis ha preso la scor-
ciatoia della traduzione, si 
chiamerà Francesco.

Gli altri quattro adesso 
sono a Cenate Sopra, Costa 
Volpino e due a Bergamo. 

Ma tutto è cominciato qui 

a Castione. “Non si tratta 
di conversioni, tutti e cin-
que i migranti che saranno 
battezzati sono cristiani. 
Perché non siano stati bat-
tezzati non lo sappiamo”. 
Non è che non se lo ricorda-
no? “No, perché anche altri 
che sono qui o sono passati 
di qui, sanno benissimo di 
essere stati battezzati. E’ 
difficile capire il loro am-
biente di origine”. 

Torniamo a Francis e al 
percorso nel suo personale 
“viaggio della speranza”: 
“Dalla Nigeria sono arri-
vato al Niger in auto. Poi 
abbiamo passato il deserto 
su un pick up dove eravamo 
in 27...”. Come facevate a 

starci? Francis accenna un 
sorriso, non parla volen-
tieri di quel viaggio. “Ave-
vamo acqua e biscotti… e 
siamo arrivati in Libia. Lì 
ho lavorato in un lavaggio 
auto a Saba. Poi ci sono 
stati problemi e dovevo 
andarmene, mi ha aiutato 
quello del lavaggio auto, il 
posto più vicino per scappa-
re era l’Italia”. 

Detto così sembra una 
battuta, il posto più vicino 
di là dal mare. Hai attra-
versato su che mezzo, un 
barcone? “No, un gommo-
ne, eravamo in 151, ci sia-
mo aiutati”. Non vuole rac-
contare nient’altro di quel 
viaggio in mare, il sorriso 
gli si è spento in faccia. 

La tua famiglia era cat-
tolica? “Sì”. E perché non 
ti hanno battezzato? “Non 
so, da piccolo sono sempre 
stato malato”. Ma nella tua 
città ci sono chiese? “Tan-
te”. Ma di tutte le confessio-
ni cristiane. Il prete della 
tua chiesa era un missio-
nario? La domanda non ar-
riva a destinazione, chiede 
aiuto e la traduzione delle 
madrine è brusca anche 
se supportata dal sorriso: 
“Era bianco o nero?”. “Era 
bianco”. Quindi un missio-
nario.

Torniamo alla scelta di 
farsi battezzare. Le “madri-
ne” spiegano il lungo per-
corso: “Qui ci sono giovani 
di tutte le religioni e non c’è 
mai stato alcun problema. 
I cristiani hanno scelto di 
fare un percorso, supporta-
to dal parroco e dal curato, 
c’è stato un anno di prepa-
razione. Li abbiamo accom-
pagnati non solo in chiesa, 
ma ci sono tante iniziative, 
due pomeriggi di doposcuo-
la, attività varie. Spesso 

si enfatizzano i problemi 
della presenza di questi mi-
granti. Si dice, perché non 
lavorano? Perché non c’è il 
‘patto di volontariato’ che 
deve fare il Comune, ma 
loro aiutano, ad es. hanno 
ripulito i sentieri con il Cai, 
poi vanno a scuola in pul-
lman a Clusone”. 

E pagano il biglietto? (il 
riferimento è alla polemi-
ca scoppiata a Bergamo 
su una convenzione con la 
Sab, poi negata e spiegata). 
“Certo, pagano regolarmen-
te l’abbonamento”. 

Sono finite le contestazio-
ni in paese? “Non del tutto. 
L’altro giorno incontro una 
signora, che non credo abiti 
a Castione, mi dice che là 
sotto il cimitero c’è un mi-
grante mezzo nudo che beve 
e si fa le canne. 

Allarmata vado giù a ve-
dere: era vestito perfino con 
il cappuccio, solo aveva le 
ciabatte e stava fumando 
una sigaretta. Ho cercato 
bottiglie e non ce n’erano. In 
questi due anni non è suc-
cesso assolutamente niente. 
E’ che se a bere sono i no-
stri ragazzi nessuno dice 
niente, se fosse uno di loro 
succede uno scandalo. E’ la 
misura della situazione”.

E sabato 15 aprile i cin-
que migranti saranno am-
messi, come catecumeni, 
al battesimo, all’eucarestia 
(la prima comunione) e alla 
cresima. Il lungo cammi-
no, di un anno, con i riti 
dell’effatà, della consegna 
del Padre Nostro, delle con-
fessioni sta per arrivare al 
traguardo. Ma del lungo, 
estenuante “cammino della 
speranza” Francis ha per-
corso solo un primo tratto 
del sentiero e non vede lo 
striscione d’arrivo. 
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Il Cacciamatta nella bufera
Esposti in Procura, indagini della Guardia di Finanza.

Intanto la srl acquista la casa di riposo di Casazza

Le risposte di Gaverini 
e Francesconi alle accuse

La rivolta (silenziosa) 
dei volontari ‘

‘

Ma adesso c’è molto di più, con 
esposti alla Procura e indagini della 
Guardia di Finanza. Ed e-mail ar-
rivate ad amministratori e giornali 
(compreso il nostro) in cui viene de-
scritta una situazione che la Procu-
ra stabilirà se va oltre il limite della 
legalità.

Ecco le... botte e poi la risposta 
degli interessati chiamati in cau-
sa. Cominciamo dalle accuse: che 
puntano sul fatto che la Fondazione 
Cacciamatta 1836 – onlus che per 
statuto deve perseguire solo finalità 
sociali, senza fini di lucro, si sareb-
be appoggiata a diverse altre società 
creando una società omonima, la 
“Cacciamatta srl” in cui ha la quota 
del 60% mentre le quote rimanenti 
sono di due privati cittadini, il 20% 
di Mirko Gaverini e un altro 20% 
di Luigi Francesconi. E la nuova 
società, costituita nel 2009, ha lo 
stesso presidente della onlus, Rosa-
rio Foresti. 

Dove sta il problema? Può una on-
lus essere proprietaria di una società 
che persegue scopi di lucro, addirit-
tura con lo stesso presidente che in 
pratica da una parte, come presidente 
della onlus dà (assegnando incarichi 
e deleghe, pagate) e dall’altra come 
presidente della srl quegli incarichi e 
deleghe riceve? La Cacciamatta srl è 
libera di muoversi sul mercato come 
crede, in quanto appunto srl e non 
onlus. Ma l’anomalia non starebbe 
negli incarichi avuti, anche altre on-
lus affidano incarichi a cooperative e 
società (per le pulizie e quant’altro) e 
non c’è alcun problema. 

Qui il problema sarebbe che la 
società che riceve incarichi ha come 

socio di maggioranza la stessa onlus 
e ha lo stesso presidente… Di più: ci 
sarebbe un finanziamento soci fatto 
dalla onlus alla srl di complessivi 3 
milioni 366 mila 232 euro in tre anni, 
2012, 2013, 2014. E anche qui ci sa-
rebbe un’anomalia: per semplificare 
Rosario Foresti come presidente del-
la onlus, viste le difficoltà di bilan-
cio della srl, concede… a se stesso 
un finanziamento (che secondo i due 
professionisti va però a finanziare 
lavori su una struttura che diventerà 
di proprietà della Onlus). Nel bilan-
cio 2015, sempre secondo l’esposto, 
il credito della onlus sarebbe stato 
azzerato. Ma siccome la onlus ha 
“solo” il 60% delle quote della srl, 
significherebbe che il 40% di quella 
cifra sarebbe andata a beneficio (in-
diretto) degli altri due soci della srl, 
che sono cittadini privati. 

Le accuse sono pesanti. Ecco la 
risposta con una controdenuncia pre-
sentata alla Procura per “diffamazio-
ne” contro i “soggetti” autori delle 
e-mail inviate ai giornali e alla Pro-
cura: “La quota maggioritaria del 
60% di Cacciamatta srl appartiene 
alla stessa Fondazione Buonomo 
Cacciamatta 1836 ONLUS, istituzio-
ne di natura totalmente privata e non 
pubblica (…) Cacciamatta srl e la 
Fondazione Cacciamatta hanno in 
corso una operazione di acquisizio-
ne della Casa di Riposo per anziani 
Rsa Sant’Angela Merici di Casazza, 
appartenente a società della Curia 
Vescovile di Bergamo. L’operazione 
sta suscitando invidie e velleità per-
secutorie in qualcuno che ha deciso 
di gettare palate di fango su France-
sconi e Gaverini e sui Consiglieri di 

LE STRUTTURE 
DEL CACCIAMATTA

Panzeri -Bortolotti – resi-
denza per anziani temporanea 
(RAT) e Centro Diurno Inte-
grato (CDI) a Solto Collina 
(fraz. di Esmate)

Nobile Baglioni – casa di ri-
poso RSA e CDI a Villa d’Al-
mè.

Buonomo Cacciamatta – 
casa di riposo RSA e CDI a Ta-
vernola Bergamasca

Casa Micheli Sanga – Comu-
nità Residenziale per Anziani 
(CRA) a Berzo San Fermo

Casa Sant’Angela Merici – 
Casazza (in acquisizione)

(p.b.) Botte e risposta. E il malcontento per ora “si-
lenzioso” dei molti volontari che hanno prestato la loro 
opera “gratis et amore Dei” nell’assistenza agli anziani 
ospiti della Fondazione Cacciamatta onlus in quel di 
Tavernola dove la storica istituzione è nata e prospe-
rata. Alcuni hanno smesso semplicemente di prestarsi 
nell’assistenza. Da cosa provenga il malcontento e il 
conseguente defilarsi dal volontariato è complesso da 
definire. Alcune nomine interne di parenti e amici che 
hanno fatto storcere il naso in paese, dando l’impressio-
ne di una gestione non del tutto trasparente, come usa 
dire di questi tempi. 

segue a pag. 27

amministrazione della Fondazione 
con falsità infamanti a mezzo di 
mail indirizzate alla Curia Vesco-
vile, all’Azienda territoriale Socio 
sanitaria e a diverse testate gior-
nalistiche, cartacee e online”.

Poi vengono contestate punto 
per punto le altre accuse: partendo 
dalla costituzione della srl: “Poichè 
la Fondazione non ha al proprio 
interno professionalità esperte di 
Case di riposo, ha deciso nel 2009 
di costituire una società a respon-
sabilità limitata, la Cacciamatta 
s.r.l., associando in essa nella quo-
ta minoritaria del 40% operatori 
professionali del settore da cui ri-
cevere l’essenziale contributo. Noi 
sottoscritti Gaverini e Francesconi 
siamo gli operatori professionali 
del settore entrati in società. Da 
decenni il sottoscritto Francesconi 
è infatti amministratore di Case di 
Riposo e il sottoscritto Gaverini è 
Direttore di Case di Riposo”. 

E poi incalzano: “Non può esi-
stere pertanto dubbio alcuno che 
sia del tutto regolare e corrispon-
dente allo Statuto ed allo scopo 
della Fondazione Buonomo Cac-
ciamatta 1836 creare Case di ripo-
so per anziani non autosufficienti, 

che sono di per sé stesse servizi 
sociali. E ricevere da Cacciamatta 
srl, che è una società di gestione di 
Case di riposo cui le ha affittate, 
i relativi canoni e ricevere inoltre 
dalla stessa “Cacciamatta srl” gli 
utili derivanti dalla partecipazione 
societaria al 60% ,investendo poi 
tutti questi ricavi negli scopi sta-
tutari”.

E arriviamo a quei 3,5 milioni 
che sarebbero spariti dal bilancio: 
“Nella e-mail viene detto che la 
Fondazione ha versato nel 2014 a 
Cacciamatta 3,5 milioni e si insi-
nua che questo sarebbe un credi-
to della Fondazione che sarebbe 
sparito, con conseguente approfit-
tamento dei soci privati di Caccia-
matta s.r.l. L’importo di 3,5 milioni 
di Euro è stato in realtà versato 
dalla Fondazione per l’esecuzione 
delle opere di messa a norma e am-
pliamento dell’edificio della RSA 
di Villa d’Almè di proprietà della 
Fondazione che era stata appena 
acquistata. Quei denari sono sta-
ti cioè impiegati da Cacciamatta 
s.r.l. interamente, come risulta dai 
bilanci, per pagare l’esecuzione 
delle opere nella Casa di Riposo 
che appartiene interamente alla 

Fondazione e non a Cacciamatta 
srl. La Fondazione aveva previsto 
espressamente nelle sue delibere 
che hanno deciso l’esecuzione di 
quei lavori e il loro finanziamento 
che non avrebbe richiesto alcu-
na restituzione dell’importo dato 
che serviva per eseguire opere in 
casa propria. L’insinuazione della 
e-mail è perciò smaccatamente fal-
sa e infamante”.

Secondo le carte in possesso 
della Procura ci sarebbero altre 
due società che entrano in questo 
giro: un’altra onlus, la S. Michelo-
ne che, sempre secondo gli esposti, 
“opererebbe solo in funzione della 
Cacciamatta srl”, insomma una 
onlus al servizio di una società che 
si muove liberamente sul mercato 
facendo (legittimamente) profitti. 

La risposta: “La Cooperativa 
fornisce servizi con il suo perso-
nale e la sua organizzazione: è ciò 
che avviene del tutto lecitamente 
nella stragrande maggioranza del-
le Case di riposo e centri per an-
ziani esistenti in Italia a chiunque 
appartenga l’azienda RSA. 

La Cooperativa San Michelone 
ha fornito servizi anche ad altre 
società diverse da Cacciamatta srl. 

Il fatto che Gaverini Giuseppe, fra-
tello del sottoscritto Gaverini Mir-
ko, sia uno degli amministratori, 
dipendente con mansione di Asa e 
socio lavoratore della Cooperativa 
San Michelone, non è certamente 
una ragione ostativa dell’appalto, 
atteso che Cacciamatta srl è una 
società privata”.

Infine entra in scena ma ne esce 
anche subito la Triskele Srl che 
avrebbe svolto consulenze per la 
Cacciamatta srl e i cui titolari ri-
sultavano gli stessi della srl, vale 
a dire Gaverini e Francesconi, con 
l’aggiunta di un terzo socio, taver-
nolese, Gianclaudio Sorosina. 

Ma qui si tratta di rapporti le-
gittimi tra due srl: che fa rientrare 
la Triskele nell’indagine è il fatto 
che appunto la Cacciamatta srl sia 
posseduta al 60% dalla Cacciamat-
ta onlus. 

La risposta: “E’ falsa e diffama-
toria anche l’insinuazione che sia-
no state esorbitanti e ingiustificate 
le somme (190.000 Euro l’anno) 
versate per un periodo transitorio 
di 3 anni e alcuni mesi da Caccia-
matta srl alla società di Consulen-
za Triskele srl che appartiene per 
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Miriam e quel quadro esposto…nel centro 
della terra, nelle grotte della Val del Riso

In Arera in una 
grotta a 2000 metri 

il gruppo dei 
‘cani sciolti’ scopre 
una parete di cozze 

fossilizzate: 
“Lì c’era il mare”

‘

‘
di Aristea Canini

‘Scendere nel cuore della terra è 
un po’ come rinascere ogni volta, 
un’emozione che ti attraversa l’anima 
e ti spazza il cuore, un viaggio 
dentro te, non solo dentro la terra”. 
Miriam che di cognome fa Bigoni 
e vive a Songavazzo ‘ma sono di 
Piario’ sorride, lei che la speleologia 
l’ha conosciuta tardi, anche se non è 
mai tardi per emozionarsi e scoprire 
vite nuove. Lei che insieme a un 
gruppo di 5 amici sono diventanti lo 
‘Speleoclimbing’, ‘siamo cosiddetti 
cani sciolti – sorride Miriam – 
niente gruppi fissi dove bisogna 
farsi dire come e cosa perlustrare, 
noi seguiamo il fiuto e l’istinto”. E il 
fiuto e l’istinto li hanno portati dritti 
a salire a 2000 metri, all’Arera, e poi 
scendere dentro un buco di rocce sino 
a 380 metri nel cuore della terra, per 
trovare un banco di 50 metri di cozze 
fossilizzate contro una parete, una 
meraviglia: “Un incanto – racconta 
Miriam – sono rimasta incantata, una 
parete di cozze fossilizzate, segno che 
lì migliaia di anni fa c’era il mare”. 

Già. Ci sono scoperte che vanno 
oltre tutto: “Che chiunque può fare, 
basta avere la voglia e la passione, 
la curiosità e la gioia di farle. Le 
scoperte non sono scelte, sono 
incontri che avvengono per amore 
verso quello che si fa”. Miriam 
racconta e si racconta: “Tutto è 
cominciato circa 5 anni fa, ho 
incontrato 4 amici, venivano tutti da 
esperienze diverse, da vite diverse 
ma avevamo in comune la voglia di 
provare a fare qualcosa di forte, di 

unico, di vero, volevamo metterci in 
gioco e in un certo senso rinascere, 
perché ogni volta che si va sotto terra 
e si riemerge è come una rinascita”. 
Nessuna esperienza? “Nessuna, solo 
uno di loro era esperto di speleologia, 
io ero alla prima esperienza. Mi 
sono buttata così in un pozzo di 120 
metri”. Ci vuole coraggio. Miriam 
sorride: “Forse ci vuole incoscienza 
e voglia di libertà”. E ora qualcun 
altro si sta avvicinando ai 5 amici: 
“Gente della Bassa, di Bergamo, ma 
anche se ci allarghiamo rimaniamo 
liberi, rimaniamo cani sciolti, non 
abbiamo intenzione di riunirci in 
nessuna associazione. Noi andiamo 
bene così”. 

Miriam la libertà la sente addosso, 
la sente dentro, la sente dappertutto: 
“Quando ho cominciato per caso con 
un amico sono scesa sotto terra con 
un paio di scarpe da tennis, una tuta e 

basta. Il giorno dopo era lunedì e sono 
corsa a comprare tutta l’attrezzatura 
necessaria, perché basta un attimo 
per capire se quello che fai è la tua 
strada, se quello che fai lo ami, senti 
dentro qualcosa di diverso e io l’ho 
sentito”. 

E adesso quel sentire prende la 
forma di arte e pittura, un quadro 
posizionato all’interno della grotta 
che il gruppo considera un po’ il 
loro inizio, il loro guscio, un quadro 
portato nel cuore della terra realizzato 
da un’artista particolare, che ha fatto 
diventare la sua arte un viaggio, 
Ilaria Rossi, una ragazza di Piario 
di 22 anni che una sera al bar mentre 
chiacchiera con il gruppo sente parlare 
della grotta cosiddetta della Moioli, in 
Val del Riso, e il gruppo le chiede di 
dipingere un quadro che sia una sorta 
di protezione per gli speleologi. Un 
quadro però da …appendere laggiù, 

nel centro della terra, nel cuore 
della grotta. Detto fatto. 

Lei prende subito un foglio 
e una penna e disegna angeli 
che proteggono speleologi. Uno 
schizzo che una settimana dopo 
diventa un quadro. Di quelli 
che lasciano il segno, per chi lo 
guarda, per chi lo ammira, perché 
l’originale è esposto all’Eco 
Museo di Gorno mentre per 
portarlo sottoterra Ilaria ne ha fatto 
un altro, uguale, ma realizzato con 
uno speciale materiale che resiste 
all’umidità del sottoterra. E quel 
quadro è stato portato dal gruppo 
e anche da Ilaria, lì, nel cuore 
della grotta. “Un quadro – spiega 
Miriam – che racconta in un 
immaginario davvero suggestivo 
quello che gli speleologi provano 
quando sono in difficoltà e quella 
luce che fa da guida e che li riporta 
in superficie”. Perché sottoterra è 
buio pesto: “E basta che si spenga 
la luce sopra il caschetto e non 
si vede assolutamente più nulla, 
per questo non si va mai da soli, 
bisogna essere sempre in tre o 
quattro con caschi sostituitivi per 
illuminare”. Una grotta, quella della 
Moioli che il gruppo ha già fatto 
moltissime volte: “La conosciamo 
quasi a menadito ma ogni volta è 
un’emozione diversa. Ogni discesa è 
una storia a sé, è un viaggio diverso”. 

Con Miriam c’è Severino 
Masserini, che arriva da Fiorano e 
che con Miriam ogni domenica si 
cala nel cuore della terra: “Io facevo 
il commesso, ora lavoro a Clusone 
in un negozio di abbigliamento, sono 

sempre stato appassionato di atletica, 
poi una sera ci siamo ritrovati per 
caso in pizzeria tra vecchi amici 
e abbiamo deciso di cominciare a 
scendere nelle grotte. 

Un battesimo da cui non siamo 
più tornati indietro, ogni domenica 
ci troviamo”.  Per immergersi nel 
cuore della terra che ora ha un angelo 
non solo in cielo, ma anche laggiù, 
sul quadro dipinto da Ilaria. Una 
benedizione che abbraccia l’infinito. 
Miriam sorride. Siamo tutti farfalle, 
la terra è la nostra crisalide. 
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Adolescenti che rifiutano il divano
Riccardo Lumina 
Davide Carrara
Chiara Gregis 
Sara Martinazzi*

Diversi adolescenti si rac-
contano ad Araberara. Sono 
dei ragazzi normali. Buona fa-
miglia, vanno a scuola anche 
con ottimi risultati, parteci-
pano attivamente alla vita dei 
loro paesi, hanno tanti amici. 
Vogliamo entrare più a fon-
do nella loro vita. Vogliamo 
comprendere meglio questa 
generazione, quella che alcuni 
hanno etichettato come “ge-
nerazione del divano”. Loro 
che saranno il futuro. Loro che 
guideranno il nostro paese. 

ISTRUZIONE
 E PROSPETTIVE 

FUTURE
Davide, 17 anni, ragazzo at-

tivo e disponibile, frequenta la 
quarta geometra dell’Istituto 
Fantoni di Clusone. “La scel-
ta è arrivata dopo un periodo 
di indecisione e visite ai vari 
open day di diverse scuole, 
geometra mi è sembrata la 
migliore e nonostante i miei 
genitori pensassero che un 
altro indirizzo sarebbe stato 
una scelta più adeguata io, 
che sono da sempre stato in-
teressato a quel campo, anche 
se ora è un po’ in crisi, ero de-
terminato nella mia scelta ed 
ora sono molto soddisfatto e 
anche i miei genitori col tem-
po si sono convinti. 

Per quanto riguarda il Fan-
toni mi sembra un ambiente 
abbastanza positivo, ha un 
ottimo potenziale ma ci sono 
diverse questioni da risolvere, 
avrebbe sicuramente bisogno 
di buona pubblicità perché 
offre un’ ottima formazione. 
Stimo molto i miei professori, 
in particolare quelli delle ma-
terie tecniche, e ho un buon 
rapporto con loro.

Non so ancora cosa mi 
aspetta dalla vita, sono co-
munque ottimista, spero di tro-
vare un lavoro che mi piaccia 
e mi soddisfi anche se non ho 
ancora deciso cosa farò preci-
samente. Sono a un bivio tra 
la carriera universitaria, che 
oggi sembra così indispensa-
bile e l’ingresso nel mondo del 
lavoro per essere più autono-
mo economicamente”.

Giulio, 16 anni, frequenta il 
liceo scientifico Decio Celeri 
di Lovere. “Mi trovo bene. Ho 
avuto la fortuna di trovare de-
gli ottimi compagni di classe, 
in questo modo la scuola mi 
risulta molto più leggera. In 
generale ho un buon rappor-
to con gli insegnanti e credo 
che mi stiano dando una vali-
da preparazione. L’ambiente 
scolastico è positivo, anche 
se i servizi offerti dalla scuola 
non sempre sono il massimo”.

In generale tutti gli intervi-
stati credono che la loro scuo-
la sia un ambiente adatto per 
costruire le basi del loro futu-
ro. Futuro che, per la maggior 
parte di loro, è ancora qualco-
sa di molto nebuloso. 

Solo Alessandro e Angelo 
hanno le idee chiare.  Ales-
sandro, 17 anni, liceale, di 
Sovere:“Vorrei fare il medico 
perché durante la mia vita 
sono stato molte volte in ospe-
dale, ed ogni volta che venivo 
ricoverato capivo quanto fos-
se importante il ruolo del me-
dico per le persone. Riuscire 
a svolgere questa professione 
mi farebbe sentire pienamente 
realizzato”.

Angelo,16 anni, abita a 
Fino del Monte, frequenta 
la terza di “Scienze Umane” 
(le ex Magistrali) all’Istituto 
Romero di Albino. “Spero di 
diventare un insegnante da 
quando ho avuto la possibilità 
di avere un’esperienza diretta 
sul campo come stagista. Mi 

sento portato per questa pro-
fessione”.

Solo loro sembrano decisi, 
gli altri ragazzi dicono di esse-
re ancora molto lontani dallo 
scegliere la professione che un 
giorno andranno ad esercitare. 

Per altri però sono già de-
finiti i settori nei quali lavo-
reranno: Francesco, 16 anni, 
di Parre frequenta il liceo ar-
tistico Fantoni di Bergamo: 
“Voglio lavorare nel campo 
del design, della fotografia 
o del video making. A questo 
scopo sto partecipando a cor-
si formativi per riuscire ad 
accedere ai vari istituiti d’arte 
tra cui quello di Bolzano, che 
richiede una completa padro-
nanza di inglese e tedesco. 
Ho intenzione di completa-
re il mio percorso formativo 
con un’esperienza all’estero, 
precisamente negli Stati Uni-
ti, dove passerò il prossimo 
anno scolastico”.  Cerchiamo 
di approfondire questa sua 
intenzione. “Entrambi i miei 
fratelli hanno già intrapreso 
questo viaggio e ne sono tor-
nati entusiasti. I miei genitori 
mi stanno incoraggiando mol-
to anche nei periodi di ripen-
samento e hanno piena fiducia 
in me. Anche se andarsene si-
gnifica abbandonare famiglia 
e amici sono certo che verrò 
ripagato in ambito lavorativo. 
Sono pronto a scoprire una 
cultura diversa e a conosce-
re nuove mentalità che sicu-
ramente si differenziano da 
quelle del mio piccolo paese, 
Parre”. 

RAPPORTO CON 
I GENITORI 

E CON GLI ADULTI
In generale i ragazzi rac-

contano che si alternano alti 

e bassi con i genitori, come è 
normale nella vita di un ado-
lescente; vi sono comunque 
alcuni casi in cui il rapporto 
non è affatto conflittuale, altri 
dove il contrasto è all’ordi-
ne del giorno. Fabio,16 anni, 
soverese: “Ho un rapporto 
fantastico con i miei genitori, 
totalmente privo di litigi, ci 
confidiamo sempre e non vivo 
con loro le problematiche che 
i ragazzi della mia età devono 
generalmente fronteggiare”. 
Al contrario Jacopo, anche lui 
sedicenne, liceale, ci confida 
con titubanza: “Come la mag-
gior parte dei miei coetanei ho 
un rapporto conflittuale con i 
miei. Spesso mi trovo in disac-
cordo con loro e non riesco 
a capire il motivo delle loro 
scelte”. Una parte degli inter-
vistati esprime un forte desi-
derio di autonomia dalla fami-
glia, altri si sentono appoggiati 

Scuola, lavoro, 
mondo adulto, paesi, 

tempo libero 
coniugando 

il tutto al futuro

‘

‘

Sono dei ragazzi normali. 
Buona famiglia, vanno a scuola anche 

con ottimi risultati, 
partecipano attivamente alla vita 
dei loro paesi, hanno tanti amici

‘

‘

e supportati nelle loro scelte e 
si dimostrano particolarmente 
riconoscenti. Marta, 15 anni, 
grafica, di Ardesio: “Vado 
d’accordo con i miei genitori, 
ogni tanto siamo in disaccor-
do su piccolezze, raramente 
litighiamo pesantemente. Gli 
sono molto riconoscente per 
tutto quello che fanno per me, 
per i sacrifici fatti e per avere 
supportato mie scelte che non 
condividevano, a partire dalla 
decisione sulla scuola”.

GIOVANI E PAESI
Per quanto riguarda i pae-

si in cui i ragazzi vivono, la 
maggioranza si rivela piutto-
sto legata al territorio. Davi-
de, liceale, frequenta il Fan-
toni di Clusone: “Sono piutto-
sto legato al territorio in cui 
vivo, Sovere, per me sarebbe 
molto difficile staccarmi dal 
mio paese anche se ritengo 
che sarà necessario in futuro 
affrontare questo distacco. 
Sovere è il luogo dove sono 
cresciuto, ho sempre vissuto 
qui, tutta la mia famiglia ci 
abita come tutti i miei amici, 
non c’è molto da dire, è casa 
mia”. Un suo omonimo, Da-
vide, abitante di Nasolino, è 
invece più desideroso di cam-
biare: “Non mi dispiace il luo-
go in cui vivo, è indubbio che 
essendo una piccola frazione, 
non sia adatta ai giovani. Non 
credo che ci abiterò, anche se 
sicuramente i ricordi di infan-
zia mi riporteranno a Nasoli-
no dove spero di ritornare”. 
Laura da Rovetta, 16 anni, 
contesta la mentalità troppo 
chiusa dei suoi compaesani, 
fortemente legati alle tradizio-
ni. Giulio: “Pur non vivendo 
in un piccolo abitato, sento la 
necessità di un miglioramento 
dei servizi, in primis i traspor-
ti con maggiori collegamenti 
verso le zone più popolate, 
che possono offrire negozi, 
centri commerciali, centri 
storici e piazze più vive ed 
animate rispetto a quelle dei 
nostri paesi”.

TEMPO LIBERO
Quasi tutti gli intervistati 

praticano attività extrascola-
stiche. Eros, liceale di Clu-
sone, investe il suo tempo nel 
sociale: “Vado spesso in ora-
torio e cerco di impegnarmi 
facendo del volontariato, ad 
esempio porto avanti le rac-
colte per l’associazione Mato 
Grosso”.  

Giulia e Giorgia, studen-
tesse e compagne di classe, 
aiutano i bambini che hanno 
delle difficoltà scolastiche. 
Una buona parte è impegnata 
nello sport nei campi più di-
sparati, che vanno dal calcio 
alla pallavolo, dal tennis all’e-
quitazione, ma non tutti prati-
cano lo sport a livello agoni-
stico. Fabio, Giulio e Jacopo 
“Giochiamo insieme a calcio 
da più di quattro anni, que-
sto fa sì che il nostro legame 
sia ancora più forte. Viviamo 
questo sport come un’attivi-
tà che ci estranea dalla vita 
frenetica di tutti i giorni”. 
Ognuno ha le proprie passio-
ni, specialmente in campo ar-
tistico: vanno per la maggiore 
la fotografia e il disegno, se-
gue l’amore per la montagna: 
“Ho sviluppato questa pas-
sione grazie ai miei genitori, 
mi piace stare in contatto con 
la natura e rilassarmi all’a-
ria aperta soprattutto perché 
passo tutta la settimana a 
Bergamo, imbottigliato nel 
traffico” dice Francesco.

MUSICA
Musicalmente i gusti sem-

brano abbastanza omogenei. 
Si ascolta prevalentemente 
musica contemporanea, sia 
italiana che internazionale. 
Giorgia è fan scatenata di 

Tiziano Ferro, cantante che 
con le sue canzoni rispecchia i 
sentimenti profondi degli ado-
lescenti. Altri come Marta 
spaziano tra più generi, si pas-
sa dal rap, amato dalle nuove 
generazioni per il messaggio 
di denuncia che porta, al rock 
fino all’house. Voci fuori dal 
coro sono quelle di Fabio 
e di Davide che sono soliti 
ascoltare generi più alternativi 
rispetto ai loro coetanei: “Mi 
piacciono i Pink Floyd, AC/
DC, Guns‘n’Roses ma anche 
Caparezza e De André”. Lau-
ra invece... “Sono appassio-
nata di lo-fi, genere realizzato 

utilizzando una strumentazio-
ne non particolarmente eccel-
sa ed elaborata nella fase di 
registrazione, lo ascolto prin-
cipalmente perché mi rilassa e 
riesco in qualche modo a en-
trare in sintonia con gli artisti 
che apprezzo molto”.

RELIGIONE 
Sia per il cattolicesimo, che 

per le altre religioni, il quadro 
generale appare frammentato: 
l’unica costante è l’influenza 
della famiglia. Tutti coloro 
che si dichiarano credenti, 
ma non necessariamente pra-
ticanti, hanno alle spalle una 

tradizione famigliare religio-
sa. Mariam e Maria, liceali 
musulmane di Clusone, sono 
credenti ma non praticanti. In 
pochi, pur provenendo da una 
famiglia credente, si dichia-
rano atei; Riccardo, liceale 
del Fantoni, 16 anni “Fatico 
a credere perché non ho testi-
monianze dirette, credo di più 
alla scienza”. Coloro i quali 
sono cresciuti in un ambien-
te poco legato alla religione, 
mantengono il distacco dalla 
fede, come nel caso di Fabio. 
Diverso il caso di Chiara, 
liceale di Ponte Selva: “Io ci 
credo. Forse sono stata mol-
to influenzata dalla mia fa-
miglia, vado a messa tutte le 
domeniche perché, anche se 
può passare per bigottismo, io 
sono convinta che se il mondo 
è così perfetto è grazie a Dio. 
Credo anche che alcuni aspet-
ti della religione siano super-
flui e probabilmente frutto 
dell’immaginazione umana. 
La religione serve sicuramen-
te a dare certezze agli uomini, 
lo riconosco”. Va detto che la 
religione rappresenta un gran-
de interrogativo anche per i 
più credenti, i quali continua-
no a porsi domande sull’argo-
mento, rivelando alcuni dubbi 
sulla veridicità di essa.

CONCLUSIONI
Visti questi risultati, la do-

manda sorge spontanea: Que-
sti ragazzi sono veramente 
“la generazione del divano” o 
vengono soltanto dipinti così? 
Come in ogni cosa si tende a 
generalizzare, a prendere la 
parte per il tutto. È indubbio 
che esista una larga compo-
nente di giovani pigri, svo-
gliati, senza ideali, che però 
non corrisponde alla totalità 
degli adolescenti. La nostra 
indagine ci rivela una per-
centuale di giovani vogliosi, 
ambiziosi, intraprendenti, alla 
ricerca di un futuro migliore, 
pronti a mettersi in gioco e a 
cambiare la società in cui vi-
viamo. Coloro che potranno 
davvero essere la generazione 
del futuro, coloro che guide-
ranno il nostro paese e rappre-
senteranno la nostra Nazione 
a livello mondiale.

*Studenti 3ª Liceo Scienti-
fico Fantoni di Clusone



Le convenzioni del PD: 
vincono Gori, Sanga 
e Carnevali. Perdono 

Misiani, Guerini e Gandi
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Il 30 aprile primarie aperte 
a tutti gli “elettori” del Pd
Basta solo… dichiararlo

Sette militanti su dieci del 
PD, quelli che d’estate pren-
dono le ferie per lavorare alla 
festa dell’Unità, che in cam-
pagna elettorale fanno il porta 
a porta, che tengono ancora 
aperte le sezioni (ora ribat-
tezzate “Circoli”) votano per 
Matteo Renzi.

Una sberla tanto forte gli 
orlandiani non pensavano di 
riceverla, tanto è vero che 
qualcuno fra loro prova a giu-
stificare sostenendo che anche 
a Bergamo il PD ha subito un 
cambiamento di DNA, una 
malattia provocata dal renzi-
smo. 

“Balle”, tagliano corto i rea-
listi dell’uno o dell’altro fron-
te. I democratici negli ultimi 
anni si sono mantenuti vicini 
ai 3.000 iscritti in tutta la pro-
vincia, e, magari con qualche 
abbandono e qualche nuovo 
ingresso, senza che si modifi-
casse più di tanto la natura dei 
militanti.

Però una sconfitta pesante 
(quasi 69% dei voti a Renzi, 
30% a Orlando e 1% ad Emi-
liano) neppure i pragmatici, 
come il deputato Antonio Mi-
siani, pensavano di subirla.

E non regge molto neppure 
la scusa “e ma con Renzi sta-
va l’apparato” visto che con 
Andrea Orlando, oltre al già 
citato Misiani, si sono schie-
rati, fra gli altri: il deputato 
della Bassa, Beppe Guerini; 
il vicesindaco Sergio Gandi; 
la presidente del consiglio 
Comunale, Marzia Marchesi; 
gli assessori Giacomo Angelo-
ni, Nadia Ghisalberti e Maria 
Carla Marchesi; i consiglieri 
comunali Alberto Vergalli, Ro-
mina Russo e Marta Cassina; il 
responsabile provinciale degli 
Enti Locali, Graziano Pirrot-
ta; l’ex segretario della CGIL, 
Gigi Bresciani, e buona parte 
dei vertici dei Giovani Demo-
cratici, a partire dalla segreta-
ria Clara Colombo.

E’ vero che si tratta del pri-
mo tempo del percorso con-
gressuale dei democratici, e 
che il risultato che conta (quel-
lo che elegge segretario e as-
semblea nazionale) sarà quello 
che esce dalle urne delle pri-
marie aperte, il prossimo 30 
aprile, quando potranno votare 
tutti gli elettori democratici. 
Ma nelle precedenti primarie 
tutti i risultati sono rimasti in 
linea con quelli usciti dalle 
convenzioni con il solo voto 
degli iscritti.

Ma per capire cosa è succes-
so e le conseguenze all’interno 
del PD bergamasco, bisogna 
fare un passo indietro, andan-
do a sfogliare i risultati delle 
primarie fra Matteo Renzi, 
Gianni Cuperlo e Pippo Civati.

Nel dicembre 2013, alla fine 
di un anno terribile per il PD, 
con il disastro elettorale di 
Pierluigi Bersani e l’alleanza 
con Berlusconi per formare 
il Governo di Enrico Letta, 
la sfida per la segreteria è fra 
Matteo Renzi, Gianni Cuperlo 
e Pippo Civati.

Se la sfida alle primarie 
vedrà Renzi “asfaltare” tutti 
con quasi il 70% dei voti, alle 
convenzioni è quasi un testa a 
testa con l’ex collaboratore di 
D’Alema.

A Bergamo, nel 2013, ap-
poggiano Cuperlo sia Antonio 
Misiani che Maurizio Martina. 
Gli iscritti decretano un 44% 
a testa per Cuperlo e Renzi e 
12% per Civati.

Tutto questo per dire che 

La prima fase del Congresso PD è riservata agli 
iscritti e serve da un lato a testare l’umore della 
“base” rispetto ai candidati, dall’altro a seleziona-
re gli stessi candidati che si confronteranno poi 
alle Primarie aperte di domenica 30 aprile. Tutti 
e tre (Renzi, Orlando, Emiliano) hanno superato 
la “selezione” (minimo 5% su base nazionale).

In provincia di Bergamo questi sono i risultati:
Aventi diritto al voto 2864, votanti 1867, voti 

validi 1859,  bianche 6, nulle 2, contestate 0. 
Affluenza del 65,19% (nel 2013 su 3097 iscrit-

ti vi furono 1827 votanti, con un’affluenza del 

58,99%)
Risultati: Orlando 561 (30,18%), Emiliano 

21 (1,13%), Renzi 1277 (68,69%).
In Valle Seriana (alta, media, bassa), tanto per 

dare un’idea territoriale l’affluenza è stata di 190 
votanti. Risultati: Renzi 149 (78,4), Orlando 40 
(21%), Emiliano 1 (0,5%)

 Ora si va verso le Primarie aperte del 30 aprile. 
Possono votare tutti, sottoscrivendo il manifesto 
dei valori del Partito Democratico e portando con 
sé carta d’identità, tessera elettorale ed un con-
tributo di 2 euro. 

Il voto degli iscritti Pd
SCHEDA

Renzi tre anni e mezzo fa non 
aveva la maggioranza dei mi-
litanti PD a suo favore. Anzi, 
se consideriamo che tutti gli 
allora civatiani, a partire dal 
deputato della Bassa, Beppe 
Guerini, fino al sindaco di Sol-
za, Carla Rocca, hanno aderito 
alla mozione di Andrea Orlan-
do, il vantaggio di partenza per 
il ministro della Giustizia era 
considerevole: 56% rispetto al 
44%.

Fra le cento e passa conven-
zioni di circolo, solo in una 
decina la mozione di Orlando 
è finita avanti alle altre due 
(dimenticavamo quella di Mi-
chele Emiliano, praticamente 
senza voti in terra bergamasca) 
e, tranne che nel circolo di Ro-
mano di Lombardia, sempre 
in piccole sezioni. Nei sette 
circoli cittadini (dove nel 2013 
Cuperlo aveva prevalso anche 
se solo per un voto) il cappotto 
dei renziani ha sorpreso anche 
il sindaco Giorgio Gori.

Effetto Martina?
A Bergamo il ticket Ren-

zi-Martina ha contato eccome. 
La paura dei rappresentanti 
della corrente di Martina (Si-
nistra è cambiamento), Ele-
na Carnevali e Matteo Rossi 
(esponenti democratici che nel 
2012 avevano scelto Bersani) 
era che il “corpaccione” ex 
diessino ancora maggioritario 
nel PD, scegliesse la figura di 
Orlando, anche in nome di un 
antirenzismo che vedeva l’ex 
presidente del consiglio come 
corpo estraneo in un partito di 
sinistra.

Ma la presenza del ministro 
bergamasco, Maurizio Marti-
na, sempre accanto a Matteo 
Renzi, ha spostato voti anche 
nei circoli del territorio, por-
tando alla vittoria, oltre ai ren-
ziani della prima ora (Giorgio 
Gori e Jacopo Scandella) e 
quelli della seconda (Giovanni 
Sanga e Mario Barboni) anche 
quelli della terza ora (Maurizio 
Martina, Elena Carnevali, Mat-
teo Rossi e Gabriele Riva).

Dietro i freddi numeri si 
celano ambizioni e progetti di 

tanti esponenti democratici, da 
qui al 2019, con tre passaggi 
elettorali fondamentali: ele-
zioni parlamentari, regionali e 
amministrative.

A leggi elettorali attuali, 
quindi italicum senza ballotag-
gio alla Camera e porcellum 
modificato dalla Corte Costi-
tuzionale al Senato, potrebbero 
rimescolarsi le candidature de-
gli uscenti.

L’oggetto del contendere è 
il Senato. Per andare a Palazzo 
Madama servono preferenze 
(non ci sono i capilista blocca-
ti) e il collegio è molto gran-
de, l’intera Lombardia, quindi 
in concorrenza con i candidati 
milanesi, bresciani e delle altre 
provincie.

Il PD di Bergamo, se unito, 
può piazzare un candidato fra 
gli eletti, ma servono le prefe-
renze portate da tutti i militan-
ti, orlandiani e renziani.

E quel posto fa gola innan-
zitutto ad Antonio Misiani, che 
sa di avere poche chances nella 
sfida con Elena Carnevali nel 

collegio “città e valli” per la 
Camera. Lasciando Giovanni 
Sanga e Beppe Guerini a scon-
trarsi nel collegio della Bassa. 
Ma con questi risultati delle 
convenzioni è Sanga che può 
farsi avanti per pretendere un 
posto in lista al Senato, e con il 
70% del PD che già lo appog-
gia ne avrebbe ben donde.

Ed a questo punto dovreb-
be essere Misiani a decidere 
se scontrarsi – nei due colle-
gi della Camera - con Elena 
Carnevali o Beppe Guerini, 
quest’ultimo suo compagno di 
corrente.

Risalgono le quotazioni per 
una candidatura alla Camera 
di Gabriele Riva. Il segretario 
provinciale si è schierato con 
Martina e Renzi, non senza 
dopo qualche dubbio, e, anche 
se ha annunciato la sua rican-
didatura a sindaco del comune 
di Arzago D’Adda, potrebbe 
comunque candidarsi l’anno 
successivo alla Camera, per 
sfidare Guerini e Misiani.

La città e le regionali

Su un buon risultato di Or-
lando in città aveva puntato 
molto il vice-sindaco, Sergio 
Gandi, anche in vista di un tra-
sloco di Giorgio Gori verso il 
Pirellone.

Ma alla fine anche Gandi ha 
dovuto prendere atto di avere 
raccolto il voto di solo un terzo 
degli iscritti. Anzi, meno, visto 
che anche in città Orlando si 
è fermato al 30% nonostante 
l’impegno di Gandi e Misiani 
come relatori della mozione 
alle convenzioni di circolo.

Al momento il sindaco di 
Bergamo non ha ancora deciso 
se correre come Governatore 
della Regione Lombardia (il 
voto è previsto per il 2018, le 
primarie del PD il prossimo 
autunno) ma il suo nome è fra 
quelli in pole position e in città 
già si discute su chi, nel 2019, 
si candiderà per il centrosini-
stra, e un buon risultato di Or-
lando in città avrebbe potuto 
dare un segnale a favore della 
sinistra del partito. 

Così non è stato e riprende 
quota il nome di Elena Car-
nevali, deputata dal 2013 e 
già sul punto di candidarsi nel 
2014, quando alla fine si fece 
da parte a favore dello stesso 
Gori.

In Regione infine. A parte la 
questione Gori, sarà lotta dura 
fra i candidati consiglieri. I 
due uscenti: Jacopo Scandella 
e Mario Barboni. E poi il pre-
sidente della provincia, Matteo 
Rossi. Infine Elisabetta Oliva-
ri, dell’area di Enrico Letta, 
approdata alla mozione Orlan-
do (al contrario di altri storici 
lettiani come Massimiliano 
Serra e Gilberto Bonalumi) 
che potrebbe riprovarci (si era 
già candidata nel 2013) questa 
volta con l’appoggio di Misia-
ni e Gandi.

Gli scissionisti
Ma tutte le ambizioni, ol-

tre che con i risultati delle 
convenzioni e delle primarie, 
faranno i conti anche con un 
PD al momento elettoralmente 
più debole, almeno a legge-
re i sondaggi. La scissione di 
Bersani, Speranza e D’Alema 
ha portato via qualche punto 
percentuale ma sul territorio 
potrebbe avere il fiato corto, 
visto che si dimostra sempre di 
più un semplice abbandono di 
classe dirigente romana.

Lo ha detto anche il, di so-
lito, prudente Gabriele Riva: 
“in tutta la provincia sono 5 o 
6 quelli che se ne sono andati”. 
Ed è vero, sono state poche le 
tessere restituite, anche se un 
paio sono pesanti.

Come nel caso di Emilia 
Magni, consigliera comunale 
in città, da tempo in sofferenza 
nel PD, che abbandona il grup-
po per aderire agli scissionisti, 
senza, per ora, abbandonare la 
coalizione di maggioranza. 

Il secondo nome di peso è 
quello di Claudio Armati, sto-
rico segretario dell’ARCI e già 
sindaco di Ponteranica, ammi-
nistratore capace che ha sapu-
to conquistare anche il voto 
del suo concittadino Vittorio 
Feltri, che dichiarò di votarlo, 
nonostante fosse “comunista”.

Poche truppe, per ora, per-
ché grande è la confusione 
nell’area a sinistra del PD: fra 
Pisapia col suo campo progres-
sista, Fratoianni con Sinistra 
Italiana, Civati con Possibile, 
Rifondazione, Marco Rizzo 
con i suoi comunisti leninisti, 
i verdi  e i piccoli socialisti, ci 
mancava solo... Art.1 MdP (il 
nome del partito di Bersani e 
D’Alema).
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Chi ha tradito l’Europa?

Maura 
Ardizzone

La passeggiata della salute con gli studenti del Fantoni

CLUSONE - PARRE

LAUREA  ORGANIZZATA DALLA LILT

Si annuncia di grande attualità e di 
notevole interesse l’incontro con Danilo 
Taino che l’Associazione culturale Il Te-
stimone organizza per lunedì 10 aprile a 
Clusone presso l’Auditorium delle scuole 
elementari di via Roma, 9.

Titolo della conversazione: “Le élites 
hanno tradito l’Europa? Ma possiamo 
perderla?”, interrogativi che il presidente 
dell’Associazione Giovanni Cominelli 
sottoporrà a Danilo Taino inviato spe-

ciale e columnist del Corriere della Sera, 
corrispondente per la Germania da Ber-
lino, già inviato speciale per i temi della 
globalizzazione, responsabile di Corriere 
Economia e vincitore del premio “Saint 
Vincent” per il giornalismo economico nel 
1999. L’incontro, che gode del patrocinio 
dei Comuni di Clusone, di Parre, di Villa 
d’Ogna e di Piario nonché della Comunità 
Montana Valseriana, avrà inizio alle ore 
20.45.

Congratulazioni per la 
tua seconda laurea magi-
strale in Ingegneria 

papà mamma zie e ami-
ci

(p.b.) Da quindici gior-
ni all’Istituto Fantoni di 
Clusone è in corso un’i-
spezione in seguito alle 
segnalazioni dell’ex pre-
sidente del Consiglio di 
Istituto Marco Maffeis 
inviate agli uffici regiona-
li e provinciali della pub-
blica Istruzione. 

L’ispezione, guidata dal 
dott. Emanuele Contu, 
che fa parte dei 9 “diri-
genti tecnici” dell’Ufficio 
Scolastico Regionale del-
la Lombardia, diretto da 
Marco Maviglia, consiste 

nell’esame di tutta la do-
cumentazione che la di-
rigenza dell’Istituto deve 
mettere a disposizione, 
ma anche nell’interroga-
torio-colloquio (già avve-
nuto mercoledì 29 marzo) 
con tutti i protagonisti 
della nota vicenda di cui 
il nostro giornale si è oc-
cupato ampiamente, con 
la pubblicazione di lettere 
e il resoconto delle vicen-
de che hanno portato alle 
dimissioni del Presidente 
del Consiglio d’Istituto 
e (poche ore dopo) all’as-

semblea che ha deliberato 
di sfiduciarlo. 

Il fatto che l’ispezione 
duri così a lungo (si può 
prevedere possa conclu-
dersi la prossima settima-
na) è un sintomo che sia 
piuttosto rigorosa. 

Se produrrà o meno ri-
sultati e avrà conseguen-
ze lo vedremo nei prossi-
mi mesi. Ricordando che 
c’è anche una denuncia 
querela da parte dello 
stesso Maffeis nei riguar-
di del Dirigente scolastico 
Roberto Vicini. 

Fantoni: ispezione in corso

Tornerà in Consiglio comunale la 
variante dell’ex Mirage. L’appunta-
mento è per fine aprile. Il Consiglio do-
vrà discutere le osservazioni al Piano 
protocollate in municipio. Si tratta di 4 
osservazioni, tutte riconducibili all’a-
rea delle attuali minoranze che aveva 
contestato duramente il Piano in sede 
di prima approvazione. La maggioran-
za aveva votato compatta. Ci saranno 
le contro-deduzioni alle osservazioni 
e il Consiglio comunale dovrà votare 
l’approvazione definitiva. Il Sindaco 
Paolo Olini cerca di sdrammatizzare 
quella contestazione sui 4 negozi da 
150 metri quadri l’uno che sono la ra-
gione del contendere. Ricordiamo che 
la variante sostanzialmente riguarda 
appunto la concessione del cambio di 
destinazione d’uso della superficie to-
tale di 750 mq nell’edificio sulla destra 

del Conad, per chi guarda dalla nuova 
rotonda. Erano originariamente desti-
nati a “terziario direzionale”, in prati-
ca a uffici, la proprietà, viste le diffi-
coltà nel vendere quegli spazi, aveva 
chiesto questo cambio di destinazione 
per mettere in quegli spazi dei negozi 
di vicinato. Il che aveva scatenato la 
reazione dei negozianti del centro sto-
rico e quindi la ferma opposizione del-
le tre opposizioni presenti in Consiglio 
comunale. Il tema del centro storico di 
Clusone è ormai un argomento che ri-
schia di diventare una sorta di ritornel-
lo senza che si arrivi mai al cuore della 
canzone. Ma non solo, la contestazione 
riguarda anche la monetizzazione dei 
parcheggi (si paga per non realizzarli). 
In ballo c’è anche la realizzazione del-
lo standard di qualità, la palestra che 
deve essere costruita a ridosso del cen-

tro sportivo di Via S. Lucio, in fondo 
alla strada trasversale Via don Bepo 
Vavassori, nel prato dove si è sempre 
tenuta la mostra zootecnica. 

Il sindaco Olini richiama una deci-
sione presa dal sindaco di Bergamo 
Giorgio Gori che ha deciso di con-
cedere negozi di 400 mq nel centro di 
città bassa per… rivitalizzare quella 
zona, adesso piena di negozi sfitti. “E 
a Clusone stiamo a discutere di 4 ne-
gozi da 150 mq?”. Veramente il ragio-
namento potrebbe essere ribaltato, nel 
senso che bisognerebbe concedere ne-
gozi di metratura superiore nel centro 
storico di Clusone.

Comunque sia entro fine mese la 
vicenda del Piano ex Mirage dovrebbe 
concludersi, a meno di sorprese clamo-
rose, con l’approvazione definitiva del 
Piano. 

Torna in Consiglio (per l’ultima volta)
entro aprile il Piano dell’ex Mirage

IL CASO

La LILT (Lega Italiana per 
la Lotta contro i Tumori) De-
legazione Alta Valle Seriana, 
nell’ambito della Settimana 
della Prevenzione Oncologi-
ca, il 17 marzo ha coinvolto 
i ragazzi delle classi seconde 
dell’Istituto Superiore Fanto-
ni di Clusone nella ottava edi-
zione della “Passeggiata della 
Salute”. A ogni tappa, gli stu-
denti hanno gustato cibi sani.

Questo evento ha come 
obiettivo informare e sensibi-
lizzare la popolazione in gene-
re – e in particolare le giovani 

generazioni – sul tema della 
Prevenzione che rappresenta 
l’arma vincente contro i tumo-
ri rimarcando l’importanza di 
una sana alimentazione e di 
corretti stili di vita.

Quanto sia fondamentale 
condurre una vita regolare, 
mangiare bene e praticare 

attività fisica è stato ribadito 
ai ragazzi da due giovani atle-
ti-maratoneti: Rafael Tahari 
e Nembrini che corrono per 
il  GAV di Vertova. I due at-
leti hanno raccontato la loro 
esperienza di sportivi che rag-
giungono ottimi risultati alle-
nandosi con fatica e tenacia e 

seguendo una sana alimenta-
zione.

La Passeggiata è stata 
preceduta da un incontro di 
formazione, nell’Aula Magna 
dell’I.S.Fantoni, con la Dott.
ssa Claudia Lampugnani, 
Dietista-Alimentarista presso 
l’Ospedale Locatelli di Piario.

Comandante dei Vigili
CLUSONE

E’ Danilo Giudici alla guida della Polizia urbana 
di Clusone in attesa che venga nominato, attraverso 
concorso, il nuovo Comandante dopo l’abbandono di 
Giuseppe Seghezzi, sulla soglia della pensione e tem-
poraneamente in congedo per malattia in seguito a un 
incidente.  
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Pietro e Guglielmina 
mezzo secolo insieme

CLUSONE 

Tantissimi auguri a Pietro e Guglielmina, che l’8 aprile festeg-
giano i loro primi 50 anni di matrimonio… Tanti auguri dai fi-
gli, nuore, genero e nipoti Diana, Eleonora, Michelle,  Angelica, 
Sergio, Gabriele. Tanti auguri nonni. (OROBIE FOTO - CLU-
SONE)

Il pensionato di via Nikolajewka
LA STORIA

(p.b.) Questa è una sto-
ria che sembra uscita da 
un romanzo ottocentesco, 
di quelli in cui c’è il per-
sonaggio a tutto tondo, 
pieno di rancore col mondo 
intero, e vive il suo poco 
splendido isolamento co-
vando la rivincita di delu-
sioni ammassate nei lung-
hi anni di vita. Luigi Bigo-
ni. 73 anni. Ex imbianchi-
no. E adesso “piromane”. 
Una storiaccia. Era stato 
denunciato più volte per 
diversi episodi, ma l’unico 
caso che aveva avuto con-
seguenze era stato quello 
con delle commesse di un 
supermercato, sfociato in 
una condanna agli arresti 
domiciliari. 

Il pensionato è stato ar-
restato il 30 marzo scorso: 
è lui, secondo l’accusa, ad 
aver appiccato l’ennesimo 
incendio al Ponte del Cos-
tone, che si divora tutta la 
montagna, fumo intenso 
su tutta la valle, elicotteri 
e mezzi antincendio, vigili 
del fuoco e insomma tutta 
la (costosa) macchina per 
spegnerlo. 

“Incendio doloso”, si dice 
sempre in questi casi e la 
gente si chiede perché mai 
uno dovrebbe dar fuoco a 
un bosco, che gusto ci tro-
vi, e quel “doloso” sembra 
a volte un’aggiunta gra-
tuita, ma dai, nessuno fa 
queste cose, che interesse 
avrebbe? Un tempo sì, che 
magari poi su quei terreni 
ci costruivano, ma adesso 
le leggi lo impediscono, 
“nessuno fa niente senza 
un tornaconto”.

E trovarsi di fronte un 
personaggio come Luigi 
Bigoni, “piromane” accer-
tato, ripreso, arrestato, 
spiazza un po’ tutti, come 
quando uno viene arresta-
to e i vicini ti dicono che 
gli sembrava “una persona 
così perbene”. Ci aspetta-
vamo risposte del genere 
quando siamo andati sul 
posto.

No, ci siamo trovati l’op-
posto. 

Il suo appartamento è 
in via Nikolajewka. E’ una 
strada laterale, trasver-
sale tra Via S. Lucio e Via 
S. Alessandro, alcuni gros-
si condomini. Chi ci abita 
adesso parla volentieri, 
senza remore, e raccon-
ta di Bigoni come di “un 
tipo che litigava con tutti”. 
Ah. “Uno che ci teneva al 
fisico”, c’è chi lo descrive 
perfino come un tombeur 
de femmes, dopo la morte 
della moglie, Franca For-
noni, non avrebbe disdeg-
nato compagnie femminili, 
che alcuni vicini, forse es-
agerando, descrivono come 
“un andirivieni continuo 
di ragazze soprattutto 
dell’est”. Che non sarebbe, 
questo, un crimine. 

Rapporti spigolosi con 
tutti, sulla porta c’è trac-
ciata una svastica, forse 
una vendetta di un vicino.   
Raccontano di come lanci-
asse... “caramelle imbev-
ute di aceto ai bambini dal 
suo balcone”. Macché, ecco 
una signora anziana che 
racconta di “una persona 
gentile che dava caramelle 
ai bambini”. Difficile dis-

tricarsi tra i giudizi. “Dal 
balcone non lanciava solo 
quelle caramelle, ma di 
tutto, cotton-fioc usati ed 
escrementi del suo adora-
to cane, forse l’unico es-
sere vivente con il quale 
aveva un ottimo rappor-
to”. “L’unica sua passione 
era la pesca, che lo tene-
va occupato per la gran 
parte del periodo estivo”. 
“Guardi, ce l’aveva con 
tutti, aveva messo della 
colla nei citofoni e perfi-
no nelle serrature”. Sicuri 
che sia stato lui? “Sicuri”. 
E non l’avete denunciato? 
“Abbiamo informato i car-
abinieri, ma era difficile 
provare che era stato lui, 
ma visto quello che face-
va...”. Cos’altro? “Gettava 
spazzatura dal balcone, o 
la metteva all’ingresso dei 
garage dei vicini”. 

Difficile capire quanto 
di queste accuse siano fon-
date, probabilmente l’anti-
patia personale e l’episo-

dio dell’incendio doloso al 
Costone hanno dato la stu-
ra a vecchi rancori. Ma le 
testimonianze sono pres-
soché unanimi. E sono la 
descrizione di un uomo che 
ce l’aveva col mondo inte-
ro, “anche con sua moglie 
erano continui litigi”. “La 
sua punto, tutta incerotta-
ta e con scritte di insulti, 
era piena di abiti usati, 
che probabilmente prele-
vava dai contenitori del-
la Caritas e ammassava 
nell’auto”. Per farne cosa? 
Non ci sono risposte ade-
guate, come alla doman-
da iniziale del perché uno 
debba andare a incendiare 
di proposito un bosco, così, 
tanto per vedere l’effetto 
che fa, l’effetto di vedere 
gente correre di qua e di 
là, elicotteri sorvolare la 
valle e la gente guardare 
con apprensione la grande 
luminaria notturna della 
montagna di fuoco. 

Attualmente Luigi Bi-

goni è nel carcere di Via 
Gleno per questo episo-
dio, arresto convalidato 
dal GIP,  ma contro di lui 
ci sarebbe anche un altro 
procedimento in corso: 
una richiesta di rinvio a 
giudizio per 7 roghi di-
vampati e 6 tentati tra il 
dicembre 2014 e l’aprile 
2015. “Piromane” è un ter-
mine quasi a definire una 
sorta di malattia, oltre che 
un atto criminoso. “Il pen-
sionato di Via Nikolajew-
ka”: sembra già un titolo 
da romanzo. 



Il Pd vuole scaricare 
la sindaca Bellini

“Non ha realizzato nulla del programma” 

VILLA D’OGNA
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(p.b.) A Villa d’Ogna si 
vota nel 2018, tra poco più 
di un anno. Ma il malumore 
verso l’attuale amministra-
zione e la sindaca Ange-
la Bellini sta montando. 
Severino Speranza è un 
personaggio storico, fa poli-
tica da una vita, ha fiuto e 
capisce da che parte tira il 
vento. Quattro anni fa era 
stato uno degli artefici del 
grande ribaltone, dopo il 
decennio bosatelliano (i due 
fratelli Bruno e Angelo  
Bosatelli avevano gover-
nato dieci anni ciascuno, 
targati Lega). 

Ma nel 2013 il vento era 
cambiato. Il Pd locale, pur 
non mettendo il simbolo del 
partito, aveva indetto una 
sorta di “primarie” in modo 
da poter arrivare a una can-
didatura di spessore, con 
un programma dettagliato 
e innovativo. “Un program-
ma che non è stato realizza-
to. Era un programma am-
bizioso che, partendo dalla 
crisi in atto, aveva previsto 
interventi per la grande 
area dismessa della Festi 
Rasini, per il rilancio del 
centro storico e altri inter-
venti messi nero su bianco. 
Dopo quattro anni la zona 
industriale, rimasta tale 
come destinazione urbani-
stica, è vuota, il centro stori-
co è stato svuotato di negozi. 
Non che l’amministrazione 

potesse intervenire diret-
tamente, ma ci sono molti 
modi per cambiare le cose. 
L’unico timido intervento 
è stato quello di togliere la 
fontana per favorire i par-
cheggi. Poi l’amministrazio-
ne ha assistito senza battere 
ciglio alla chiusura degli 
esercizi pubblici...”. 

Ma il vostro gruppo è in-
tervenuto in qualche modo 
a sollecitare la sindaca a in-
tervenire? “La sindaca non 
ha una visione amministra-
tiva, si occupa di piantare le 
viole, dei giardini e i proble-
mi si sono incancreniti an-
che per la crisi economica. 

Per un’amministrazione 
non è questione di soldi, ma 
di testa, bisogna favorire 
le soluzioni. Mettici anche 
il fatto che il Consiglio co-
munale, per la legge voluta 
da Calderoli, è composto 
da soli 7 elementi, sindaca 
compresa, di cui 2 di mi-
noranza che praticamente, 
per questioni di lavoro, sono 
spesso assenti e capisci che 
Villa d’Ogna si è fermata. 
Aggiungi il fatto che due 
degli eletti si sono dimessi e 
sono subentrati due che non 
erano stati eletti. Pratica-
mente in quattro anni non 
si è fatto nulla”.

Ripeto la domanda: voi 
avete sollecitato la sindaca 
ad attuare il programma? 
“La sindaca non ascolta nes-

fiume Serio nei periodi di 
siccità, magari si poteva ri-
prendere. Ho portato dalla 
sindaca chi si era occupato 
del progetto…  un muro di 
gomma. C’erano opportu-
nità per concedere spazi 
alla Festi Rasini, bastava 
una delibera comunale che 
indicasse la volontà del 
Comune di rilevare l’area, 
anche simbolicamente e 
innescare meccanismo per 
ditte che stanno cercando 
grandi spazi, e ci sono… 
niente, la sindaca pensa ai 
giardini...”.

E in Giunta non c’è nes-
suno che vi ascolti? “Certo, 
c’è Vera Pedrana che è 
anche la segretaria del Cir-
colo del Pd di zona, e come 
Pd sinceramente abbiamo 
anche pensato di far salta-
re l’amministrazione. Poi 
valutando che ci sarebbe 
stato il commissariamento 
i responsabili del partito 
hanno soprasseduto. In un 
certo senso stiamo chieden-
do a Vera di sacrificarsi 
restando fino alla fine del 
mandato. Ma l’anno pros-
simo rischiamo, come par-
tito, di prenderci la colpa 
di cinque anni di immobi-
lismo”. Quindi prendete le 
distanze per tempo. “Ve-
ramente le distanze le ha 
prese la sindaca, isolandosi 
completamente da chi l’ave-
va sostenuta

suno, lei va per conto suo. E 
pensare che, anche grazie a 
noi, era stata eletta con una 
maggioranza bulgara, ma 
non è stata all’altezza. Non 
le si chiedeva di agitare la 
bacchetta magica, bastava 
un minimo di attenzione ai 
problemi del paese. E aveva 
opportunità per farlo, con 
l’appoggio del Pd a livello 
provinciale e statale… Ti 
faccio esempi: tra i commer-
cianti del centro e cittadini 
abbiamo presentato una 
raccolta firme per ‘addolci-
re’ Bossetti – e di conseguen-
za mettere ordine negli uffi-
ci - chi l’ha spuntata? Bos-
setti quando mi incontra 
mi sorride…  c’era - tempo 
fa - un progetto per alzare 
la diga in Valzurio per ga-
rantire la laminazione del 

Quella centralina contestata dal WWF & C
“Ma il Comune scarica le fogne nel fiume”

VALBONDIONE

Dal 1 maggio via libera 
all’Unione di Comuni 

Lombarda 
“Asta del Serio”

PIARIO – VILLA D’OGNA

(An. Ca.) Ormai ci siamo quasi. Manca solo un mese al via della 
gestione associata tra i due Comuni perché l’Unione di Comuni 
Lombarda ASTA DEL SERIO prenderà il via ufficialmente il pros-
simo 1 maggio.

Come si ricorderà, l’Unione si era costituita il 14 maggio 2014, 
data di sottoscrizione dell’atto relativo da parte dei Sindaci dei Co-
muni di Ardesio, di Villa d’Ogna, di Piario e di Oltressenda Alta.

Rimasta quasi subito orfana di Oltressenda Alta, che ne era usci-
ta con deliberazione assembleare n. 7 del 26.11.2014, la nuova 
compagine dei tre Comuni rimasti aveva continuato a lavorare per 
organizzare al meglio il funzionamento di questo ente e per rispet-
tare le scadenze d’obbligo.

Successivamente, con le elezioni del 5 giugno 2016 e il con-
seguente cambio dell’Amministrazione comunale di Ardesio, 
emersero da subito perplessità e contrarietà alla continuazione 
dell’Unione, nonostante l’ente fosse ormai prossimo a entrare ef-
fettivamente in vigore. Risale al novembre scorso la deliberazione 
assembleare che concede il recesso anche al Comune di Ardesio a 
decorrere dal 1° gennaio 2017.

I due comuni rimasti, Villa d’Ogna e Piario, si sono così trovati 
a dover dare un nuovo assetto a questa Unione, ridimensionata dra-
sticamente sia nel numero della popolazione, sia nella dotazione 
del personale, che soffre da anni l’impossibilità di nuove assun-
zioni.

“Il nuovo assetto predisposto dalle amministrazioni di Piario 
e di Villa d’Ogna sarà dunque operativo con l’inizio di maggio – 
dice il sindaco Pietro Visini - data a partire dalla quale

il nuovo ente gestirà alcune funzioni fondamentali, allo scopo di 
migliorare la qualità dei servizi erogati e di ottimizzare le risorse 
economico-finanziarie, umane e strumentali”.

“Ovviamente per poter gestire al meglio i servizi trasferiti 
all’Unione, si è resa necessaria anche una riorganizzazione degli 
uffici e del personale dei due Comuni – aggiunge la prima cittadina 
Angela Bellini – ma questa ristrutturazione non comporterà al-
cun disagio ai cittadini, poiché in entrambi i comuni sono previsti 
sportelli settimanali di apertura dei vari uffici”.

Inoltre, per una più precisa informazione della popolazione, gli 
amministratori di Piario e Villa d’Ogna hanno deciso di organizza-
re due assemblee pubbliche alle quali tutta la cittadinanza è invitata 
a partecipare: a Villa d’Ogna il 19 aprile alle 20.30 nella Sala Civi-
ca della Biblioteca ed a Piario il 20 aprile alle ore 20.30 presso la 
sala del Consiglio Comunale.

(p.b.) “Come scrive il 
Fatto Quotidiano in futu-
ro, in Italia ci sarà sem-
pre più bisogno di energia 
elettrica. e i cittadini, poco 
lungimiranti, che fanno? 
cercano di bloccare la co-
struzione di nuove centrali 
idroelettriche (quindi pu-
lite) come x es. a Valbon-
dione-Fiumenero dove cit-
tadini e giunta comunale 
insieme al WWF si sono 
messi di traverso contro la 
costruzione di una piccola 
centralina da 1 Mw!!! ma 
il WWF sa che il Comune 
di Valbondione è l’unico 
comune della Valle Se-
riana che non si è ancora 
dotato di rete fognaria 
collegata al collettore di 
Ponte Nossa, ma scarica la 
propria fogna direttamen-
te nel fiume Serio inqui-
nandolo?”. Lo scriveva su 
facebook Federico Riva 
il 24 marzo. 

Ci sono due notizie in 
questo post, ambedue da 
verificare. Comincian-
do dall’ultima, quella del 
mancato collegamento 
al depuratore, per cui le 
fogne di Valbondione e 
frazioni scaricherebbero 
nel fiume Serio. Notizia 
che ci viene confermata. 
Per molto meno la Val di 
Scalve ha evitato sul filo di 
lana una multa milionaria 
per la mancanza del de-
puratore. Qui c’è, in fondo 
alla vallata dell’Asta del 
Serio, ma c’è. Il problema 
è che le fogne del Comune 

di Valbondione non son 
collettate, non vengono 
quindi intubate e traspor-
tate al depuratore. Come 
finiscano nel fiume è da 
verificare, ci dovrebbe es-
sere un minimo di filtro… 
Comunque sia siamo a 
una… cascata impropria 
di materia non certamente 
di fruibilità turistica.

La prima notizia è più 
complessa, perché è una 
storia che si trascina da 
anni. C’era un progetto 
pubblico-privato per rea-
lizzare una nuova centra-
lina a Fiumenero, ma sul 
fiume Serio. Sono statifat-
ti i sondaggi con trivella-
zioni, la concessione è già 
stata ottenuta. Il Comune 
di Valbondione si era te-
nuto il 51% delle quote, il 
49% era stato suddiviso 
tra due privati, l’imprendi-
tore Bettino Bonacorsi e 
l’Ing. Lino Locatelli. Tut-
to questo quando era an-
cora sindaco Benvenuto 
Morandi. Poi è scoppiata 
la bufera che ha travolto il 
sindaco. In Comune arriva 
il Commissario prefettizio. 
I due soci privati avviano 
il progetto e chiedono al 
Comune che metta la sua 
quota parte, ammontante 
a circa 70 mila euro, per 
la progettazione della cen-
tralina. La Commissaria 
fa una ricognizione di bi-
lancio, quei soldi non li ha 
e comunica la sua rinuncia 
al progetto, dando la di-
sponibilità del Comune a 

rinunciare alla sua quota. 
I due imprenditori priva-
ti vanno avanti con soldi 
propri avendo a quel pun-
to però tutta la proprietà 
della futura centralina, 
pur dichiarandosi disponi-
bili a loro volta a cedere di 
nuovo al Comune la quota 
parte, se la nuova ammi-
nistrazione fosse stata in-
teressata a tornare come 
socio. Ma, a detta dei due 
soci privati, non c’è più 

stata manifestazione di 
interesse da parte dell’am-
ministrazione a ripren-
dersi quelle quote, ovvia-
mente pagando la propria 
quota parte sia progettua-
le che per la realizzazione 
della centralina. 

E nelle scorse settimane 
sono iniziati i lavori, quelli 
che nel post iniziale sareb-
bero contestati da “cittadi-
ni, Giunta e WWF”.

SCHEDA
LE CENTRALI E CENTRALINE 

IN VALBONDIONE

1-2 Centrale dell’Enel ai Dossi. Sfrutta diga del 
Barbellino. C’è una seconda centrale Enel a Gavaz-
zo.

3 Centralina sulle acque del torrente Bondione 
(che scende da Lizzola). 

4 Tubazione per la centralina a Casa Corti. Pri-
vata. 

5 Centralina di Fiumenero: sfrutta l’acqua del 
torrente Fiumenero. E’ di una ditta privata, la Poli-
plast (Val Gandino)

6 Centralina di Maslana: è comunale (unica). 

Inaugurato il nuovo 
parcheggio al Cimitero

PONTE NOSSA

(An. Ca.) E’ 
stato inaugu-
rato ed aperto 
ufficialmente 
al pubblico sa-
bato 1 aprile 
il nuovo par-
cheggio presso 
il Cimitero, 
benedetto dal 
parroco don 
Alessandro Angeletti alla presenza dell’Amministrazione co-
munale e di numerosi cittadini.

“Si tratta di un’opera che la popolazione attendeva da anni 
e che faceva parte del nostro programma elettorale – ha detto il 
sindaco Stefano Mazzoleni – perché l’area, di proprietà della 
Provincia di Bergamo, veniva da anni utilizzata come luogo di 
sosta ma non era mai stata urbanizzata e comportava molti di-
sagi, come il fondo sconnesso e la presenza di fango in caso di 
pioggia”

L’opera è stata possibile dopo la sigla di accordo con la Pro-
vincia stessa, che ha autorizzato la sistemazione dell’area e la sua 
destinazione a parcheggio:

“I lavori erano iniziati il novembre scorso, mese non preci-
samente favorevole a questo tipo di opere, ma si è trattato di 
una scelta precisa in quanto solo a fine anno abbiamo avuto la 
possibilità di accedere al credito (le norme vigenti per i comuni 
sono molto restrittive) e anche la conferma di un finanziamento 
senza interessi che ci ha consentito di ottenere circa 60.000,00 
che saranno restituiti quindi a tasso zero in 9 anni; il costo totale 
è stato di circa 70.000,00 euro, di cui 10.000 da disponibilità di 
bilancio”.

Contestualmente alla realizzazione del nuovo parcheggio, che 
conta 12 posti-auto e alcuni altri per i motocicli, è stato riqualifi-
cato il viale di accesso principale del Cimitero:

“Un risultato di cui siamo molto soddisfatti perché crediamo 
che, pur non trattandosi di un’opera faraonica, sarà molto ap-
prezzata dai cittadini in quanto non solo migliora l’estetica della 
zona ma consente l’accesso al Camposanto in tutta sicurezza. 
Perciò voglio ringraziare molte persone - conclude il primo 
cittadino – dall’Amministrazione Provinciale all’ Impresa Riva 
S.r.l. esecutrice del lavori, al progettista Ing. Duilio Albricci, ai 
Tecnici Comunali Arc. Alessandra Pellegrini e Geometra Serena 
Santini. Grazie infine al gruppo di volontari dell’A.I.B. di Pon-
te Nossa che prima dell’inizio dei lavori ha predisposto l’area 
all’intervento liberandola da alcuni alberi ed arbusti”.
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In pensione ma sempre in pista:
gli 85 anni di don Gianni Cossali

PARRE – LA STORIA

di Anna Carissoni

“Quando fui ordinato sa-
cerdote, nel ’55, eravamo in 
quaranta, una cifra che basta 
da sola a dire quanto sia cam-
biata anche la nostra Dioce-
si…”.

Don Gianni Cossali ha 
compiuto 85 anni nel gennaio 
scorso: un traguardo impor-
tante, da festeggiare, che in-
vece è passato un po’ sordina: 
“Quel giorno non stavo molto 
bene, avevo un po’ di influen-
za….”. Don Gianni si scher-
misce, e com’è nel suo carat-
tere schivo e di poche parole, 
ha “festeggiato” continuando 
a lavorare, cioè dando una 
mano al parroco don Arman-
do, mentre dal giovedì alla 
domenica, e nei mesi di luglio 
ed agosto, si sposta ad Oltre il 
Colle, dove si occupa anche 
della locale Scuola di Canto 
coltivando la sua passione di 
sempre per la musica sacra.

Don Gianni, che quando è 
in paese abita con una sorella 
nella casa dei suoi antenati, 
ricorda perfettamente e con 
commozione la grande festa 
che i suoi compaesani fecero 
a lui e a don Erminio Brasi, 
anch’egli sacerdote parrese e 
suo compagno di seminario, 
ora purtroppo scomparso. E 
ricorda con piacere anche il 
suo primo impegno pastorale, 
curato in quel di Serina, fino 
al ’61 quando viene chiamato 
al Collegio S. Alessandro in 
Bergamo come direttore spiri-
tuale e vice-assistente dell’A-
zione Cattolica diocesana per 
il settore Aspiranti:

“Anni indimenticabili, con 
ragazzi di tutta la provincia 
e i loro assistenti con i qua-
li spesso si organizzavano 
campi-scuola in montagna, a 
S. Giovanni Bianco, oppure 
raduni nazionali, che alter-
navano riflessione, preghiera, 
giochi e camminate…”.

Nel 1970 don Gianni viene 
nominato parroco di Valpiana 
e partecipa alla prima espe-
rienza di Presbiterio della 
diocesi bergamasca, condivi-
dendo il lavoro pastorale con 
don Giovanni Plebani; i due 
sacerdoti si dividono tra le va-
rie frazioni brembane, ma si 
trovano a mensa insieme ed 
abitano nella casa parrocchia-
le di Oltre il Colle.

“Anche quelli furono anni 
indimenticabili, pieni di lavo-
ro e molto significativi anche 
perché don Plebani ed io era-
vamo molto affiatati, amici di 
lunga data oltre che colleghi, 
da quando lui si occupava 
come vice-rettore dei ragazzi 
delle Medie al S. Alessandro 
ed io degli studenti liceali. 
Un’esperienza che durò fino 
al 1980, quando venni nomi-
nato parroco alla Ramera di 
Ponteranica”.

Qui la realtà è molto di-
versa rispetto ai piccoli paesi 
dell’Alta Val Brembana:”Un 
centro che si andava esten-
dendo progressivamente per 
via delle famiglie che dalla 
Val Brembana, appunto, si 
trasferivano vicino alla città 
per ragioni di lavoro. Anche 
i problemi pastorali erano 
diversi, ma ero molto ben 
coadiuvato dal curato e da 
alcuni Padri Sacramentini 
che lì avevano una casa di 
residenza per i loro sacerdoti 
anziani”.

Nel ’91 un altro cambia-
mento: don Gianni viene 
chiamato come Parroco ad Al-
bino, e la nuova nomina coin-
cide felicemente con l’ordina-

zione dei novelli sacerdoti di 
quell’anno: “Così cambiava 
anche il curato, ed io chiesi 
di poter avere il giovane don 
Ferrari di Bratto, che stette 
con me ad Albino per 7 anni 
prima di partire per la Boli-
via. Anche il curato che lo 
sostituì a un certo punto partì 
per la Missione boliviana”.

Ma perché tanti giovani sa-
cerdoti scelgono di partire?

“Credo che la Missione 
gratifichi i preti più di quan-
to non faccia il lavoro nelle 
nostre parrocchie: la gente 
povera è più accogliente, più 
ricettiva nei confronti del 
messaggio evangelico, meno 

attenta all’aspetto materia-
le della vita e più attenta a 
quello spirituale. Il benessere 
economico e l’autosufficienza 
fanno spesso dimenticare lo 
spirito….”.

Da noi ultimamente si re-
gistra un certo malessere da 
parte dei sacerdoti: chiusure 
di oratori, disaccordo tra par-
roci e curati….

”Credo che le discussioni 
tra parroci e curati ci siano 
sempre state, è normale, an-
che per ragioni anagrafiche, 
avere idee diverse. Il pericolo 
maggiore è quello di lasciar-
si prendere dallo scoraggia-
mento quando non si vede il 
riscontro di tutto il lavoro che 

“Possiamo fare 
depurazione da soli”

FUTURO INCERTO. BERTOCCHI: 
”UNIONE ABBANDONATA DA TEMPO”

VALGOGLIO

UNIONE DEI COMUNI

(An. Ca.) Atmosfera più distesa e tranquilla in paese 
dopo l’assemblea di tre settimane fa che ha registrato 
la volontà del Comitato per la gestione in autonomia 
del Servizio Idrico Integrato di collaborare con l’Am-
ministrazione nel superiore interesse della comunità. 
Constatata l’accertata conformità delle acque reflue del 
paese alla normativa vigente, visto che la Provincia ha 
rinnovato le concessioni per gli scarichi fino al 2020 e 
che l’Amministrazione ha finora preso tempo al fine di 
non entrare in Uniacque, i cittadini hanno deposto l’a-
scia di guerra ed hanno aperto col Sindaco Eli Pedretti 
e con la sua Giunta un dialogo che vogliono continuare, 
mentre attendono le nuove normative in materia che do-
vranno arrivare dal Governo.

“Aspettiamo dunque fiduciosi – dice Augusto Bonar-
do a nome del Comitato – anche perché siamo tra i Co-
muni di montagna più virtuosi d’Italia e non possiamo 
certo essere accusati di inefficienza e di spreco, mentre 
siamo anche perfettamente in grado, in base ai calcoli 
accurati che abbiamo fatto, di provvedere da soli all’e-
ventuale costruzione di un nuovo impianto per la depu-
razione delle acque reflue”.

si svolge, quando l’impegno 
pastorale non sembra dare 
risultati. Ma non si deve mai 
perdere il coraggio di con-
tinuare, pur tra le difficoltà 
che oggi sono indubbiamente 
maggiori di un tempo. 

Forse c’è anche da sottoli-
neare che il fenomeno relati-
vamente nuovo delle vocazioni 
adulte non consente ai giovani 
preti una preparazione lunga 
e solida come quella dei miei 
tempi: per esempio, gli anni 
di teologia ora sono 4, noi ne 
avevamo 7, le “basi” della 
formazione si ponevano molto 
presto, pensi che al Seminario 
di Clusone, dove si stava fino 
alla terza media, le classi mie 

Il futuro dell’Unione dei Comuni della Presolana 
è sempre più incerto. Dopo l’intervista rilasciata ad 
Araberara dall’ex-Presidente dell’Unione Comuni 
della Presolana, Giuliano Covelli, sono due i fronti 
aperti che riguardano l’ente. Da una parte i colleghi 
sindaci di Covelli hanno deciso di non appoggiare la 
sua proposta di potenziamento dell’Unione facendo 
confluire tutti i dipendenti comunali in un unico ente, 
dall’altra la minoranza guidata da Mauro Bertocchi 
accusa i cinque sindaci di essersi dimenticati dell’U-
nione e di non volerla rilanciare. A questo proposito 
pubblichiamo la risposta di Mauro Bertocchi, capo-
gruppo della minoranza, all’intervista di Giuliano 
Covelli.

“Non comprendo tutto lo stupore con cui ormai 
l’ex presidente dell’Unione dei Comuni della Preso-
lana Giuliano Covelli rivolge alle istanze della mi-
noranza di intensificare l’azione di sviluppo ammini-
strativo dell’Unione dei Comuni della Presolana.

Quello che noi oggi rivolgiamo con determinazio-
ne non è altro che il proseguimento di quanto soste-
nuto anche durante tutta la nostra campagna referen-
daria contro la fusione... il motto è sempre stato sin da 
subito molto chiaro: UNITI SI FUSI NO!!!

Giusto per ricordare, il progetto di fusione non sia-
mo stati Noi a proporlo, anche perché abbiamo sem-
pre detto essere un progetto sbagliato, soprattutto per 
i nostri territori montani, e siamo orgogliosi di come 
la gente abbia condiviso la nostra idea, meritando-
si  di vivere ancora nei nostri storici comuni.

Ma chi l’ha proposta e sostenuta oggi non dovreb-
be sentirsi stupito delle nostre richieste , anzi dovreb-
be trovare nelle istanze che rivolgiamo motivo di un 
impegno da condividere insieme, perché se le ragioni 
di difficoltà con cui si voleva la fusione ancora oggi 
esistono tra i cinque Sindaci, non si comprende come 
gli stessi non sentano più il desiderio di rafforzare la 

collaborazione fra tutti  i Comuni, attraverso l’Unione 
dei Comuni da troppo tempo abbandonata e trascu-
rata.

Noi vogliamo solo capire perché, dopo tante parole 
di condivisione e di visione unica dei cinque, non si 
scelga come possibile attività di sviluppo comune, la 
strada dell’Unione; probabilmente tutta questa idillia-
ca visione portava con se problemi di convivenza già 
molto prima e che oggi ancor più emerge!!!

La proposta che noi portiamo avanti non è una pro-
posta da poco; la fusione sappiamo tutti come è an-
data, ma non per questo anche l’Unione già esistente 
con lo svolgimento di alcune funzioni associate, deve 
subire la stessa fine.

Ed è per questo che chiediamo, anche al prossimo 
Presidente dell’Unione che sostituirà Covelli, quanto 
sia necessario impegnare tutte le forze per far sì che 
questo Ente sia la vera leva del cambiamento organiz-
zativo ed economico dei nostri comuni.

Una bella macchina senza “benzina” però non può 
funzionare e la benzina per lo sviluppo dell’Unione 
dei Comuni della Presolana si chiama solo “volontà” 
amministrativa.

Nascondere le reali volontà prendendo tempo con 
la motivazione della riorganizzazione in corso della 
pubblica amministrazione, non credo sia la soluzione 
del problema, e chi come Covelli, navigato conosci-
tore “politico” dei nostri territori, lo sa benissimo, che 
il problema per cui l’Unione non funziona o funziona 
in modo anonimo è da ricercare altrove, tenuto anche 
conto che questa riorganizzazione guarda proprio con 
particolare attenzione alle attività delle Unioni o delle 
convenzioni, soprattutto per i piccoli Comuni sotto i 
3.000 abitanti.

E la dice tutta anche la presenza di soli due Sindaci 
(quello di Songavazzo e di Cerete) all’ultimo consi-

dice sorridendo “se i giovani 
sono pochi bisogna che con-
tinuino a lavorare i vecchi”, 
don Gianni si ritiene fortuna-
to: “Oltre che un’ottima scuo-
la, ho sempre avuto ottimi 
collaboratori, ho potuto spe-
rimentarmi in ambienti diver-
sissimi, dalla montagna alla 
città alla periferia, ho avuto 
anche la grande soddisfazio-
ne di veder diventare sacerdo-
ti due ragazzi che avevo avuto 
come chierichetti a Serina 
e la possibilità di conoscere 
dei sacerdoti veramente san-
ti, come Padre Pedro Balzi e 
altri”.Don Gianni mi congeda 
e torna al suo pc: “Non sono 
molto tecnologico – dice – ma 
il computer mi serve per man-
tenermi in comunicazione con 
la Diocesi e soprattutto con 
mons. Antonio Riboldi, ve-
scovo di Acerra, grande ami-
co fin dai tempi in cui veniva a 
Valpiana in villeggiatura. 

Ora ha 91 anni ma conti-
nua a scrivere ed a mettere in 
rete le sue profonde riflessioni 
che molto spesso mi servono 
da spunto per le mie Omelie”.

coetanee erano 3, con 30 alun-
ni ciascuna… Certo poi molti 
si perdevano per strada, ma 
chi proseguiva probabilmente 
era più “corazzato” di fronte 
alle difficoltà ed alle delusio-
ni, meno permeabile alle crisi 
ed allo scoramento…”.

Don Gianni, dall’alto della 
sua lunga esperienza,mantie-
ne un certo pacato ottimismo 
e una grande obiettività: “Non 

bisogna comunque mai gene-
ralizzare, serve guardare alle 
singole situazioni con grande 
attenzione e discernimento 
per coglierne le criticità ma 
anche i fermenti della novità 
di fronte ai cambiamenti ed 
alle sfide dei tempi che cam-
biano”.

Quando guarda alla sua 
lunga “carriera”, peraltro non 
certo conclusa perché, come 

» segue a pag. 16
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IL J’ACCUSE DI PEZZOLI: 
“Sbandierate risultati nei bar ma amministrate 

per delle lobby, non per il bene comune”

BAGARRE IN CONSIGLIO COMUNALE – L’EX SINDACO

Approvati i 2 emendamenti di Castione 
Unita. Il Fafo: “Bene abbassare le tasse. 

Surreali gli interventi di Pezzoli”

LA MINORANZA/2

Auguri di Buona Pasqua

(FR. FE.) E’ tornato il Consi-
glio comunale a Castione della 
Presolana e sono tornati fulmini 
e saette tra la minoranza Vivipre-
solana e la maggioranza Impegno 
democratico. Lunedì 27 marzo 
seduta fiume del Consiglio, che 
non veniva convocato da inizio 
novembre: 15 punti all’ordine del 
giorno (tra cui l’approvazione del 
bilancio di previsione 2017/2019) 
e 3 ore buone di riunione senza 
omissione di colpi da parte dei 
gruppi consigliari. Protagonista 
ancora una volta l’ex sindaco 
Mauro Pezzoli, ora capogruppo 
di minoranza, che ha scagliato 
accuse forti contro l’attuale primo 
cittadino Angelo Migliorati e la 
sua amministrazione. 

“Siamo al sigillo di quanto è in 
grado di proporre questa ammi-
nistrazione che tanto sbandiera 
risultati nei bar quanto di fatto è 
immobile, inefficiente e incapace 
di soddisfare i bisogni reali di 
tutti i cittadini. Amministrazione 
che mette in primo piano l’inte-
resse particolare rispetto al bene 
comune.

Amministrazione che preferi-
sce comunicare nei bar millan-
tando risultati inesistenti piutto-
sto che comunicare in modo chia-
ro attraverso anche la trasparen-
za, che è un obbligo di legge”. 

Parole forti, che ricordano il 
clima teso vissuto un anno fa, in 
piena campagna elettorale, e nelle 
prime settimane della nuova am-
ministrazione. Dire che un’ammi-
nistrazione mette in primo piano 
l’interesse particolare rispetto al 
bene comune significa formulare 
un’accusa non da poco; insom-
ma, non si tratta semplicemente 
di contestare l’opportunità di una 
scelta amministrativa, bensì di 
mettere in discussione l’onestà. 

Nella dichiarazione di voto che 
ha accompagnato il voto contrario 
(suo e di Graziella Messa, ex as-
sessore, ora con lui in minoranza) 
al bilancio di previsione, Mau-
ro Pezzoli ha ripercorso i primi 
nove mesi dell’amministrazione 
Migliorati per sottolineare tutte le 
scelte che lui avrebbe fatto diver-
samente. 

“Fortunatamente abbiamo 
idee diametralmente opposte, evi-
denziamo che amministrare per 
il bene comune avrebbe dovuto 
indicare una precisa logica di 
priorità da seguire, indipenden-
temente da chi ne avesse indicato 
la strada:

-Bando di gara quote Monti 
del Sole s.r.l.;

-Chiusura dell’accordo di pro-
gramma con Regione Lombardia 
per il demanio sciabile;

-Promozione dell’accordo di 

Contro l’abbassamento 
dell’IMU: “Tagliate 150 mila 

euro di servizi”
Contro la vendita delle ex-
scuole di Dorga: “Arriva la 

4ª palazzina residenziale, si 
chiude il cerchio voluto dall’ex 

sindaco Vanzan”
versità, Confindustria e Regione 
Lombardia per riqualificare la 
ex-colonia Dalmine

-Insabbiare di fatto l’ac-
cordo di programma Preso-
lana-Monte Pora per la defi-
nizione del demanio sciabile 
-Annullare di fatto il progetto di 
raccolta differenziata della par-
te organica dei rifiuti domestici, 
rinunciando a creare un senso 
civico, di rispetto e di tutela del 
nostro ambiente, e conseguente 
risparmio per i cittadini”.

Critiche forti anche all’ap-
provazione al nuovo piano delle 
alienazione, nel quale (come an-
ticipato su Araberara nel mese di 
febbraio) entra l’edificio delle ex 
scuole elementari di Dorga, per 
una futura vendita che prevede 
il reinvestimento dei proven-
ti nella stessa zona. “L’edificio 
delle ex-scuole di Dorga è stato 
dismesso dall’amministrazione 
Vanzan (sponsor e coordinatore 
politico di questa maggioran-
za), l’edificio dell’ex-asilo di 
Dorga fu dismesso e convertito 
in tre palazzine residenziali con 
la regia del Sindaco Migliorati.  
La quadratura del cerchio si com-
pie questa sera con la conversio-
ne nella quarta palazzina residen-
ziale di un edificio assolutamente 
strategico per un utilizzo civico 
e fondamentale per la vivibilità 
futura e lo sviluppo del centro 
di Dorga. Quarta palazzina resi-
denziale proposta per completa-
re, in campo urbanistico, quanto 
iniziato nei Suoi due precedenti 
mandati a seguita dall’impronta 
dell’ex-sindaco Vanzan in campo 
urbanistico.

La discesa in campo nel 2016 

dell’attuale sindaco sembra per-
tanto essersi resa necessaria viste 
le scelte urbanistiche e ambientali 
concretizzate dal gruppo ViviPre-
solana dal 2011 al 2016 tramite il 
nuovo PGT, improntato sul rispet-
to del territorio e rispettoso della 
normativa sul consumo di suolo. 
(…) Queste scelte strategiche ci 
vedono assolutamente contrari, 
rappresentano forze e interessi 
che non sono di Castione della 
Presolana ma vengono imposte 
dall’esterno per soddisfare i soliti 
appetiti politici e di lobby che nul-
la hanno a che vedere con il bene 
comune”.

E Pezzoli ha perorato anche 
contro la scelta dell’amministra-
zione di abbassare l’aliquota IMU 
per alberghi (da 8,6 a 7,6) e ne-
gozi (da 10,6 a 7,6), incassando 
critiche non solo dalla maggio-
ranza, ma anche dall’altro grup-
po di minoranza, Castione Unita, 
allineata, invece, alla scelta della 
maggioranza. “Non osiamo im-
maginare quale sarebbe stata la 
vostra capacità gestionale se vi 
foste dovuti confrontare con cam-
biamenti di regole di bilancio set-
timanali come successe negli anni 
2012,2013,2014,2015 e se aveste 
dovuto governare con un Patto di 
Stabilità che vi avesse imposto di 
recuperare fino a € 500.000 per 
mantenere il pareggio di bilancio.  
Avete proposto una riduzione di 
IMU per circa € 150.000 taglian-
do semplicemente € 150.000 di 
servizi; a questo punto potevate 
aumentare ulteriormente la ri-
duzione delle imposte tagliando 
anche il contributo al trasporto 
scolastico, in questo modo avreste 
recuperato altri € 90.000” .

programma con Regione Lombar-
dia per l’ex-colonia Dalmine;

-Chiusura del progetto polo 
scolastico di Castione della Pre-
solana;

-Miglioramento della raccolta 
differenziata per mezzo del confe-
rimento della quota organica;

-Miglioramento della mac-
china amministrativa per mezzo 
della riduzione delle aree e dei 
responsabili di servizio da 5 a 3, 
problematica emersa già dall’au-
tunno 2014;

-Potenziamento della Polizia 
locale a livello sovra comunale;

-Approvazione del bilancio di 
previsione 2017/2019 entro il 31 
dicembre per evitare l’esercizio 
provvisorio.

L’esatto contrario di quanto 
fatto in questi 10 mesi:

-Assecondare gli uffici 
nella volontà di separazio-

ne degli uffici Opere pub-
bliche dall’Edilizia privata; 
-Assecondare gli Uffici nella 
volontà di internalizzare la Bi-
blioteca impiegando risorse 
umane indispensabili per mi-
gliorare la programmazione di 
tutta l’azione amministrativa, 
relegando personale qualifica-
to ad un ruolo di secondaria 
importanza con costi/servizio 
inaccettabili, invece di utilizzare 
risorse esterne con costi/servi-
zio proporzionalmente irrisori; 
-Riportare la Polizia Locale a 
Castione della Presolana, con 
evidenti problemi di gestione e 
di logistica oltre allo smisurato 
spreco di risorse pubbliche: ol-
tre € 120.000 e all’aumento della 
spesa corrente di circa € 35.000; 
-Internalizzare il servizio SUAP 
(Sportello Unico per le Attività 
Produttive – ndr) con l’impiego 

di personale interno su pratiche 
relativamente semplici al posto 
di impiegare le risorse umane 
altamente qualificate disponibili 
in procedure amministrative com-
plesse, indispensabili a program-
mare tutta l’azione amministrati-
va, anche qui con costi/servizio 
inaccettabili, invece di utilizzare 
risorse esterne con costi/servi-
zio proporzionalmente irrisori; 
-Rinunciare ad un finanziamento 
a fondo perduto di € 1.480.000 
lasciando i nostri studenti in 
plessi vetusti e fatiscenti e desti-
nando un importo risibile per la 
sicurezza dei nostri ragazzi; al 
contrario si preferisce investi-
re € 700.000 in arredo urbano 
nel solo Castione capoluogo per 
soddisfare esigenze elettorali in-
vece di pensare al bene comune 
-Rinunciare a promozionare un 
accordo di programma con Uni-

(FR. FE.) Due emendamenti al bilancio co-
munale presentati e due emendamenti approvati. 
La minoranza di Castione Unita (il capogruppo 
Andrea Sorlini e l’ex candidato sindaco Fabio 
Fafo Ferrari) esce dal consiglio comunale di 
lunedì 27 marzo soddisfatta e ottimista. 

Alla votazione sul bilancio di previsione Sor-
lini e Fafo si sono astenuti. “Come minoranza 
non ci prendiamo la responsabilità di votare 
il bilancio predisposto dalla maggioranza – 
spiegano -, ma non abbiamo nemmeno votato 
contrario perché condividiamo la scelta di ab-
bassare le tasse, logica in questo periodo. Con 
l’amministrazione Pezzoli eravamo arrivati 
all’assurdo con l’imposizione fiscale, speriamo 
che questa scelta dia risultati”. 

Poi i due emendamenti, entrambi approvati 
(Mauro Pezzoli e Graziella Messa di Vivi-
presolana si sono astenuti, tutti i consiglieri di 
maggioranza hanno votato favorevolmente). 
“Innanzitutto abbiamo chiesto alla maggioran-
za l’impegno a trovare i fondi per il servizio bus 
navetta della prossima stagione estiva – spiega 
il Fafo -: non essendo ancora presente un siste-
ma UBER sostitutivo, è necessario investire sul-
la navetta per garantire il collegamento interno. 

Con il secondo emendamento abbiamo pro-
posto una joint venture, la collaborazione con 

la parrocchia per un coinvestimento sul centro 
giovanile. In campagna elettorale ne avevamo 
già parlato con il parroco, l’obiettivo per il co-
mune deve essere il rilancio del centro giovani-
le in chiave turistica ed è necessario investire 
insieme con la parrocchia. Non si tratta di un 
obbligo che impegna l’amministrazione ad in-
tervenire domani mattina, ma avere una delibe-
ra d’indirizzo votata dal consiglio comunale è 
già un bel passo avanti. Come minoranza non 
è poco e continueremo a fare proposte, senza 
chiedere la luna né pretendere di dare noi la 
scaletta di cosa c’è da fare al sindaco”.

Dalla minoranza di Vivipresolana sono arri-
vati, invece, ben 9 emendamenti, tutti bocciati. 
“Interventi surreali – commenta ancora Fafo – 
Alcuni senza nemmeno la copertura finanziaria 
normativa. Pezzoli ha contestato l’abbassamen-
to delle tasse quando lui tassava al massimo 
senza garantire i servizi…”.

Pur nel rispetto dei reciproci ruoli di maggio-
ranza e minoranza, in questa fase sembrano tor-
nati alla positività iniziale i rapporti tra Impegno 
Democratico e Castione Unita. “Sottolineo so-
prattutto che se Angelo Migliorati deciderà di 
candidarsi fuori da Castione, per esempio alle 
prossime elezioni regionali, noi saremo in cam-
po per sostenerlo pubblicamente”.

Mauro Pezzoli
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SARA RIVA A 360 GRADI
“La mia forza è il gruppo. 

Amministro con umiltà e dialogo. 
Ecco gli obiettivi del 2017”

GROMO – LA SINDACA

Ridotta la tassa 
dei rifiuti 

GANDELLINO

(FR. FE.) Buone noti-
zie per i contribuenti del 
comune di Gandellino. Il 
consiglio comunale del 
27 marzo, insieme all’ap-
provazione del bilancio di 
previsione, ha stabilito le 
aliquote per la tassazione 
comunale. E tra le varie 
conferme arriva pure la 
buona notizia di una ri-
duzione, seppur piccola, 
della TARI, la tassa dei ri-
fiuti. “Non abbiamo appli-
cato aumenti alle aliquote 
– spiega la prima cittadi-
na Flora Fiorina -  Ab-
biamo confermato la ridu-
zione dell 0,2% dell’IRPEF 
e abbiamo ridotto, seppur 
di poco, la tassa dei rifiuti: 
grazie alle economie rea-
lizzate lo scorso anno nel-
la gestione della piazzola 
ecologica e nel recupero 
dei materiali riciclabili, 
la TARI calerà di circa 
9.000 euro. Non possiamo 
dire quanto calerà ad ogni 
contribuente, essendo in 
funzione della metratura 
delle abitazioni, ma un 
piccolo calo ci sarà per tut-
ti. Se a settembre/ottobre 
riusciamo a partire con la 
raccolta dell’umido, l’anno 
prossimo ci sarà un ulte-
riore risparmio per tutti”. 

Buone notizie anche sul 
fronte lavori pubblici. “I 
lavori al vialetto del cimi-
tero di Gromo san Marino 
sono terminati e sono ini-
ziati quelli al cimitero di 
Gandellino. L’ALER sta 
andando in gara d’appalto 
per i lavori agli apparta-
menti popolari: in questo 
caso si tratta di interventi 

Via ai lavori 
al cimitero 
del capoluogo
che seguiranno loro”. 

Grande soddisfazione, 
infine, per il successo del-
le giornate di primavera 
del FAI, approdate per 
la prima vola in alta val 
Seriana il 25 e 26 mar-
zo 2017, che hanno reso 
Gandellino, Gromo e Ar-
desio protagonisti. “L’of-
ferta proposta da Ardesio 
(il santuario) e Gromo 
(Palazzo Milesi) era vali-
dissima – spiega Fiorina 
-, per Gandellino si trat-
tava di una scommessa. 
Abbiamo proposto il 900 
come elemento di attrazio-
ne ed è stato un successo: 
636 i visitatori alla chie-
sa di san Martino, 801 
alla centrale idroelettrica, 
aperta solo nella giornata 
di domenica e per altro 
chiusa anticipatamen-
te nel pomeriggio causa 
pioggia. Spero di riuscire 
a farla aprire ancora un 
altro giorno perché ne vale 
veramente la pena. I tan-
ti visitatori sono rimasti 
meravigliati dalla bellez-
za del nostro territorio, 
ovviamente ci auguriamo 
che tornino. Le giornate 
del FAI ci hanno dimo-
strato che facendo siste-
ma (in questo caso grazie 
all’associazione ARDES) 
si possono ottenere degli 
ottimi risultati anche sul 
nostro territorio”.

di Francesco Ferrari

Un anno fa Sara Riva uf-
ficializzava la propria candi-
datura a sindaco di Gromo. 
Giovanissima assessore al 
turismo nell’amministrazio-
ne di Ornella Pasini. Astro 
nascente di Forza Italia. Già 
impegnata a livello sovra co-
munale prima dell’elezione 
a sindaco (dalla giunta del 
Sistema Bibliotecario, a Pro-
moserio, fino a Turismo Ber-
gamo). Sara Riva è stata elet-
ta sindaco nel giugno 2016 
(elezioni con lista unica) e da 
subito si è confermata deter-
minata e competente nono-
stante la giovane età. 

“Sono soddisfatta per que-
sti mesi di mandato – esordi-
sce -, si tratta di un incarico 
impegnativo ma già ne ero 
consapevole: avevo fatto 5 
anni come assessore, perciò 
sapevo a cosa sarei andata 
incontro. Forse chi non è mai 
stato in amministrazione non 
ha idea di quello che ammi-
nistrare un comune compor-
ta, per me non è stato così. 
Ad ogni modo non mi pesa 
affatto, mi divido tra lavoro 
e Comune, le giornate sono 
intense ma è un piacere visto 
che sono due ambiti che mi 
piacciono molto: sono ‘inna-
morata’ del mio lavoro (Sara 
è avvocato – ndr) così come 
fare il Sindaco per me è una 
passione. Ad oggi sono con-
tenta di questa esperienza”.

Grande soddisfazione per 
il gruppo consigliare con cui 
sta lavorando. “La mia forza 
è il mio gruppo, non posso 
che parlare bene di tutti i 
miei consiglieri. Quando ab-
biamo iniziato questa espe-
rienza non conoscevo tutti 
allo stesso modo, conoscevo 
molto bene l’attuale vicesin-
daco, Marco Paganessi, con 
il quale avevo già condiviso 
5 anni di mandato e tuttora 
riconosco che per me Mar-
co è un punto di riferimento, 
soprattutto sulle questioni 
tecniche. Anche Omar Gan-
delli, attuale assessore all’e-
dilizia pubblica, aveva già 
collaborato con noi. 

Degli altri consiglieri ho 
subito apprezzato, durante 
la costituzione della lista e 
la campagna elettorale, la 
voglia e il coraggio di met-
tersi in gioco ma è stato in 
questi mesi che ci siamo co-
nosciuti meglio e tutti hanno 
confermato le mie impressio-
ni iniziali, potrei addirittura 
dire di essere stata sorpresa 
in positivo. Richiedo ai con-
siglieri un certo impegno, ci 
troviamo di fisso almeno una 
sera a settimana, il sabato 
mattina sono quasi sempre 
tutti in Comune insieme a me 
e poi ognuno segue le pro-
prie deleghe, partecipa agli 
incontri del proprio settore 
e porta avanti il proprio la-
voro. La mia ‘politica’ è stata 
da subito quella di delegare, 
tutti hanno ricevuto deleghe 
importanti e io da parte mia 
cerco sempre di dare la mas-
sima fiducia; a volte magari, 
a livello comunicativo, viene 
messa in risalto solo la figu-
ra del Sindaco e proprio per 
questo io cerco sempre di far 
notare che invece insieme a 
me c’è una squadra: riten-

“Con i miei consiglieri 
ironizziamo 

sulle cattiverie gratuite”
Rapporti con gli altri comuni: 

“Molto buoni con tutti, 
mai parlato di un’Unione 

con Ardesio”. Forza Italia: 
“La politica mi appassiona, 

ma ora penso solo ad 
amministrare Gromo”

‘

‘go corretto che ad ognuno 
sia riconosciuto il lavoro che 
svolge e che ciascuno sia gra-
tificato per questo.

Penso che quello che ci 
ha contraddistinto in questi 
mesi siano stati la presenza 
e il dialogo, siamo stati fra la 
gente e l’abbiamo ascoltata e 
abbiamo preso decisioni con 
umiltà e senza la presunzione 
di fare sempre la scelta giusta 
ma sempre disposti a miglio-
rare se necessario”.

Fare il sindaco comporterà 
anche delusioni… “Nessu-
na delusione in particolare, 
fortunatamente mi definisco 
piuttosto immune alle criti-
che, metto impegno in ciò che 
faccio ma poi vado avanti, 
anche perché pensare di fare 
il Sindaco e di piacere a tutti 
è davvero un’utopia. Inoltre 
ricevo dai miei consiglieri 
molta solidarietà: siamo mol-
to uniti e, se necessario, iro-
nizziamo su alcune cattiverie 
gratuite.

Certo, per alcuni versi non 
è il periodo ideale per ammi-
nistrare a causa delle scarse 
risorse economiche, se ci 
fossero più soldi sarebbe più 
semplice dare delle risposte. 
Ogni giorno purtroppo ven-
gono tolti risorse e servizi, il 
taglio dei pullman verso/da 
Boario Spiazzi mi ha lasciato 
molta amarezza”.

Sara Riva e i suoi ammi-
nistrano senza avere una mi-
noranza: consigli comunali 
senza nessuna polemica né 
mozioni o interpellanze. Ma 
non è un rischio? “Mi diceva-
no che non avere una mino-

ranza sarebbe stato un fattore 
negativo; francamente io ho 
sempre detto che non la vedo 
così. Da parte del gruppo c’è 
molto entusiasmo, non abbia-
mo bisogno di ulteriori stimo-
li, anche perché i confronti 
con le minoranze possono es-
sere da stimolo, a patto però 
che svolgano il loro ruolo in 
maniera corretta e non facen-
do perdere solamente tempo a 
chi amministra”.

I prossimi obiettivi?  “Per 
quanto riguarda quest’anno, 
a giugno dovrebbero essere 
effettuati i lavori per la mes-
sa in sicurezza dell’incrocio 
nella zona della farmacia, a 
breve inizieranno i lavori di 
asfaltatura del marciapie-
de lungo la via provinciale, 
siamo in fase di ultimazione 
dell’efficientamento dell’im-
pianto di illuminazione pub-
blica, stiamo portando avan-
ti il progetto per un’area di 
sosta dei camper in località 
Pranzera e ci stiamo impe-
gnando per il completamento 
del tratto mancante della pi-
sta ciclabile in località Pesa 
mediante un bonario accordo 
con il privato.

E poi, come sempre, sare-
mo attenti a sociale, istruzio-
ne, cultura e turismo. A metà 
aprile inaugureremo la nuova 
parte espositiva sulla minera-
logia presso IL MAP (Museo 
delle Armi bianche e Perga-
mene – ndr), per l’estate ab-
biamo programmato nume-
rosi eventi, si inizia a giugno 
con la sagra del formaggio 
‘Gromo sempre in forma’ e si 
prosegue con la penna d’oro, 

quest’anno ricca di novità; 
proporremo mostre espositi-
ve di diverso tipo e numerosi 
concerti ed eventi per tutti i 
gusti prendendo in conside-
razione sia il centro storico 
che le frazioni”.

Come vanno, invece, i rap-
porto con gli altri comuni del-
la zona? “Sono molti buoni, 
sia con gli amministratori dei 
comuni facenti parte dell’U-
nione dei comuni Alto Serio 
(Gandellino, Valbondione e 
Valgoglio – ndr) che con tutti 
i Sindaci degli altri paesi”.

A livello di Unione su cosa 
state lavorando? “Stiamo fa-
cendo tutti i calcoli per capi-
re come in concreto potrebbe-
ro essere definiti i parametri 
per la creazione dell’ufficio 
tecnico unico di cui abbiamo 
già parlato. Stiamo portando 
avanti insieme, inoltre, la vi-
deosorveglianza, dopo il con-
tributo ricevuto dal BIM per 
questo”. 

Dopo la spaccatura tra il 
comune di Ardesio e l’Unio-
ne dei comuni Asta del Se-
rio (in cui sono rimasti solo 
Piario e Villa d’Ogna) si è 
parlato della possibilità che 
Ardesio si volgesse verso… 
l’alto, facendo un’Unione 
con Gromo...

“Non è vero nulla. Noi stia-
mo procedendo con il lavoro 
nell’Unione di cui facciamo 
parte e con gli altri comuni 
si collabora come si fa nor-
malmente, ma non perché sia 
previsto l’ingresso di Ardesio 
nella nostra Unione. Non se 
ne è mai parlato. I rapporti 
con Ardesio sono come quelli  
con un qualsiasi altro comu-
ne confinante”. 

Arriviamo al versante poli-
tico: sei stata eletta con l’ap-
poggio di Forza Italia e con 
i nuovi sindaci di Castione 
(Angelo Migliorati) e Gorno 
(Giampiero Calegari) avete 
costituito un terzetto forzista 
in alta valle, alleato sui tavoli 
sovra comunali.  

“Sicuramente è positivo ed 
utile avere dei punti di rife-
rimento più in alto e avere a 
che fare con altri amministra-
tori con cui ci si confronta”.

Da tempo si parla della 
possibilità di incarichi più 
importanti per te. “Non se ne 
sta parlando e non ci sto pen-
sando. Come ho sempre det-
to, una cosa alla volta… Mi 
sto concentrando sull’ammi-
nistrazione del mio comune, 
non sono una persona che si 
prende un impegno con l’o-
biettivo di arrivare oltre. Vivo 
giorno per giorno, in questo 
momento mi sto concentran-
do sull’incarico che ho, poi 
le cose se devono arrivare 
arrivando da sé, come è stato 
il passaggio da assessore a 
sindaco. Certamente sono in 
un ambito che mi appassiona 
molto”.

Sorriso stampato sul volto. 
Sguardo determinato. 

E tutta la carica per sognare 
grandi obiettivi e realizzarli. 
“Spero di proseguire con lo 
stesso entusiasmo il percorso 
iniziato: mi sto occupando 
di cose che mi appassionano 
molto sia in ambito lavorati-
vo sia amministrativo. Voglio 
andare avanti con la stessa 
voglia di fare, con l’impegno 
di fare sempre meglio”. 

Un paio di mesi per il via 
ai lavori in via Fondo Ripa

AAA il comune cerca… 
volontari

GORNO

GORNO

(FR. FE.) Mentre in questi 
giorni a Gorno si stanno svol-
gendo dei lavori (partiti ad 
inizio anno) effettuati da Uni-
acque per il rifacimento delle 
condotte fognarie, il comune si 
appresta a dare il via ai lavori 
in via Fondo Ripa, strada che 
negli scorsi anni ha registrato 
cedimenti e per la quale il co-
mune di Gorno ha ricevuto da 
Regione Lombardia un contrib-
uto di 350 mila euro. “Abbiamo 
firmato la convenzione con la 
provincia per la CUC, Centrale 
Unica di Committenza – spiega il primo cittadino Gi-
ampiero Calegari – Adesso stanno provvedendo loro 
all’appalto, in 1 o 2 mesi faranno la gara d’appalto ed i 
lavori prenderanno il via. Siamo comunque in dirittura 
d’arrivo”.

(FR. FE.) E’ apparso nei giorni scorsi sul sito web del 
comune di Gorno un appello che l’amministrazione co-
munale rivolge ai propri concittadini: “AAA cercasi vo-
lontari”. Una mossa voluta per intercettare le persone 
disponibili a dedicare qualche ora per il proprio paese 
e che spesso non sanno a chi rivolgersi o come fare. Un 
modulo da compilare e consegnare semplicemente agli 
uffici comunali, per essere poi ricontattati. L’invito è ri-
volto a tutti i cittadini di Gorno di età superiore a 14 
anni (non solo maggiorenni, quindi). Insieme ai propri 
dati anagrafici, a chi intende dedicare del proprio tempo 
in servizi di volontariato viene chiesto anche di indicare 
la preferenza tra una serie di attività proposte: autista 
per la macchina dedicata ai servizi alla persona, pulizia 
(ambientale, spazi pubblici, etc), accompagnatore, atti-
vità con bambini, accompagnatore bambini all’uscita da 
scuola, vigile volontario, sostegno ai gruppi o altro. 

Giampietro Calegari
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Spluss: la valle 
dove l’industria diventa realtà

FUTURO INCERTO. BERTOCCHI: 
”UNIONE ABBANDONATA DA TEMPO”

Si inaugura la sede di “Vivi Ardesio”, 
progetto che affonda le sue radici lontano 

ma che guarda al futuro

Tregua tra maggioranza e minoranza. 
Abolita la commissione edilizia. 
Via alla convenzione ‘San Pietro’

UNIONE DEI COMUNI DELLA PRESOLANA

ARDESIO – IL NUOVO ENTE DEL TURISMO

ARDESIO 

Una giornata speciale attende l’intera 
comunità di Ardesio. Sabato 8 aprile alle 
ore 11 in piazza Monte Grappa 3 si inau-
gura infatti l’ufficio di “Vivi Ardesio”, il 
nuovo Ente del Turismo per Ardesio, che 
si occuperà dell’accoglienza di turisti e 
visitatori e soprattutto della promozio-
ne del turismo di eventi, di escursione e 
religioso, per Ardesio, Valcanale e tutte 
le frazioni del Comune seriano. Un tra-
guardo importante per tutta la comunità 
che attendeva da tempo un rilancio non 
solo del turismo religioso, ma di tutta la 
località e la sua promozione attraverso 
un ente e un ufficio dedicati a tale scopo. 

Il programma dell’inaugurazione pre-
vede, prima del taglio del nastro che darà 

ufficialmente il via all’attività dell’ufficio, 
il saluto delle autorità e la benedizione 
degli spazi. La cerimonia è accompagnata 
dal Corpo Musicale di Ardesio. 

Quello di “Vivi Ardesio”, nato a inizio 
2012 come hub di promozione del terri-
torio, è un progetto ambizioso che affon-
da le sue radici lontano ma che guarda 
al futuro con nuove idee di sviluppo del 
territorio. Il nuovo Ente del Turismo si 
occuperà quindi della promozione ma non 
dell’organizzazione delle manifestazioni, 
attività che resterà in capo alle associa-
zioni e ai gruppi che da anni operano con 
successo sul territorio comunale organiz-
zando eventi ed iniziative importanti e 
riconosciute. 

Onore. Lo Spluss è qui. 
In mezzo alla valle che 
diventa dolce e si fa col-
lina, tra un nodo viabili-
stico tra i più serviti. Una 
scelta non casuale. L’inse-
diamento commerciale 
dello Spluss, nome stori-
co della località in cui si 
trova, negli ultimi anni 
sta acquisendo a poco 
a poco sempre maggior 
rilevanza a livello econo-
mico.

Inaugurata il 1° luglio 
2010, quest’area com-
prendeva inizialmente 
solo il bar Rewind ed il 
supermercato Eurospin. 
“Avevamo grandi proget-
ti per lo sviluppo delle 
potenzialità di questo 
spazio” ha affermato 
Francesco Scandella, 
proprietario dell’area “e 
stiamo cercando di am-
pliarlo ancora con nuove 
aperture, in grado di of-
frire maggiori servizi ai 
nostri clienti” .

L’obbiettivo prefissa-
to è sempre più vicino: 
lo Spluss sta diventando 
sia zona commerciale 
che artigianale. Il viavai di 
persone si fa ogni giorno 
più frequente e non fa 
altro che incrementare il 
prestigio di questo inse-
diamento.

“L’acquirente può sod-
disfare ogni sua esigen-
za, trovando ciò di cui ne-
cessita in un’unica zona” 

ar.ca.
Tanta carne al fuoco ad Ar-

desio e tra le altre cose anche 
l’abolizione della Commis-
sione Edilizia. E si profila 
una tregua tra maggioranza 
e minoranza. E’ stata votata 
la prima variazione di bilan-
cio dell’anno, per l’importo di 
circa €. 40.000, destinati in 
parte a interventi tecnici e 
informatici per la scuola e a 
favore di svariati interventi di 
natura socio assistenziale. Ma 
il punto forte è stato l’approvazione del 
permesso di costruire convenzionato de-
nominato ‘San Pietro’, inserito nel PGT: 
“Il permesso di costruire prevedeva – 
spiega l’ex sindaco Alberto Bigoni, ora 
in minoranza – già nella scheda del 2013, 
la cessione gratuita al Comune di area 
a standard proveniente da permuta tra 
privati, della superficie catastale di mq. 
100,00, la compartecipazione a interventi 
di mitigazione paesistica/ambientale o di 
realizzazione di infrastrutture pubbliche 
commisurate alle previsioni insediative 
intervenute, da concordare con l’Ammini-
strazione Comunale, per un importo non 
inferiore a € 20.000,00; l’esecuzione diret-
ta dell’intervento di arretramento della 
muratura di recinzione e dello sbanca-
mento in corrispondenza del sagrato di 
S. Pietro. L’intervento di arretramento è 
stato già posto in essere nel 2014, con un 

risultato decisamente interes-
sante. 

Ora l’amministrazione deve 
concludere il tutto con la valo-
rizzazione del luogo, median-
te la posa di adeguato arre-
damento urbano ed illumina-
zione: il sindaco ha informato 
l’assemblea consiliare del fat-
to che, congiuntamente alla 
ProLoco, si sta attivando in 
tal senso.

 In definitiva, l’applicazione 
pratica delle schede del PGT 

approvate da Ardesio Unita, come te-
stualmente evidenziato dal sindaco Cac-
cia, porta beneficio al Comune: siamo feli-
ci di constatare che il nostro lavoro abbia 
una ricaduta positiva e confidiamo che si 
continui in tal senso”. 

Nell’accordo è prevista anzitutto la ces-
sione al Comune del terreno davanti alla 
chiesetta di San Pietro, dove arretrando 
un muro è stato allargato il piazzale. Un 
secondo vantaggio come ha spiegato il 
sindaco Yvan Caccia viene da un inter-
vento da 20 mila euro che i privati devo-
no realizzare. 

L’opera individuata dall’amministra-
zione è la sistemazione di un muro in lo-
calità Grini. In bilancio, nel momento in 
cui verrà staccata la concessione edilizia, 
arriveranno inoltre gli oneri di urbaniz-
zazione, che il sindaco quantifica in 20/25 
mila euro. 

Alberto Bigoni

glio dell’Unione in cui il Presidente Covelli ha anche 
annunciato le proprie dimissioni; in quella sera, con 
le nostre interpellanze, si parlava anche di Unione e 
del suo futuro, e quella sarebbe stata la giusta occa-
sione per affermare dinnanzi al consiglio le effettive 
volontà di tutti i Sindaci non solo al proseguimento 
ma soprattutto al rilancio istituzionale e strategico 
dell’Unione.

Mentre invece, nonostante i soldi spesi per riattare 
i locali, le belle parole di condivisione spese per que-
sto progetto, anche l’Ufficio Tecnico Unico, ad esem-
pio, subirà sostanziali modifiche; infatti la gestione 
dei lavori pubblici di Onore e Cerete torneranno in 
capo ai singoli Comuni!!! Questa per noi si chiama 
sconfitta d’intenti!!!

Il comune di Rovetta in tutto questo è un “comodo” 
spettatore, visto che è esonerato dall’obbligo delle 
funzioni associate, anche se a mio avviso, non lo deve 
essere troppo in quanto è giusto sia attento all’immo-
bilismo perseverante di questa Unione che in qualche 
modo potrebbe generare solo maggiori costi a disca-
pito anche della qualità dei servizi associati.

E laddove questo si avverasse è giusto valutare an-
che l’opportunità per Rovetta di uscirne, senza troppi 
patemi un po’ come ha fatto anche il Comune di Ca-
stione della Presolana.

Noi continuiamo però a ribadire che l’Unione dei 
comuni deve essere un’organizzazione finalizzata 
all’esercizio associato di funzioni e servizi le cui ca-

ratteristiche peculiari sono proprio il mantenimento 
delle identità territoriali di ogni comune associato e 
l’iniziativa spontanea delle amministrazioni che scel-
gono di condividere le proprie risorse amministrative 
territoriali umane. 

E’ necessario quindi che l’Unione promuova la 
progressiva integrazione fra i comuni che la costitu-
iscono al fine di addivenire ad una gestione efficien-
te ed efficace improntata al contenimento dei costi e 
all’armonizzazione dell’esercizio delle funzioni.

In Italia le  Unione che funzionano, producono 
enormi vantaggi soprattutto di tipo strategico sociale 
ed economico; se gli attuali amministratori non cre-
dono in questa funzione, è giusto che spieghino le 
motivazioni.

Noi come minoranza siamo a completa disposi-
zione, infatti abbiamo chiesto anche l’istituzione 
un’apposita commissione di lavoro in grado di dare 
risposte alle problematiche organizzative di questo 
ente ed alle possibili soluzioni affinché  l’Unione dei 
Comuni della Presolana sia l’elemento di forza per i 
nostri comuni atta a favorire lo sviluppo e il mante-
nimento dei servizi per i nostri 5 comuni...crediamo 
sia necessario un atteggiamento propositivo e non 
quello per cui l’Unione dei comuni continui ad esse-
re quell’ente immobile come lo è stato fino ad ora!!! 
Noi sosteniamo con forza le nostre posizioni. Siamo 
convinti della giustezza delle nostre idee. Ma non lo 
vogliamo fare ne con arroganza ne con presunzione. 
Siamo convinti sopra ogni cosa che alla gente debba 
essere data informazione completa.”

» segue da pag. 13



Spluss: la valle 
dove l’industria diventa realtà

continua Scandella. “Ol-
tre ad un supermercato 
efficiente e ben fornito, 
l’area comprende atti-
vità di grande qualità e 
competenza, in grado di 
offrire un’ampia gamma 
di articoli e servizi per la 
casa e per le imprese.”

Il risultato di queste in-
novazioni si riflette in una 
crescita esponenziale di 
clienti sempre più sod-
disfatti che tornano poi 
nelle varie attività come 
habituè, creando sem-
pre maggior movimento. 
“Le nostre ambizioni non 
si fermano qui: ci sono 
ancora spazi commerciali 
liberi per cui pervengo-
no innumerevoli richie-
ste di acquisto da parte 
di nuove attività. L’unico 
freno al nostro proget-

to” conclude Scandella “è 
posto dalle banche, non 
sempre ben disposte a 
fornire i finanziamenti 
necessari”.

Come diceva Giovan-
ni Agnelli: “La funzione 
dell’industria non è solo 
e neanche principalmen-
te quella del profitto. 
Lo scopo è migliorare la 
qualità della vita metten-
do a disposizione pro-
dotti e servizi”. Lo Spluss 
è così.

Insomma, qui trovere-
te soluzioni a tutti i vo-
stri problemi e risposte 
ad ogni vostra esigenza.

Correte allo Spluss...c’è 
un mondo che vi aspetta!

Chiara Nezosi
Jordye Castellano



Scalve



Concorso di idee per la piazza

Sede vacante?

Riparato il tratto 
sotto le Scalinate

Abbattuta una 
casa a Teveno

SCHILPARIO

COMUNITÀ MONTANA

VILMINORE
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DAVIDE: dall’incidente al titolo di campione
“Non sono il tipo che si piange addosso”

COLERE - IL PERSONAGGIO

Aveva 17 anni quando 
una notte gli si è cambiata 
la vita. Davide Bendotti 
adesso di anni ne ha 23 e 
si è ricostruito la vita. Ri-
cominciamo e torniamo alla 
notte tra il 22 e il 23 luglio 
2011 quando Davide è sul 
sellino posteriore della moto 
e sta tornando da Vilmino-
re verso Colere. Decidono di 
passare per Teveno e per-
correre la Valnotte che arri-
va a Magnone e poi scende 
a Colere, una strada che ha 
subito un iter lungo anni e 
adesso è passata di compe-
tenza della Provincia, è per-
corribile al traffico normale. 
Alla guida della moto c’è Alessandro 
Rossi, un altro ragazzo di Colere. E’ 
passata da poco la mezzanotte, la 
moto urta il guardrail. Per Alessan-
dro non ci sarà nulla da fare. Davide 
viene sbalzato nel bosco sottostante. 
Per fortuna nella sfortuna passa da 
lì qualcuno, sente gridare in basso, 
chiama i soccorsi. “Sono sempre sta-
to cosciente, per fortuna, così gridavo, 
anche per il dolore. E qualcuno mi ha 
sentito”.  Davide viene trasportato 
all’ospedale di Bergamo. Tentano di 
salvargli la gamba, ricostruire l’arte-
ria recisa. Non funziona. Bisogna ta-
gliare la gamba. Una decisione diffici-
le da prendere, difficile da accettare. 
“La scelta è stata anche mia...”. Davi-

de racconta di quella notte con una se-
renità e una forza sorprendenti. “Non 
sono uno che si piange addosso. Pri-
ma facevo calcio, dopo ho fatto nuoto 
ma non mi piaceva molto, poi, essendo 
di Colere  ho scelto di fare sci. Come 
istruttore ho Martino Belingheri, 
mi alleno con lui e gareggio per la 
Polisportiva Disabili Valcamonica”. 
E’ sabato 1 aprile, Davide è appena 
tornato dalle gare di Coppa Europa in 
Svizzera. “Adesso la stagione è finita, 
ma mi prende tutto il tempo… vera-
mente la sera esco con gli amici”. Co-
lere in questo senso è un paese unito, 
è il paese delle “cumpagnie”, gruppi 
aggreganti che non abbandonano mai 
gli amici. 

Ma Davide non si limita a pratica-

re lo sci, è un campio-
ne. Anzi, è il campione 
italiano di slalom nella 
categoria e il vicecam-
pione italiano nelle altre 
due specialità, il Super 
Gigante e il Gigante. 
“In Coppa Europa sono 
andato benino, 5° posto 
in Supercombinata (due 

gare: il Super Gigante 
e lo Slalom) e 7° in sla-
lom e gigante”. Il papà 
Giovanni e la mamma 
Rosa Rizzi ovviamen-
te lo seguono, quando 
possono. “Sono venuti a 
vedermi ai campionati 
italiani. E mi seguono 
anche gli amici”.  Hai 

una protesi? “Sì ma non 
sempre la uso, quando 
fa male la tolgo. Ma non 
sono in sedia a rotelle, 
posso muovermi e nelle 
gare non uso la protesi, 
non ho bisogno di as-
sistenza, mi muovo da 
solo”. E non è tipo da 
piangersi addosso. 

“ Q u e -
sto è un 
anno di 
transizio-
ne. A fine 
g i u g n o 
dovrebbe 
entrare in 
funzione 
la centra-
lina del 
Vo della Resolar che ci 
consentirà delle entrate 
per poter poi fare dei mu-
tui e fare insomma inve-
stimenti. 

Quest’anno il bilan-
cio ricalca praticamente 
quello dello scorso anno, 
risorse non ce ne sono. 
Speriamo che il 2018 
possa essere l’anno degli 
investimenti”. 

Il sindaco Claudio 
Agoni però un’idea ce 
l’ha: “Il paese si è… allar-
gato, nel senso che adesso 
è più popolato nelle fra-
zioni e nelle contrade che 
in centro. 

L’idea è quella di lan-
ciare un concorso di idee 

per rilanciare il centro e 
fare della piazza Card. 
Angelo Maj di nuovo il 
centro vivo del paese. 
Perché la sera il centro 
è praticamente vuoto”.

Poi c’è il problema 
dell’isola ecologica. 
“Avevamo individuato 

l’area, nei pressi del ci-
mitero, era di proprietà 
comunale. 

Ma non possiamo rea-
lizzarla lì perché non c’è 
la distanza sufficiente, 
che prevede un minimo 
di 50 metri. E allora stia-
mo vedendo di trovare 

un’altra soluzione, che 
sarà però più costosa, vi-
sto che dovremo trattare 
con i privati e acquistare 
l’area. 

Abbiamo due o tre 
punti che abbiamo indi-
viduato, vediamo quale 
può andare in porto”. 

Il nuovo operaio appena assunto dal 1 aprile, Giovanni Boni, 
che prende il posto di Aldo Magri in pensione da ottobre, è stato 
subito messo al lavoro per riparare i buchi che si erano creati nel 
tempo nella pavimentazione del tratto di Via Arciprete Figura 
davanti alle “scalinate” della chiesa. Qui si erano creati dei buchi 
per la rimozione di alcune della lastre di pietra ed erano stati tap-
pati temporaneamente con l’asfalto. Adesso l’amministrazione 
retta da Pietro Orrù ha deciso di intervenire direttamente e così 
il lavoro è stato completato in alcuni giorni di lavoro, riparando 
il tratto di strada pavimentata.

E’ stata poi abbattuta una casa da tempo pericolante e abban-
donata a Teveno, nella zona della chiesa di S. Nicola. La casa, 
di proprietà privata, era stata segnalata come pericolosa perché 
appunto in disuso, ma erano già caduti dei pezzi sulla strada. 
Il Comune, non trovando i proprietari l’accordo, è intervenuto 
direttamente facendo demolire la casa. “Adesso chiederemo il 
rimborso della spesa ai proprietari”. 

E un ragazzo del paese parteciperà a “Ragazzi in the road”, 
praticamente una vacanza di tre settimane in cui sarà a fianco 
degli operatori della Croce Rossa, della Polizia Locale e potrà 
anche fare un’esperienza da… sindaco, non a Vilminore, ma in 
Italia, dove l’organizzazione deciderà di fargli fare questa espe-
rienza. Il Comune di Vilminore sostiene le spese (500 euro). 

Il presidente della Comunità 
Montana Pierantonio 
Piccini, che è anche sindaco 
di Azzone, è presente per pochi 
giorni al mese in valle alle prese 
con gravi problemi famigliari 
che lo costringono a restare a 
Catania per lunghi periodi. 

Adesso il problema è che 
l’ente sovracomunale è 
praticamente fermo. Cosa 
che in altre parti sarebbe 
un problema marginale, diventa in 
Val di Scalve determinante, visto che 
quasi tutte le deleghe sono in capo alla 

Comunità Montana. 
Ogni sindaco nel frattempo 

cerca di arrangiarsi ma il 
problema si pone, al punto che 
i tre sindaci stanno mettendo a 
punto dei progetti. 

 Al tempo della sua elezione 
Piccini era stato scelto proprio 
per la sua disponibilità di 
tempo, cosa che gli altri tre 
sindaci non avevano (il tempo). 
Ma adesso una decisione va 

presa per non lasciare l’ente scalvino 
troppo a lungo assente dalle scelte 
amministrative. 

Claudio Agoni

Pierantonio Piccini



Iat: è guerra continua. Guizzetti vs Bossico 
e Riva di Solto. Altre riunioni in vista

Due clochard nel centro storico di Lovere. 
Il Comune interviene e gli offre aiuto

IL CASO
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Daria Schiavi

Ar.Ca.
Iat. Non è qui la festa. Che 

il turismo dovrebbe essere fe-
sta. Ma qui più che festa c’è 
rabbia. E tanta. Alto Sebino 
spaccato, ancora una volta, 
da una parte Lovere (e qual-
che altro Comune), dall’altra 
il resto del mondo, guidato 
soprattutto dal duo delle ag-
guerrite sindache di Bossico 

Daria Schiavi, e Riva 
di Solto, Nadia Car-
rara. Il nodo è tutto 
lì. Lovere sarebbe ac-
centratore e non condi-
viderebbe con gli altri 
progetti e programma 
ma condividerebbe in-
vece le spese, che, a 
questo punto, non tut-
ti vogliono più pagare. 

“Dicono che non c’è 
condivisione – spiega 
Giovanni Guizzetti 
– perché non ci sia-
mo mai incontrati lo 
scorso anno ma non 
ci siamo incontrati 
perché aspettava-
mo che la Comunità 
Montana firmasse la 
convenzione. E inol-

tre siamo riusciti ad ottenere la 
concessione dell’ufficio e quin-
di ci saranno qualcosa come 
7500 euro in meno da pagare, 
un grosso vantaggio per tutti i 
Comuni”. Sarà, ma la tensione 
resta alta. E intanto in questi 
giorni sono previste altre riu-
nioni. Ma il tempo stringe. La 
stagione turistica sta per co-
minciare. Nadia CarraraGiovanni Guizzetti

Due clochard a Lovere. Niente Stazione Centrale di 
Milano o vicoli di qualche grande città, macchè, cuore 
di Lovere, zona lavatoi. Da qualche tempo due clochard, 
che non si conoscevano tra loro, sono venuti a vivere 
qui, sistemati alla bene meglio con coperte e materassi. 
Nel cuore del centro storico. Qualcuno ha storto il naso, 
qualcun altro si è dato da fare per aiutarli. Che il van-
taggio dei paesi è che tutto si fa guscio. Anche se è un 
campanello d’allarme di quelli che preoccupano: “Siamo 
intervenuti – spiega il sindaco Giovanni Guizzetti – e 
tutti e due adesso verranno aiutati, a uno dei due ab-
biamo appena dato la residenza in modo da poterlo ac-
cogliere negli alloggi comunali. Hanno situazioni perso-
nali difficili e delicate. Insieme ai servizi sociali stiamo 
facendo un grosso lavoro, purtroppo ormai le situazioni 
di disagio sono ovunque”. 

La Virtus e quella promozione dedicata 
a Flavio. Insieme oltre ogni ostacolo

di Aristea Canini

Un sogno. Una promozione 
che si colora di arcobaleno. 
Una cavalcata di vittorie e ri-
sultati nel segno di un gruppo 
unito e vincente. Che senza 
unione non si va da nessuna 
parte. 

E quell’unione l’ha saputa 
creare lui, il presidente che 
nel giorno della promozione 
ufficiale in Prima Categoria 
era in ospedale, colpito da un 
grave malore. Ma era come se 
fosse li, era li, e loro, i ragaz-
zi, erano con lui, Flavio Maz-
zucchelli e il suo gruppo gui-
dato magistralmente da mister 
Facchinetti. 

E così in soli tre anni la 
Virtus è passata dalla Terza 
alla Prima Categoria. Quan-
do sembrava che il calcio lo-
verese dopo l’addio del glo-
rioso Sebinia fosse destinato 
a scomparire, è toccata alla 
Virtus, storica società che fa-
ceva capo all’oratorio di Lo-
vere riportare in alto il calcio 
loverese. 

E a guidarla ci ha pensato e 
ci pensa lui, Flavio Mazzuc-
chelli, imprenditore loverese, 
che insieme alla famiglia ge-
stisce lo storico negozio di ar-
redamento ‘Magie d’Interni’ 
sul lungolago, che Lovere ce 
l’ha sempre avuta nel cuore. 
Detto fatto. 

Un gruppo di ragazzi che ci 
hanno messo cuore, passione 
e tecnica, un Mister, Facchi-
netti, che ha mixato il tutto 
ottenendo non solo risultati 
ma anche calcio spettacolo, 
insieme a una grande dose 
di umanità, sempre più rara 
nel modo della ‘pelota’ e che 
ha visto i ragazzi dedicare 
e giocare per il presidente 
nello scontro decisivo per il 

passaggio diretto di categoria 
(la prima classificata viene 
promossa direttamente, dalla 
seconda alla sesta si giocano 
i play off). Quattro giornate 
di anticipo per vincere il cam-
pionato e riportare il calcio 
di Lovere nelle categorie che 
contano. Piedi e testa in cam-
po e cuore con Flavio, quando 

il bomber Marco Brescia ha 
insaccato il gol della vittoria 
dopo una splendida azione del 
giovane Mattia Bettoni tutti 
gli sguardi erano rivolti verso 
la maglietta che Brescia e gli 
altri ragazzi portavano sotto la 
divisa ufficiale, maglietta de-
dicata a Flavio. Un gol promo-
zione ma soprattutto un gol…

commozione. Un vecchio det-
to racconta: “E’ facile stare 
insieme quando va tutto bene. 
Il difficile è quando si devono 
superare le montagne, fa fred-
do e tira vento. Allora, forse, 
per trovare calore, uno si deve 
fare un poco più vicino”. E la 
Virtus è unita e vicina a Flavio 
più che mai.  

Via ai lavori di rifacimento 
del tetto e delle facciate 

della palazzina comunale 
del centro storico. 

Finanziati i lavori al cimitero
Due lavori pubblici attesi che stanno per cominciare. Il primo 

in Via Bertolotti, nel centro storico, con il rifacimento del tetto 
e delle facciate dell’edificio di proprietà comunale, edificio che 
ospita persone sole o in difficoltà: “Un lavoro a cui tenevamo 
molto – spiega il sindaco Giovanni Guizzetti – e che fa parte 
degli interventi che da anni stiamo facendo per migliorare il pa-
trimonio comunale. Lavori che verranno eseguiti grazie a risorse 
nostre, 70.000 euro per il primo lotto e altri 70.000 euro per il 
secondo lotto per recuperare uno stabile che è sempre servito per 
aiutare gente in difficoltà”. Stabile che risale agli anni ’70: “E 
anche il completo rifacimento delle facciate fa parte del recupero 
del decoro del nostro centro storico”. Altro intervento che partirà 
a breve è quello che riguarda il cimitero: “Altri 70.000 euro di la-
vori per risanare il tetto di alcune campate di loculi che da tempo 
subiscono infiltrazioni. Una sistemazione che poi si allargherà ad 
altre zone e che avverrà in due lotti, il primo lo abbiamo  ora in 
assegnazione e più avanti partiremo anche col secondo”. 

Tutto il paese 
illuminato a led

Torna il memorial 
Amighetti e il 

memorial Martinelli

Gli Esordienti del 2005 
conquistano il campionato

CASTRO

COSTA VOLPINO

COSTA VOLPINO

di Chiara Nezosi

Al via il secondo lotto dell’illuminazione a led nel-
la parte alta del paese, il tutto definito nel Consiglio, 
progetto d’innovazione nel sistema di illuminazione che 
interessa il secondo lotto del paese e si concretizzerà 
attraverso la sostituzione delle attuali lampade a vapori 
di sodio con lampade Led.  Si tratta di una tecnologia 
luminosa che fonde in un unico prodotto un risparmio 
energetico pari all’85% e una durata che si aggira fra i 
15-17 anni circa. Le lampade a Led hanno ampi vantaggi 
a livello ecologico, essendo in grado di garantire la ri-
duzione di anidride carbonica nell’aria, senza emissioni 
di raggi ultravioletti e a infrarossi, questi ultimi dannosi 
per la vista. 

Non contengono gas nocivi alla salute e sono privi di 
sostanze tossiche, a differenza di quelle tradizionali, ric-
che di alogenuri metallici e vapori di sodio.

Il ciclismo che affascina, che fa sognare e che diventa 
anche occasione per ricordare chi quel ciclismo lo ha 
amato e praticato. E così torna quello che ormai è un 
appuntamento fisso per Costa Volpino, il Memorial 
Giulio Amighetti e il Memorial Eliana Martinelli. 
L’appuntamento è per il 9 aprile a Costa Volpino. 

La squadra esordienti a 11 2005 del Costa Volpino si aggiudica il campionato di 
categoria con largo anticipo, alla faccia di chi dice che a Costa Volpino a calcio non si 
gioca. Si gioca e si vince. In attesa del campo a 11, che l’amministrazione ha promesso. 
Perché piccoli campioni crescono.



Nuova viabilità a Costa Volpino: polemiche per 
dossi e sensi unici. La minoranza: “Per migliorare 

la viabilità servono lungimiranza e coraggio”
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Pierluigi, Graziella e 
Mattia. Loro tre. Ancora 
adesso. Sempre. Un viaggio 
in cielo per chi è diventato 
eterno. Un viaggio sulla 
terra per chi continuerà a 
camminare con nel cuore la 
sua memoria, il suo ricordo, 
il suo vento d’amore. Che 
non si spegne. E non si 
spegnerà. Pierluigi quel 
giorno era con suo figlio 
Mattia, e un pezzo del suo 
cuore se lo è portato con lui, 
ogni battito di vento, ogni 
soffio d’infinito, ogni 
goccia di pioggia, ogni 
rugiada che lacrima 
cielo, ogni squarcio 
di azzurro è Pierluigi 
che sorride e abbraccia 
chi quaggiù gli ha 
voluto bene. Lui che 
amava il vento, amava 
il suo lavoro, amava 
la sua famiglia, lui 
che nell’Alto Sebino 
e nella sua Pisogne 
(era originario del 
paese bresciano) lo 
conoscevano tutti, 
vendeva materiale 
elettrico e suo figlio Mattia lavorava con lui, lui 
che domenica 2 aprile proprio con suo figlio Mattia 
stava facendo il giro del lago in moto. Due Bmw, una 
davanti all’altra, e poi a Tavernola il tragico incidente, 
lo scontro con una Fiat 500, il volo nel lago, il tuffo di 
due automobilisti che però non hanno fatto a tempo 
a salvarlo. E lunedì a salutarlo c’era tutto il paese e 
moltissima gente da tutta la zona. 

Aristea Canini
Dario Colossi non è certo uno che si fa pregare quando 

deve dire a qualcosa. Dito puntato sulla questione 
convenzioni comunali. “Tre convenzioni comunali – 
spiega il sindaco Dario Colossi – che i sottoscrittori 
sostanzialmente vorrebbero rimangiare o stravolgere 
nelle seppur semplici parole manco li avessimo scritti 
nella preistoria e in una lingua antica....Ormai è divenuto 
un malcostume. Oltre ai miei bravissimi funzionari uno 
deve avere 5 avvocati E 5 consulenti alle spalle (tutti con 
idee e posizioni diverse ovviamente)  e poi nel momento 
clou, dove basta leggere le parole scritte e gli impegni 
presi formalmente con la penna ma prima di tutto con 
la propria faccia.....puf gli interlocutori svaniscono nel 
nulla”. Colossi va giù pesante “Si vergognino. Sono dei 

quaquaraquà. Gli uomini sono fatti di un’altra pasta. Le 
persone più ricche sono le più semplici, che ti guardano 
in faccia, danno una parola e stringono la mano in un 
patto sacro e inviolabile....dall’invito a mangiare una 
pizza sino ad un contratto con un Comune. Si chiama 
onore. Gli amici del Sud, come i giapponesi (quasi tutti) 
per l’onore si fanno tagliare un dito a sangue freddo. 
Qui nel civilissimo nord il dito te lo tagliano pur di non 
mantenere la parola data”. E intanto sono diventati 
ufficiali i dati della dichiarazione dei redditi dei cittadini 
di Rogno, che hanno un reddito medio di 20.850 euro, a 
Rogno ci sono 16 Paperon de Paperoni con più di 120.000 
euro di reddito annuo dichiarato. E sette sono i cittadini 
che denunciano zero. Insomma, si sta bene, anche se 
Rogno è sotto la media del reddito dei bergamaschi. 

Credo
di Carlo Bramanti
Credo che nessuno muoia
credo che l’anima in realtà
divenga un’ombra
e al culmine del suo vagare
si adagi ai piedi
d’un fiore non visto.
Quei fiori gialli
di cui son piene
le campagne
quando fai ritorno a casa
e vorresti che lei
esistesse.

Il ricordo di Pierluigi 
Panigada

Tutti insieme ricordando Luca Figaroli

L’amministrazione festeggia 
l’ex vigile Moretti. Rimpasto 
in giunta: i nuovi assessori

La rabbia del sindaco: “Tre convenzioni che i 
sottoscrittori ora vogliono rimangiare. Una 

vergogna”. Redditi: 16 cittadini sopra i 120.000 euro

ROGNO

COSTA VOLPINO

PIANICO

COSTA VOLPINO

ROGNO

Vuoi per deformazione professionale, ho sem-
pre avuto un’attenzione particolare per le que-
stioni legate alla viabilità, conscio delle proble-
matiche legate alle caratteristiche strutturali del-
le strade e dei nostri centri abitati e consapevole 
soprattutto di come spesso cambiare le abitudini 
dei cittadini sia cosa ardua, per cui è pressoché 
impossibile accontentare tutti.  Modificare la 
viabilità esistente, in particolare, richiede una 
certa dose di coraggio, oltre che di lungimiranza. 

Anche Costa Volpino non sfugge a questa re-
gola: pur con una viabilità interna migliore di 
quella di Lovere, soffre dell’handicap di una viabilità a scorri-
mento veloce (la super, per intenderci) che non consente l’in-
gresso al Bersaglio in direzione Vallecamonica, portando la 
maggior parte del traffico Lovere-Pisogne e viceversa a tran-
sitare proprio per Costa Volpino e per il Ponte Barcotto, dove 
la rotatoria, pur migliore del preesistente impianto semaforico, 
non riesce ad evitare il formarsi di code. 

Una viabilità già fortemente congestionata nella parte pas-
sa del Comune (Vie Nazionale, Roma e Cesare Battisti), che 
negli anni ha portato le Amministrazioni a optare per scelte 
obbligate, ragionevoli o coraggiose, anche con dietrofront: 
all’intersezione Via Nazionale/Via Aldo Moro, altra arteria 
fondamentale che collega la parte alta del Comune e dove 
la presenza delle scuole impatta fortemente sulla fluidità del 
traffico, era stato imposto allo stop l’obbligo di svolta a de-
stra (ancora presente), unitamente all’obbligo di proseguire 
dritto per chi transitava su Via Nazionale in direzione Rogno 
(nell’occasione erano anche stati debitamente occultati i car-
telli di indicazione verso la parte alta del Comune). 

Quello che si voleva evitare era l’intersecarsi dei flussi di 
traffico e quindi il blocco del traffico ogniqualvolta un veicolo 
deve svoltare a sinistra dando la precedenza a chi transita nella 
corsia opposta. 

La scelta, tuttavia, apparve troppo gravosa per chi doveva 
raggiungere Via Palach o Corti e l’obbligo di proseguire dritto 
su Via Nazionale, che era segnalato con un apposito cartello 
verticale, oltre che dalla doppia linea continua di mezzeria, 
venne abolito (il segnale verticale rimosso, la linea continua 
spezzettata con pennello e vernice nera e i cartelli di indicazio-
ne ripristinati). Almeno fino ad oggi, quando i cittadini si sono 

avveduti che la linea di mezzeria è tornata conti-
nua, anche se manca ancora il cartello verticale 
e la segnaletica di indicazione è contraddittoria. 
Altro grosso problema è il rispetto delle rego-
le, o meglio il controllo del rispetto, dando per 
assodato che il livello medio di osservanza dei 
divieti, quando si ha la sensazione di impunità, è 
purtroppo molto basso. 

Tutti pronti a puntare il dito non tanto contro 
chi non osserva i divieti, quanto contro chi non 
li fa rispettare. Certo è che la viabilità oggi, con 
un numero di veicoli a famiglia che si avvicina 

a quello dei telefoni cellulari posseduti, rappresenta un indice 
importante della vivibilità di un Comune, per cui la lungimi-
ranza e il coraggio sono quantomai necessari. Lungimiranza 
e coraggio che mancano, purtroppo, a questa Amministrazio-
ne: non basta ripristinare l’obbligo di proseguire dritto per chi 
transita su Via Nazionale per risolvere le prevedibili proble-
matiche che il maggior numero di studenti (e quindi di genitori 
premurosi che tenteranno in ogni modo di portare il figlio in 
auto sino al banco di scuola) porteranno su Via Aldo Moro, né 
servirà il dosso a garantire una viabilità pedonale degli stu-
denti in condizioni di sicurezza, posto che l’attraversamento 
pedonale termina contro un muro di cinta. 

Il progetto di una nuova scuola doveva essere accompagna-
to da uno studio ragionato sulla viabilità veicolare e pedonale 
e l’auspicabile creazione di un percorso pedonale in sicurezza, 
privo di barriere architettoniche, portava alla scelta obbligata 
di imporre il senso unico almeno nel primo tratto di Via Aldo 
Moro, creando un percorso ad anello con Via Vecchio Argine 
e Via Gerico, ad esempio. Lungimiranza e coraggio, appunto. 
Le polemiche di questi giorni sulla legittimità dei dossi e del 
ripristino (parziale, dato atto che la segnaletica stradale è ca-
rente e contraddittoria) dell’obbligo di proseguire dritto su Via 
Nazionale, unitamente al richiamo ad un maggior controllo 
per il rispetto delle regole da parte degli automobilisti, sono 
legittime ma non inquadrano il vero problema: l’assenza di 
scelte ragionate, lungimiranti e coraggiose, da parte di questa 
Amministrazione comunale, in materia di miglioramento della 
viabilità.

Michele Lorandi

Numeri da tutto esaurito per ricordare Luca Figaroli. Nona Edizione della Festa della Musica a ricordo del giovane oboista scom-
parso prematuramente ... Serata con il Piccolo Coro S.Stefano del Maestro Silvia Cretti, i Chitarristi del Maestro Matteo Petenzi, 
l’ensemble Tuba Libre e le orchestre degli Istituti Comprensivi di Costa Volpino del Maestro Giacomino Sangalli e Lovere dei Ma-
estri Bettoli, Braghini, Fiorinelli e Merisio.

“Lo abbiamo festeggiato tutti insieme, maggioranza e mino-
ranza, il nostro vigile Gianluigi Moretti che è andato in pensio-
ne dopo una vita dedicata al suo paese. Abbiamo voluto ringra-
ziarlo con una targa a nome di tutta la cittadinanza”, la sindaca 
Clara Sigorini commenta la seduta del consiglio comunale che 
è stata l’occasione anche per la surroga del nuovo consigliere 
comunale e il rimpasto di giunta. Dopo l’addio di Flavio Pedretti, 
assessore all’urbanistica, al suo posto è entrato il primo dei non 
eletti e cioè Beniamino Achille Carrara che diventa assessore 
allo sport, delega che sinora era in mano ad Alessio Sigorini che 
prende invece l’assessorato all’urbanistica pubblica e privata che 
era di Flavio Pedretti. Insomma, si riparte, nuovi volti e nuovi 
incarichi per quest’ultimo anno di amministrazione. 
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Francesco Filippini

Mirko e la pizza 
preparata con i prodotti 
dei contadini e macellai 
della zona: ‘mangiare, è 

incorporare un territorio’

Il compleanno 
di nonno 
e nipote

I 10 anni di 
Nilufar Afgei

Retroscena, candidati 
e parti… travagliati. 

Francesco Filippini rinnova 
la squadra. Sull’altro fronte 

Sandro Moretti…

Mostra-scambio Harley Davidson 
in memoria di Mirko che ora corre 

su squarci di azzurro

Teresa da 70 anni vende giornali
La storia del paese è passata dalla sua edicola (e bar)

SOVEREELEZIONI AMMINISTRATIVESovere

di  Aristea Canini
 

Teresa è lì nella sua cucina con Anna, un 
pezzo del suo cuore, l’altro pezzo è di là e 
si chiama Angela, sono le sue due figlie. 
Teresa di cognome fa Rossi e in questi 
giorni la sua edicola compie 70 anni. Ma 
questa non è solo una storia di giornali e di 
commercio. E’ una storia di incastri d’amo-
re, sofferenza, gioia e vita, soprattutto vita, 
perché la vita non è una somma di tempo 
o soldi, è un viaggio con il vento in faccia, 
quel vento che ogni tanto si fa schiaffo e 
ogni tanto carezza. Che abbiamo di che vi-
vere con ciò che prendiamo, ma costruiamo 
una vita con ciò che doniamo. E Teresa è un 
dono continuo. Che non vuol dire un dono 
che sorride, che a volte s’incazza, sbraita o 
se la prende col mondo, ma per essere vivi 
bisogna anche essere arrabbiati.

 “Tutto è cominciato 70 anni  fa, in paese 
c’era un fruttivendolo nostro parente che 
teneva anche un po’ di giornali, ma succe-
deva che i ragazzi prendevano la Gazzetta, 
andavano in piazza, la leggevano e poi la 
riportavano, e così si è stancato e ha de-
ciso di non tenere più giornali. Mio papà 
Angelo che leggeva i giornali decise così di 
aprire l’edicola. 

All’inizio mia madre, Carmela, era un 
po’ titubante, però siamo partiti. Ricordo la 
prima mattina, è arrivato un pacco di gior-
nali, Corriere, L’Eco, il Popolo, L’Unità, 
la Gazzetta. Non era come oggi che ci sono 
tablet e tg, il lunedì la Gazzetta vendeva 
tantissime copie e ricordo che mia mamma 
che era bassa nemmeno arrivava all’al-
tezza della pila dei giornali. Comunque il 
primo giorno quando abbiamo visto tutti 
quei giornali ci siamo preoccupati, come 
avremmo fatto a venderli tutti?”. 

E così Teresa, che aveva 11 anni, viene 
mandata in giro per il paese con un pacco 
del Corriere sul braccio: “Magari se mi 
vedevano lo avrebbero comprato. Ricordo 
che avevo un vestito color panna, vestito 
nuovo per Pasqua, e quando sono torna-
ta, ho appoggiato i giornali e sulla manica 
del braccio c’era la scritta ‘Corriere della 
Sera’”. 

E cosa è successo? Teresa ride: “Che 
le ho prese da mio padre”. Inchiostro di-
verso, che lasciava il segno “Non c’erano 
molti giornali, il Corriere della Sera aveva 
inserti come il Corriere dei Piccoli e la Do-
menica del Corriere che secondo me resta 
l’inserto più bello che è stato fatto”. 

Teresa mostra foto di un’epoca che sem-
bra lontana anni luce ma che in fondo non 
è mai passata, è ancora qui, e la si respira 
nelle mura e nella storia di questa edicola: 
“Mio padre si è ammalato, leucemia, lui 
faceva il falegname, non potevamo curarlo 
con i soli soldi dell’edicola e le cure costa-
vano parecchio, alcune le facevamo arriva-
re dalla Svizzera, qui non c’erano. E così 
abbiamo comprato una licenza per aprire 
il bar, era il 1954. Da una parte vendevamo 
giornali e dall’altra avevamo il bar”. Nove 
anni di bar, nove anni intensi, anche troppo: 
“L’ho chiuso nel 1963, quando è nata An-
gela, mio marito mi aveva detto ‘o chiudi il 
bar o torno da mio padre’. Detto fatto, ho 
chiuso il bar”. 

Perché gestire un bar da sola a quei tem-
pi e quell’età non era certo rose e fiori: “Ri-
cordo tanti episodi e ancora oggi sorrido 
quando ci penso. In un bar passa di tutto, 
io non ho mai fatto la puritana quando 
raccontavano barzellette sporche o altro, 
però mi davano fastidio gli ubriachi. Una 
sera c’era qui un tipo ubriaco fradicio che 
continuava a raccontare stupidate, non la 
smetteva più e all’ennesima battuta non 
ci ho più visto, gli ho preso la testa e ho 
cominciato a battergliela sul tavolo di le-
gno, un rumore sordo,  forte, intenso, ma 
io non smettevo. C’erano due miei affezio-
nati clienti che stavano giocando a carte, 
ho sentito che uno di loro ha detto all’altro 
con la cadenza particolare e calma con 
cui parlava di solito e in dialetto ‘l’è mia 
‘l caso de tiraghel fò di mà?’ e l’altro ha 
risposto ‘lasela cunsulà’”. 

Teresa ride, era così, è così. “Quel tipo 
non è più entrato per parecchio tempo, poi 
un giorno è venuto a prendere dei biglietti 
del pullman e voleva un ‘grappino’, l’ho 
guardato in modo torvo e si è affrettato a 
dirmi ‘va bene un’aranciata”. 

Teresa era una ragazza, ma agguerrita e 
tosta, come lo è adesso, che ragazza non è 
più: “Mio padre era malato e mia madre 

L’appuntamento è per sabato 
22 e domenica 23 aprile, per una 
mostra scambio Harley Davidson 
in memoria di Mirko Del Bello, al 
centro sportivo di Pianico dalle 9 
alle 19.30

Mirko aveva appena compito 
26 anni, il 6 aprile, quando il sole 
comincia ad essere caldo, i fiori 
esplodono in tutta la loro bellezza 
e il vento si fa tiepido. Carezze di 
cielo. Sussurri di primavera che 
si fa eterna. Mirko 20 giorni dopo 
è volato in cielo, a correre su nubi 
bianche, a sorridere di squarci di 
vita infinita, a tenersi nel cuore chi 
quaggiù quel cuore lo ha trasfor-
mato in un battito eterno. Mirko 
era vita. E’ vita. Appassionato di 
moto, lui e la sua harley, un ca-
vallo selvaggio che si infilava nel 
vento e usciva dal tempo. Non solo 
un cavallo a due ruote, ma anche 
a quattro zampe, Caronte, si chia-
mava così il suo cavallo. Moto e ca-
vallo. Libertà e vento. Mirko era così. E’ così. Sembra di incontrarlo nel cielo inquieto 
e vivo di aprile, in uno squarcio di azzurro dopo una pioggia improvvisa. E basterà 
alzare gli occhi al cielo per trovarselo addosso e dentro. Certe persone sono fatte di 
vento, ti entrano dentro, lasciano i pensieri spettinati e appena si allontanano sembra 
che ti manchi l’aria.

Ti manderò un bacio con il vento
e so che lo sentirai,
ti volterai senza vedermi 
ma io sarò li
(Pablo Neruda)

Prendi un paese, una pizzeria, 
un gruppo di produttori della zona, 
e crea la pizza a chilometro zero. 
Mirko Zoppetti, ‘maître a penser’ 
di Mirko Pizza, sforna idee a iosa, 
e così dopo le pizze del mese, che 
cambiano ogni primo del mese in 
base agli eventi (curioso ad esem-
pio, visto che siamo ad aprile la 
‘pizza Liberazione’ a cui lui aggiun-
ge su facebook ‘è un pizza, mica un consiglio…’) arrivano le pizze con 
prodotti preparati direttamente da macellai, contadini e aziende agrico-
le del posto. Un modo per coinvolgere chi lavora e produce in paese, 
un modo per far sapere che ciò che si mangia è genuino, un modo per 
caratterizzare la pizza, un modo per lavorare tutti insieme senza invidie 
o rancori. E così c’è la pizza col salame della macelleria Valzelli e il 
taleggio dell’azienda agricola Pedretti. Oppure la pizza con la bresao-
la della macelleria Serpellini e le scaglie di nostrano dell’azienda agri-
cola Filisetti. Oppure quella con la salsiccia della macelleria Moretti o 
quella con la pancetta nostrana della macelleria Paris insieme ai funghi 
porcini. Come diceva Jean Brunes (uno dei più importanti geografi 
della storia) ‘mangiare, è incorporare un territorio’. 

10 anni di sorrisi e grinta. 10 
anni di cieli azzurri e squarci 
d’infinito. 10 anni di fiori di 
pesco e strade che si spalanca-
no. 10 anni di quello sguardo 
pieno di vita che accoglie e 
avvolge. 10 anni che ci sei tu, 
che sei la nostra primavera, 
che scrive l’alfabeto del vento 
e dei fiori. Auguri Nilufar

Nonno e nipote. Un com-
pleanno insieme, Davide e 
nonno Marco Milesi, da 11 
anni insieme, per un tempo 
che si fa infinito. Davide e 
Marco e gli auguri di una vita 
dove la saggezza del nonno si 
mischia alla spensieratezza 
di Davide e diventa un mix di 
primavera infinita. Auguri

Lavori in 
corso. Lavori 
difficili. Lavo-
ri che a volte 
vanno a vuoto. 
Sovere fatica a 
trovare candi-
dati, in tutte e 
due le liste per 
la verità. Ma 
se nel caso di 
Francesco Fi-
lippini il bruco 
si è già fatto…
Farfalla, sull’altro fronte 
il bozzolo non si schiude. 

Da mesi Mauro Fra-
nini (responsabile Lega 
della zona) sta lavorando 
per trovare un candidato 
spendibile. E il candida-
to da qualche settimana 
era stato trovato: Ales-
sandro Moretti, classe 
1965, agente di commer-
cio, soverese doc, sposato, 
tre figlie, residente nel 
centro storico di San Mar-
tino, uno dei punti di for-
za del numeroso gruppo 
della pallavolo soverese. 

Un parto lungo e tra-
vagliato, Sandro Moretti 
aveva dato la sua dispo-
nibilità. 

Ma il parto rischia però 
di non concretizzarsi per-
ché quello che non si trova 
non è il nome del candi-
dato a sindaco, che aveva 
dato la sua disponibilità, 

ma un gruppo 
solido alle spal-
le, insomma, i 
nomi per fare 
una lista che 
può giocarsela: 
“Stiamo lavo-
rando da un 
anno – spiega 
Mauro Fra-
nini – la gente 
dice di sostener-
ci ma quando 
c’è da mettere 

la faccia per un motivo o 
per l’altro si defilano”. Il 
gruppo sembrava trova-
to, o quasi, e quel gruppo 
avrebbe dovuto riunir-
si col candidato sindaco 
Moretti martedì sera 4 
aprile all’ex Lumbard di 
Piangaiano, riunione già 
spostata un paio di volte. 

Ma alla serata si sono 
presentati solo Alessan-
dro Moretti, Mauro 
Franini, Santino Ca-
stellani e un rappresen-
tante della Lega di Ber-
gamo. 

I 4 hanno aspettato, ma 
non si è presentato nes-
suno: “E a questo punto 
– spiega Franini – è chia-
ro che lo sconforto c’è, so 
che anche gli altri sono 
in difficoltà e non è certo 
un periodo facile per chi 
vuole provare a fare am-
ministrazione ma se non 

ci si rimbocca le maniche 
per il proprio paese è inu-
tile poi lamentarsi sempre 
quando le cose non van-
no”. Lista che avrebbe 
dovuto essere o che se si 
riuscirà a varare, sarà ci-
vica. 

La Lega ha però avuto 
in mano il pallino delle 
operazioni per mesi: “Ma 
solo perché vogliamo pro-
vare a fare qualcosa per 
il paese, poi è chiaro che 
i voti sono trasversali, 
quando si amministra si 
pensa al paese e non alle 
singole idee politiche e 
noi crediamo che a Sovere 
ci sia molto da fare e da 
poter fare. Quindi non de-
mordiamo”. 

Ma Sandro Moretti 
dopo che alla riunione 
non si è presentato qua-
si nessuno sembrava in-
tenzionato a gettare la 
spugna: “Lo sconforto lo 
abbiamo avuto tutti, ma 
si va avanti, arrivati a 
questo punto non mollia-
mo, la sua è una figura 
di spessore che porterebbe 
novità e forza a Sovere, e 
che catalizzerebbe voti da 
tutte la parti, per questo 
ci siamo dati del tempo 
per continuare a lavorare 
cercando nomi validi per 
creare un gruppo attorno 
a lui. 

Abbiamo an-
cora un po’ di 
tempo e ci da-
remo da fare. 
Moretti non 
è ancora fuo-
ri dai giochi, 
anzi. Lui aveva 
accettato con 
entusiasmo e 
dato la sua di-
sponibilità ed è 
da lui che si va 
avanti”. 

Moretti che condivide 
con Francesco Filippi-
ni anche il coro degli al-
pini. Intanto sul fronte la 
Farfalla si sta chiudendo 
la lista, qualche difficoltà 

su Sellere dove 
non si trova 
il nome di un 
candidato. E si 
potrebbe anche 
correre senza. 
Sul prossimo 
numero trove-
rete tutti i nomi 
e le foto dei 
candidati consi-
glieri del grup-
po di Francesco 
Filippini. Lo 

zoccolo duro dell’attuale 
giunta, Danilo Carrara, 
Massimo Lanfranchi 
e Michele Lotta è na-
turalmente ancora della 
partita. 

Sandro Moretti
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Teresa da 70 anni vende giornali
La storia del paese è passata dalla sua edicola (e bar)

SOVERE

“Spero che Dio mi faccia un 
ultimo regalo, che possa andare 
io al funerale di mia figlia Anna, 

non posso lasciarla sola” 

Quel segno di croce che una sera 
ha illuminato il volto di Anna

“Quando avevo 16 anni si è 
ammalato mio padre, quando 

ne avevo 21 è morto, poi 
è arrivata Anna, mia figlia 
handicappata a cui voglio 
un bene dell’anima e che 

compirà 51 anni ad ottobre, 
poi è morto mio marito, poi 
l’altra mia figlia Angela ha 

avuto un infarto e ora mi sono 
ammalata io, però non mi 

lamento, in casa mia ridono 
quando dico che io al Padre 
Eterno ho chiesto solo una 

cosa, la pace in famiglia, me 
l’ha fatta pagare cara ma io 
la pace l’ho sempre avuta. 
E malgrado tutto tornerei 

indietro e rifarei 
tutto quello che ho fatto”

beh, diciamo che invece ho gi-
rato gran poco. Sono stata due 
mesi in Possimo, avevo 20 anni 
e mio papà aveva la leucemia e 
se stava in montagna il sangue  
faceva meno fatica, così ha pas-
sato due mesi lassù, io salivo una 
mattina sì e una no a portargli il 
pane fresco, ci mettevo 35 minu-
ti, avevo imparato tutte le scor-
ciatoie, facevo colazione con lui 

doveva seguirlo, non avevo scelta, ma 
ricordo con affetto tanti clienti, Sove-
re era una grande famiglia.  Pensa che 
dopo che ho chiuso il bar non sono più 
entrata in nessun altro bar, ne ho avuto 
abbastanza. Non mi piaceva fare la bari-
sta ma d’altronde non potevamo morire 
di fame e io ero figlia unica, mio padre 
faceva cure di 40 punture e ogni puntu-
ra costava 1000 lire e per darti un’idea 
un caffè costava 25 lire, quindi dovevo 
lavorare il più possibile. Ma credo che 
mi abbiano sempre stimato per l’onestà 
e questo per me è una grande soddisfa-
zione”. 

Ricordi e aneddoti: “Una domenica 
mattina sono arrivati due uomini in ca-
nottiera, era febbraio e faceva freddo, 
erano già ubriachi, erano le dieci, alle 
due erano ancora nel bar, mi hanno 
chiesto l’ennesimo caffè con la grappa, 
gliel’ho portato, mi hanno preso il brac-
cio per farmi versare più grappa, l’han-
no stretto talmente forte che il giorno 
dopo avevo i lividi, non ci ho più visto 
e ho reagito. Ma i clienti erano con me 
e non mi è successo niente. E comunque 
non ho pensato alle conseguenze, ho se-
guito l’istinto”. 

Teresa li chiama clienti ma erano 
amici, che il paese era così, un grande 
guscio: “E ogni volta che muore uno di 
loro, sento che se ne va un pezzetto della 
mia vita”. Dopo i giornali Teresa e i suoi 
genitori decidono di allargare la rivendi-
ta anche alla cartoleria: “A Sovere allora 
si comprava qualche quaderno, cannuc-
ce e pennini dal tabaccaio, se volevi i 
pastelli andavi a Lovere”. Ma Teresa era 
un vulcano: “Ho imparato anche a fare 
la sarta”. 

Ma la cartoleria e l’edicola sono cre-
sciuti in qualità insieme a lei, perché qui 
trovi di tutto e tutto: “Qual è il segreto? 
Abbiamo sempre cercato di essere onesti 
e all’avanguardia, di aggiornarci sem-
pre, non abbiamo cambiato l’arreda-
mento, ci sono ancora i mobili che aveva 
imbastito mio padre quando era malato, 
ma il resto è sempre aggiornato. Poi an-
che qui come nel bar ne ho sentite di tutti 
i colori, potrei raccontare aneddoti di 
tutti i tipi”. 

70 anni dopo, com’è cambiato il me-
stiere? “E’ cambiata la gente e noi cer-
chiamo di essere sempre quelli, se si è 
onesti e preparati il mestiere è sempre 
quello. Certo, abbiamo resistito alle in-
temperie, quando hanno aperto i centri 
commerciali abbiamo avuto paura ma 
siamo andati avanti. A Sovere solo ‘da 
Gigio’ ha più anni di noi, tutti gli altri 
hanno chiuso”. Una vita intensa, dove 

e poi scendevo ad aprire il bar. 
Ero figlia unica, per fortuna ci 
ha sempre aiutato una  famiglia 
che viveva vicina a noi, quella di 
Daniele Carrara, anche perché 
mio padre allora fece anche 5 
mesi di ospedale di fila e io dove-
vo correre ovunque, bar, negozio, 
ospedale”. 

Credi in Dio? “Devo crederci 
per forza, e la mia Anna mi ha 
fatto credere di più, quando è 
morto mio marito avevo solo 50 
anni, ho tolto crocifissi e ogni 
riferimento di Dio che avevo in 
casa, basta, ero arrabbiata. E 
ogni sera facevo fare il segno 
della croce ad Anna prima di 
metterla a letto, da quel giorno 
non gliel’ho più fatto fare. Qual-
che tempo dopo, una sera, forse 
per abitudine, senza accorgermi, 
le ho fatto fare ancora il segno 
della croce, alzo lo sguardo verso 
di lei e vedo un sorriso che non 
avevo mai visto, bellissimo, in-
tenso. Ho chiamato subito Ange-
la. Da quel giorno sono tornata a 
farle fare il segno della croce. E 
comunque se mi ha sempre dato 
la forza per andare avanti vuol 
dire che Lui c’è”. 

Hai sempre venduto giorna-
li e libri, ma tu leggi? “Ho letto 
di tutto, anche mia madre, lo sai 
che mia madre a 9 anni ha letto I 
Miserabili? Mi è sempre piaciu-
to leggere, Dostoevskij, Tolstoj e 
molti altri. Ora sono più stanca, 
faccio più volentieri parole cro-
ciate e solitari”. 

Teresa alla sua cartoleria edi-
cola ci ha sempre tenuto molto: 
“Ho sempre curato la qualità, 
così come Angela e Max fanno 
ora. Ricordo che quando mia 
mamma è andata in pensione e 
mi ha lasciato l’edicola dove-
vo fare l’esame alla Camera di 
Commercio, mi avevano portato 
un librone da studiare, ma io non 
avevo tempo, mio marito era pre-
occupato. La mattina che ho fatto 
l’esame avevo 38 anni, alla Ca-
mera di Commercio c’era pieno 
di candidati che discutevano fra 
loro, io me ne stavo zitta. Tocca a 
me. Entro. Ci sono nove persone. 
Mi chiedono da dove prenderei 
un quaderno a quadretti per la 
prima elementare, rispondo dal 
pacco A. Mi guardano e dicono 
‘finalmente una che risponde in 
modo giusto’ e poi aggiungono 
‘da quanto tempo fa questo me-
stiere?’. Avevano capito che lo 
facevo da sempre, ho cominciato 
a 11 anni, vuol dire che la pratica 
vale più di tutte le teorie”. 

Una vita tosta, se potessi tor-
nare indietro rifaresti tutto? “Sì, 
mi sembra e credo di aver vis-
suto per gli altri, ma si vede che 
doveva andare così. Già da pic-
cola, anche perché ero figlia uni-
ca, quando avevo dieci anni ho 
avuto la polmonite, mi facevano 
una penicillina ogni 3 ore, stavo 
malissimo, ero a letto e sembrava 
potessi morire da un momento 
all’altro, sentii mio padre dire a 
mia madre ‘cosa facciamo noi 
due se muore?’, non potevo mo-
rire, non dovevo morire e non 

ti è successo di tutto: “Quando 
avevo 16 anni si è ammalato 
mio padre, quando ne avevo 21 è 
morto, è stato malato 5 anni dove 
ho fatto di tutto, poi sono rimasti 
i debiti da pagare, poi è arrivata 
Anna, mia figlia handicappata a 
cui voglio un bene dell’anima e 
che compirà 51 anni ad ottobre, 
poi è morto mio marito, poi l’al-
tra mia figlia Angela ha perso la 

bambina che aveva in grembo, 
poi qualche anno fa ha avuto un 
infarto  e ora mi sono ammalata 
io, però non mi lamento, in casa 
mia ridono quando dico che io al 
Padre Eterno ho chiesto solo una 
cosa, la pace in famiglia, me l’ha 
fatta pagare cara ma io la pace 
l’ho sempre avuta. E malgrado 
tutto tornerei indietro e rifarei 
tutto quello che ho fatto”. 

Niente vacanze, mai: “Come 
farei con Anna? Io l’adoro ma 
non posso muovermi, mi piaceva 
molto la montagna, ogni tanto 
quando guardo qualche bel do-
cumentario ripenso a quando a 
13-14 anni dicevo che da gran-
de avrei fatto il giro del mondo, 

sono morta”. Teresa si è arrab-
biata tante volte, anche con Dio, 
quel Dio che però ringrazia: “Ho 
avuto una vita vissuta, ho una 
vita vissuta, ringrazio Dio per i 
miei nipoti, per come sono cre-
sciuti, per mio genero Max, che 
ha condiviso da subito con noi 
tutto, non è da tutti una scelta di 
questo genere, e spero che Dio mi 
faccia un ultimo regalo, che pos-
sa andare io al funerale di mia 

figlia Anna, non posso lasciarla 
sola”. Teresa si ferma, scendono 
lacrime, poi sorride: “Per il resto 
va bene così”. Già, va bene così. 
Adesso in edicola ci sono Ange-
la e Max, e quest’anno sono 30 
anni che gestiscono l’edicola. 
Anniversari tondi. Senza tempo. 
Perché il tempo è di chi lo vive. 
Non di chi lo conta. E Teresa & 
c. hanno vissuto, stanno vivendo. 
Insieme. Sempre. 



Premettiamo che non è nella nostra politica e 
nel nostro DNA rispondere ad articoli che ci coin-
volgono ma, visto che per 2 numeri successivi del 
vostro rotocalco, siamo stati citati dagli ammini-
stratori del comune di Solto Collina, ci sembra 
doveroso fare un po’ di chiarezza nei confronti dei 
nostri cittadini.

Se andiamo a leggere i 2 articoli (uno scritto 
dal vicesindaco di Solto Collina sulla vostra rivi-
sta uscita il 10 Marzo e uno scritto dal sindaco di 
Solto Collina sul numero uscito in data 24 Marzo) 
si può notare come questi siano in totale contrap-
posizione.

Secondo il Dottor Tino Consoli infatti, i rappor-
ti fra i paesi della collina sono ottimi (sue testuali 
parole), tutt’altre parole utilizza invece il Dottor 
Maurizio Esti, il quale afferma che NOI gli abbia-
mo chiuso la porta in faccia.

Queste contrapposizioni purtroppo non sono 
solo sui giornali infatti, confrontandoci con gli 
amministratori di Solto Collina, a seconda dell’in-
terlocutore con il quale ci raffrontavamo, nel giro 
di un paio di giorni ci trovavamo di fronte a rispo-
ste spesso e volentieri discordanti o addirittura 
opposte.

Questo capite, come non abbia sicuramente fa-
vorito e giovato la collaborazione fra gli enti.

Vogliamo dunque dire la nostra in merito ad 
alcune tematiche esposte dal collega Esti nell’ar-
ticolo:

“ELEZIONI PRESIDENTE 
COMUNITA’ MONTANA: 

qualcuno non ha ancora digerito la scon-
fitta”

Per tanti sindaci questo risulta giustamente un 
capitolo superato, visto che sono passati ormai 
più di 2 anni, sarebbe quindi bello metterci una 
pietra sopra e voltare pagina.

Altri purtroppo, a scapito di tutti, non hanno 
ancora invece digerito la sconfitta.

Vogliamo fare anche una rivelazione sulla que-
stione: se infatti il famigerato 6 a 4 a favore di 
Clara Sigorini nei confronti di Alessandro Bigoni 
credo ormai sia noto anche ai muri, quello che non 
è mai stato detto da nessuno è che i sindaci della 
Collina prima di riunirsi con i colleghi dell’Alto 

Sebino, si erano trovati da soli in separata 
sede, nella quale si erano accordati che, se 
fosse uscito un candidato della collina al ta-
volo dell’Alto Sebino come presidente, tutti 
lo avrebbero sostenuto.

Probabilmente Esti pensava che uscisse il 
nome di Consoli e non quello di Bigoni.

Il primo quindi a rimangiarsi la parola e a 
voltarci le spalle è stato proprio lui.

SEGRETARIO COMUNALE: 
convenzione sciolta da Solto Collina
I comuni di Castro, Fonteno, Solto Collina 

e Riva di Solto avevano un segretario unico 
in convenzione. La medesima è stata sciolta 
da Solto Collina chiaramente senza preavvi-
sare nessuno degli altri comuni.

Il comune di Solto Collina ha poi proposto 
una nuova convenzione con Riva e Fonteno 
con un segretario che però avevano già de-
ciso loro chi fosse!

Scusateci, ma visto il ruolo chiave che ri-
copre un segretario all’interno di un comu-
ne sarebbe piaciuto anche a noi condividere 
questa scelta.

AMBULATORIO PRELIEVI SAN-
GUE: 

“Aspettiamo ancora chiarimenti”
Il sindaco di Solto ci aveva illustrato la 

possibilità di avere un ambulatorio unico in 
collina per il servizio di prelievi di sangue.

Abbiamo apprezzato la proposta del nostro 
collega e contestualmente abbiamo chiesto 
al comune di Solto Collina dei chiarimen-
ti burocratici del tutto legittimi visto che i 
“SERVIZI SOCIALI” sono stati delegati dai 
nostri comuni alla Comunità Montana, que-
sti purtroppo non ci sono mai stati forniti.

CONVENZIONE VIGILANZA: 
Solto se ne è lavata le mani
Vogliamo ricordare al collega Esti che il 

servizio di Vigilanza è ancora in fun-
zione associata su tutti e 3 i comuni e 
chiarire che fra Riva di Solto e Fonteno non 
esiste nessun tipo di convenzione.

Se proprio vogliamo dirla tutta il vigile 
che Solto Collina aveva scelto per gestire il 

“Donda (sindaco di Fonteno) e Carrara (sindaca di Riva): 
“Consoli ed Esti si contraddicono. Ecco come stanno le cose”
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Maurizio Esti

Nadia Carrara

Fabio Donda

SOLTO-FONTENO-RIVA – LA LETTERA

servizio sulla collina, ha deciso di non prestare più servizio 
né a Fonteno né a Riva di Solto per motivi personali.

L’amministrazione di Solto Collina, avendo comunque il 
servizio coperto nel proprio paese, se ne è lavata la mani 
lasciando i 2 comuni limitrofi senza vigile.

Ci piacerebbe inoltre informare i cittadini della collina 
che le ultime iniziative portate a termine dai 3 comuni 
uniti sono state le medesime:

BANDO BIM PER LA MESSA IN SICUREZZA DEL 
TRATTO DI STRADA SOLTO COLLINA/ FONTENO:

Il comune di Solto Collina grazie alla richiesta fatta dal 
Comune di Riva di Solto capofila è riuscito a risparmiare 
il 50% dei costi della realizzazione del proprio marciapie-
de.

OPERAZIONE FIUMI SICURI:
Il comune di Solto Collina grazie alla richiesta di contri-

buto inoltrata dal Comune di Fonteno capofila è riuscito 
con un paio di centinaia di euro e pochi volontari a pulire e 
mettere in sicurezza varie vallette del proprio paese.

Alla luce dei fatti espressi nell’articolo non ci sembra di 
avere chiuso la porta in faccia a nessuno! ANZI!!! Restia-
mo quindi sempre disponibili ad un dialogo e ad una sana 
collaborazione con il nostro collega sindaco di Solto Collina 
perché crediamo veramente che il futuro sia una collina 
unita.

FIRMATO I SINDACI 
DONDA/CARRARA

SOLTO COLLINA -  MEMORIA

Libero Alghisi
Una vita passata 
in un mondo 
troppo piccolo 
per te... 
finalmente Libero

24/02/1932
21/03/2017
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Fabrizio Minelli (ex sindaco di Solto 
Collina)

Credo che sia lecito che un amministra-
tore che si impegna per il proprio comune 
, ovviamente non solo due ore alla settima-
na, togliendo tempo alla propria professio-
ne percepisca l’ indennità di carica. Io ho 
fatto il sindaco per tre mandati consecutivi 
e ho sempre percepito l’indennità di carica, 
85000 euro lordi ( per quinquennio) com-
preso il fine mandato e non 127000 come 
erroneamente dichiarato dal sindaco ESTI 
(sarà stato un LAPSUS CALAMI , come 
tanti altri del resto…)  e sono comunque 
stato  rieletto due volte. Soltanto duran-
te l’ultimo dei miei mandati grazie anche 
all’impegno dei miei assessori e consiglieri ho ottenuto 
finanziamenti a fondo perduto (cioè  gratis) per  1,6 mi-
lioni di euro, pertanto credo di essermi guadagnato  “la 
pagnotta”.  Se il sindaco e gli assessori usassero l’inden-
nità di carica , come di fatto è avvenuto in questi cinque 
anni, per far quadrare il bilancio sarebbe meglio che 
cambiassero mestiere, e sarebbe ancor più ridicolo se la 
rinuncia venisse fatta per dimostrare il proprio disinte-
resse, poiché sono fermamente convinto che il sindaco 
ESTI sia stato e sarà (se verrà riconfermato) un sindaco 
onesto, ma l’onestà da sola non basta per saper ammi-
nistrare un comune ,  sono necessari anche entusiasmo 
,passione ,creatività, coinvolgimento, saper far gruppo, 

disponibilità al dialogo ,competenza e per-
ché no anche un po’ di esuberanza per fare 
scelte e opere che migliorino la qualità  di 
vita dei cittadini. 

Vorrei ricordare  al Dr. ESTI che il sin-
daco dovrebbe rappresentare  tutti  i citta-
dini anche  chi non lo ha votato, visto che 
nel 2012 ben 700 persone su 1050 non gli 
hanno dato fiducia e non erano poche; lui sì 
invece era tra quei pochi che non erano d’ac-
cordo sul progetto dell’attuale oratorio con 
campo sportivo di calcio  annesso, ma que-
sto è il passato, anche se è bene ricordarlo, 
così come non ci si può dimenticare in fatto 
di “ competenze” che nel 2014 ha bruciato 
ben 72000 euro sforando il patto di stabilità, 

sbagliando persino a convocare il consiglio comunale per 
l’approvazione del rendiconto di gestione (seduta straor-
dinaria invece di ordinaria). 

E per finire mi auguro ( qualunque risultato uscirà 
dalle urne l’11 giugno ) di non  dover più assistere  a con-
sigli comunali ,come l’ultimo, convocato alle 11 di mat-
tina, dove per poter approvare il bilancio 2017 e il piano 
delle opere pubbliche il sindaco ESTI ha avuto bisogno 
della presenza di un consigliere dell’opposizione per po-
ter avere il numero legale e dove l’assessore di maggio-
ranza chieda ad una persona del pubblico presente di 
confermare o meno le ragioni dell’assenza dell’assessore 
del suo stesso gruppo.

di Aristea Canini

Maurizio Esti va avanti per la 
sua strada, il resto non gli interessa 
molto “Io penso alle cose concrete, se 
gli altri vogliono fare polemica fac-
ciano pure, siamo qui per lavorare 
per Solto, non per altro”. 

Come va? “Abbiamo chiuso la lista 
con Andrea Pedretti e adesso dopo 
Pasqua cominceremo la campagna 
elettorale”. Donatella Pasinelli, 
l’assessore alla cultura non si can-
dida più: “E’ uscita lei, per problemi 
interni. Non ho problemi a dirlo, bi-
sogna essere sempre chiari. Quando 
si fa amministrazione bisogna darsi 
un obiettivo e raggiungerlo. 

Al cittadino non interessa chi è ar-
rivato primo tra noi per raggiungere 
il traguardo, non interessa sapere 

se all’interno dell’amministrazione 
ci sono stati degli scavalcamenti di 
competenze. 

L’importante è il risultato. Siamo 
qui per questo, non per gli applau-
si personali ma per amministrare 
tutti insieme. Si può discutere tra 
persone adulte, si può anche litiga-
re, confrontarsi e chiarirsi ma uscire 
così non mi sembra la cosa giusta, 
soprattutto poi andare per il paese a 
spargere i propri rancori. Donatella 
Pasinelli dovrebbe essere 

orgogliosa di aver fatto parte 
dell’amministrazione più onesta, 
leale e senza interessi personali che 
abbia mai avuto Solto Collina”. 

Che programma sarà? “Di continu-
ità. Vogliamo portare avanti quanto 
fatto e quanto seminato sinora e pas-
sare alle nuove generazioni questa 

nuova etica. Un etica di trasparenza 
e lavoro. Cinque anni sono pochi per 
un’amministrazione per realizzare 
tutti i progetti che ci si prefigge”. 

Il suo sogno per Solto? “Continua-
re su questa strada, Solto non ha 
bisogno di grandi opere ma di tante 
piccole cose, manutenzione, inter-
venti costanti, quello che stiamo fa-
cendo da anni, quello per cui stiamo 
lavorando in silenzio e lontano dai 
riflettori per anni, senza clamori, ma 
con la passione e la voglia di fare per 
il nostro paese, per la nostra gente”. 
Rimpianti? “Rifarei tutto quello che 
ho fatto, ho commesso degli errori 
certo, ma quando si diventa sinda-
ci si è tutti inesperti e si è soggetti a 
commettere errori, ma li ho commes-
si tutti in buona fede, quindi va bene 
così”. 

Il gruppo PROGETTO GIOVANI, 
dopo aver letto l’ultimo numero di Ara-
berara, coglie volentieri alcuni spunti 
per chiarire ai cittadini  le proprie po-
sizioni riguardanti aspetti che saranno 
affrontati  in modo più approfondito in 
campagna elettorale.  Noi, componen-
ti del gruppo, siamo felici della stima 
espressa dal Dott. Esti circa la nostra 
lista di “bravissimi giovani”: 

Questa valutazione è ancora più 
apprezzata in quanto ci fa capire che il nostro progetto 
è valido perché trova la stima davvero di tutte le parti 
ed anche dei nostri avversari politici. Ringraziamo inol-
tre il Dott. Esti per le preziose considerazioni sui nostri 
migliori candidati e sulle indicazioni a suggerirci quale 
sia la lista perfetta. Vorremmo comunque chiarire  che il 
gruppo PROGETTO GIOVANI si basa sull’eterogeneità 
dei suoi componenti, nell’esaltazione delle caratteristi-
che di ognuno.  Stiamo lavorando insieme mossi da una 
profonda fiducia gli uni verso gli altri e da una grande 
stima per le competenze che ognuno di noi ha nel proprio 
ambito. PROGETTO GIOVANI è una ventata di novità: 
un gruppo saldo e coeso! Siamo pronti ad affrontare la 
campagna elettorale con serenità senza dover tornare ad 
obsolete modalità di fare politica, basate su offese perso-
nali e colpi bassi. 

Dimostreremo le nostre capacità attraverso le idee del 
programma elettorale, un programma che non è un libro 
dei sogni, ma che cerca di rispondere alle esigenze del 
paese, con particolare attenzione verso le persone, l’am-
biente e il territorio, con proposte realizzabili attraverso 
la ricerca di risorse, il monitoraggio costante di bandi, fi-
nanziamenti e contributi. 

Pensavamo infine di aver già espresso il nostro pare-
re sul contributo delle esperienze di chi ha amministra-
to prima di noi e, se questo messaggio non fosse passato, 
siamo felici di poterlo ribadire ringraziando per avercene 
dato l’opportunità. PROGETTO GIOVANI nasce con l’o-
biettivo di unire tutti all’insegna di un paese completa-
mente in armonia. 

Per questo motivo ribadiamo la nostra autonomia sia 
nelle scelte che nelle decisioni da prendere senza dover 
per forza rinnegare la stima e i consigli di chi ha esperien-
za e si è sempre messo a disposizione per il bene di Solto. 
Vi assicuriamo che queste persone sono molte di più dei 
soliti due o tre nomi che vengono citati. Siamo fiduciosi 
che non vengano più messe in dubbio la nostra indipen-
denza e la nostra autonomia!  Nel bene e nel male i nostri 
traguardi e i nostri errori saranno esclusivamente frutto 
della decisione democratica del gruppo PROGETTO GIO-
VANI attraverso scelte condivise e valutate insieme. 

Non vogliamo ricadere nel vecchio modo di fare politica 
e sorvoliamo i soliti attacchi personali che non portano 
nulla di costruttivo e condiviso. Proseguiamo con il sorriso 
verso il vero cambiamento con una proposta concreta e 
rivolta al bene comune.

Progetto Giovani

Progetto Giovani: 
“Siamo liberi 

e uniti e nessuno 
ci manovra”

Esti: “Abbiamo lavorato senza clamori. 
La Pasinelli ha voluto uscire, dovrebbe essere 

orgogliosa di aver fatto parte del nostro gruppo”

Minelli: “Ho sempre preso l’indennità a differenza di 
Esti. L’onestà non basta ad amministrare un paese”

INTERVENTO - SOLTO COLLINASOLTO COLLINA

SOLTO COLLINA - LETTERA

Andrea Pedemonti

Fabrizio Minelli

Avis Bossico 33 anni di donazioni: nemmeno 1000 abitanti e 156 donatori, è record 
INTERVENTO BOSSICO

Una sala piena di giovani 
donatori: questa è l’Avis Bos-
sico!!! Nemmeno 1000 abitan-
ti e ben 156 donatori attivi, a 
Bossico sono i giovani che 
corrono a iscriversi- appena 
compiuti i 18 anni: questo è 
l’orgoglio del vecchio e del 
nuovo Consiglio Avis. Se que-
sti numeri non vi dicono molto, 
ve ne diamo altri su cui ragio-
nare: nel 2016 la nostra Avis 
ha effettuato 452 donazioni, di 
cui 252 di sangue intero, 200 
in aferesi, comprese le sacche 
di globuli rossi e piastrine.  In 
33 anni abbiamo fatto 10.711 
donazioni, di cui 8777 di san-
gue e 1934 in aferesi: molte 
Avis della zona raggiungono 
risultati di questo tipo dopo 50 
anni! Noi siamo decisamente 
in anticipo!  L’Avis Bossico ha 
avuto una media trentennale di 
324 donazioni/anno: con una 
media così, la sola Lombardia, 
coprirebbe l’intero fabbisogno 
nazionale di sangue e di pla-
sma e derivati. Negli ultimi 5 
anni la media si è ulteriormen-
te innalzata a 420 donazioni 
l’anno, quando la media na-
zionale parla di 30 sacche ogni 
1000 abitanti, mentre quella 
provinciale di 60 sacche ogni 
1000 abitanti. Ecco questa è 
Bossico: un paese di donatori, 

di giovani donatori e di tante 
donne che donano: sull’alto-
piano del Lago d’Iseo quando 
si tratta di atti di generosità 
non ci si risparmia! Come di 
consueto durante il pranzo 
annuale, presso il ristorante 
Miralago, sono stati premiati 
i donatori che hanno raggiunto 
i diversi traguardi. Tanti anche 
quest’anno i riconoscimenti: 
n° 6 per le 8 donazioni, n°5 per  
le 16 donazioni , n° 9 per le 24 
donazioni. Una menzione par-
ticolare per chi ha raggiunto 
le medaglie in oro, per le 50 
donazioni Mognetti Emilia 
e Pacchiani Claudio, mentre 
per le 75 donazioni sono inve-
ce stati premiati Chiarelli Lu-
igi e Mognetti Bruno. Ma un 
grazie e un applauso doppio va 
soprattutto a 2 avisini speciali:

Fiorina Chiarelli, mamma 
di 3 ragazzi, per le sue 100 do-
nazioni e Giovanni Cocchetti 
per il traguardo delle 120 do-
nazioni!!! 

Per l’Avis Bossico quest’an-
no era anche tempo di rieleg-
gere il consiglio: Giovanni 
Spertini dopo 2 mandati con-
secutivi ha dovuto lasciare 
la presidenza. Questi i nuovi 
eletti: Baldassari Claudia, 
Chiarelli Elena, Chiarelli 
Francesca, Chiarelli Gian-

mario, Crocetti Alberto, Pac-
chiani Katrin, Schiavi Giu-
lia, Schiavi Valentina, Sper-
tini Giovanni e Sterni Ger-
mano, votato poi come nuovo 

presidente. Per concludere 
non possiamo che fare i com-
plimenti ai nostri avisini e dire 
che siamo orgogliosi e onorati 
di essere i loro consiglieri! E 

come ha detto il Sindaco Da-
ria Schiavi “congratulazioni 
ad una associazione che ogni 
anno supera i numeri di quel-
lo precedente e che riesce ad 

aggregare così tanti giovani 
inculcando loro l’importanza 
di donarsi per gli altri”.    

 
Il Consiglio
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Cementir: dateci 125 milioni e ce ne andiamo.
La Regione: “Trattate col Comune!”

Il Cacciamatta nella bufera

Scuole: Bando per il secondo lotto 
1 milione e 200 mila euro di lavori

IL CASO

IL CASO

LAVORITavernola

Piero Bonicelli

Dalla padella nella brace. Come abbiamo scritto più 
volte, c’è da rimpiangere quando il cementificio erano 
della Lafarge ma nessuno pensava che si dovesse rim-
piangere addirittura la gestione della Sacci. Adesso che 
è arrivata Cementir Sacci le cose stanno precipitando. 
La dirigenza non vuole sedersi a nessun tavolo, anche 
imbandito, con il Comune di Tavernola. Pur avendo otte-
nuto dallo stesso (e dal Comune di Parzanica) il rinnovo 
della concessione a estrarre materiale dalla miniera di 
Parzanica. Tavernola è interessata perché quel materiale 
viene poi lavorato nel cementificio sul suo territorio. Non 
c’è un impatto ambientale visibile dal lago, si sta scavan-
do a… pozzo e forse tra dieci anni si porrà il problema 
della visibilità di questa “miniera” dal lago.

La concessione è stata data in una conferenza di servizi 
che coinvolgeva i Comuni ma anche la Regione. Si estrar-
ranno 10 milioni circa di mc.

Aree ex Sina ed ex Berta
Il Comune di Tavernola, per dare il suo parere favo-

revole, ha chiesto delle “compensazioni” che si  concre-
tizzano nella disponibilità pubblica o abbattimento di 
edifici e spazi non utilizzati dall’azienda. Il riferimento 
è all’area ex Sina, circa 3 mila mq, già entrata, quest’a-
rea, nella convenzione a suo tempo sottoscritta dall’ex 
sindaco Gabriele Foresti con la Lafarge per destinarli 
ad attività artigianali. Non se n’era fatto niente, perché 
si tratta di capannoni altissimi, non utilizzabili dagli ar-
tigiani interpellati. Tanto vale demolirli e utilizzare lo 
spazio per altro (lo vedremo tra poco). Tanto più che si è 
in trattativa con l’area ex Berta: qui in ballo c’è la Banca 
che è subentrata alla proprietà, si tratta sul prezzo, la 
superficie è di circa 1000 mq. Siccome le due aree sono 
confinanti si aprirebbe uno spazio immenso, comprensi-
vo della palazzina uffici dell’ex Berta, circa 700 mq su 
due piani, dove potrebbero trovare spazio ad es. le sedi 
di Protezione Civile e Associazioni varie mentre la va-
stissima area aperta potrebbe diventare un’area feste e 
quant’altro. Tutto da inventare, se le trattative andranno 
in porto. “Nel frattempo tutte queste aree noi nel PGT le 
abbiamo vincolate a uso pubblico. Quindi anche gli attua-
li proprietari non possono farci nient’altro”, commenta il 
vicesindaco Joris Pezzotti.  

“Fuori dalle scatole”
Ma Cementir non vuole trattare col Comune di Taver-

nola e la frase del titolo è stata pronunciata nientemeno 
che dal Presidente di Cementir Mario Ciliberto che nel-
la riunione ha appunto detto: “Dateci 125 milioni di euro 
e noi ce ne andiamo fuori dalle scatole”. 

In risposta il Comune di Tavernola ha proposto di se-
dersi e pensare a cosa si potrà fare in futuro, “Cementir 
non fa solo cemento – riassume il vicesindaco Joris Pez-
zotti - ha molte altre attività, si potrebbe concordare di 
diversificare nella grande aree che occupa lo stabilimento. 
Solo che non vogliono trattare. Glielo abbiamo anche set-
to, guardate che non siete voi i padroni del mondo”. 

La Regione ha imposto a Cementir, di fronte a que-
sto atteggiamento, di presentare entro il 31 ottobre di 
quest’anno, una relazione dettagliata di tutte le aree non 
utilizzate all’interno del complesso del Cementificio che 
non è cosa da poco, occupa circa 50 mila mq di territorio, 
praticamente lo stesso dell’intero abitato di Tavernola 
capoluogo. 

(p.b.) Parte il bando per 
il secondo lotto di lavori 
nel grande edificio stori-
co dell’ex Cacciamatta. 
Anzi, il secondo lotto è a 
sua volta diviso in due: a) 
il lotto per i lavori inter-
ni per un importo di 950 
mila euro. Il bando è pre-
disposto dalla Comunità 
Montana. Perché? Perché 
per lavori che superano i 
200 mila euro di importo 
bisogna ricorrere per legge 
a una “Centrale unica di 
committenza” che è stata 
individuata appunto nel-
la Comunità Montana dei 
Laghi. b) il lotto per i la-
vori esterni, circa 250 mila 
euro, dovrà essere affidato 
a una ditta specializzata 
perché si tratta di interve-
nire su un edificio storico 
che ha delle greche e dei 

fregi da salvaguardare. 
Per la prima parte saran-
no invitate a fare le offerte 
10 ditte, mentre per la se-
conda parte bisognerà ri-
correre, come detto, a una 
ditta specializzata. 

E’ in attesa di collaudo 
invece la parte a sinistra, 
per chi guarda da Via Val-
le, del grande complesso 
dell’ex Cacciamatta. Dopo 
il collaudo sarà possibile 
utilizzare il parcheggio, 
perché nell’edificio ristrut-
turato per ora non entre-
ranno le scuole, solo, se 
lo vorrà, il Cacciamatta 
onlus che si era riservato 
due stanze per i propri uf-
fici. Le scuole entreranno 
in via definitiva dopo la 
ristrutturazione di tutto 
l’edificio oggetto del nuovo 
Bando. 

Altri 20 anni per 
la miniera di Parzanica.

Si tratta per gli edifici 
e aree dismesse.

Nuova consultazione 
popolare in vista

Combustibili alternativi
A che punto è invece la vicenda dei combustibili alter-

nativi? “E’ in corso lo studio di valutazione dell’impatto 
sanitario. Il tempo previsto era di 90 giorni, diciamo che 
ne sono passati una trentina.

Ma c’è qualcosa d’altro che riguarda l’inquinamento. 
C’è l’AIA che va rinnovata e per farlo si è chiesto di ab-
bassare i valori massimi di inquinamento. Entro l’8 apri-
le Cementir deve scendere, secondo le prescrizioni, sotto 
quota 500 degli ossidi di azoto. L’azienda ha chiesto di 
farlo con l’utilizzo dei combustibili alternativi. La pre-
scrizione invece è di farlo subito, utilizzando per ora il si-
stema dell’utilizzo di ammoniaca. Ma la Regione, sempre 
entro il 31 ottobre, ha chiesto a Cementir uno studio per 
verificare se possono installare il sistema catalitico, che 
funziona praticamente come le marmitte delle auto, ma 
naturalmente è di dimensioni molto grandi. L’azienda ha 
risposto che non ha lo spazio e che costa troppo. Noi abbia-
mo ribattuto che parte degli spazi che si libererebbero dal-
la demolizione ad es. dell’ex Sina, li potrebbero destinare 
a quell’impianto. Ma loro ovviamente puntano invece sui 
combustibili alternativi…”. 

“Non vogliono trattare”
Il problema vero è che Cementir non vuole trattare su 

nulla, nemmeno sulla bretella...”. Ma la Regione dando 
tutti quegli ultimatum, cosa si propone di fare? “La Re-
gione ha chiesto, meglio dire ha ‘consigliato’ a Cementir di 
sedersi a trattare con il Comune. Ma siamo muro contro 
muro con un atteggiamento da parte dell’azienda da ‘pa-
droni’ che naturalmente non possiamo accettare”.

Consultazione popolare
“Ma il vero problema adesso si sposta in paese. Dob-

biamo decidere cosa fare dello stabilimento nel prossimo 
futuro, quali siano i vantaggi della presenza di questa re-
altà industriale in paese, se i 45 posti di lavoro hanno an-
cora la valenza che potevano avere un tempo, se il mercato 
del cemento abbia un futuro...”. E pensate quindi di rifare 
la consultazione popolare che avevate fatto nel 2007 e che 
però non ha ovviamente scalfito in nulla il “mercato” e 
che ha portato da Lafarge a Sacci e da Sacci a Cementir? 
“Vogliamo capire cosa realmente pensa la gente di Taver-
nola di questo stabilimento. Fermo restando che con que-
sti dirigenti non c’è possibilità di dialogo”. 

l’80% ai sottoscritti ed è cessata 
nel 2016. Questi importi sono 
infatti compensi per i servizi di 
organizzazione, direzione e pro-
mozione di due Case di riposo 
(RSA), due Centri diurni per an-
ziani (CDI) annessi alle stesse e 
di tre Centri residenziali per an-
ziani (CRA e li abbiamo forniti 
noi come soci di Triskele srl)”.

E arriviamo all’annunciato 
acquisto da parte del Caccia-
matta srl della Casa di Riposo 
(struttura e gestione) di Casazza 
Casa Sant’Angela Merici. L’at-
to dovrebbe essere perfezionato 
il 27 aprile. La Casa di Riposo 

di Casazza era proprietà della 
Fondazione Piccinelli, che a sua 
volta fa riferimento alla Curia di 
Bergamo. Il prezzo sarebbe di 11 
milioni di euro. Ma Cacciamatta 
srl dove li trova tutti quei soldi? 
Torniamo agli esposti presen-
tati in Procura: secondo questi 
l’operazione sarebbe finanziata 
dal Banco Popolare Spa, con un 
mutuo milionario “garantito” da 
cosa (sapete che le banche vo-
gliono garanzie, mica ti regalano 
niente)? Le garanzie verrebbero 
dallo stesso edificio della Casa 
di Riposo di Casazza. 

E fin qui tutto bene. Ma un’ul-
teriore garanzia deriverebbe da 
un’ipoteca su un altro immobile, 

questa volta però di proprietà 
della Fondazione Cacciamatta 
Onlus 1836. 

Perché mai una onlus dovreb-
be garantire e ipotecare i suoi 
beni a favore di una srl, sia pure 
con lo stesso nome e lo stesso 
presidente, posseduta sì al 60% 
ma con due soci privati che ne 
beneficiano? 

La risposta: “La nuda pro-
prietà dell’edificio appartiene 
oggi all’Opera diocesana San 
Narno, il diritto di superficie 
a scadenza temporale appar-
tiene alla Castello SGR spa e 
alla Fondazione Piccinelli-Ca-
sa Maria Consolatrice Onlus e 
l’azienda appartiene alla stessa 

Fondazione Piccinelli.
Ebbene, la nuda proprietà 

verrà acquistata dalla Fonda-
zione Buonomo Cacciamatta 
1836 con suo denaro, il diritto di 
superficie e l’azienda verranno 
acquistati da Cacciamatta srl e 
pagati con denaro delle sue en-
trate. Alla scadenza del diritto 
di superficie l’intera proprietà si 
ricongiungerà in capo alla Fon-
dazione Buonomo Cacciamatta 
1836. E’ quindi del tutto giu-
stificato che vengano concesse 
ipoteche sull’immobile oggetto 
della stessa compravendita e 
su altro immobile appartenente 
alla Fondazione.

Quanto al prezzo che viene 

prosegue da pag. 5
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Paolo Bertazzoli

Questione Pro Loco, interviene il sindaco: 
“Il contributo della Pro Loco proporzionato 

alla collaborazione con le associazioni”

Il sindaco Vegini: “Per ora nessuna risposta da parte della 
dirigenza scolastica”. I genitori pronti a rispondere alle insegnanti

Al bar ‘ex Cacciamatta’ dove gli uomini 
giocano a carte e le donne a tombola

Il Cacciamatta nella bufera

L’operazione garage 
va in porto, il sindaco: 
“Venduti tutti, si parte 

con i lavori”

PREDORE

VIADANICA

TAVERNOLA

IL CASO

B
asso  S

ebino

Il contributo destinato 
dal Comune alla Pro Loco 
sarà proporzionato al gra-
do di collaborazione atti-
vato con le associazioni 
del paese, il sindaco Paolo 
Bertazzoli entra nella po-
lemica tra Pro Loco e am-
ministrazione comunale e 
lo fa di fatto confermando 
quanto già detto dal suo 
assessore Angelo Bonar-
di. Sull’ultimo numero di 
Araberara avevamo riportato dello 
scontro tra Bonardi e il presidente 
Renzo Novali che era arrivato persi-
no ad annunciare le sue dimissioni 
in caso di diktat troppo stretti da 
parte del comune.

Nella riunione tra Comune, Pro 
Loco e associazioni Bonardi aveva 
infatti chiesto al presidente Novali 
una maggiore apertura alle propo-
ste portate avanti dalle Associazioni 
nella stesura del programma , riba-
dendo anche l’intenzione di rivedere 
l’entità contributo se non si fossero 

esplorate nuove opportu-
nità di collaborazione.

Ora il sindaco Bertaz-
zoli conferma quanto det-
to dal suo assessore: “Da 
mesi ci incontriamo con 
Pro Loco per delineare 
la stagione estiva – spie-
ga Bertazzoli – e da mesi 
chiediamo una maggio-
re collaborazione nella 
stesura del programma 
estivo con le Associazio-

ni predorine. Ora questa richiesta 
è stata ribadita anche nell’ultima 
riunione da parte dell’assessore Bo-
nardi e sembra che qualcuno non 
l’abbia presa bene. Noi chiediamo 
solo che ci sia una maggiore consi-
derazione anche delle associazioni e 
delle persone presenti a Predore che 
vogliono dare qualcosa al paese, tut-
to lì. I soldi sono quelli che sono ed 
è giusto che vengano condivisi nella 
stesura della stagione estiva. Novali 
si lamenta che la Pro Loco non deve 
fare da cassa per le Associazioni pre-

dorine? Sono d’accordo con lui, ma 
tenga in considerazione, laddove 
possibile, anche le proposte concrete 
di altri gruppi operanti sul territo-
rio, tutto qui, magari per aumentare 
l’appetibilità di feste popolari come 
la Festa ‘Ngama, quella di Ferrago-
sto (Giochi senza Frontiere) e quella 
di San Rocco che da alcuni anni stia-
mo cercando di valorizzare. Del resto 
il ruolo della Pro Loco nei comuni è 
proprio quello di coordinare le varie 
realtà presenti e convogliarle in un 
unico programma. Ora il presiden-
te Novali si gode qualche meritato 
giorno di vacanza: quando tornerà 
cercheremo di risolvere insieme a lui 
la questione, mettendo in campo tutti 
insieme un programma estivo che si 
sforzi di accogliere le proposte delle 
associazioni di volontariato del pa-
ese, facendo leva se possibile e dove 
possibile sulla loro collaborazione, 
ma senza trasformare la Pro Loco 
nella banca delle Associazioni, cosa 
che l’Amministrazione comunale non 
vuole assolutamente”.

L'operazione 
garage a Predo-
re è andata in 
porto, il sindaco 
Paolo Bertazzoli 
è riuscito a piaz-
zare tutti i posti 
auto sulla carta, 
prima di iniziare 
i lavori. L'intento 
del sindaco era 
proprio quello di 
trovare prima 
gli acquirenti e 
poi dare il via ai 
lavori. In questo 
modo il Comune 
non rischia nul-
la dal punto di 
vista economico 
e va a soddisfare un bisogno pressante nel centro sto-
rico del paese, i posti auto, in parte già colmato con la 
concessione di posti auto. “L'operazione è andata molto 
bene – spiega Paolo Bertazzoli – alla fine siamo riusciti 
a piazzare tutti i 12 garage presenti nel progetto e quindi 
possiamo dare il via ai lavori che verranno assegnati a 
breve”.

Una soluzione che ancora è ben lungi da essere trova-
ta i genitori pronti a rispondere alle insegnanti, non tut-
te e non le più 'importanti' che hanno detto che a scuola 
va tutto bene e il clima è sereno. La scuola di Viada-
nica continua a navigare a vista. “Non abbiamo avuto 
nessuna risposta dal dirigente scolastico Salvatore Spa-
gnolello – spiega il sindaco di Viadanica  Angelo Vegini 
– e per ora non sappiamo molto su come verrà risolta la 
situazione a scuola”. E i genitori ora voglio rispondere 
alle insegnanti che hanno definito serena la situazione 
nella scuola. “So che a breve i genitori faranno una let-

tera per rispondere alle insegnanti – spiega l'assessore 
Monica Borra – perchè la situazione non è proprio come 
quella descritta dalle insegnanti. Tra l'altro le afferma-
zioni erano quelle di insegnanti che non sono neppure 
fisse, una è stata a scuola solo 3 giorni, la capogruppo 
ad esempio non ha detto nulla”. E per quanto riguarda 
invece la scuola non ci sono novità: “Il dirigente scolasti-
co non ha detto nulla, ha solo detto alle mamme che farà 
il possibile per risolvere i problemi presenti nella scuola 
ma che fino al 30 giugno non ci saranno novità, tutto si 
deciderà in estate”. 

pagato, corrisponde ai parame-
tri del mercato corrente.

Le Banche che hanno deciso 
di erogare il finanziamento han-
no verificato i bilanci di Cac-
ciamatta srl e constatato che si 
tratta di società sana e florida, 
altrimenti non l’avrebbero con-
cesso.

L’apprezzamento da parte 
della Curia vescovile che ha ap-
provato l’operazione e da parte 
delle Banche che la finanziano è 
una significativa smentita delle 
insinuazioni che le email hanno 
sparso sulla onestà e correttezza 
dei sottoscritti  e degli ammini-
stratori della Fondazione Buo-
nomo Cacciamatta”.  

I due professionisti chiedono 
alla Polizia postale di individua-
re i computer da cui sono partite 
le due e-mail. La Procura ha il 
compito di districare la matassa 
degli intrecci tra società che si 
muovono sul libero mercato e 
Fondazioni onlus che non pos-
sono avere fini di lucro (e quindi 
hanno benefici fiscali) ma che 
per stare in piedi e dare servizi 
devono pur sempre “fare i con-
ti” con il mercato. Questa storia 
sembra solo al primo capitolo. 
Sperando non diventi un roman-
zo. Perché nel frattempo alcuni 
volontari si sono defilati. In at-
tesa di capire cosa è successo e 
cosa succederà. 

di Cristina Bettoni

Oggi, 4 aprile, ho incontrato 
sul marciapiede Ennio Conso-
li che, come ogni altro giorno, 
puntualmente alle tre del pome-
riggio percorre la bella passeg-
giata a lago per raggiungere la 
sede del Centro Anziani di via 
Valle. Oggi però ho in mano la 
macchinina fotografica che an-
cora uso per il fine per il quale è 
stata costruita, e cioè per fare le 
foto, dato che è una giornata con 

una luce particolare che si riflet-
te sul lago e che voglio catturare 
con il mio obiettivo. 

Quando vedo avanzare En-
nio immediatamente decido di 
fotografarlo e intervistarlo a 
proposito dell’attività dell’As-
sociazione Anziani e Pensionati 
di cui è Presidente da anni.

“Quanti sono attualmente 
gli iscritti all’Associazione?”, 
gli chiedo come prima cosa

“Circa trecento, te compresa 
– mi risponde – e aggiunge: il numero è variabile perché ogni 

anno ci sono i nuovi ingressi 
da parte dei neopensionati, e 
dall’altra frequenti uscite per-
ché, data l’età...”

“Ho capito – gli dico inter-
rompendolo – ma 
che attività svolgete 
in particolare?”

“Guarda, pochi 
sanno realmente 
quali servizi offria-
mo e quali attività 
svolgiamo, i più in-
fatti credono ci si 
limiti a gestire il bar 
ex Cacciamatta dove gli uomi-
ni giocano a carte e le donne a 
tombola, invece le nostre attività 
sono più mirate all’assistenza, 
senza trascurare l’aspetto del-
la socializzazione che per gli 
anziani è fondamentale dato lo 
stato di solitudine in cui molti 
passano le giornate. A questi 
bisogni rispondono le varie “fe-
ste” che organizziamo durante 
l’anno, come la Festa degli an-

ziani in ottobre, la festa della 
Donna l’8 marzo, e le Gite so-
ciali di un giorno in pullman con 
varie mete di tipo culturale.

Siamo collegati con altre 
Associazioni per organizzare e 

gestire i soggiorni 
marini invernali, le 
cure termali a Boa-
rio ci vedono impe-
gnati ogni anno per 
permettere a tutti 
quelli che ne hanno 
bisogno di usufru-
irne.

D i r e t t a m e n t e 
nella nostra sede (piano se-
minterrato) si svolgono i corsi 
bisettimanali di ginnastica di 
mantenimento per la terza età, 
seguiti da un numero di utenti 
che varia dai dieci ai quindici 
ogni anno, mentre gli analoghi 
corsi di ginnastica per adulti si 
svolgono nella vicina palestra. 

Dal punto di vista assisten-
ziale voglio ricordare l’offerta 
gratuita ogni quindici giorni di 

analisi del sangue, 
per tenere sotto con-
trollo il colesterolo, e 
lo screening annuale 
per prevenire diabete 
e colesterolemia. Per 
questi servizi, svolti 
nei locali dell’Asso-
ciazione in collabo-
razione con AVIS e 
AIDO, ci si avvale 
di personale qualifi-
cato (infermiere-in-
fermieri diplomati) che danno 
anche consigli sullo stile di vita 
da mantenere per vivere sani e a 
lungo”.

“Sento che fate molte cose…”
“Ma non è tutto – aggiunge 

l’intervistato – facciamo anche 
assistenza a chi la chiede per 
pratiche burocratiche comples-
se, come le procedure corrette 
per ottenere la pensione e il rela-
tivo calcolo, per la compilazione 
delle dichiarazione dei redditi e 
altre simili incombenze. Qui, a 
questo proposito, voglio espri-
mere stima e ringraziamenti al 
nostro esperto Gianni Foresti, 
collaboratore prezioso.Inoltre 
vorrei ringraziare in modo par-
ticolare e di cuore i donatori 
dell’auto con la quale i nostri 
volontari effettuano gratuita-
mente il trasporto verso ospe-
dali, case di cura e laboratori di 
analisi agli iscritti che non sono 
in grado di provvedervi autono-
mamente. Per questo servizio 
viene richiesto all’utente (o ai 

famigliari) il pagamento di una 
quota corrispondente al prezzo 
stimato della benzina, più un 
“tot” fisso per l’usura del mezzo 
e per la quota di Assicurazione 
antiinfortuni, mentre per il lavo-
ro (tempo di trasporto e tempi 
morti dell’attesa) non si chiede 
rimborso perché i volontari che 
lo eseguono prestano la loro 
opera del tutto gratuitamente. 
Anche a loro un grosso e sincero 
ringraziamento a nome di tutta 
la Comunità tavernolese.”

Siamo arrivati in paese e, 
dopo aver salutato Ennio che 
sale verso la Sede dalla scalina-
ta di “piazza sopra”, torno verso 
Predello sul marciapiede giallo 
senape tutto scrostato, ma questa 
volta non mi perdo a recriminare 
per l’infelice scelta del materiale 
friabile e del colore, perché oc-
cupo il tempo a pensare all’en-
nesima bella risorsa di Taverno-
la, questa Associazione che fa 
poco fumo e molto arrosto. Pra-
ticamente, un poco esagerando: 
molto arrosto e niente fumo.
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Olindo Danesi
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Alberto Bonzi: “Deluso dal comportamento 
di Piccioli Cappelli, la sua eccessiva 
ambizione è stata più forte di tutto”

VILLONGO - LA LEGA NORD

Olindo Danesi
Candidato sindaco

Candidati al Consiglio
Giampietro Danesi
Cristian Danesi
Gianluigi Danesi

Roberta Danesi
Oreste Danesi
Giovanni Lonni
Andrea Aloisi
Teodoro Flannonio
Massimo Danesi
Ramon Danesi

Un pa-
ese che 
va al 
voto e 
che im-
p r o v -
v i s a -
m e n t e 
rischia-
va di 
r i t r o -
v a r s i 
senza candidati a sinda-
co. Strano destino quel-
lo che ha incrociato i 
due candidati a sindaco, 
Olindo Danesi, che ha 
già ufficializzato la sua 
candidatura, e Massimo 
Ferrari, che sta lavoran-
do ad una sua lista. Sa-
bato 24 marzo a Olindo 
Danesi viene recapitata 
una busta con dentro 
una cartuccia da fucile 
calibro 12 e la seguente 
lettera: Non mi piace la 
tua candidatura - rischi 
la vita - quando torni a 

Sembravano destinati ad una diaspo-
ra, divisi in varie liste, invece qualcosa 
sembra cambiare nel gruppo di Forza 
Italia. Voci dell’ultim’ora infatti danno 
il centrodestra berlusconiano in fer-
mento e pronto a riunirsi attorno ad 
una figura importante. 
Il coordinatore di zona Copler infatti 
ha nuovamente rinviato l’incontro con 
la Lega Nord e voci danno un ricom-
pattamento degli azzurri a Villongo, 
un passo che potrebbe portare ad una 
quinta lista come invece potrebbe por-
tare Forza Italia ad avere un ‘potere 

contrattuale’ più forte nell’incontro 
con la Lega. Un conto infatti è presen-
tarsi con pochi sparuti componenti, un 
altro invece è presentarsi con una pos-
sibile lista autonoma. 
Fino a pochi giorni fa Forza Italia era 
così divisa, il coordinatore Nicolas Bel-
lini pronto ad entrare nella lista di 
Maria Ori Belometti, dove già c’è Eu-
genio Citaristi. 
Mario Alari, tesserato Forza Italia, 
saldamente nel gruppo del duo Piccioli 
Boni, Tarcisio Formenti che sponsoriz-
za una lista autonoma. 

I CANDIDATI DI UNITI PER PARZANICA

di Matteo Alborghetti

Piccioli Cappelli che ha scelto di percor-
rere una strada tutta sua staccandosi a 
sorpresa dalla Lega Nord, la rincorsa alla 
poltrona di sindaco con altri 3 avversa-
ri, il simbolo Lega che viene confermato 
nonostante qualcuno lo abbia messo in 
dubbio e il giudizio sull'attuale maggio-
ranza uscente che 'ha atteso 4 anni per 
fare qualcosa'. 

Alberto Bonzi a tutto campo risponde 
soprattutto al suo ex mentore, Alberto 
Piccioli Cappelli con il quale ha condivi-
so gli ultimi 5 anni nei banchi della mi-
noranza e che ora ha scelto di tornare a 
collaborare con Lorena Boni. Bonzi parte 
confermando che il suo gruppo ha il pieno 
appoggio del carroccio orobico con tanto di 
simbolo, fattore messo un dubbio in una 
nostra intervista a Lorena Boni. 

Da circa un anno stiamo lavorando per 
riportare la Lega Nord a Villongo, ci sia-
mo riusciti.

Abbiamo riunito i militanti, abbiamo 
avuto nuovi tesserati e siamo ripartiti 
alla grande per lavorare in ottica delle 
imminenti elezioni.

Il prossimo obiettivo, dopo le ammi-

nistrative, sarà quello 
di ricostituire anche la 
sede.

Sono in comune dal 
2002, ho avuto diversi 
incarichi da consigliere 
comunale ad assessore. 
È chiaro che c'è anche 
una componente di am-
bizione personale, ma 
fondamentalmente ho 
accettato la candidatura 
a Sindaco, perché davve-
ro penso sia arrivato il 
momento di un dovero-
so cambio generazionale 
per dare dinamicità al 
nostro comune ,per far 
sì che si avvicini anche 
ai giovani. Villongo è un 
paese di 8100 abitanti, 
chi lo amministra ha il dovere di dare di 
più ai propri cittadini”.

Bonzi affronta poi al questione Piccioli 
Cappelli che di fatto ha ormai abbandona-
to dopo decenni La Lega Nord per tentare 
la corsa alla poltrona di sindaco assieme a 
Lorena Boni, anche lei ex lega dopo 5 anni 
passati come sindaca leghista a Villongo. 

“Con Piccioli ho col-
laborato per tantissimi 
anni quindi speravo in 
un esito diverso. Non mi 
sarei mai aspettato un 
comportamento del ge-
nere. 

Come prevedono le pro-
cedure della Lega Nord, 
sono stati chiamati tutti 
i militanti ad esprimersi 
sulla figura del Candi-
dato Sindaco. Pratica-
mente all'umanità, io e 
Piccioli non abbiamo vo-
tato, è stato fatto il mio 
nome, a quel punto senza 
dire nulla, lui ha chiesto 
15 giorni per considerare 
la cosa. Da allora sono 
passati 3 mesi. Abbiamo 

appreso dalla stampa di una sua proba-
bile candidatura con un altro gruppo. Più 
volte abbiamo sottolineato quanto la sua 
esperienza fosse preziosa per noi, quanto 
comunque fosse apprezzato per il lavoro 
che negli anni aveva svolto, ma la sua ec-
cessiva ambizione è stata più forte di tut-
to”. Infine la corsa alla poltrona di sindaco 

e un giudizio su quanto fatto dall'attuale 
maggioranza uscente del sindaco Ori Be-
lometti: “Noi comunque corriamo con la 
speranza di vincere con grande umiltà e 
senso di responsabilità.

Abbiamo davvero un bel gruppo, affiata-
to che condivide un progetto per il proprio 
paese, con competenze personali e profes-
sionali Siamo dinamici e con la  voglia di 
metterci in gioco per Villongo. Abbiamo 
un programma mirato ai problemi reali 
e concreti, non promettiamo cattedrali nel 
deserto , ma progetti realizzabili già nel 
primo anno di mandato e che vadano a 
risolvere le criticità e le lacune lasciate da 
questa amministrazione.

C'è comunque molto da fare, per circa 
4 anni abbiamo assistito ad una staticità 
amministrativa, per poi vedere qualcosa 
muoversi in questi ultimi 6 mesi.

Ma il vuoto c'è, e si deve colmare.
Approfitto per ringraziare   i militanti 

che in prima battuta mi hanno dato fidu-
cia, poi i nuovi componenti del gruppo, che 
credono fortemente in me e nel progetto in 
fine ma tutt'altro che ultima, il commissa-
rio Heidi Andreina. La sua esperienza e la 
sua capacità è stata e sarà fondamentale 
per noi”.

Il paese rischiava di trovarsi... senza 
candidati. Olindo Danesi minacciato, 

Antonio Ferrari in ospedale

In arrivo la quinta lista con Forza 
Italia che raggruppa il centrodestra?

Qualcosa si muove

Decima edizione per il concorso 
di disegno e poesia

PARZANICA VILLONGO

ADRARA SAN ROCCO

casa pensa ai 
figli e moglie - 
preparati alla 
r ivoluzione!” 
Un chiaro se-
gno per inti-
midire il cand-
diato sindaco: 
“Io non ho mai 
avuto questio-
ni con nessuno 
- spiega Olindo 
Danesi - sia qui in pae-
se che fuori, penso quin-
di più ad una bravata e 
non ad una seria minac-
cia da parte di qualcuno. 

Io non mi fermo 
e vado avan-
ti, anzi ho già 
la lista pronta 
da presentare 
alle elezioni”. 
Stesso giorno, 
destini che si 
incrociano con 
Antonio Ferra-
ri che finisce in 
ospedale dopo 

una rovinosa caduta dal-
la pianta. Per fortuna 
Ferrari ha recuperato 
ma i traumi sono stati 
seri. 

Domenica 2 Aprile, presso il Cen-
tro Sportivo Comunale di Adrara 
S. Rocco, si è svolta con grande 
successo la X edizione del “Festi-
val di disegno e poesia” organiz-
zato dalla Biblioteca Comunale E. 
Donadoni di Adrara S.Rocco. Le 
novità di queste edizione sono sta-
te tante: il luogo in cui si è svolta 
la manifestazione, che ha potuto 
accogliere i partecipanti al concor-
so e un numerosissimo pubblico; 
la possibilità per il pubblico di vo-
tare i finalisti di tre sezioni delle 
sei in gara e quindi decretarne la 
classifica finale, sommando i voti 
a quelli già espressi dalla giuria. 
Infine, la novità più rilevante è 
stata quella di aver inserito una 
sezione dedicata a testi di canzoni 
con esibizione canora in diretta, 
alla quale hanno preso parte come 
finalisti quattro classi della scuola 
media di Adrara S. Martino, che si 
sono esibite in canzoni rap. Sono 
state presentate 213 opere com-
poste da 194 autori e valutate da 
una commissione dalle elevate 
competenze artistiche e letterarie, 
composta da ricercatori, giorna-
listi, docenti emeriti e più preci-
samente: Giuseppina Giupponi, 
docente emerita e presidente della 

giuria; Erminia Mazza, docente 
emerita; Mario Dometti, giorna-
lista; Paolo Paris, presidente del 
gruppo Ricerca storica di Adrara 
San Martino. Hanno partecipato 
16 classi provenienti dalle scuole 
dell’infanzia, Scuole primarie e 
Scuola Secondarie di 1°grado dei 
paesi di Adrara S.Rocco, Adrara 
S.Martino, Viadanica, Gandosso, 
Bergamo, Foresto Sparso, Taver-
nola, Sarnico. La collaborazione 
da parte della Parrocchia, nella 
persona di Don Gustavo Bacuzzi 
e dell’Amministrazione Comunale 
ha reso questa giornata veramente 

speciale. Come ha evidenziato nel 
suo intervento il sindaco di Adrara 
S.Rocco Piccioli Cappelli Tiziano 
“Cultura non è solo un’espressio-
ne di arte nelle sue infinite forme, 
ma è anche punto di aggregazione. 
In una società sempre più arida e 
razionale diventa sempre più im-
portante stimolare nei giovani la 
fantasia, la creatività e la mani-
festazione dei propri sentimenti 
ed emozioni” E’ stato pienamente 
raggiunto il principale obiettivo di 
favorire l’espressione e il culto di 
fare poesie nei bambini, nei giova-
ni e negli adolescenti.

Antonio Ferrari
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Aurelio Belotti 
svela le sue carte 

(e i nomi della lista)

VILLONGO - ELEZIONI 2017

Giuseppina Morandi, nata il 21 di-
cembre 1991, Laurea in ingegneria
Laura Morotti, nata il 20 settembre 
1988, laurea in Lettere
Michel Boni, nato il 6 ottobre 1995, 
diploma di ragioniere
Manuel Ferro, nato il 5 ottobre 1986, 
dottore commercialista
Sabrina Fedrighini, nata il 1 agosto 
1996, liceo artistico
Andrea Belotti, nato il 13 ottobre 

1993, perito informatico
Giuseppe Polini, nato il 3 febbraio 
1971, licenza media
Marcello Belotti, nato il 28 maggio 
1982, perito elettronico
Luigi Baitelli, nato il 7 aprile 1947, 
licenza media
Elisabetta Travella, nata il 21 ago-
sto 1967, segretaria d'azienda
Michael Pauzzi, 28 anni, licenza me-
dia

Non si è vista per mesi, così come non si 
è vista la Lega Nord, caduta in un son-
no dal quale ora sembra voler risvegliar-
si. Heidi Andreina è pronta a tornare in 
campo a Credaro dopo 1000 giorni di as-
senza, quelli che corrispondono alla metà 
del mandato del sidnaco Adriana Bellini. 
L’ex sindaco di Credaro, impegnata a fare 
il commissario a Villongo e staccatasi mo-
mentaneamente dal paese, ora è pronta 
a tornare per battagliare su vari fronti. 
“Stiamo tornando come gruppo della Lega 
Nord - spiega heidi Andreina - e ci stiamo 

riorganizzando anche come sezione. In 
questi giorni ci sono alcuni temi caldi sui 
quali stiamo lavorando, prima di tutto il 
bocciodrom, tema sul quale i nostri con-
siglieri fanno anche fatica a recuperare 
il materiale che serve per capire come 
si sta muovendo il Comune. Altro tema 
importante è la rotonda sulla quale noi 
ribadiamo l’assoluta inutilità dell’opera. 
Spendere 300 mila euro per una rotonda 
che non serve, visto che oggi il semaforo è 
praticamente spento, è solo uno spreco di 
denaro pubblico”

I CANDIDATI, L’ETÀ E LE LORO PROFESSIONI

Aurelio Belotti

Andrea Belotti

Giuseppina Morandi

Manuel Ferro

Michel Boni

Elisabetta Travella

Laura Morotti

Marcello Belotti

Sabrina Fedreghini

Michael Pauzzi

Giuseppe Polini

 Luca Guizzetti

di Matteo Alborghetti

Ecco qui la lista di Aurelio Belotti, il pri-
mo dei 4 candidati sindaci (per ora) a pre-
sentare la lista con tanto di nomi e volti 
dei candidati consiglieri. Del resto era 
sempre stato lui il primo ad annunciare 
la sua candidatura su araberara e lui ha 
deciso di rompere gli indugi e presentare 
il suo gruppo, molto giovane. Tantissi-
mi ragazzi in lista per un candidato che 
punta sulla sicurezza. “Abbiamo deciso 
di presentarci – spiega Aurelio Belotti – 
perchè non abbiamo nulla da nasconde-
re e vogliamo subito farci conoscere dai 
cittadini di Villongo. Tanti i giovani nel 
gruppo, l'ultimo arrivato e Michael Pau-
zza che ha dato la sua conferma in questi 
giorni. Ni puntiamo sulla sicurezza e le-
galità, come recita il nostro simbolo e il 
programma lo presenteremo a breve. Per 
ora posso solo dire che presenterò un'idea 
rivoluzionaria che riguarderà il sociale, il 
mondo del lavoro e che riguarderà Villon-
go e tutto il territorio del basso Sebino”. 
E Belotti si è presentato così in uno dei 
volantini distribuiti alla popolazione: “Mi 
chiamo BELOTTI AURELIO ho 60 anni, 
divorziato, ho due figli Andrea 23 anni e 
Davide 20 anni, ho conseguito il diploma 
di PERITO CHIMICO INDUSTRIALE 
all’istituto “GIULIO NATTA” di BERGA-
MO. 
Sono dipendente della Provincia di Ber-
gamo e lavoro presso il centro per l’im-
piego di Grumello del Monte (Ex collo-
camento) che fa capo a 21 Comuni della 
Val Calepio, in servizio da 39 anni. Da 

sempre ho cercato di essere attivo e con-
creto nella mia professione per dare il mio 
Contributo a favore di tutti i cittadini, in 
special modo ai più svantaggiati come feci 
da ASSESSORE al Personale e ai SER-
VIZI SOCIALI nella prima giunta leghi-
sta Anni 1990 con a capo Sindaco il Sig. 
Piccioli Capelli Alberto.  E’ quanto vorrò 
fare con il vostro consenso anche come 
SINDACO.  Dopo una lunga riflessione 
ho capito che era il momento di mettere 
al servizio di VILLONGO il mio modo 
di essere. Cioè un SINDACO disponibile 
all’ascolto, sempre alla ricerca del con-
fronto, determinato A compiere scelte con-
divise, attento all’uso delle parole, sempre 
alla ricerca del bene comune, impegnato a 
valorizzare ciò che unisce piuttosto che a 
enfatizzare ciò che divide. Con questo im-
pegno mi metto a disposizione. 
Mi presento con una squadra fatta di 
donne e uomini competenti, volti nuovi, 
trasparenti, persone senza alcun passato 
“ POLITICO”, tutti con un solo obiettivo 
ESSERE UTILI ALLA PROPRIA CO-
MUNITA’.
Se avrò il vostro consenso, sarò il SINDA-
CO di TUTTI, ma non lo sarò per chi non 
vive nella LEGALITA’, principio ben visi-
bile nel nostro simbolo, anzi sarò il peg-
gior SINDACO che abbiano mai avuto. 
Noi non daremo un PROGRAMMA alla 
gente, che alla fine si traduce in aria frit-
ta, in cose che vengono promesse e qua-
si mai mantenute, ma quattro semplici 
obiettivi, ben evidenti sul nostro logo : 
SICUREZZA, LEGGE, LEGALITA’ E 
ORDINE”. 

dura da un paio 
d'anni di Salva-
tore Tancredi. 

Il lavoro di 
Tancredi consi-
ste nella copia-
tura a compu-
ter dei registri 
p a r r o c c h i a l i 
con l'aggiunta 
di foto delle pa-
gine degli albi.  
Il più antico di 
questi registri risale al 
1561, circa il 90% dell'o-
pera è stata completata, 
mancano solo i documenti 
più recenti ovvero quelli 
del XX secolo. Lavoro che 
è costato molta fatica a 
Salvatore, che porta avan-
ti questa missione da solo 
e che desidererebbe forte-
mente l'aiuto di più colla-
boratori.

Perché Tancredi ha scel-
to di dedicare così tanto 
tempo alla digitalizzazio-
ne dei registri di Adrara? 
“Faccio questo per passio-
ne, volontariamente, senza 
richiedere alcun contribu-
to economico. 

La digitalizzazione ser-

ve per rendere 
più facilmente 
fruibile l'ar-
chivio parroc-
chiale, una 
fondamentale 
fonte storica per 
la ricostruzione 
della storia del 
nostro paese, e 
per mantenere 
una copia dei 
registri che po-

trebbero venir distrutti da 
incendi, allagamenti e al-
tri inconvenienti” .

Tancredi lancia così 
l'appello per reclutare 
volontari che lo aiutino 
nell’ultima fase di que-
sto importante lavor che 
andrà a salvaguardare 
l’archivio creando una co-
pia digitale. ”Se qualcuno 
fosse interessato a questa 
opera e avesse del tempo 
libero è invitato a parte-
cipare a quest'importante 
iniziativa di conservazione 
della memoria”.

Riccardo Lumina 
Chiara Gregis

Davide Carrara

Parrocchia, si digitalizza l’archivio 
e si cercano volontari

I ragazzi ripulisono il paese... e non scherzano

Il ritorno di Heidi Andreina, 
pronta a ‘fare le pulci’ al sindaco Bellini

ADRARA SAN MARTINO

GANDOSSO - 1 APRILE

CREDARO

Uno strumento indi-
spensabile per ricostruire 
l'albero genealogico della 
propria famiglia è l'archi-
vio parrocchiale, che già 
da prima che esistessero 
gli archivi comunali cata-
loga nascite, matrimoni e 
decessi.

Ad Adrara San Martino 
l'archivio parrocchiale è 
stato digitalizzato grazie 
alla laboriosa opera che 

Nessun pesce d’aprile 
a Gandosso dove il 1° i 
ragazzi delle elementari 
assieme al gruppo di Pro-
tezione civile hanno dato 
vita alla giornata del ver-
de pulito , ripulendo l’area 
attorno agli impianti spor-
tivi. Alla fine la giornata 
si è conclusa alla piazzola 
ecologica per una lezione 
su come riciclare corret-
tamente i rifiuti raccolti 
durante la giornata

Salvatore Tancredi
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Ritornano nell'occhio 
del ciclone i terreni di via 
Bonassi l'amministrazio-
ne di Sarnico ha di fatto 
messo sul mercato nel 
consiglio comunale del 27 
luglio dello scorso anno e 
che ora tornano nel piano 
di alienazione approvato 
nell'ultimo consiglio co-
munale. 

Già lo scorso anno si 
erano avute proteste an-
che nell'aula del Munici-
pio che ospita le sedute 
dei consiglieri con i citta-
dini che si erano costitu-
iti in comitato e che ora 
sono pronti a riprendere 
la battaglia. 

I terreni in questione 
sono due pezzi di terra 
posto nella zona resi-
denziale del lido Fosio, 
a fianco di alcune palaz-
zine. Ora qui il Comu-

ne guidato dal sindaco 
Giorgio Bertazzoli punta 
a vendere questi spazi a 
privati interessati a re-
alizzare nuove unità re-
sidenziali con i cittadini 
contrari. 

“Già l'anno scorso ave-
vamo espresso la nostra 
contrarietà alla vendita 
di questi terreni – spie-
ga Franco Gangemi, uno 
dei referenti del comitato 
– avevamo fatto una rac-
colta firme ed abbiamo 
anche proposto un ricorso 
al Tar per bloccare l'alie-
nazione delle aree. 

Da parte dell'ammini-
strazione comunale c'èra 
stata un'apertura per 
non arrivare alla vendi-
ta dei terreni ma ora ce 
li ritroviamo nel piano 
di alienazione. Sottoli-
neiamo che si tratta di 

alienare aree che appar-
tengono al verde pubblico 
perchè nessuna ammini-
strazione precedente, che 
ci risulti, si era spinta 
a rendere edificabile ed 
alienare verde destina-
to a servizi comunali, e 
quindi pubblico”. 

Infine un’ultima con-
siderazione di Gangemi: 
“Nel consiglio comunale 
che ha approvato il bi-
lancio il sindaco ha detto 
soddisfatto che c’era un 
buon avanzo di ammi-
nistrazione, non capisco 
quindi la necessità di 
vendere questi terreni per 
fare cassa e andare a fi-
nanziare delle opere pub-
bliche per il paese”.  

“Su questo argomento 
avevamo detto solo che 
prendevamo in conside-
razione quanto esposto 

I terreni di via Bonassi ancora in vendita 
e i cittadini tornano a protestare

TORNA LA POLEMICA

dai cittadini, non che tor-
navamo sui nostri passi – 
spiega il sindaco Giorgio 
Bertazzoli – i due terreni 
di via Bonassi rimango-

no nel piano di aliena-
zione, in futuro vedremo 
se venderle o meno. Inol-
tre stiamo attendendo 
che fine farà il ricorso al 

Tar proposto proprio su 
questo argomento ed in 
base anche alla sentenza 
prenderemo le nostre de-
cisioni”.  

La fascia tricolore e il viaggio in Cina.
Il sindaco risponde alle minoranze: “Fascia dignitosamente rispettata”

IL SINDACO RISPONDE ALLE MINORANZE IN CONSIGLIO COMUNALE

Vi ricordate il viag-
gio in Cina del sindaco 
Giorgio Bertazzoli e la 
seguente polemica delle 
minoranze per l’utilizzo 
della fascia da sindaco? 
Ora il sindco Bertazzoli 
risponde ufficialmente 
alle critiche che gli erano 
state mosse e lo ha fatto 
in consiglio comunale, 
spiegando come è nato 
l’accordo con Weifang e il 
successivo viaggio. 

“I cantieri Riva con la 
loro presenza e la loro 
storia hanno rappresen-
tato e rappresentano tut-
tora Sarnico in tutto il 
mondo. 

Da quando mi sono 
insediato come Sindaco, 
sono state svolte molte 
iniziative in collabora-
zione con la società del 
Gruppo Ferretti. Ricordo 
ad esempio l’inaugura-
zione della Rotonda e del 
Manufatto Riva. 

La mostra “Riva Gal-
lery Experience”, in oc-
casione di EXPO Milano 
2015. 

La cooperazione tra Co-
mune e il Gruppo Ferret-
ti per il supporto logisti-
co degli eventi mondiali 
in occasione del lancio 
dei nuovi modelli Riva 
ai Cantieri di Sarnico e 
per la presentazione del 
nuovo modello “Fiat 500 
Riva”. Il progetto di crea-
re una “ Fondazione Riva 
“ che vedrà anche la par-
tecipazione di Regione 
Lombardia, che questa 
Amministrazione sta svi-
luppando e spero di por-
tarlo a breve alla vostra 
attenzione.

Da tali iniziative, dun-
que, è nata l’idea di sti-
pulare un accordo con la 
città cinese di WEIFANG, 
dove ha sede la proprietà 
del Gruppo Weichai, 
Società a partecipazio-
ne governativa la quale 
detiene la quasi totalità 
del pacchetto azionario 
del Gruppo Ferretti dal 
2012, che avesse il pri-
mario scopo di predispor-
re una piattaforma di 

amicizia di cooperazione 
culturale, di promuovere 
un’azione intercultura-
le attraverso lo scambio 
di conoscenze sulla legi-
slazione, sulla cultura, 
sulla formazione e sulle 
esperienze professionali 
di entrambi i paesi, vista 
anche la visita del Sin-
daco di Weifang da noi a 
Sarnico nel 2015.

Così, si è giunti, pri-
ma del mio viaggio, alla 
stesura dell’accordo bi-
laterale, approvato dalla 
Giunta Comunale, un 
accordo, ci tengo a pre-
cisare, che non ha alcun 
onere finanziario diretto 
e riflesso per le casse co-
munali”.

Da qui il viaggio in 
Cina con tanto di fascia 
tricolore e accompagna-
tori: “Detto ciò, il mio 
viaggio a Weifang, paga-
to completamente a mie 
spese, ha avuto la fina-
lità, in qualità di Sin-
daco e autorizzato dalla 
Giunta, di stipulare tale 
accordo di cooperazione.

Tengo inoltre a preci-
sare, che  le persone che 
mi hanno accompagnato 
in tale viaggio sono sta-
te direttamente invitate 
dalla proprietà dei Can-
tieri Riva.

Per quanto riguarda 
l’utilizzo della Fascia 
tricolore, nella Circolare 
n. 5/1998 del Ministero 
dell'Interno, si legge che 
su di essa «è attribuita 
una specifica funzione 
che è distintiva, sicco-
me finalizzata a rendere 
palese la differenza tra 
il Sindaco e gli altri ti-
tolari di pubbliche cari-
che e che, nel contempo, 
sottolinea l'impegno che 
il Sindaco si assume nei 
confronti dello Stato e 
della comunità locale». 
Si evince, dunque, che la 
fascia tricolore è il «segno 
distintivo del Sindaco» 
e non del Comune che è, 
invece, rappresentato dal 
gonfalone con al centro lo 
stemma comunale. 

Sempre nella suddet-

gli amministratori l'ulte-
riore dovere di adempiere 
con disciplina ed onore 
le funzioni pubbliche ad 
essi affidate. 

Tale “disciplina ed ono-
re” credo che, per quanto 
riguarda la pubblica ce-
rimonia della firma degli 
accordi bilaterali a Wei-
fang con gli amministra-
tori Locali ed alla presen-
za di alti funzionari del 
Governo cinese, dove ho 
presenziato con la fascia 
tricolore, sia stata più che 
dignitosamente rispetta-
ta, trovandomi in terra 
straniera orgoglioso di 
portare la fascia tricolore 
così come faccio in molte 
delle cerimonie pubbliche 
e nel rispetto assoluto che 
il nostro tricolore rappre-

senta. 
Credo quindi con tutto 

ciò di aver gettato le basi, 
con mio impegno e fati-
ca personale, di ulteriori 
possibilità per la nostra 
cittadina, che se avran-
no modo di sviluppar-
si al meglio, potrebbero 
portare grandi benefici 
di svariata natura, oltre 
alla gratuita pubblicità 
da parte dei media di cui 
abbiamo già riscontrato 
a livello internazionale 
ricordando che questo ac-
cordo è stato stipulato tra 
un Comune di 7.000 abi-
tanti con una città di 10 
milioni d’abitanti su cui 
il Governo Cinese sta in-
vestendo centinaia di mi-
liardi di dollari in quan-
to ritenuta strategica. 

ta Circolare si evidenzia 
come nell'uso corrente 
si sia affermata la con-
suetudine che il Sindaco 
indossi la fascia in tutte 
le occasioni ufficiali, in 
qualunque veste interven-

ga. 
Va tenuto presente, a 

tal fine, che l'art. 54 del-
la Costituzione, nell'im-
porre a tutti i cittadini 
il dovere di fedeltà alla 
Repubblica, statuisce per 

Questa sembra proprio una vicenda tutta all’Ita-
liana dove la burocrazia la fa da padrona, dei lavori 
da effettuare, delle piante da tagliare e una segna-
lazione che non si sa bene dove fare. La causa è il 
recente accorpamento del Corpo Forestale nei Ca-
rabinieri, accorpamento che evidentemente a Sarni-
co deve essere ancora compiuto definitivamente. Il 
sindaco Bertazzoli sull’ultimo numero di Araberara 
aveva annunciato di voler realizzare dei nuovi posti 
auto nella zona delle poste, tutto bene fino a quando 
Franco Gangemi di Legambiente si è accorto che per 
realizzare gli spazi si dovevano tagliare due piante. 
“Ho notato la cosa - spiega Gangemi - e subito sono 

intervenuto, ma quando sono andato per la segnala-
zione ho trovato la Forestale chiusa e i Carabinieri di 
Sarnic che non sapevano bene dirmi dove fare questa 
segnalazione. Insomma, sembra che la Forestale non 
ci sia più ma i Carabinieri non hanno assimilato an-
cora le funzioni del Corpo Forestale”. 

Insomma una situazione tutta da chiarire, nel frat-
tempo la questione sembra già essersi smorzata con 
il sindaco Bertazzoli intervenuto nella questione. “Ho 
incontrato Gangemi e gli ho spiegato che le piante 
sono della specie Alianto e sono considerate piante in-
festanti da eliminare. Al loro posto comunque mette-
remo altre piante”.

Dopo le lamentele dei commercianti arriva la rispo-
sta del sindaco Giorgio Bertazzoli che spiega nuova-
mente la posizione dell’amministrazione a riguardo. 
Due numeri fa avevamo pubblicato la nuova rivolu-
zione parcheggi con il Comune pronto a gestire in pri-
ma persona i parcometri, che verranno acquistati dal 
Comune e con l’aumento della sosta oraria da un euro 
a un euro e 50 centesimi, cosa che non è stata gradita 

da molti commercianti di Sarnico. “A Lovere il par-
cheggio costa due euro all’ora - spiega Bertazzoli - a 
Iseo 1,50 e a Paratico 1,80, era giusto quindi che an-
che a Sarnico ci fosse un piccolo aumento con il costo 
che servirà unicamente per tenere più pulito il nostro 
paese. I turisti pagheranno quindi pochi centesimi in 
più ma noi consegneremo loro un paese in ordine, del 
resto anche questa è sempre una spesa”.

Nuovi parcheggi alle poste, si tagliano le piante, 
e arriva la segnalazione di Legambiente 

alla Forestale... che non c’è più

“Piano parcheggi ecco perchè aumenta il posteggio”

LAVORI

IL SINDACO



Piedibus, una mamma: “Portare i figli 
a scuola è un dovere, non un mestiere”. 

Furto al cimitero: “Metteremo le telecamere”. 
Via ai lavori del nuovo bocciodromo. 

Bilancio: la minoranza abbandona l’aula

CASTELLI CALEPIOVal Calepio

Al via la ‘campagna 
asfalti 2017’, 190 mila 
euro spalmati nel corso 

dell’estate... e si rifà 
piazza Mercato

Ancora ‘segreti’ i conti 
della pista di ghiaccio.

Nessuno sa ancora 
quanto sia costata e 

quanto abbia incassato

Il parroco don Luca 
dà il suo consenso 
per la realizzazione 

del marciapiede 
davanti all’asilo

Grumellocenter, il sindaco di Telgate, Sala, 
gioca il jolly del piano della viabilità per fermare 

i nuovi centri commerciali

CHIUDUNO

GRUMELLO

CAROBBIO

GRUMELLO
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30 mila euro subito, altri 90 mila euro a settembre e 
70 mila euro per la piazza del mercato, è partita a Chiu-
duno la campagna degli asfalti, che ha creato qualche 
disagio alla popolazione ma che consegnerà ai cittadini 
strade nuove. 

La prima fase degli asfalti ha riguardato la zona cen-
trale davanti alla chiesa e all'oratorio: “Abbiamo siste-
mato via Marconi – spiega il vicesindaco Gianluigi Ca-
glioni – ed abbiamo sistemato una strada che da tempo 
necessitava di un intervento. 

Qui abbiamo anche eliminato il dosso che c'era sulla 
strada davanti alla chiesa che era pericoloso soprattutto 
per le automobili ed abbiamo sistemato anche i marcia-
piede. 

Questo è il primo di una serie di interventi che mette-
remo in campo per la sistemazione delle vie. A settembre 
abbiamo intenzione di sistemare anche altre vie, via Ri-
membranze, la strada che porta al cimitero e via Suar-
do, vie abbastanza lunghe per le quali abbiamo stanzia-
to asfalti per 90 mila euro. Anche in questo caso rifaremo 
l'asfalto e metteremo un tappetino anti usura”. 

L'ultimo intervento importante riguarda la piazza 
mercato, che da poco ha una nuova entrata e uscita su 
via Trieste, piazza che avrà un nuovo asfalto ma non 
solo. “Per la piazza mercato realizzeremo anche delle co-
lonnine elettriche per i commercianti che arrivano nel 
nostro mercato, anche in questo caso – prosegue sempre 
Caglioni – procederemo alla realizzazione di una nuova 
asfaltatura con un tappetino anti usura. Per la piazza 
Mercato abbiamo stanziato 70 mila euro”.

Il marciapiede davanti all'asilo sembra avere l'avallo 
anche della Parrocchia, gli Amici di Beppe Grillo infatti 
hanno incontrato il parroco don Luca che sembra aver 
avallato l'idea presentata dal gruppo di cittadini di Ca-
robbio. Il problema infatti è quello di risolvere l'assenza 
di spazi per camminare in sicurezza davanti alla scuola 
materna parrocchiale. 

L'idea è di creare un marciapiede che consenta a ge-
nitori e bambini di arrivare in sicurezza all'asilo. “Oggi 
– spiega Fabio Ronzoni, uno dei portavoce del gruppo 
– il problema è che le strisce pedonali finiscono contro 
il muro, non c'è marciapiede e più in là c'è ma è stretto. 
Così all'uscita dei bambini dalla scuola ci si accalca tutti 
all'entrata e questo diventa pericoloso, soprattutto per i 
più piccoli. 

Così abbiamo pensato che sarebbe ideale creare un 
nuovo corridoio che dalle scuole arrivi fino al parcheg-
gio posto davanti alle scuole del paese. Qui però biso-
gnerebbe andare sui terreni della parrocchia, e da parte 
del parroco sembra esserci la disponibilità per arrivare 
all'opera per dare sicurezza ai genitori e ai bambini”.

Grumellocenter, la partita si spo-
sta alle carte bolate ma anche al 
piano del traffico. Il sindaco di Tel-
gate Fabrizio Sala infatti ha deciso 
di giocarsi questa carta, la realizza-
zione del piano del traffico, per met-
tere alle strette il vicino comune di 
Grumello. 

L'altra partita invece si giocherà 
su via Morenghi, la strada della 
discordia tra i due comuni e da qui 
sulla sp 91. Intanto la minoranza di 
'Per Telgate' non smette di tallonare 
la vicenda sulla quale Fabio Turani 
ha deciso di porsi decisamente con-
tro, andando per una volta ad ap-
poggiare il proprio sindaco in questa 
battaglia. “Mi sono preso qualche 
ora per leggere lo studio del com-
mercio che riguarda specificamente 
Grumellocenter, datato settembre 
2008. In altre parole, il documento 
che giustificherebbe il “bisogno” del 
parco commerciale ai nostri confini. 
40 pagine di dati stravecchi, piene 
zeppe di numeri regionali, provin-
ciali, locali, che non giustificano i 
12.500 metri quadrati e, persino, 
contraddicono lo studio del commer-
cio di Grumello del 2014. Insom-
ma, il bisogno di prodotti alimen-
tari e non alimentari forse esisteva 
nell’anno 2000 (anno di riferimento 

di molti dati), oggi non si sa.
Suggerisco al sindaco Noris un 

esercizio: prenda il suo piano del 
commercio del 2014, lo sommi a que-
sto del 2008, aggiorni questo risul-
tato al 2017 e ci convochi tutti per 
illustrarci i dati. Scommetto che 
Grumellocenter sparirebbe in una 
frazione di secondo”.

Si passa poi alla questione della 
viabilità: “Frattanto, la campagna 
per la cancellazione di Grumellocen-
ter continua: giusto oggi (3 aprile) il 
Comune di Telgate ha affidato l’in-
carico ad un professionista per re-
digere il piano generale del traffico 
del nostro Comune, che servirà -ec-

come- per dare un’ulteriore spallata 
al polo commerciale. Ci sono anche 
altre importanti finalità, che riguar-
dano alcuni nodi della viabilità di 
Telgate (casello A4, via Pertini, via 4 
novembre, via Passerera, via Cesare 
Battisti, ecc.), ma l’occasione è utile 
per mettere gli occhi su via Moren-
ghi, strada della discordia tra i due 
Comuni. Avanti così. Da parte mia, 
attendo che la Provincia si svegli e 
convochi i Comuni in contradditto-
rio sulla vicenda della SP91, mentre 
aspetto che il legale del Comune mi 
fornisca eventuali elementi per ulte-
riori iniziative, per le quali mi sono 
reso pienamente disponibile”. 

I conti della pista di ghiaccio rimangono ancora oscu-
ri, Natale Carra, capogruppo di Grumello Democratica 
infatti attende ancora di sapere quanto è costata la pi-
sta e soprattutto quanto ha incassato. Dalla Pro Loco, 
che gestisce la pista di ghiaccio che viene montata da 
due anni nella piazza davanti al Comune, ancora nessu-
na notizia. “Ho chiesto al presidente se avevano fatto i 
conti, se sapevano darmi delle cifre – spiega Natale Car-
ra – ma lui mi ha risposto che ancora non sa darmi delle 
risposte perchè devono fare i calcoli. Mi ha solo detto 
che quest'anno hanno incassato di più rispetto all'anno 
scorso. E io aggiungerei, ci mancherebbe anche perchè 
la pista è rimasta 10 giorni in più e soprattutto era più 
spaziosa. Il problema ora è capire se la pro Loco ha pa-
reggiato i costi o se anche quest'anno il Comune dovrà 
metterci una pezza”

di Aristea Canini

20.000 euro all’anno di 
voucher per il piedibus 
a Castelli Calepio. Nu-
meri importanti, almeno 
a giudicare da quanto si 
stanzia, se lo si stanzia 
negli altri Comuni del-
la provincia: “Io faccio il 
piedibus in un Comune di 
5000 abitanti – ci scrive 
una mamma che si firma 
ma chiede l’anonimato – 
e per portare mio figlio a 
scuola non mi sono mai 
sognata di chiedere soldi, 
è un nostro dovere e un 
nostro piacere, insegnare 
ai nostri figli ad andare 
a piedi e a responsabiliz-
zarsi. 

Ho letto quello che suc-
cede a Castelli Calepio, 
ritengo una polemica 
assurda e sterile, porta-
re i figli a scuola a piedi 
è un dovere civico, altro 
che soldi”. E mentre ci 
si divide fra favorevoli e 
contrari il sindaco cerca 
di mediare: “C’è stato un 
problema perché hanno 
tolto i voucher, non entro 
nel merito di quanto si 
stanzia e di quante per-
sone fanno il piedibus, 
vediamo di trovare una 
soluzione che accontenti 
tutti, ci stiamo provan-
do”. 

Sul fronte cimitero in-
vece il raid dei ladri che 
hanno devastato i loculi 
per rubare il rame lascia 
il segno, non tanto sul 
fronte valore del furto, 
che comunque è conside-
revole, ma sul fronte del 
rispetto dei morti che ha 
toccato nel profondo tut-

to il paese: “E’ stato uno 
shock per tutti – spiega il 
sindaco Giovanni Beni-
ni – i ladri fanno il loro 
lavoro e rubano ma un po’ 
di etica e rispetto dovreb-
bero averla. Stiamo valu-
tando di mettere le teleca-
mere e di intensificare i 
controlli ma è chiaro che 
non si risolvono così tutti 
i problemi. Rubati porta-
vasi in rame, tombe a ter-
ra private delle statue e 
fiori buttati ovunque. Uno 
scenario desolante”. 

Tutto pronto invece 
per la convenzione con la 
parrocchia per il nuovo 
bocciodromo: “Il parroco 
se ne va ma ci ha dato ga-
ranzie che il parroco nuo-
vo, che arriverà a settem-
bre porterà avanti il pro-
getto condiviso sinora con 
Don Renè e con la Curia”. 

E la notizia è che in 
questi giorni si sono 
chiuse tutte le procedu-
re tecniche per il nuovo 
bocciodromo e per fine 
mese si andrà in gara 
per cominciare i lavori: 
“Una notizia che tutti 
aspettavano – commenta 
soddisfatto il sindaco – e 

finalmente ci siamo”. Re-
sta alta la tensione per le 
polemiche per l’approva-
zione del bilancio senza 
la presenza in aula delle 
minoranze: “Mi dispiace 
– spiega Benini – ho perso 
le staffe ma volevano che 
mi mettessi a leggere tut-
to, volevano che esponessi 
le opere triennali, aveva-
no in mano i documenti 
e sapevano già tutto, lo 
hanno fatto solo per pro-
vocarmi. E quando sono 
usciti ho letto al pubblico 
tutto quello che c’era da 

leggere. C’è modo e modo 
di dire e fare le cose e io 
credo che se fossero restati 
in aula avrebbero votato a 
favore del bilancio perché 
sono convinto che abbia-
mo fatto un grande lavoro 
per la gente dl paese. 

E per quel che riguarda 
il PGT volevamo appro-
varlo ai primi di marzo 
ma ho deciso di spostare 
la data perché sto aspet-
tando la risposta del par-
co dell’Oglio per inserire 
la bretella. E poi ci sia-
mo”. 
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5 beni sequestrati alla 
criminalità, Gorlago guida 
la classifica in bergamasca

GORLAGO 

La strada a doppio senso che... 
finisce nel nulla.

Caos nella riorganizzazione della viabilità

Nuova illuminazione, arrivate due 
offerte, si va al bando

Fontanelle rotte... e allora 
chiudiamo l’acqua

Puzze ai Montecchi
Il sindaco Marcassoli: 
“Il problema causato 
da uno sversamento 

inquinante nel Cherio”

CAROBBIOCHIUDUNO

CAROBBIO - SEGNALAZIONE

(Ma. Alb) Uno 
scarico nel Cherio 
di sostanze oleose, 
benzina o derivati 
del petrolio, all'o-
rigine delle puzze 
che hanno interes-
sato ancora una 
volta i Montec-
chi. Non sarà solo 
questa la causa 
dei problemi degli 
odori nella zona 
residenziale di Gorlago, ma sta di fatto che l'ultimo caso, 
quello che è finito in consiglio comunale con l'interro-
gazione della consigliera Martina Valli, sembra essere 
riconducibile ad uno scarico di sostanze inquinanti nel 
Fiume che dal lago di Endine scende lungo la bassa valle 
Cavallina. “Abbiamo ricevuto e discusso l'interrogazione 
della minoranza – spiega Gianluigi Marcassoli – e subito 
abbiamo spedito una lettera abbastanza dura a Uniac-
que per chiedere di risolvere subito il problema. Loro ci 
hanno risposto che delle sostanze oleose, riconducibili a 
derivati del petrolio hanno mandato in tilt il depuratore, 
che ricordiamo essere su territorio comunale di Tresco-
re Balneario. Molto probabilmente lo sversamento delle 
sostanze è stato effettuato nella zona della media valle 
Cavallina ed ha avuto ripercussioni sul depuratore che 
raccoglie le acque del Cherio. Andato in tilt il filtro, il de-
puratore non ha fatto più il suo dovere con conseguenti 
problemi per  la zona dei Montecchi che subisce gli odori 
che arrivano dal depuratore”.

(Ma. Alb) Beni seque-
strati alla criminalità 
organizzata, Gorlago de-
tiene il record provinciale 
con ben 5 unità immobi-
liari. Nella classifica in-
fatti Gorlago precede Se-
riate (4 unità), Cornalba 
(3 unità), Terno d'Isola (2 
unità), Berbenno (2 uni-
tà), Dalmine (2 unità), Al-
zano Lombardo (2 unità), 
Foppolo (2 unità), Suisio 
(2 unità), Brembate (1 
unità), Lovere (1 unità). 
L'occasione e' stata il con-
vegno, che si e' svolto oggi 
a Palazzo Lombardia, 'I 
beni confiscati alle mafie 
in Lombardia - condivide-
re le informazioni per va-
lorizzare' durante il quale 
l'assessore Beccalossi ha 
sottoscritto un accordo 
con l'Agenzia nazionale 
per l'amministrazione e la 
destinazione dei beni se-
questrati alla criminalita' 
organizzata (Anbsc). 

Regione Lombardia si 
fara' carico di realizza-
re di un catasto georefe-

renziato di tutti i beni, 
che verranno mappati e 
saranno messi a disposi-
zione, anche attraverso 
bandi e manifestazioni di 
interesse, del mondo delle 
associazioni e del volonta-
riato. Le 5 unità si riferi-
scono a 2 appartamenti e 
a 3 tra box, interrati e po-

sti auto, 5 unità che vanno 
a formare tutte assieme la 
villa bifamiliare seque-
strata e data in gestione 
all'amministrazione co-
munale, unità che ospi-
terà il centro per ragazzi 
autistici. 

“Ci stiamo lavorando 
ormai da un anno – spie-

ga il sindaco di Gorlago 
Gianluigi Marcassoli – ed 
abbiamo fatto una serie 
di incontri con i servizi 
sociali, con chi si occu-
pa in prima persona di 
queste problematiche, ed 
anche con l'ATS. Insom-
ma il progetto del nuovo 
stabile che sorgerà sull'a-
rea dell'ex villetta del 
Busneto sarà un progetto 
all'avanguardia in questo 
ambito del sociale”. Ed 
anche dal punto di vista 
economico sembra che 
la situazione si stia met-
tendo bene: “Speriamo di 
avere l'appoggio di Regio-
ne Lombardia e della Fon-
dazione Cariplo e siamo in 
entrambe i casi fiduciosi. 

Ci sono poi alcuni im-
prenditori della zona che 
ci hanno già fatto sapere 
il loro interessamento al 
progetto. Bisogna rag-
giungere una cifra di cir-
ca un milione di euro per 
realizzare la struttura e 
speriamo di riuscire a co-
ronare questo obiettivo”. 

Ancora poche settimane e ci sarà il 
bando per la nuova rete di illuminazione 
pubblica, il vicesindaco Gianluigi Caglio-
ni è fiducioso di poter affidare entro po-
che settimane i lavori per la realizzazio-
ne del nuovo impianto di illuminazione 
pubblica del paese a costo zero. Come già 
avvenuto in altri Comuni infatti anche 
Chiuduno riuscirà a cambiare la propria 
rete di illuminazione pubblica con lampa-
de a led a risparmio energetico in cambio 
della concessione della gestione dell'inte-
ro impianto per un periodo da decidere. 

“Abbiamo avuto una offerta con il Consip 
da una società importante ma poi abbia-
mo ricevuto una lettera di intenti da par-
te di un'altra società che ha presentato 
un'offerta ancora più vantaggiosa. Ora 
si tratterà di arrivare al bando e capire 
quale offerta sarà la migliore. Non esclu-
diamo poi che ci possano essere anche al-
tre offerte ancora più vantaggiose. In poco 
tempo arriveremo comunque al bando e 
alla visione definitiva delle offerte e con-
tiamo di arrivare alla consegna dei lavori 
in breve tempo”.  

Non vanno i rubinetti delle fontane? 
E allora chiudiamo l'acqua, a Carobbio 
degli Angeli qualcuno segnala che ulti-
mamente in giro per il paese non si trova 
più nessuna fontana aperta e pronta per 
l'uso. 

“Ho fatto un giro con il cane  -spiega un 
residente – ed ho notato che le fontane 

erano rotte, il problema è che il Comune, 
invece di aggiustarle, ha preferito chiu-
dere l'acqua alla fontana. 

Chi si trova a fare due passi per il pae-
se quindi si ritrova senza la possibilità di 
bere e chi ha un cane non può dissetare 
il proprio animale”. Paese a secco quindi 
con la bella stagine che sta arrivando.

(Ma. Alb.) Lasciate ogni spe-
ranza voi che entrate in via 
Butonia a Carobbio degli Ange-
li, nella riorganizzazione della 
viabilità decisa dal sindaco Giu-
seppe Ondei infatti c'è una stra-
nezza che a molti non è sfuggita. 

La strada è quella che dal cen-
tro di Carobbio porta fino alla 
ex provinciale 91 davanti alla 
discoteca 'Quien Sabe' ma nella 
riorganizzazione della viabilità 
qualcosa deve essere sfuggito di 
mano. 

Salendo dalla provinciale in-
fatti c'è un senso unico verso il 
centro di Carobbio con la strada 
che poi diventa a doppio senso 
di marcia, il problema è per chi 
arriva dal centro perchè prima 
percorre la strada a doppio sen-
so di marcia che poi si ferma da-
vanti al divieto di transito perchè 
la strada è a senso unico per chi arriva 
dalla provinciale. 

“A chi percorre la strada in questo sen-
so – spiega Fabio Ronzoni degli Amici di 
Beppe Grillo – non rimane che mettere la 
retro, fare inversione a u e tornare verso 

il centro. Per fortuna che qui c'è lo spazio 
per fare manovra altrimenti uno dovreb-
be farla in retromarcia. Il problema è che 
all’inizio della strada nessuno segnala che 
quella è diventata di fatto una via a fondo 
chiuso mettendo in difficoltà gli automo-
bilisti”. 

DOPPIO SENSO SENSO UNICO
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La Protezione civile si spacca in due
Da una parte i vecchi, dall’altra i giovani e il sindaco 

vara il gruppo di Protezione Civile Comunale

Trescore

di Matteo Alborghetti

Due gruppi distinti, 10 volontari circa da una parte e 19 
dall'altra, una frattura generazionale che ha spaccato in 
due la protezione civile di Trescore Balneario con il sinda-
co Donatella Colombi in mezzo a cercare di mettere le top-
pe ad una situazione che non sembra essere recuperabile. 
Da una parte i 'vecchi' per i quali il Comune ha deciso di 
istituire un nuovo gruppo Comunale di protezione civile, 
dall'altra i giovani, rimasti nell'associazione di protezio-
ne civile e antincendio boschivo che ora però rischiano di 
scomparire e di andare loro fuori paese. Per ora il Comune 
di Trescore si ritrova con due gruppi di protezione civile 
differenti: “Il nuovo gruppo – spiega il sindaco Donatella 
Colombi - nasce dall’esigenza di non rinunciare alla risor-
sa umana dei volontari che, per un paese, è una ricchezza 
che va oltre la manodopera. Già aver rinunciato alle due 
unità che hanno lasciato l’Associazione parecchi mesi fa è 
stato pesante, un impoverimento sostanziale. In questo caso 
si è trattato di rischiare la perdita di un numero troppo 
alto, una decina, cioè la metà degli operatori, di persone. 
Dapprima è stato necessario gestire qualche problematica 
relativa a difficoltà di comunicazione. Poi il cambio di di-
rettivo ha comportato una spaccatura più significativa che 

sede delle Fornaci al gruppo che lo occupa ora, quello dei 
giovani, o darlo al gruppo dei 'vecchi'? “Purtroppo ora ab-
biamo questioni più urgenti da affrontare: costituire,  an-
che formalmente,   il nuovo gruppo e organizzare, per chi 
ne è sprovvisto, i corsi di base e ed eventualmente quelli 
specialistici. Successivamente passeremo a questioni rela-
tive alla sede e alla dotazione strumentale. Come ho detto 
il tentativo nella direzione di mantenere l’unità del gruppo 
non ha funzionato. Ora le energie vanno sull’incanalare le 
risorse nella giusta direzione. Magari, ottimizzando, riu-
sciremo anche a sfruttare al meglio le singole peculiarità e 
predisposizioni. Le attività della Protezione Civile sono così 
tante che avere diversi margini di manovra, tempi, attività, 
disponibilità, è un indubbio vantaggio”.

E il sindaco Colombi guarda con ottimismo alla frattu-
ra della Protezione Civile valutando gli aspetti positivi: 
“Intanto abbiamo già ottenuto un successo: i due gruppi 
formati da una decina di persone ciascuno hanno raddop-
piato l’organico. Se la situazione si confermerà e con il con-
senso di tutte le persone coinvolte, potremo essere pronti per 
le emergenze e incisivi sul territorio.  Vorrei chiarire che 
l’Amministrazione sarà imparziale nella gestione del pro-
prio ruolo e nel costruire relazioni con entrambi i gruppi di 
volontari”.

non è stato possibile ricompattare. Non nego che l’obiettivo 
primario dell’Amministrazione sia stato l’unitarietà del 
gruppo, ma differenze generazionali e percorsi diversi non 
hanno reso possibili soluzioni migliori”. Intanto il sindaco 
preferisce lasciare in sospeso la questione della sede, l'at-
tuale gruppo di Protezione civile infatti occupa i locali co-
munali alle Fornaci e si pone quindi il problema di trovare 
una sede al nuovo gruppo di Protezione Civile. Lasciare la 

Elio Valle: “Nessun rispetto 
degli anziani e siamo andati via, ma 

con la sede vedremo che fine faranno”

Il presidente Matteo Pellegrinelli: 
“Senza sede rischiamo noi 
di andare in altri Comuni”

PROTEZIONE CIVILE - I VECCHI PROTEZIONE CIVILE - I GIOVANI

Nessuna voglia di scavalcare nessuno, tanto 
meno alcuni dei vecchi associati, ma unicamente 
volontà di voler mettere a posto tutto seguendo 
la normativa vigente in fatto di Protezione Ci-
vile. Matteo Pellegrinelli, presidente dell’Asso-
ciazione di Protezione Civile di Trescore Balne-
ario e ‘capo’ del gruppo, spiega la sua posizione 
sulla spaccatura del gruppo di Protezione Civile 
che ha portato l’amministrazione comunale a 
dare vita ad un nuovo gruppo comunale di Pro-
tezione civile che sta aggregando i dimissionari. 
Matteo parte dal consiglio comunale che ha ra-
tificato il neo gruppo: “In consiglio è sembrato 
trapelare che noi non sappiamo usare le appa-
recchiature rimaste in nostro possesso, che non 
siamo capaci di lavorare sul campo, che siamo 
in pochi e che abbiamo voluto mettere da parte 
gli ‘anziani’, non è vero nulla di tutto questo. 
Noi sappiamo usare le attrezzature e i volontari 
rimasti sono 19. Noi non abbiamo trattato male 
nessuno, anzi volevamo preservare l’esperienza 
dei volontari ‘veterani’.

 La cosa si è ribaltata quando noi abbiamo 
proposto la sfiducia di Angelo Suardi dal ruolo 
di Presidente, sottoponendo al consiglio diretti-
vo una serie di problemi sulla gestione e sulle 
decisioni prese in autonomia. La cosa è stata 
accettata da 4 consiglieri su 5, perfino Valle di 
fronte alle nostre argomentazioni è stato favore-
vole alla sfiducia del Presidente Suardi. Il vero 
problema della spaccatura è un altro e parte 
circa un anno fa quando la figura del Presiden-
te era vacante ed Elio Valle cercò di liquidarci 
dal gruppo, ovviamente tutto scritto in verbali in 
archivio, con una riunione urgente la domenica 
mattina senza avvisarci, riunione nella quale noi 
giovani ci presentammo. Successivamente, sono 
stato eletto democraticamente io come Presiden-
te, ma noi non abbiamo voluto mai emarginare 
nessuno, ma anzi c’è stato il tentativo opposto. 
Appena eletto Presidente, infatti, ho immediata-
mente proposto a Suardi l’incarico di Presidente 
Onorario,e di lasciare le gestioni organizzative 
su emergenze e ‘burocratiche a me ed al nuovo 
consiglio. Suardi ha accettato e firmato su carta 
intestata l’accettazione del suo nuovo incarico. 
Non è più come una volta, adesso il volontaria-
to di Protezione Civile ha regole di azione ben 
precise. Altro argomento interessante era la 
convenzione con il comune di cui stavamo di-
scutendo, di cui nessuno della vecchia guardia 
era favorevole, convenzione che non è mai arri-
vata in porto per vari motivi tra i quali, giusta-
mente, l’assessore Mara Rizzi aveva fatto notare 
delle lacune per quanto riguarda la sicurezza, e 
che per arrivare alla firma i volontari doveva-
no agire in sicurezza, l’ostacolo che la ‘vecchia 
guardia’ non voleva affrontare, vecchia guardia 
guidata da Elio Valle. Poi ovviamente anche i 
giovani (che sono 6 su 19) si sono sporcati le 
mani ed hanno lavorato come i dimissionari”

. C’è poi il tentativo dell’amministrazione co-
munale di arrivare ad una riappacificazione fatta 

dal sindaco Donatella Colombi: “Ci sono stati 
tanti incontri con il sindaco, entrambi sappiamo 
che abbiamo fatto tutto il possibile, da parte no-
stra c’erano le mie dimissioni da Presidente ed 
una successiva elezione democratica per eleg-
gere il Sindaco, questo tecnicamente non è pos-
sibile. Noi abbiamo sempre detto di non voler 
escludere nessuno, quando i volontari dimissio-
nari vorranno tornare con noi, saremo sempre 
pronti ad accoglierli. Il sindaco ci ha anche pro-
posto di aderire al nuovo gruppo comunale ma, 
dopo una riflessione nel gruppo, abbiamo deciso 
di non accettare. L’associazione nasce come pri-
vata ed apartitica, slegata quindi dal comune e 
quindi dalla politica. Noi eleggiamo il consiglio 
e il consiglio elegge il presidente, nell’altro caso 
il sindaco è in automatico il Presidente, prefe-
riamo continuare con le nostre gambe”. Ma ora 
la nascita del gruppo comunale rischia di minare 
lo storico gruppo di Protezione civile con lo stes-
so problema che si era presentato per i dimis-
sionari, la fuga in altri paesi dell’Associazione. 
Lo storico gruppo di Protezione civile rischia di 
rimanere con gli attrezzi e mezzi, senza sede e 
soprattutto senza convenzione che era in discus-
sione nei mesi passati. “Partiamo dalla conven-
zione – spiega sempre Matteo Pellegrinelli – la 
stavamo discutendo in questi mesi perchè il Co-
mune deve appoggiarsi su un’associazione pri-
vata o farne un gruppo comunale. Fino a poco 
tempo fa eravamo quasi certi di arrivare ad un 
accordo con il sindaco, ma ora che il Comune ha 
un proprio gruppo comunale di Protezione Civi-
le e quindi farà anche una convenzione con noi? 

Fino ad oggi siamo andati avanti sempre con 
le nostre forze, ma ora? Durante il Consiglio 
Comunale, si è parlato anche di affitto dei locali 
della sede, e di investire sul neonato gruppo e 
non sul nostro. Questo anche se può succedere 
a lungo termine, minaccia la stessa esistenza 
della nostra Associazione, che ha già costi fissi 
molto alti per assicurazione mezzi, volontari e 
sede. Se dovessimo affrontare anche una onero-
sa spesa di affitto sarà facile arrivare a valutare 
lo scioglimento dell’Associazione o comunque 
trasferirsi in un altro paese. In quel caso estre-
mo molti di noi, e siamo ben 19, che nessuno ha 
fatto notare durante il consiglio, continueremo a 
fare volontariato magari in gruppi di altri paesi. 
Il sindaco ha assicurato che l’amministrazione 
manderà avanti i due gruppi parallelamente 
cercando di non far prevalere l’uno all’altro, io 
confido molto nelle sue parole. Da parte nostra 
non c’è nessun problema a lavorare ed inter-
venire in un’emergenza con il neontato gruppo 
comunale, la cosa più importante è fare volon-
tariato ed aiutare, le questioni personali devono 
rimanere fuori”. E in caso di emergenza cosa 
accadrà? Se il Cherio tornerà ad uscire chi in-
terverrà? Come gestirà il sindaco Colombi l’e-
mergenza? Si troverà a gestire due gruppi che si 
guardano in cagnesco? La risposta alla prossima 
alluvione.

Due protezioni civili, due gruppi spaccati 
da una frattura insanabile che hanno portato 
l’amministrazione comunale a creare un nuo-
vo gruppo di volontari che porterà il nome di 
‘Protezione civile comunale’, gruppo appog-
giato dalla maggioranza del sindaco Donatella 
Colombi. 

Il neo gruppo è stato approvato in consiglio 
comunale lunedì 27 marzo ed ora attende il via 
definitivo della Provincia che arriverà a breve. 

Nel gruppo storico sono rimasti i giovani 
guidati da Matteo Pellegrinelli che hanno de-
fenestrato la ‘vecchia guardia guidata da Elio 
Valle e da Mario Suardi, il Brusa, simbolo della 
protezione civile bergamasca come ‘Mario il 
volontario’.

Ma come nasce la frattura nel gruppo della 
Protezione civile? A spiegare la posizione de-
gli ‘anziani’ è Elio Valle che riepiloga l’ultimo 
anno di lotte intestine nel gruppo di protezione 
civile: “Perchè si è arrivati alla spaccatura? - 
spiega Elio Valle – perchè i giovani non hanno 
rispetto degli anziani, dei volontari che hanno 
anni di esperienza alle spalle e che sanno come 
si lavora. Tutto parte lo scorso mese di marzo 
quando ci sono stati i primi attriti per delle cose 
non veritiere dette nei miei confronti ed aveva-
no cercato già di farmi le scarpe chiedendo le 
mie dimissioni. 

Nelle elezioni successive mi avevano persino 
cancellato tra le persone che si erano ricandi-
date alla presidenza senza avvertirmi e senza 
ovviamente averne il diritto. Poi c’è stato il 
caso della convenzione con il Comune, Giam-
battista Pellegrinelli, il papà dell’attuale presi-
dente Matteo Pellegrinelli, aveva dato la colpa 
a me dei ritardi della firma della convenzione, 
dicendo che io non stavo bene all’amministra-
zione comunale. 

Allora io ho portato in riunione l’assessore 
Rizzi spiegando che invece non c’era nessun 
problema e che la convenzione era in ritardo 
unicamente per problemi burocratici. Allora ho 
chiesto le dimissioni di Giambattista Pellegri-
nelli ed ho proposto nuove elezioni. Poi loro si 

sono attaccati allo Statuto dell’associazione, 
un foglio che noi avevamo sempre lasciato nel 
cassetto e lo hanno usato per estrometterci. Il 
presidente viene eletto infatti da un consiglio di 
5 persone e il consiglio viene eletto dall’assem-
blea dei volontari. 

Loro prima hanno piazzato tre dei loro nel 
consiglio e poi hanno chiesto la revoca del 
presidente Mario Suardi per inesperienza ed 
hanno eletto Matteo Pellegrinelli. Insomma, i 
giovani hanno accusato gli anziani di non saper 
lavorare e di non avere esperienza nella pro-
tezione civile. 

Il vero problema è che loro sanno usare il 
computer, le leggi, il telefonino ma quando c’è 
da lavorare è la vecchia guardia che si tira in-
dietro le maniche. Allora io non ho più accet-
tato questa situazione e me ne sono andato dal 
gruppo”. 

Da qui il passo verso il nuovo gruppo di pro-
tezione civile. “Io volevo continuare a fare il 
volontario – spiega Elio Valle – ma prima di 
andare in un altro comune ho provato a parlare 
con il sindaco Colombi spiegando la situazi-
one. Lei mi ha ascoltato e, dopo aver provato 
invano a cercare una soluzione pacificatoria, è 
arrivata alla conclusione di creare un gruppo di 
protezione civile comunale. 

Così ora i vecchi, una decina in tutto, conflu-
iranno nel nuovo gruppo, i giovani rimarranno 
nel vecchio gruppo”. 

Ma Valle ha anche il jolly nella manica per 
‘sconfiggere’ come lui stesso dice’ il gruppo dei 
giovani: “Il problema loro è che occupano una 
sede che è del comune e che verrà data a noi 
e loro si ritroveranno senza sede. A quel punto 
dove metteranno i macchinari, le attrezzature 
che sono rimasti a loro? 

Dove si riuniranno? Insomma, due gruppi di 
protezione civile, uno quello degli anziani con 
la sede ma senza attrezzature, l’altro quello dei 
giovani senza sede ma con i macchinari. 

E se dovesse uscire ancora il Cherio cosa 
accadrà? Chi andrà a ripulire e soccorrere abi-
tazioni e capannoni?”

“Comunicazione di servizio: un probabile 
guasto al depuratore sta causando forti miasmi 
sul territorio . Abbiamo provveduto ad effettuare 
segnalazione all'azienda che gestisce l'impianto. 
Confidiamo in una pronta risoluzione”. 

Anche la maggioranza di Trescore si accorge 
che al depuratore di Trescore c’è qualcosa che 

non va e lo comunica ai cittadini. Un problema 
che Gorlago, comune che sopporta gli odori del 
malfunzionamento del depuratore, denuncia da 
mesi chiedendo anche all’amministrazione co-
munale di Trescore di intervenire. Il sindaco Do-
natella Colombi ha provveduto alla segnalazione 
ad Uniacque.

Anche Trescore si accorge 
che al depuratore c’è un problema

CHERIO
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Luciano Trapletti
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Valcavallina Servizi vince la causa con Uniacque
e porta subito a casa 500 mila euro

A metà aprile
 al via il bando 

per la Monasterola

TRESCORE BALNEARIO

di Matteo Alborghetti

560 mila euro subito, con l’obbligo poi di ri-
spettare il contratto in essere fino al 2027 che 
prevede un versamento annuo di 200 mila 
euro, non rimane che festeggiare in Valcaval-
lina servizi e al Consorzio Servizi Valcavalli-
na dove finalmente arriva una bella notizia 
dal punto di vista finanziario con la vittoria 
nell’annoso arbitrato in essere con Uniacque. 
Lunedì 27 marzo è arrivata la sentenza defi-
nitiva con Valcavallina Servizi e Consorzio 
che hanno portato a casa la vittoria. “L’Arbitrato è stato 
aperto nel 2012 – spiega Luciano Trapletti, presidente 
del Consorzio Servizi Valcavallina -  ma tutto parte nel 
2007 quando Valcavallina Servizi cedette a Uniacque la 
gestione delle reti idriche e fognarie a fronte della nuo-
va riforma sulle risorse idriche. La proprietà delle reti 
è rimasta a Valcavallina Servizi mentre Uniacque la 
doveva gestire, questo con un contratto che stabiliva il 
pagamento di 228 mila euro come canone annuale per 20 
anni dal 2007 al 2027.Uniacque ha iniziato a pagare una 
prima rata fino a quando nel 2009 ha cessato di pagare 
perché riteneva nullo il contratto in essere con l’ambito 
territoriale della Valle Cavallina, da lì sono partiti gli 

incontri fino ad arrivare all’arbitrato iniziato 
nel 2012 e conclusosi ora. 

Una Causa che a distanza 5 anni, dopo se-
dute e incontri con l’arbitrato è arrivata alla 
fine con la conferma che le eccezioni sollevate 
da Uniacque sul contratto sono state dichiara-
te nulle e con obbligo immediato per Uniacque 
di pagare 560 mila più interessi che sono ar-
retrati, dal 2010 al 2012, e pagare poi quanto 
stabilito fino 2027. 

Ovviamente noi siamo molto soddisfatti del 
risultato ottenuto per il Consorzio e per Val-

cavallina servizi. Inoltre riusciamo così a sistemare uno 
dei problemi che il Consorzio affronta in questo periodo”. 
E così Trapletti si concentra su altri problemi Icla e  Mo-
nasterola. “Questa partita chiusa – prosegue Trapletti 
- ci mette in condizione di lavorare su altre questioni e 
auspicare che anche l’altra partita che vede Consorzio 
coinvolto, per conto dell’ex comunità montana, possa es-
sere risolta. Per pagare la condanna da 800 mila euro 
abbiamo dovuto aprire un mutuo che paghiamo ogni 
anno e che riusciremmo a coprire con l’affidamento della 
Monasterola. In questo caso il bando sarà pronto a metà 
aprile, siamo andati un po’ lunghi con le pratiche ma 
volevamo fare le cose per bene. 

Ci sono tante società interessate, società anche impor-
tanti che vogliono prendere in gestione la Monasterola, 
a giugno chiuderemo tutto”. Infine Zelinda e la questio-
ne legata a Ivan Beluzzi, sindaco di Luzzana per il quale 
tutti i sindaco della valle ne avevano chiesto la testa ad 
Alessandro Bigoni con una lettera per invitare il presi-
dente della Comunità Montana dei Tre Laghi bergama-
schi a togliergli la delega di vice presidente. “Su Beluzzi 
non si è saputo più nulla, a breve incontreremo Bigoni e 
ne parleremo. Per quanto riguarda invece Il centro Ze-
linda, il primo lotto è chiuso, ora partirà il secondo ma 
in questo caso stiamo vedendo di impostare un progetto 
per la riqualificazione energetica in modo da poter ac-
cedere ai finanziamenti del conto energetico 2.0 che con 
determinate situazioni su immobili, fino al 65% e valu-
tare opportunità per altri contributi nella valorizzazione 
energetica.

Studenti del Lotto alla Camera

Danny Benedetti e i veri costi della nuova tribuna:
“Due anni di attesa, un progetto ridimensionato, spogliatoi nei container 

per avere un risparmio finale di 57 mila euro”

Il Municipio sarà marrone? Consultazione ‘grillina’ 
della maggioranza che chiede alla rete di votare il colore

TRESCORE

TRESCORE

TRESCORE - VISITA AL CANTIERE DI PALAZZO COMI

Quanto è costata la tribuna che ormai sta per essere 
ultimata al campo dell’Albarotto? 

Quanto è stato  veramente risparmiato nel cambio 
di progetto deciso dall’amministrazione Colombi che 
di fatto ha bloccato e buttato nel cestino il progetto 
dell’amministrazione Finazzi facendo posto ad una tri-
buna più economica e con meno spazi per i servizi? 
Danny Benedetti,

 consigliere di minoranza del Gruppo ‘Viviamo Tre-
score’ ha deciso di fare due calcoli e, carta alla mano è 
arrivato ad una conclusione: “Hanno sempre sostenuto 
che il progetto “Finazzi” costava troppo, che non era-
no necessarie tribune e spogliatoi così grandi,

 definendo il nostro progetto “faraonico”. Allora ho deciso di 
provare a fare “due conti” visto che il progetto “Colombi” è stato 
appaltato e quindi conosciamo i costi definitivi dell’opera. 

Il nostro progetto era stato appaltato per 728.904 euro ed aveva 

spazi  più ampi con servizi più adatti alla gestione di 
più campi di gara. 

Il costo dei soli spogliatoi e tribune del nuovo pro-
getto “Colombi” che ha appunto spazi ridotti, tant’è 
che verranno riqualificati anche i container attual-
mente presenti per ricavare oltre  alla biglietteria an-
che altri spogliatoi di supporto alla nuova opera, è di 
671.912 euro.  

Il risparmio ottenuto con il nuovo progetto è di soli 
57.000 euro ma avremo un opera piccola e sottodimen-
sionata rispetto alle esigenze di un centro sportivo che 
in futuro  potrebbe avere ulteriore sviluppo. 

Ne è valsa la pena cambiare il progetto, considerando anche 
che il progetto “Finazzi” era già stato appaltato e doveva essere 
e l’opera consegnata pronta per l’utilizzo entro fine 2014 mentre 
il progetto “Colombi” sarà consegnato,  se tutto va bene, entro 
l’estate 2017?”

Danny Benedetti

Studenti dell'istituto scolastico Lorenzo Lotto in gita a Roma con l'onorevole Giovan-
ni Sanga che ha portato gli studenti in visita  alla Camera dei Deputati. Le classi 4°R e 
4°Q accompagnate dagli insegnanti Mariaelena Belotti, Cristina Piazzalunga e Paolo 
Mario Federici hanno potuto vedere così uno dei luoghi simbolo della politica italiana. 

Palazzo Comi sarà marrone? 
Questo è l’esito della consulta-
zione lanciata sulla pagina Fa-

cebook dell’amministrazione 
comunale di Trescore con la 
maggioranza che ha chiesto alla 

popolazione di votare il colore 
della facciata. “Comunichiamo 
l'esito del sondaggio sul colore 

della facciata del Municipio: 
marrone 47 preferenze, giallo 
37 preferenze, rosso 33 pre-
ferenze, verde 18 preferenze. 
La popolazione di Facebook 
si è quindi orientata sul colore 
marrone. Grazie a tutti per la 

numerosa e inaspettata parteci-
pazione!” Così la maggioranza 
ha comunicato i risultati con 
un metodo tutto grillino, ora 
vedremo se i 47 voti a favore 
del marrone basteranno per far 
pensere la decisione del colore 

da questa parte. Nel frattempo 
palazzo Comi ha aperto le pro-
prie porte ai cittadini che han-
no potuto visitare il cantiere e 
vedere lo stato di avanzamento 
dei lavori del nuovo municipio 
riqualificato da cima a fondo



Quei 62 centimetri che costano…2397 
euro. L’incredibile multa al carro di mezza 
Quaresima dei bimbi dell’asilo di Endine
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Scontro tra maggioranza 
e minoranza. 

“La minoranza fa solo 
sceneggiate”. 

I sindaci Zoppetti e Vitali: “Sulla questione profughi 
non ci sentiamo rappresentati dal Consorzio... 

e non siamo disponibili ad accogliere nessuno”. 

ENDINE - DA GIUGNO NUOVO VIGILE ENDINE E BIANZANO

V alcavallina

di Aristea Canini

Per 62 centimetri 2397 
euro. Non è un equiva-
lenza su quanto valgono i 
centimetri ma è l’incredi-
bile multa comminata a un 
carro per la tradizionale 
sfilata di mezza Quaresima 
a Bergamo al carro che rap-
presentava la scuola dell’in-
fanzia di Endine. 

Il tutto perché il ‘Veliero 
dei pirati’, si chiama così il 
carro allegorico realizzato 
dai genitori e dai bambini 
dell’asilo paritetico di En-
dine, sporgeva in altezza di 
62 centimetri in più rispetto 
alle misure previste dai tra-
sporti eccezionali. Che poi 
un carro di carnevale sia un 
trasporto eccezionale sareb-
be tutto da discutere, ma va 
beh, i vigili di Bergamo non 
hanno voluto sentire ragio-
ni e hanno comminato una 
multa incredibile. 

Il carro era caricato su 
un bilico ed è stato fermato 
il giorno prima della sfilata 
in via Zanica dai vigili che 
si sono messi a misurare il 
veliero, la multa ammonta 
a 799 euro che però vengono 
moltiplicati per tre per rag-
giungere un totale di 2397 
euro. Perché per tre? 

Perché è stata come con-
ducente del bilico, come pro-
prietario del camion e come 
committente del trasporto. 

E così Luca Torti, 46 anni, 
di Endine, papà di due bim-
be che frequentano l’asilo di 
Endine, e la ditta di Costa 
di Mezzate si sono trovati 
con una mazzata di quelle 
che lasciano il segno. 

Luca aveva comprato il 

veliero quattro anni fa e poi 
insieme ad altri genitori del 
paese aveva lavorato al ve-
liero trasformandolo in car-
ro intitolato ‘i piccoli pirati 
del lago di Endine’. 

Col carro hanno parteci-
pato alla sfilata di mezza 
Quaresima dove sono arri-
vati settimi. 

E come se non bastasse 
all’autista è stata anche 
ritirata la patente per un 
mese e anche il bilico, che 
appartiene a una società di 
trasporti di Costa di Mezza-
te che dovrà rimanere fer-
mo per trenta giorni. 

Una multa che ha dell’in-
credibile e che inevitabil-
mente ha provocato una 
sfilza di critiche alla polizia 
locale di Bergamo: “Credo 
che in questi casi – commen-
ta il sindaco di Endine Mar-
co Zoppetti – ci dovrebbe 
essere una tolleranza visto 
e considerato che stavano 
partecipando al Carnevale 
di mezza Quaresima e in 
ogni caso l’importo è ecces-
sivo, va bene, ci sono delle 
regole ma siamo sicuri che 
un carro allegorico si possa 
paragonare a un trasporto 
eccezionale? Bisognerebbe 
approfondire. E inoltre era 
il carro di un asilo parite-
tico dove lavorano qualcosa 
come 150 volontari, mi sem-
bra che qui il buon senso sia 
andato un po’ a farsi bene-
dire”. 

Va giù ancora più duro 
Daniele Belotti, segreta-
rio provinciale della Lega 
Nord: “Ma come si fa – scri-
ve su facebook – a dare una 
multa di 2.400 euro + ritiro 
patente + sequestro del ca-

mion per un carro allegorico 
fuori misura, con il penno-
ne, di 62 cm? Vero che esiste 
un codice della strada, ma 
altrettanto vero che esiste 
il buon senso che in questo 
caso è stato messo sottoterra! 
1) I vigili in questione, vista 
la particolarità del traspor-
to e la finalità sociale (la sfi-
lata di mezza quaresima e la 
partecipazione dei bambini 
dell’asilo di Endine), invece 
di multare avrebbero dovuto 
scortare il vascello al vicino 
punto di ritrovo (piazzale 
della Malpensata); in alter-
nativa avrebbero potuto im-
porre lo smontaggio del pen-
none durante il trasporto. 
2) Se indossi una divisa e 
non sei in grado di applicare 
le norme con buonsenso va-
lutando la situazione, allora 
è meglio occuparsi d’altro. 
Questo tipo di accanimento 
contro il cittadino discredita 
il corpo della Polizia Locale.  
 3) Questa sanzione, però, è 
in linea con quanto sta por-
tando avanti la giunta Gori, 
ovvero multe a raffica per 

ar.ca.
Tra maggioranza e minoranza a Endine non c’è pace. 

E l’ultimo consiglio comunale sul bilancio ha solo peggio-
rato le cose. La minoranza ha abbandonato l’aula prima 
della discussione e votazione del bilancio. “Lo abbiamo 
approvato da soli – spiega il sindaco Marco Zoppetti 
– ho visto la minoranza uscire dall’aula, sostengono di 
non essere stati coinvolti nelle scelte strategiche dell’am-
ministrazione. Non condividiamo nemmeno il minimo 
sindacale di quello che hanno detto, evidentemente non 
avevano studiato a sufficienza la parte. Noi siamo sem-
pre disponibili all’apertura, se costruttiva, ma tutti gli 
anni sono contrari al bilancio in modo pretestuoso e poi 
pretendono collaborazione ma la collaborazione deve es-
sere reciproca. Gli piace fare sceneggiate senza senso per 
apparire. Ma di costruttivo nulla”. Zoppetti non ci sta: 
“Su qualsiasi tema ci abbiamo sempre messo la faccia, 
non ci siamo mai tirati indietro su nulla, siamo stati 
aperti per il dialogo ma non hanno voluto mai collabo-
rare”. Ma la tassa sui rifiuti è aumentata: “Non come 
dicono loro, anzi, l’anno scorso per una mancata notifica 
non siamo riusciti ad andare in consiglio comunale e la 
Tari che avremmo dovuto approvare era di 340.000 euro, 
quest’anno andiamo ad applicare una tariffa di 323.000 
euro che rapportata a quella che avrebbe dovuto essere 
approvata lo scorso anno è di 17.000 euro inferiore. E 
rispetto a quella vecchia che era di 300.000 euro è au-
mentata del 7%. La raccolta differenziata sta funzionan-
do, stiamo dando delle sanzioni a chi non la rispetta ma 
siamo fiduciosi che per l’anno prossimo se si va avanti 
così potremo ridurre la tassa”. E intanto da giugno vigile 
nuovo: “Sarà con noi per 18 ore a settimana, vedremo di 
pescare da una graduatoria e nel caso faremo un bando. 
D’altronde un solo vigile in un paese di 3500 abitanti era 
troppo poco”. 

Luca Torti, il proprietario del veliero: 
“Una situazione assurda. Ero stato in 

Provincia prima della sfilata ma nessuno 
sapeva se ci fossero regolamenti”

ENDINE

Luca Torti la calma non la perde, 
questione di carattere, o forse di pazien-
za, perché qualcosa dovrà pur sbloccar-
si, lui comunque la prende con filosofia: 
“Cosa devo fare? ho la coscienza apposto”. 

Luca è l’ideatore e il proprietario del 
veliero che ha preso la super multa a 
Bergamo per la sfilata di mezza Quare-
sima. “Abbiamo tempo 60 giorni – spiega 
Luca – per contestare la cosa, vedremo 
cosa fare”. 

Ma c’è un altro aspetto: “Io ero stato 
in Provincia prima della sfilata per sa-

pere se ci fossero particolari regolamen-
ti ma nessuno ne sapeva niente”. E così 
ora Luca, l’autista di una ditta di Costa 
di Mezzate e la ditta stessa si ritrovano 
una mega multa e come se non bastasse 
anche il fermo del camion per un mese: 
“Mi dispiace, è una situazione assurda, 
speriamo si trovi presto una soluzione. 
La verità è che statistiche alla mano Ber-
gamo è settima in Italia come numero di 
multe comminate, Napoli dove le infra-
zioni sono all’ordine del giorno è trentesi-
ma, devono darsi una calmata”. 

Spaccatura sui profughi nel Consorzio Servi-
zi Valcavallina con Endine e Bianzano che de-
cidono di chiarire bene le cose con il presidente 
Luciano Trapletti e soprattutto con il prefetto 
di  Bergamo Tiziana Costantino. I sindaci Mar-
co Zoppetti e Marilena Vitali hanno infat-
ti spedito una lettera al Prefetto  nella quale 
chiedono di essere sentiti direttamente e non 
di essere rappresentati dal presidente Traplet-
ti. Il Prefetto ha infatti scritto una lettera ai 
sindaci della Provincia preannunciando una 
serie di nuovi incontri per gestire la questio-
ne profughi, tavoli di coordinamento con i 14 
ambiti territoriali interessati dalla questione 
accoglienza. 

Alla lettera del Prefetto hanno risposto a 
nome dei sindaci della valle Cavallina il pre-
sidente del Consorzio Trapletti e il presidente 
dell'ambito della valle Cavallina Paolo Meli: 
“Con riferimento alla vostra convocazione dei 
sindaci, per una valutazione congiunta per un 
tavolo Coordinamento per una governance con-
divisa dell'accoglienza dei richiedenti asilo si 
comunica che per conto dei Sindaci dell'Ambito 
Territoriale della valle Cavallina, con delega 
specifica, saranno presenti i sottoscritti Presi-
denti dell'assemblea dei Sindaci dell'ambito Territoriale 
Paolo Meli e il Presidente del Consorzio Servizi Valcaval-
lina Luciano Trapletti”. 

Questo quanto indicato nella lettera che evidentemen-
te non è stata digerita da Marco Zoppetti e da Marilena 
Vitali che si sono premurati subito a scrivere una pro-
pria lettera al Prefetto. Nella sua lettera Zoppetti scrive 
che: “Questa amministrazione non ha conferito alcuna 
delega specifica per rappresentare il Comune di Endine 

Gaiano nella trattazione del delicato argomen-
to inerente l'afflusso dei cittadini stranieri ri-
chiedenti asilo. 

Pertanto si chiede cortesemente che, ad un 
eventuale tavolo di coordinamento, presiedu-
to dalla Prefettura, che coinvolga il comune 
di Endine Gaiano o l'ambito territoriale della 
valle Cavallina, venga convocata la mia per-
sona in qualità di Sindaco rappresentante del 
Territorio”. 

Zoppetti sottolinea poi nuovamente le sue 
critiche nella distribuzione dei profughi sul 
territorio e rimarca il fatto di non essere di-
sponibile a nessuna forma di accoglienza, 
“Massiva o diffusa”. 

Dello stesso tenore la lettera di Marilena 
Vitali: “Questa amministrazione non ha confe-
rito alcuna delega specifica per rappresentare 
il Comune di Bianzano per trattare il delica-
to argomento inerente l'afflusso dei cittadini 
stranieri richiedenti asilo. Pertanto si chiede 
cortesemente che, ad un eventuale tavolo di co-
ordinamento, presieduto dalla Prefettura, che 
coinvolga il comune di Bianzano o l'ambito 
territoriale della valle Cavallina, venga convo-
cata la mia persona”. 

Ed anche il sindaco Vitali chiude  spiegando di non 
essere disponibile a nessuna collaborazione per l'ac-
coglienza dei profughi, ricordando anche gli incidenti 
all'albergo Bonanza del 2012. 

Consorzio insomma spaccato sui profughi con Endine 
e Bianzano che 'escono dal gruppo' sulla gestione dell'ac-
coglienza rimarcando il fatto di non voler essere rappre-
sentati da nessuno su questo tema e di voler gestire ogni 
fase in prima persona.

Marco Zoppetti

Marilena Vitali

fare cassa! 
Se non fosse così l’Ammi-

nistrazione Comunale e il 

Comando Polizia Locale do-
vrebbero annullare una san-
zione tanto assurda quanto 

umiliante per chi cerca di 
fare attività e aggregazione 
sociale”. 
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La Giunta Trussardi ci riprova e 
rimette all’asta (per l’ennesima volta) 

i “gioielli di famiglia”

Passaggio di consegne tra “veci”
 e “bocie” della Protezione Civile.

Il sindaco: “Il loro contributo è molto prezioso”

MONASTEROLO DEL CASTELLO

GRONE

Ci risiamo. Non passa anno senza che l’Amministra-
zione comunale di Monasterolo del Castello tenti la via 
delle aste pubbliche per vendere parte dei suoi “gioielli 
di famiglia” e far quadrare le non entusiasmanti casse 
comunali.

E così, tornano sul mercato due proprietà comunali: 
la cascina “Becai” con il terreno circostante e un edificio 
situato nel centro storico del paese.

Posta al di sopra dell’abitato di Monasterolo, la casci-
na si trova in zona collinare, nelle vicinanze del bosco ed 
è circondata da un ampio prato; è già da diversi anni che 
si cerca di venderla, ma tutte le aste sono andate mise-
ramente deserte. Anche in questa occasione la base d’a-
sta è di 350.000 euro per l’acquisizione della cascina (che 
va ristrutturata) e del terreno pertinenziale. Sono am-
messe anche offerte con un ribasso fino ad un massimo 
del 10% rispetto al prezzo base, offerte inferiori al 10% 
della base d’asta non saranno però considerate valide.

E’ invece di 106.000 euro la base d’asta per aggiudi-
carsi l’edificio residenziale di proprietà comunale sito 
in via XI Febbraio, nel centro storico di Monasterolo; in 
questo caso sono ammesse offerte con un ribasso fino ad 
un massimo del 15% rispetto al prezzo base. Lo scorso 
gennaio c’era già stato un tentativo di vendita andato 
a vuoto. 

La doppia asta pubblica si svolgerà martedì 16 maggio 
alle 17 presso la sede comunale di Monasterolo in Piazza 
Giovanni XXIII, ma gli interessati devono far pervenire 

Per far quadrare i conti tornano sul 
mercato la cascina “Becai” (base d’asta 

350.000 euro) e un edificio del centro 
storico (106.000 euro), sperando che le 

aste non siano ancora deserte
i plichi contenenti l’offerta e la documentazione, pena 
esclusione della gara, a mezzo di raccomandata del ser-
vizio postale, posta celere o mediante agenzia di recapito 
autorizzata, o tramite consegna a mano presso gli uffici 
comunali, entro e non oltre il mezzogiorno del 12 mag-
gio.

Solo allora si saprà se il sindaco Maurizio Trussardi 
e la sua Giunta avranno migliore fortuna che in passato 
con questi tentativi di vendita, che sarebbero assai pre-
ziosi per risollevare la non ottimale situazione finanzia-
ria del Comune di Monasterolo del Castello. Come più 
volte sottolineato in passato, i guai finanziari ed il forte 
indebitamento sono dovuti alla onerosa realizzazione, 
diversi anni fa, dell’edificio che ospita la scuola elemen-
tare monasterolese, frequentata non solo da bambini e 
ragazzini del paese, ma anche da quelli di Ranzanico e 
Spinone al Lago. 

Il Consiglio Comunale è stato convocato per il 12 apri-
le per l’esame e l’approvazione del bilancio di previsione.

Con l’inizio della primavera, come da consuetudine, 
anche il gruppo di Protezione Civile inizia la sua attivi-
tà di monitoraggio del territorio e di manutenzione delle 
vallette, dei sentieri e del patrimonio comunale (nel sen-
so più ampio del termine) con alcune novità nella com-
posizione del gruppo.

“Quest’anno in modo particolare, con la primavera 
precoce, i volontari di Grone già ad oggi si sono resi 
protagonisti di importanti interventi sul territorio ed in 
modo particolare – spiega il sindaco Gianfranco Co-
rali - hanno già provveduto alla verifica dei lavori di 
drenaggio della frana quiescente a monte dell’abitato; si 
tratta di un controllo ordinario, ma è assai importante 
perché consente di affrontare con maggiore tranquillità 
i temporali estivi, con la consapevolezza che i cambia-
menti climatici in corso, e di riflesso i nubifragi simili 
a quelli registrati negli ultimi anni, possono stravolgere 
situazioni che sembravano consolidate nel tempo. Sino 
ad ora comunque gli interventi ordinari di prevenzione, 
reiterati negli anni, hanno consentito di creare i presup-
posti per trascorrere le stagioni piovose in relativa sicu-
rezza”.

Nelle belle giornate che hanno caratterizzato la scor-
sa settimana sono stati sistemati i muri di sostegno del 
sentiero che porta alla sorgente posta sotto la chiesa 
parrocchiale di Grone e questo intervento, insieme ai la-
vori previsti a breve per la sistemazione delle barriere, 
consentirà di mettere in sicurezza un luogo molto fre-
quentato nella stagione estiva.

In anticipo sui tempi ordinari è già stata effettuata la 
manutenzione della strada agro-silvo-pastorale di Roc-
ca-Salino.

“Sono inoltre già stati programmati gli interventi di 
manutenzione ai giardini pubblici, la tinteggiatura delle 
panchine, dei giochi e delle staccionate, ed in modo parti-
colare l’intervento da effettuare congiuntamente ad altri 
gruppi nel vicino Comune di Berzo San Fermo, fortemen-

te interessato dai nubifragi del mese di giugno 2016. Pro-
prio in  questi giorni, dopo tanti anni di impegno profuso 
per la collettività, cinque volontari, per raggiunti limiti 
di età, hanno deciso di lasciare il passo ai giovani: una 
scelta coraggiosa e dolorosa, ma che deve essere rispet-
tata. Sono certo che i giovani sono già stati contagiati 
dall’impegno e dall’amore per il territorio trasmesso dai 
veterani”.

Per il passaggio di consegne è previsto un momento 
conviviale nella sede della Protezione Civile presso la 
torre medioevale. “In questi momenti di difficoltà econo-
mica generale, grazie al gruppo di volontari della Prote-
zione Civile siamo in grado di affrontare lavori di manu-
tenzione del patrimonio, che diversamente  - sottolinea 
Corali - sarebbero molto difficili da finanziare o quanto-
meno, nel nostro caso, andrebbero a sottratte risorse al 
sociale oppure all’istruzione. Il loro contributo è quindi 
molto prezioso per la comunità di Grone”.

“Scalinata del Campì 
e campo in erba 
sintetica pronti 
in primavera”

Che bravi i bianzanesi 
ricicloni, ancora primi 

nella classifica di 
Legambiente

30 anni di mostra delle Palme in ricordo di Matilda Suardi

ENTRATICO

BIANZANOZANDOBBIO

Il vicesindaco e asses-
sore ai Lavori Pubblici, 
Ambiente ed Ecologia di 
Entratico, Andrea Epi-
nati, sta seguendo due 
importanti e attese opere 
pubbliche che in questo 
inizio di primavera stan-
no interessando il Comu-
ne guidato dal sindaco 
Fabio Brignoli.

Si tratta della riquali-
ficazione della “Scalinata 
del Campì”, importante 
passaggio di collegamento 
pedonale fra la parte alta 
e quella bassa del paese, 
ed i lavori per la realizza-
zione del campo in erba 
sintetica presso il Centro 
sportivo comunale.

“Era da tempo che vo-
levamo realizzare queste 
opere – sottolinea Epinati 
– e abbiamo atteso l’arrivo 
della stagione primaverile 
per l’inizio dei lavori. Per 
quel che riguarda la sca-
la, necessitava di un in-
tervento radicale e anda-
va rifatta completamente. 
Abbiamo perciò proceduto 
con la demolizione della 
vecchia pavimentazione, 
che sarà sostituita dal 
nuovo rivestimento in 
porfido del Trentino, che 
abbiamo chiesto espressa-
mente. Avremo una scali-
nata con una lastra unica 
in porfido per ogni gradi-
no, che potrà ovviare ad 
alcuni problemi dei vecchi 
gradini. Capitava infatti 
che d’inverno, gettando 
il sale, questo si infilasse 
nelle fughe. A lavori ul-
timati avremo una scali-
nata ancor più bella… e 
ricordiamo che si tratta 
del più importante colle-
gamento pedonale tra la 
parte bassa e la parte alta 
di Entratico”.

Quando finiranno i la-
vori? “Entro la fine della 
primavera. La spesa è in-
torno ai 56.000 euro”.

A poche centinaia di 
metri della “Scalinata del 
Campì”, è stato aperto da 
un paio di settimane un 

Il vicesindaco 
Epinati: “Avremo 

così un campo 
multidisciplinare, 

utile sia per il 
calcio che per il 

rugby”
altro cantiere presso il 
Centro sportivo comunale.

“Grazie all’intervento 
del consigliere delegato 
allo Sport Gilberto Be-
lotti, abbiamo partecipa-
to ad un bando regionale 
sull’impiantistica sportiva 
per la realizzazione del 
fondo in erba sintetica sul 
campo di calcio; abbiamo 
così ottenuto un finan-
ziamento a fondo perdu-
to di 69.225 euro su un 
costo a base d’appalto di 
153.000 euro. Sarà anche 
sistemata la recinzione 
e realizzata un’area per 
depositare le porte mobili 
che si usano ad esempio 
per i bambini e ragazzini. 
Alla fine - sottolinea Epi-
nati – avremo un campo 
multidisciplinare, utile 
sia per il calcio che per 
gli allenamenti di rugby”. 
L’Amministrazione co-
munale di Entratico sta 
provvedendo in questi 
giorni al rinnovo dei ce-
stini per la raccolta ri-
fiuti su tutto il territorio. 
“Stiamo procedendo alla 
sostituzione dei vecchi ce-
stini con nuovi contenitori 
metallici dal design più 
moderno e funzionale ed 
all’installazione di nuovi 
cestini nelle zone ad oggi 
sprovviste. Questi non 
possono essere utilizza-
ti per il conferimento di 
sacchi contenenti rifiuti 
solidi urbani; sono infatti 
stati pensati per rendere 
più bello e decoroso il no-
stro paese e non per essere 
trasformati in mini disca-
riche!”.

Per Bianzano non è una novità ricevere il riconoscimento di 
“Comune riciclone” con riferimento ai dati sulla raccolta dif-
ferenziata. Con una percentuale dell’82.5% sul totale dei rifiuti 
prodotti, il paese guidato dalla sindaca Marilena Vitali conferma 
anche quest’anno il primato in provincia di Bergamo nella spe-
ciale classifica stilata da Legambiente.

Alle spalle di Bianzano si sono piazzati due popolosi centri 
della Valle Seriana: Torre Boldone e Villa di Serio. 

30 anni di mostra a Zandobbio, un 
piccolo e importante record che vie-
ne tagliato quest'anno, un'iniziativa 
partita grazie all'impulso di Matilda 
Suardi, come spiega l'assessore Fran-
ca Antonioli: “La Mostra delle Palme 
-è una  collettiva d'arte, giunta alla 
trentesima edizione.

È così denominata perchè si svolge 
ogni anno a Zandobbio, la settimana 
prima di Pasqua: sabato e domenica 
delle Palme. 

Ideatrice e promotrice è stata per 
più di vent'anni la pittrice Matilde 
Suardi, per un periodo, anche membro 
della Commissione Biblioteca.

Matilda ogni anno sapeva coinvol-
gere artisti amatoriali del paese invi-
tandoli a partecipare alla manifesta-
zione, tenendo vivo in molti il gusto 
per la pittura e per l'arte in generale. 
Ogni anno veniva invitato come ospite 
un artista di spicco.

Nel 2012 Matilda veniva improvvi-
samente a mancare. 

L'assessorato alla cultura e la com-
missione biblioteca, ha deciso di con-
tinuare a tener viva la manifestazio-
ne per ricordare l'opera di Matilda, e 
nello stesso tempo allargare la par-
tecipazione a gruppi di artisti di altri 
paesi (Gorlago, Trescore, Seriate, Ca-

sazza...)”. Tante anche quest'anno le 
opere che arrivano da tutta la valle. 

“Le opere esposte vanno dalla pittu-
ra al disegno, dalla scultura con mate-
riali vari alla ceramica. 

La presentazione della mostra è af-
fidata al professore Fernando Noris, 
che con le sue parole riesce ad aprire 
mente e cuore all'arte 

Quest'anno saranno esposte alcune 
opere dello scultore Zandobbiese To-
bia Vescovi (1893-1978), i cui parenti 
hanno donato al Comune la statua col-
locata nella nuova piazza Comunale”.

La manifestazione si svolge in sala 
consiliare e sala civica del Comune.
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Un Centro Alzheimer 
all’ex Triangolo

RANZANICO

Si chiudono i lavori alla 
parrocchiale con il ritorno 

della tela del Salmeggia

CENATE SOTTO

Passeggiata sul lungolago, frenata 
(con malumori) e ripartenza dei lavori

SPINONE AL LAGO

Luogo tra i più belli del-
la Valle Cavallina e tra i 
più frequentati da visitato-
ri e turisti, il lungolago di 
Spinone al Lago è oggetto 
in queste settimane di la-
vori per il rifacimento di 
pavimentazione e illumina-
zione. Di conseguenza, un 
tratto della passeggiata è 
ovviamente chiuso al pas-
saggio pedonale e ciò ha ge-
nerato qualche malumore, 
specialmente tra i visitatori 
domenicali.

Tra l’altro, per una decina 
di giorni il cantiere è rima-
sto fermo, scatenando una 
piccola polemica su facebo-
ok. Il sindaco di Spinone al 
Lago Simone Scaburri ha 
quindi risposto con un video 
per spiegare la situazione: i 
lavori avrebbero dovuto ini-
ziare a fine novembre o inizi 

Il cantiere sarà 
chiuso ben oltre 
la fine di aprile, 

come inizialmente 
previsto

rito spostare ancora l’inizio 
del’opera.

Solo il 14 febbraio sono 
partiti i lavori, ma per cause 
tecniche (si attendeva l’au-
torizzazione al subappalto) 
sono rimasti fermi per alcu-
ni giorni per poi ripartire lu-
nedì 3 aprile per la posa del-
la nuova pavimentazione. 

La data inizialmente pre-
vista per la chiusura del 
cantiere (gli ultimi giorni di 
aprile) non sarà però rispet-
tata, ma il primo cittadino 
ha promesso che si cercherà 
di fare il più velocemen-
te possibile in modo che la 
prossima estate, quando il 
lago sarà meta di migliaia di 
visitatori, la nuova passeg-
giata sia pronta in tutta il 
suo rinnovato splendore.

dicembre, ma con il commit-
tente (l’Autorità di bacino) si 
è deciso di aspettare dopo le 
vacanze natalizie; a gennaio 
il lago è rimasto ghiacciato 

per un lungo periodo e pre-
so d’assalto da centinaia e 
centinaia di persone e per 
motivi di sicurezza (andava 
rotto il ghiaccio) si è prefe-

(An-Za) – In un futuro non molto lontano, sul lago di Endine, 
nella zona dell’ex Triangolo, si potrà ammirare una struttura che 
ospiterà un centro per i malati di Alzheimer.

L’interrogazione del consigliere di minoranza Corrado Pate-
ra della lista “Brancanico – cambiare si può” ha infatti riporta-
to all’onore della cronaca la desolante situazione di stasi in cui 
versa l’area in cui si trovava l’ex discoteca “Il Triangolo”. Sul 
lungolago di Ranzanico si può “ammirare” (per modo di dire…) 
un cantiere aperto, con un enorme edificio ingabbiato, un vero 
e proprio scheletro che fa pensare ad una cattedrale nel deserto.

Nell’area dell’ex Triangolo avrebbe infatti dovuto sorgere un 
nuovo insediamento commerciale e residenziale sulle ceneri del-
la vecchia discoteca chiusa ormai più di 20 anni fa. 

L’Amministrazione comunale di Ranzanico, all’epoca guidata 
dall’ex sindaco Sergio Buelli, aveva approvato un Piano Inte-
grato d’Intervento che prevedeva, appunto, la realizzazione di un 
centro commerciale e residenziale che sarebbe stato uno dei fiori 
all’occhiello del lago di Endine. 

Il cantiere era stato aperto, i lavori erano cominciati, ma una 
serie di cause (tra cui la crisi del mercato immobiliare) avevano 
costretto l’impresa a fermarsi. A distanza di 10 anni dal Piano 
Integrato d’Intervento l’area dell’ex Triangolo ha un aspetto de-
solante.

Ebbene, Patera ha sollevato nuovamente la questione, anche in 
vista di una recente decisione della Giunta comunale. “Abbiamo 
dato la disponibilità – spiega il sindaco Renato Freri – ad una 
variazione della destinazione d’uso dell’area dell’ex Triangolo, 
da commerciale e residenziale a socio-assistenziale”. 

Questo significa che voi non avete ancora, ad oggi, cambiato la 
destinazione d’uso? “No, la destinazione è ancora quella definita 
dieci anni fa, noi ci siamo solamente resi disponibili a questo 
cambiamento. Quando ci verrà chiesto dall’impresa di costru-
zione, noi cambieremo la destinazione d’uso, come ho detto, a 
socio-assistenziale”.

Di cosa si tratta? Di una Casa di Riposo? Di una sorta di clini-
ca? “Si tratterà di un Centro Alzheimer – sottolinea il primo cit-
tadino – che andrà a sorgere in una zona molto bella, tranquilla, 

Il sindaco Freri: “Quando ci verrà 
chiesto, cambieremo la destinazione 

d’uso da commerciale a socio-
assistenziale, ma la ripartenza del 

cantiere non è dietro l’angolo”
con il lago davanti. Questo sarà positivo per i futuri ospiti. Tra 
l’altro, in zona non ci sono altre strutture di questo tipo, rivolte 
ai malati di Alzheimer che, purtroppo, aumentano continuamen-
te in seguito all’invecchiamento della popolazione”.

E, infatti, le persone con questa patologia sono costrette a 
recarsi a Gazzaniga o a Pisogne. Hai idea di quando si potrà 
ripartire con i lavori? “La ripartenza del cantiere non è dietro 
l’angolo. Noi rimaniamo in attesa degli eventi e quando ci ver-
rà chiesto – conclude Freri – faremo quanto è di nostra com-
petenza, cioè cambiare la destinazione d’uso dell’area dell’ex 
Triangolo”.

Si conclude con il ritorno a casa della 'Traslazione della Santa 
Casa del del Salmeggia la riqualificazione della parrocchiale di 
Cenate Sotto, opera restaurata grazie al contributo della Creberg.  

L'opera è stata eseguita nel 1622 per la controfacciata della 
chiesa santuario della Madonna di Loreto sul colle Giuliano di 
Cenate Sotto e nel corso del XIX secolo, per motivi di sicurez-
za, fu trasferita nella parrocchiale di San Martino, dove è ben 
visibile, sopra la porta principale di entrata. La tela misura ben 
4 metri e mezzo per 4 metri e mezzo ed è l'opera più grande di 
Salmeggia.

 “Il restauro, della durata di un anno, è stato condotto dalla 
restauratrice Roberta Grazioli. Per l'occasione sabato 8 aprile 
abbiamo organizzato una festa per il ritorno di queste opere a 
Cenate Sotto – spiega il sindaco Giosuè Berbenni – alle 17,30 
i restauratori spiegheranno il lavoro di recupero di questa ope-
ra”. 

Ci sono i cartelli, 
ma dei lavori 

della nuova rotonda 
nemmeno l’ombra

Il sindaco dei ragazzi è Barbetta Arriva la mensa... ma la paga 
il Comune e la fa al primo piano

SAN PAOLO D’ARGON

SAN PAOLO D’ARGON CENATE SOPRA - INTERVENTO

I cartelli ora ci sono, lungo la ex statale 42 nei pressi 
della Gewiss, ma dei lavori non si vede l’ombra e in Co-
mune nessuno parla più. Sembrava dovesse essere de-
stinata a partire in poche settimane e invece la rotonda 
sulla ex statale tra San Paolo d’Argon e Cenate Sotto è 
ancora ferma ai box.

L’opera era rimasta a lungo bloccata per ‘incompren-
sioni’ se così vogliamo dire, tra i due comuni con Cenate 
Sotto che non si era mai dimostrata entusiasta sull’ope-
ra. Poi l’arrivo di Giosuè Berbenni alla guida di Cenate 
aveva improvvisamente sbloccato la situazione, poi il 
silenzio o quasi. 

A pungolare il Comune di San Paolo d’Argon era stato 
proprio Berbenni che aveva chiesto informazioni. Il pro-
blema è sempre lo stesso, il tubo della Snam che passa 
sotto l’area sulla quale sorgerà la rotonda e che dovrà 
essere messo in sicurezza. Il problema è che ci voglio-
no tanti soldi, anche se l’accordo è stato ormai raggiuto. 
Quindi a breve vedremo decollare anche questa nuova 
rotonda sulla ex statale 42? Il cartello per ora c’è

Il nuovo sindaco dei ragazzi è Edoardo Barbetta, eletto martedì 4 aprile nella palestra della 
scuola media. Qui si è svolta la cerimonia d'investitura del primo Sindaco del Consiglio Comunale 
delle Ragazze e dei Ragazzi di San Paolo d'Argon, alla presenza del Sindaco Stefano Cortinovis, 
dell'amministrazione, della Dirigente Paola Raimondi, dei docenti e degli studenti il baby sinda-
co Edoardo Barbetta é stato insignito della propria nuova carica dal Sindaco e ha fatto il proprio 
giuramento. 

Gli altri membri del Consiglio Comunale eletti sono Rizzi Anna in veste di Vice Sindaco e 
Assessore Istruzione, Rota Alice come Assessore Pace e Ambiente, Ferrari Simone in qualità di 
Assessore Eventi e Belotti Davide come Assessore Sport e Tempo libero; sono altresì nominati 
Consiglieri comunali Arici Michael, Broccio Martina, Fenini Aurora e Semau Abalo Emmanuel.

Ancora la mensa scolastica e la sua realizzazione, 
da ottenere a costo zero, la diatriba tra maggioranza 
e minoranza a Cenate Sopra prima  o poi va sem-
pre a finire lì, dove era finita l'avventura da sindaco 
di Stefano Cattaneo, caduto proprio sulla questione 
scuola e mensa. Ad attaccare è il gruppo di Uniti per 
Cenate Sopra guidato dal duo Luigi Asperti e Angelo 
Galdini: “In totale silenzio e lavorando sottotraccia 
il sindaco Carlo Foglia e i suoi fedeli compari Mas-
simo Oldrati e Giovanni Cattaneo hanno dato in-
carico ad un professionista per realizzare la mensa 
nella nuova scuola elementare. Probabilmente pochi 
di voi si ricorderanno cosa avevano promesso.Ve lo 
ricordiamo noi. Il caro Carlo Foglia e suoi amichetti 
ci avevano garantito che le opere necessarie al com-
pletamento della nuova scuola elementare (ossia, 
tunnel, mensa e parco pubblico) "devono essere a 
carico del promotore immobiliare". La scuola deve 
essere finita ma comune e famiglie non devono tirare 
fuori neanche un euro dopo 4 anni del niente più 

assoluto. zitti zitti, senza dire nulla alla cittadinanza, 
senza dire nulla ai genitori dei bambini frequentan-
ti la scuola, senza convocare nessuna commissione 
comunale, senza nemmeno il parere favorevole delle 
insegnanti, senza nemmeno convocare preventiva-
mente un consiglio comunale su un tema così im-
portante, alla faccia della trasparenza, il caro Carlo 
Foglia e la sua giunta hanno già deciso di realizzare 
a spese del comune e della cittadinanza una mensa 
al primo piano della scuola rovinando dopo soli 4 
anni degli spazi che erano utilizzati per tutt'altro! 
se questi signori vogliono fare la mensa della nuova 
scuola elementare i soldi ce li deve mettere il pro-
motore immobiliare,  ossia la societa' il villaggio del 
sole srl. e se la societa' villaggio del sole srl non ha i 
soldi, ce li devono mettere di tasca propria il sinda-
co Foglia e i suoi assessori. Come ci aveva garantito 
il sindaco Carlo Foglia "la scuola deve essere finita 
ma comune e famiglie non devono tirare fuori nean-
che un euro”. E così deve essere”.
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Da qua se ne vanno tutti
Negozi chiusi e saracinesche abbassate

CASAZZA
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Il Cacciamatta 
nella bufera

Sversamenti 
nel Cherio
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Una borsa di studio per 
ricordare Maria Riboli

BORGO DI TERZO - VIGANO 

Una borsa di studio per ricordare Maria Riboli, la 
ragazza Vigano San Martino deceduta in Bangladesh 
durante un attentato, un ricordo che dovrà essere fatto 
di colori e di tanta fantasia. La borsa di studio infatti 
riguarda le scuole di moda e design con gli studenti che 
dovranno ideare abiti colorati, così come era l'animo di 
Maria, che lavorava nella moda con il lavoro che la por-
tava spesso in Bangladesh, lì dove un attacco dell'Isis 
l'ha uccisa. 

“L'ente capofila sarà il Comune di Bergamo – spie-
ga Massimo Armati sindaco di Vigano San Martino - 
che donerà ogni anno 1.100 euro all’Istituito Caniana, 
mentre 300 euro verranno donati rispettivamente dai 
Comuni di Borgo di Terzo, Solza e Vigano San Marti-
no: l’Istituto Caniana organizzerà così un concorso di 
moda rivolto a studenti frequentanti il 4° o 5° anno di 
un corso di un istituto di istruzione superiore del settore 
della moda in tutta Italia, e ai tre finalisti verrà asse-
gnata una borsa di studio del valore di 1.000, 600 e 400 
euro. I partecipanti dovranno ideare un abito che sarà 
poi premiato da una giuria. In questo modo ricordiamo 
la nostra concittadina che è morta in estremo oriente lo 
scorso anno”. 

Il 22 aprile in valle 
Cavallina arriverà 

il Ministro per 
l’Ambiente Galletti

Situazione tesissima in Municipio.

Gemma Lazzarini ricorre 
al tribunale del lavoro

VALLE CAVALLINA

BORGO DI TERZO

Il 22 aprile in valle Cavallina arriverà il Ministro per 
l’Ambiente Giulio Galletti che visiterà la valle, la Val-
cavallina servizi, la Montello spa e sarà protagonista di 
un convegno incontro con i sindaci della valle a Casazza

In attesa dello stanziamento Regionale l’amministra-
zione comunale di Berzo San fermo ha ricevuto nei gior-
ni scorsi la visita di ben 9 funzionari del Pirellone saliti 
in valle Cavallina con un pulmino per valutare i danni 
dell’alluvione dello scorso anno. “Sono stati ben 9 a sali-
re – spiega il sindaco Luciano Trapletti – sono saliti per 
rivedere i cantieri aperti per riparare i danni del dopo 
alluvione. Noi abbiamo fatto quegli interventi con i no-
stri fondi e speriamo che questa visita serva a sbloccare i 
fondi regionali per l’emergenza alluvione”. 

Rimane molto tesa la situazione nel municipio di Bor-
go di Terzo, sede anche dell’Unione della Media valle 
Cavallina dove la dirigente Gemma Lazzarini è stata 
sospesa. Per lei anche un avviso di garanzia con la diri-
gente dell’Unione, per ora sospesa, è ricorsa al tribunale 
del lavoro.

Sarà la crisi, sarà il cambio dei costumi, o forse la 
voglia di cambiare, sta di fatto che negli ultimi mesi a 
Casazza si sono moltiplicati i negozi che, per un motivo 
o per l’altro hanno deciso di chiudere definitivamente 
l’attività o trasferirsi altrove. Il negozio di abbiglia-
mento per bambini Zamblera se ne è andato a Vigano 
San Martino, il bar BArcellona ha ringraziato tutti e ha 
messo in vendita il bar posto sulla statale 42, ed anche 
l’alimentari storica dei Molini ha chiuso definitivamente 
. “Io sono andato in pensione ed ho cessato l’attività - 
spiega Costante Rebuffici che per decenni ha gestito il 
negozio - ma ormai ci si trascinava avanti, la gente non  
veniva più, compravano solo poche cose d’rgenza, che 
magari avevano dimenticato di comprare al supermer-
cato o che avevano improvvisamente finito. Non si pote-
va più andare avanti, così abbiamo deciso di chiudere, 
per fortuna che eravamo vicini alla pensione”. Ed anche 
il distributore Eni, gestito per anni dalla famiglia Bian-
chi, cerca ora un nuovo acquirente, perchè da Casazza, 
come cantava Caparezza, ‘se ne vanno tutti’.  
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I Followers 46 trionfano nella sfilata di mezza quaresima.
Ecco come nasce il carro che vince tutte le sfilate di carnevale

CASAZZA

Nei giorni 25 e 26 marzo si è 
tenuta la sfilata di mezza qua-
resima a Bergamo, un tripudio 
di colori e allegria che hanno 
riempito tutte le vie della città 
e hanno divertito più di 60.000 
persone.

Protagonisti della gara fan-
tasiosi carri creati da tanti 
gruppi di persone di vari paesi 
diversi, pronti a mettersi alla 
prova per cercare di stupire 
con la propria creazione cer-
cando di arrivare alla vittoria.

“Il tutto è nato quasi per 
gioco – spiega Alain Bertolet-
ti - tra un gruppo di papà che 
si trovavano per la realizza-
zione del carro di carnevale 
per i bambini della scuola 
dell’infanzia di Casazza, e 
dopo due o tre anni di carri re-
alizzati solo con quello scopo, 
ci è venuta la brillante idea di 
partecipare alla sfilata di mez-
za quaresima nel 2015 con il 
carro Madagascar, ma senza 
alcun obiettivo, solamente la 
voglia di “esserci” e divertirci 
insieme. Abbiamo avuto un ri-
sultato sorprendente quell’an-
no sopra ogni aspettativa: 4° 
posto su 80 carri, e da li è nata 
una sorta di sfida dentro di noi 
con l’obiettivo di conquistare 
la sfilata organizzata dal Du-
cato di Piazza Pontida.  Ne è 
nato un gruppo fantastico che 
ad oggi conta circa 60-70 per-
sone, denominato “#Followers 
46", per la maggior parte com-
poste proprio da nuclei fami-
liari completi: mamme, papà e 
bambini.

Nel 2016 abbiamo presenta-
to il carro “Il Re Leone” dove 
abbiamo partecipato a diversi 
carnevali con risultati molto 
gratificanti: ad Erbusco primo 
posto sia per il carro che per 

la coreografia; 
a Brembate se-
condo posto; a 
Bergamo terzo 
posto; ad Almè 
primo posto, ol-
tre che l’imman-
cabile e sempre 
a noi cara sfilata 
di carnevale del-
la Valcavallina 
in Casazza, che 
anche se non 
prevede una graduatoria di 
classifica, per noi ha sempre 
un qualcosa di particolare nel 
parteciparvi.

Quest’anno abbiamo pro-
posto il carro legato alla sire-
netta, cercando di evitare di 
cadere nel banale con il “per-
sonaggio buono” ma cercando 
di valorizzare quello cattivo, 
in questo caso Ursula; ne de-
riva il titolo "Ursula la strega 
del mare”.” Un carro che na-
sce, come tutti gli altri, dopo 
mesi di lavoro e serate passa-
te a confrontarsi sul tema da 
scegliere. “Solitamente il tema 
del carro viene discusso tra un 
gruppo ristretto dei Followers, 
abbiamo insediato una sorta 
di C.D.A. che ha il compito di 
organizzare tutta la baracca, ed 
una volta individuato il tema 
si da il via immediatamente 
alla realizzazione, in quanto il 
tempo necessario per realizza-
re un progetto di questo tipo e 
di circa 10-11 mesi di lavoro; 
ovviamente non si tratta di la-
voro giornaliero consecutivo, 
però a fasi alterne vengono 
impiegati 2/3 sere a settimana 
oltre che al sabato pomeriggio: 
le mamme si ritrovano per la 
realizzazione dei vestiti e di 
tutti gli accessori necessari; i 
papà con saldatrice alla mano 

all’assemblaggio della struttu-
ra del carro.

Dopo aver studiato a tavo-
lino lo scheletro del carro ed 
averlo realizzato sulla base del 
tema scelto, la fase successiva 
è quello di dargli vita, attraver-
so la lavorazione a mano del 
polistirolo; abbiamo la fortu-
na di avere nel nostro gruppo 
alcune persone con un dono 
naturale in grado di scolpire a 
mano un blocco di polistirolo 
dandogli vita; successivamen-
te, sempre durante le serate in-
frasettimanali, mamme e papà 
si ritrovano con tanto olio di 
gomito, giornali e colla, per 
ricopre il tutto interamente di 
cartapesta per poi riempirli di 
colori.

Gli ultimi tre 3-4 mesi ini-
ziano anche “le prove del 
balletto”: sempre le nostre 
instancabili mamme riescono 
ogni volta a trovare canzoni 
fantastiche associandole ad 
una coreografia coordinata di 
movimenti che esaltano ancor 
di più e danno quel valore ag-
giunto al nostro carro; una vol-
ta assemblati tutti i movimenti, 
ci si trova una o due volte alla 
settimana tutti insieme a pro-
vare e riprovare il tutto fino 
a quando tutti i movimento 
di ogni singolo partecipante 
raggiungono quella coordi-

nazione tale da far suscitare 
delle emozioni a coloro che ci 
vedranno sfilare per strada, e 
credetemi, “inventare” di sana 
pianta 4-5 balletti per altret-
tante canzoni senza avere alle 
spalle esperienza in materia 
non è cosa semplice, ma le no-
stre non sono mamme normali, 
sono super mamme…

Eppure, grazie all’aiuto di 
tutti quanti (nessuno escluso), 
quest’anno è stato un anno 
particolare, eccezionale; ab-
biamo partecipato e vinto: al 
carnevale di Almè, al carneva-
le di Calusco d’Adda, al carne-
vale di Erbusco sia come carro 
che come coreografia bissando 
il successo dell’anno prece-
dente (mai riuscito a nessuno), 
al carnevale di Urago d’Oglio, 
al carnevale di Brembate, oltre 
alla partecipazione al Carne-
vale di casa nostra, che, anche 
se non prevede una graduato-
ria, ci riempie di tante soddi-
sfazioni. In ogni posto in cui 
abbiamo sfilato abbiamo rice-
vuto complimenti a non finire, 
siamo riusciti ad emozionare 
grandi e piccini, ho visto più 
di una volta la felicità e l’emo-
zione negli occhi dei bambini 
e bambine che vedevano in 
noi   loro personaggi preferiti 
delle fiabe dove ci chiedevano 
emozionati di poter fare delle 
foto con loro. Ma soprattutto 
siamo riusciti a realizzare il 
nostro sogno: vincere la sfilata 
di “Mezza Quaresima” a Ber-
gamo, sfilando in una cornice 
di pubblico stratosferica: i me-
dia parlano di 50mila persone 
che anno assistito alla sfilata, e 
credetemi, mi viene ancora la 
pelle d’oca”.

Sara Martinazzi 
e Marta Sozzi
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Ridotto il debito, 
calate le tasse

Chi è Piero Gelpi, candidato 
del centro destra. Castelli 

con gran parte della vecchia 
squadra. Altri profughi 
nella ex casa di riposo?
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L’obelisco, realizzato dal 
CAI nel 2013 in marmo 
nero di Gazzaniga-Orezzo 
in collaborazione con il Co-
mune, nel mese di Marzo è 
stato oggetto di una com-
pleta e radicale manuten-
zione. La bella struttura 
posta al centro della rota-
toria della stazione, dove 
quotidianamente transi-
tano circa 28/30.000 auto-
mezzi (censiti dalla teleca-
mera), con punte di 42.000 
il sabato, giorno del merca-
to, è sottoposta a continue 
sollecitazioni e vibrazioni 
che minano l’integrità del 
manufatto. Questi con-
tinui leggeri oscillazioni 
e tremolii si accentuano 
con il passaggio dei mez-
zi pesanti come camion e 
Pullman che trasmettono 
delle piccole eccitazioni 
alla pavimentazione della 
rotatoria e quindi all’inte-
ra costruzione. Questo ha 
comportato il verificarsi 
di tensioni nel materiale 
lapideo e questo continuo 
movimento, pur impercet-
tibile, ha creato delle mi-
crofratture superficiali ben 
visibili con la percolazione 
di calcare chiaro in corri-
spondenza delle fratture 
stesse. 

L’obelisco peraltro è sal-
damente ancorato al ter-
reno con una profonda ed 
ampia fondazione sopra 
cui si posa il basamento 
inserito a sua volta in una 
gabbia metallica annegata 
nel cemento che è solida-
le all’obelisco alto metri 
6,50 che con i 2 metri del-
lo zoccolo e del basamento 
conferisce allo stesso un’al-

tezza superiore agli 8 me-
tri. Questo è costituito da 
alcuni blocchi di marmo 
nero sovrapposti ed incol-
lati tra di loro. Al suo in-
terno è stato praticato un 
foro passante nel quale è 
stato inserito un tubo in 
ferro su tutta la lunghez-
za dell’obelisco e riempito 
a sua volta da un’apposita 
resina che lo rende ancora 
più stabile.

Ora il marmo nero posto 
all’esterno è soggetto agli 
agenti atmosferici (piog-
gia, gelo, calore) che ne 
condizionano la struttura 
intrinseca. Lo stesso mar-
mo però se posto all’inter-
no di chiese e palazzi dove 
non ci sono sbalzi termici 
e di umidità, non subisce 
alterazioni per cui rimane 
integro nel tempo. In parti-
colare il marmo nero, pro-
prio per il suo colore inten-
samente nero che assorbe 
il calore nelle facce esposte 
al sole, crea dei forti escur-
sioni termiche con le facce 
esposte a Nord che riman-
gono fredde e pertanto 
genera delle tensioni che, 
unite alle sollecitazioni del 
terreno dovute all’intenso 
traffico veicolare, favorisce 
il formarsi di microfrattu-
re. Da qui è nata l’urgenza 
della manutenzione che ha 
comportato tre momenti. 
In primo luogo sono stati 
incollati i distacchi e riem-
pite le microfratture con 
apposite colle. Successiva-
mente è stata stesa una 
vernice protettiva sull’in-
tera struttura al fine di 
isolarla e di rendere anco-
ra omogeneo e lucido l’ori-

Restaurato l’obelisco in marmo nero di Gazzaniga
INTERVENTO

ginale intenso colore nero. 
Il terzo intervento di ma-
nutenzione è stato attuato 
con la posa di una gabbia 
metallica leggera sull’in-
tera struttura, come una 
camicia, atta a presidiare 
gli spigoli e legare l’inte-
ro manufatto in modo da 
impedire futuri possibili 
distacchi di materiale la-
pideo. Una manutenzione 
dovuta e completa che ha 
dato nuovo splendore all’o-
belisco di marmo nero, ora-
mai simbolo di Gazzaniga, 
ed ha messo in completa 
sicurezza l’intera opera.

Ricordiamo che il marmo 
nero di Gazzaniga e Orez-
zo è una vera eccellenza 
locale ed è stato estratto 
dalle nostre colline per al-
cuni secoli, in particolare 

nel ’600, nel ‘700 e nell’800 
per la costruzione di altari 
in tutta la bergamasca. I 
principali artisti che die-
dero lustro al nostro mar-
mo furono i Manni che pro-
venienti dal Canton Ticino 
si insediarono proprio a 
Gazzaniga e fondarono la 
loro bottega artistica cre-
ando così apprezzate ed 
importanti opere d’arte. A 
tale proposito anticipiamo 
che presto uscirà un volu-
me sui Manni, intarsiatori 
del marmo, di oltre 350 pa-
gine con indicate, descritte 
e fotografate circa 200 ope-
re sparse nelle varie chiese 
dalla provincia.

Questo marmo nero, o 
più esattamente “calcare 
nero”, una roccia antica di 
circa 200 milioni di anni, 

è presente in abbondanza 
sia nelle località sopra i 
Masserini che sul monte 
Cedrina. Per onore di cro-
naca va ricordato che al-
tre località bergamasche 
presentano affioramenti 
di marmo nero, ma questo 
di Gazzaniga e Orezzo è di 
gran lunga migliore per le 
caratteristiche chimico-fi-
siche del materiale che 
conferiscono alla roccia 
un intenso ed omogeneo 
colore nero assoluto. Que-
sto materiale, proprio per 
le sue peculiari qualità di 
lavorazione, lucidatura e 
brillantezza, è del tutto so-
vrapponibile qualitativa-
mente al vero marmo ed è 
stato estratto ed utilizzato 
industrialmente fino alle 
metà degli anni ’90 anni 

in cui sono state chiuse de-
finitivamente le storiche 
cave di Plaz.

Adesso a testimonian-
za di questa importante e 
particolare risorsa litica 
rimangono gli splendidi 
altari in marmo nero e po-
licromo presenti in molte 
chiese della bergamasca, 
ed ora anche l’obelisco, 
simbolo di arte e… di una 
storia lunga centinaia di 
anni.

Angelo Ghisetti

(An. Ca.) Nell’ultima seduta del Consiglio Comunale, 
quella della 29 marzo scorso, nell’ambito della discussio-
ne del bilancio di previsione il sindaco Luigi Gualdi ha 
proposto ed ottenuto, per il secondo anno consecutivo, 
una diminuzione delle tasse.

Per i cittadini di Vertova dunque l’IRPEF scende dallo 
0,55 allo 0,5 e l’IMU dallo 0.9 allo 0,88, per un risparmio 
stimato di circa 56.000 euro .

“Un risultato notevole – commenta il primo cittadino - 
anche perché avevamo già aliquote più contenute rispetto 
alla media. Questa diminuzione abbiamo potuto permet-
tercela grazie ad un’attenta valutazione di ogni capitolo 
di spesa e grazie alla disponibilità ed all’impegno del 
personale dipendente, che ha fatto fronte con senso di 
dedizione anche ad assenze impreviste . Abbiamo inoltre 
avviato un controllo capillare delle dichiarazioni ICI de-
gli anni precedenti rilevando parecchie irregolarità e ciò 
ha permesso al Comune di incamerare circa 60.000 euro 
. E così abbiamo deciso di utilizzare i soldi recuperati 
dalle tasse non pagate per diminuire le tasse di tutti, se-
condo l’idea di pagare tutti per pagare di meno”.

Il bilancio consuntivo 2016 ha poi evidenziato un 
avanzo di amministrazione di 1.229.890 euro, per il mo-
mento accantonati nell’attesa che vengano aperti spazi 
finanziari che ne consentano l’utilizzo .

Superato ormai il giro di boa di metà mandato, Luigi 
Gualdi può cominciare a fare alcune valutazioni sull’o-
perato della sua Amministrazione:

“In questi tre anni abbiamo messo in cantiere opere 
pubbliche per 560.000 euro: 250.000 euro per la sostitu-
zione della copertura delle scuole medie; 200.000 euro di 
asfalti; 25.000 euro per la sostituzione della pavimenta-
zione del ponte di S. Carlo e 85.000 euro per la sostituzio-
ne della pavimentazione di piazza S. Lorenzo di ormai 
prossima realizzazione”.

Anche il debito formato dai mutui accesi nel passato 
per realizzare le opere pubbliche di maggiore entità è 
stato in parte coperto: “All’ inizio del mio mandato, nel 
2014, il comune di Vertova aveva un debito 2.550.531 
euro pari a 526 euro per abitante, mentre al 31 dicembre 
2016 il debito è sceso a 1.908.009 euro, pari a 405 euro 
per abitante. Lo so bene – conclude il sindaco – che le 
cifre possono sembrare aride e non sottolineano come si 
dovrebbe la dedizione sia della Giunta che dei Consiglie-
ri Comunali tutti, che ringrazio di cuore; ma penso che 
esse dimostrino meglio di tante parole l’efficacia o meno 
di un’Amministrazione ai fini della corretta gestione del-
la cosa pubblica”.

di Aristea Canini

Elio Castelli vs 
Piero Gelpi. 

Le elezioni a Gan-
dino prendono forma, 
Forza Italia e Fratelli 
d’Italia permettendo. 
Perché se Elio Castelli 
sta già da tempo lavo-
rando al nuovo grup-
po che ripresenterà 
gran parte del gruppo 
uscente, la Lega è da 
mesi alle prese con la 
ricerca del candidato. 
Prima la scelta era ca-
duta sullo storico pre-

sidente Antonio 
Savoldelli che 
però ha rifiutato, 
poi si è passati a 
Oliviero Bosa-
telli, balzato alle 
cronache recen-
temente per gli 
ottimi risultati 
sportivi, ma an-
che lui per i trop-
pi impegni ha 
detto no, anche 
se sarà in lista, e 
adesso la quadra 
è stata trovata 
attorno al nome 
di Piero Gelpi. 

Già noto in 
Valgandino per-
ché nel 2014, 
quando c’è stato 
il boom dei fur-
ti, si era fatto 
promotore di un 
comitato della 
sicurezza che aveva 
coinvolto i sindaci del-
la zona ed era arrivato 
sino dal ministro Ange-
lino Alfano a Roma. La 
Lega Nord di Gandino è 
compatta attorno al suo 
nome, bisogna aspet-

tare il parere di Forza 
Italia e Fratelli d’Ita-
lia che si stanno incon-
trando con il Carroccio 
in questi giorni. Sarà 
una lista politica con i 
simboli. Elia Castelli 
invece si ripresenta con 
gran parte dello zocco-

lo duro che è con lui da 
cinque anni. Intanto i 
profughi in paese resta-
no 75 ma circolano voci 
sul fatto che ne possa-
no arrivare altri nella 
vecchia struttura della 
casa di Riposo. Vedre-
mo. Elio Castelli
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Marco Gallizioli (candidato sindaco) 
“Ripartiamo dal Titanic, se la ditta fa 

ricorso lo faremo anche noi ma intanto 
si riapre”. Pronto il nuovo gruppo

90 anni da Alpini 

LEFFE

FIORANO AL SERIO

Guardie giurate sul Tram 
Albino–Bergamo

Alberto Ongaro: “Basta 
interventi estemporanei,

 ci vuole programmazione”

La Madonnina 
e il giovane 
campanaro 

Pietro Pezzoli

TEB

LEFFE

S
er

ia
na

M
ed

ia
V

al
le

di Aristea Canini

Se la ditta condannata a pagare 270.000 
euro farà ricorso lo farà anche il Comune di 
Leffe. La strategia dell’amministrazione è 
definita e questa volta l’amministrazione do-
vrebbe chiudere definitivamente la questione 
del Titanic, il parco pubblico chiuso da anni. 
“Partiamo da qui – spiega il futuro sindaco 
Marco Gallizioli – il nostro programma 
comincia da qui. Dalla riapertura del par-
co Titanic. Se loro fanno ricorso lo facciamo 
anche noi. La sentenza ci ha dato ragione su 
tutto tranne su un piccolo pezzetto, e cioè per la questione 
del progettista, una questione formale, il giudice non ha 
giudicato perché c’era di mezzo un arbitrato. E a questo 
punto speriamo di chiudere qui la faccenda. Comunque 
l’importante è che ora non ci sono più vincoli e possiamo 
intervenire come vogliamo. Il Titanic per noi è indispen-
sabile, è il parco del centro del paese e otto anni chiuso 
era davvero troppo”. Riparte da qui quindi il nuovo grup-
po di Marco Gallizioli che guiderà una lista unica per le 
elezioni dell’11 giugno a Leffe: “Stiamo cercando di cre-
are un team omogeneo e un gruppo per ogni settore, sia-
mo soddisfatti perché il gruppo è compatto e omogeneo”. 

Confermato in toto lo zoccolo duro dell’attuale sindaco 
Giuseppe Carrara che non sarà più della partita dopo 
10 anni: “Ci sono io, Abele Capponi e Santo Pezzoli, 
la giunta c’è tutta –  conclude Marco Gallizioli – e poi ci 
saranno i nuovi, insomma, c’è molto entusiasmo”. 

Marco Gallizioli

(An. Ca.) L’intero pa-
ese pavesato di tricolore 
ha salutato domenica 27 
marzo scorso i suoi Alpi-
ni, convenuti con quelli 
di Cene, Gazzaniga, Se-
monte, Vertova e Colzate, 
per celebrare il 90esimo di 
fondazione del Gruppo.

Moltissime le penne 
nere accorse da tutta la 
Bergamasca dimostrare 
la loro vicinanza, mentre 
la sfilata per le vie del pae-
se verso la Chiesa ha visto 
in corteo, oltre alla Fan-
fara dei Congedati della 
Brigata Alpina Orobica, 
anche il nucleo cinofilo da 
soccorso Argo e i bambini 
del catechismo tra due ali 
di cittadini festanti.

 “E’ stata l’occasione per 
fare memoria dei ‘veci’ 
ma anche per ribadire e 
rinverdire i valori che gli 

Alpini perseguono da sem-
pre ma che purtroppo si 
vanno attenuando anche 
nelle nostre comunità” – 
ha detto nel suo saluto il 
capogruppo Luca Pian-
toni. E sulla necessità 
di trasmettere i valori 
dell’”alpinità” alle giovani 

generazioni ha insistito, 
nel suo intervento, anche 
il responsabile dell’area 3 
Giovanni Stabilini, au-
spicando la continuità nel 
tempo dell’impegno degli 
Alpini non solo nelle pro-
prie comunità ma anche 
nella più vasta comunità 

nazionale: pensiero condi-
viso e ripreso anche dagli 
interventi del vice-sindaco 
Marcello Rossi, del co-
ordinatore della zona 14 
Roberto Guerini e dal 
vice-presidente vicario 
della sezione di Bergamo 
Giovanni Ferrari.

TEB ha comunicato che da lunedì 3 aprile è partito il servizio di 
controllo affidato a guardie giurate a bordo dei tram della linea T1 
Bergamo-Albino. Il personale incaricato, della società Mondialpol 
Group Srl, sarà impegnato per tutto l’anno a garantire le necessa-
rie condizioni di sicurezza a bordo e la verifica dei titoli di viaggio.

“Sicuramente è un’ottima iniziativa, i pendolari della Valle ap-
prezzano la presenza della guardie a bordo dei mezzi pubblici perchè 
danno un senso di sicurezza – commenta Alberto Ongaro, capo-
gruppo della Lega Nord in Comunità Montana - però è l’ennesima 
volta che leggo articoli dove si annuncia l’arrivo delle guardie giu-
rate sul tram Albino-Bergamo, e infatti anche per questa volta dalla 
società TEB specificano che il servizio sarà attivo fino a fine anno, 
cioè solo per qualche mese, e poi che ne sarà, mi chiedo? Non è che 
il problema dei vandali, dei portoghesi e dei teppisti si risolve da 
solo. E’ ora di finirla con interventi spot che durano giusto il tempo 
di fare l’articolo sul giornale. I pendolari della Valle Seriana pagano 
il biglietto tutto l’anno quindi hanno diritto ad un servizio costante 
nel tempo. Qui ci vuole una seria programmazione a lungo termine 
altrimenti - conclude Ongaro - sarà di nuovo solo fumo negli occhi”.

Tutto il paese in festa per la Madonnina. Il 2 apri-
le, ci si è ritrovati a Leffe per la tradizionale festa che 
è una sorta di spartiacque tra l’inverno e la primave-
ra nel segno della Madonnina tanto cara alla gente del 
paese. Il giovane campanaro Pietro Pezzoli, leffese doc, 
ha allietato i numerosi fedeli presenti con un concerto 
campanario. 
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Il paese dei volontari. Clara Poli: “Due persone che vogliono 
restare anonime ci hanno regalato due mezzi. 

Volontari ovunque. E’ questo il sale della politica”

FIORANO

Sara e le sue quattro lauree
MEDIA VALLE

Visite guidate al Giardino Geologico
GAZZANIGA

Si sente aria di primave-
ra nell’aria, si respira voglia 
di novità nelle persone. Così 
complice la bella stagione, che 
invoglia la gente ad uscire dopo 
mesi di freddo, e l’interesse 
che negli anni ha suscitato il 
Giardino Geologico della Val-
le Seriana di Gazzaniga, sono 
riprese proprio in questi giorni 
le visite guidate per conoscere 
ed approfondire la morfologia 
e la geologia della nostra Valle.

Spesso in questo sito, verde 
e ben tenuto dove spiccano i 
grossi monoliti di rocce prove-
nienti da tutta la Valle Seriana, 
si vedono passeggiare persone, 
famiglie e studenti attenti ad 
osservare da vicino i grandi 
massi e leggere i pannelli in-
formativi collocati sul percorso 
che spiegano l’età, la prove-
nienza e l’era geologica delle 
rocce. 

Un percorso studiato e re-
alizzato in modo scientifico 
con rocce rappresentative delle 
varie ere geologiche che se-
gnano i contrasti, le forme e i 
colori della nostra Valle.  La 
loro disposizione, da Nord le 
più vecchie, a Sud le più gio-
vani, intercalate dalle faglie 
di Valcanale e di Clusone, ben 
rappresentano la geologia del 
territorio Seriano.

Girare in mezzo a queste 
rocce è pur sempre un modo 
per conoscere e per appro-

fondire gli aspetti geologici e 
morfologici del nostro territo-
rio. Ma, ovviamente, sono più 
efficaci le visite guidate orga-
nizzate e accompagnate da un 
esperto, meglio se un geologo, 
come avviene durante le visite 
guidate di primavera attivate 
dalle scuole.  

Così anche quest’anno cin-
que classe dell’Istituto Tecnico 
Scientifico di Gazzaniga il 31 
Marzo e il 7 Aprile hanno usu-
fruito della presenza del geolo-
go Daniele Ravagnani ed han-
no effettuato altrettante lezioni 
di geologia all’aperto presso il 
Giardino Geologico. 

A queste lezioni seguiranno 
nel mese di Aprile altre rivolte 
ai ragazzi delle scuole Medie 
ed Elementari con più semplici 
ma mirati argomenti di appro-
fondimento.

Si inizia sempre con una 
spiegazione di ordine genera-
le della geologia e si illustra 
l’importanza della conoscenza 
e del rispetto della natura e del 
territorio come elementi fonda-
mentali per una migliore quali-
tà di vita sulla Terra.

 Si passa poi alla parte scien-
tifica vera e propria, con delu-
cidazioni circa la genesi delle 
montagne, la formazione delle 
Alpi e delle Prealpi, l’orogene-
si delle rocce, la loro diversità, 
il loro utilizzo e sfruttamento 
da parte dell’uomo. Infine ven-

gono date le basi per leggere il 
territorio sotto l’aspetto morfo-
logico. 

Sono lezioni originali ed in-
teressanti, molto ben spiegate 
dal geologo che con passione e 
competenza illustra ogni aspet-
to delle rocce e del territorio e 
risponde con esperienza e peri-
zia alle domande degli studenti. 
In questo modo, vedendo e toc-
cando personalmente le rocce 
si apprende meglio e si viene  
coinvolti anche da un punto 
di vista emotivo e sensoriale. 
Vengono poi consegnate delle 
brochure che aiutano a ripas-
sare e ricordare meglio quanto 
ascoltato e a fissare maggior-
mente le informazioni ricevute.

Questo lavoro è il frutto della 
sinergia tra il Comune, la Sot-
tosezione CAI di Gazzaniga 

che mette a disposizione l’e-
sperto e le scuole del territorio, 
i cui studenti sono poi i primi 
veri beneficiari dell’iniziativa e 
ne traggono i maggiori benefici 
e profitti.

Le visite guidate sia per le 
scuole sia per gruppi di cittadi-
ni si possono prenotare presso 
l’Ufficio Tecnico e l’Ufficio 
Protocollo del Comune di Gaz-
zaniga.

C’è profumo di primavera 
nell’aria e c’è voglia di ap-
prendere. Ecco, questa è una 
opportunità aperta a tutti i cit-
tadini che vogliono arricchire 
le conoscenze del territorio in 
cui vivono sia sotto l’aspetto 
ambientale sia sotto quello ge-
ologico.

Angelo Ghisetti

Quattro lauree. Sara 
Nocenti ha bruciato le 
tappe e non è detto che si 
fermi qui. Lei, viso sorri-
dente e sguardo curioso 
non ama i riflettori, ma 
tant’è, quando ci vuole ci 
vuole. Un poker accade-
mico di tutto rispetto che 
pochissimi possono van-
tare. E la quarta laurea 
è fresca fresca, la Specia-
listica in Lettere (Filolo-
gia Moderna), avvenuta 
lo scorso 23 febbraio con 
votazione 110/110 e lode 
(Università degli Studi 
di Pavia). Classe 1977, 
nata il 16 dicembre, ap-
passionata e curiosa, in-

segnante e amante dello 
studio, che studiare è un 
viaggio infinito dentro sé 
e dentro il mondo. Con-
servatorio fatto da priva-
tista parallelamente alla 
scuola superiore (Liceo 
Scientifico “E. Amaldi” 
di Alzano Lombardo) e 
ai primi anni di Musico-
logia. Terminato il liceo 
nel 1996, il Conservato-
rio (diploma equiparato 
a laurea) nel 1998 e Mu-
sicologia nel 2002. Ha 
sempre preso borse di 
studio, in particolare dal 
Centro di Musicologia 
“W. Stauffer” di Cremona 
e dalla stessa Università 

di Pavia. Dopodichè ha 
fatto tutto da studente 
lavoratrice, facendo i sal-
ti mortali!   Sara sorride: 
“Cosa dico? che sarò sem-
pre grata ai miei genitori, 
Maria Carmen e Oliviero, 
per il costante sostegno e 
incoraggiamento; anche 
se mio padre è venuto a 
mancare 11 anni fa lo 
sento sempre vicino, e si-
curamente grazie a mio 
marito Nicola che mi 
“sopporta” e ha fiducia in 
me”. Sara è così, semplice 
e libera, che come diceva 
Seneca ‘Sii servo del sa-
pere se vuoi essere vera-
mente libero”. 

di Aristea Canini

Il paese dei volontari. 
Fiorano. 

Che qui Clara Poli, la 
sindaca ha messo in pie-
di qualcosa di unico, un 
paese che si è rimboccato 
le maniche, lontano dai 
riflettori e dai clamori e 
c’è una rete di volonta-
riato che va a prendere e 
portare anziani, malati e 
chiunque ne abbia biso-
gno. 

E così succede che 
quello che si semina si 
raccoglie, e così due per-
sone del paese, che vo-
gliono restare anonime, 
hanno deciso di donare 
al Comune due mezzi, 
una Fiat Panda e un 
Doblò per trasportare le 
persone che hanno biso-
gno. 

“Il volto dei volontari 
del nostro paese – spiega 

la sindaca Clara Poli – è 
il senso di tutto il nostro 
amministrare. Volontari 
che vanno in casa di Ri-
poso, volontari che aiuta-
no, che trasportano, che 
danno una mano. 

Il Comune organizza 
il servizio e poi si parte. 
Volontari che aiutano al 

Cre, che collaborano con 
la parrocchia, che sono 
sempre dove c’è bisogno”. 
Clara si illumina: “E’ que-
sto il senso di tutto, fare 
politica al servizio degli 
altri, senza tante etichet-
te. Ed è un modo di fare 
che contagia, penso an-
che alle insegnanti della 

Gazzaniga, qui c’è una 
scuola e una mensa che 
funziona perfettamente, 
abbiamo qualcosa come 
203 bambini iscritti e ci 
troviamo nelle condizioni 
di dover aumentare due 
classi”. 

E poi c’è Don Chino 
Pezzoli che a Fiorano 
è di casa, che con Clara 
Poli collabora da anni: 
“Un sostegno concreto alle 
persone con problemi di 
droga, un centro di aiuto 
alla vita, uno psicologo 
che incontra i ragazzi e 
poi in base alle loro esi-
genze e problemi li smista 
nelle varie comunità. 

Ma non solo comunità, 
c’è poi tutta la parte che 
riguarda l’appoggio e il 
sostegno alle famiglie dei 
ragazzi e poi il reinseri-
mento dei ragazzi quando 
tornano dalle difficoltà, 
ragazzi che si sentono 

spaesati e soli”. Clara è 
un fiume in piena: “Per-
ché fare volontariato non 
è certo lasciare i gettoni 
di presenza del consiglio 
comunale (chiaro il rife-
rimento alla minoranza 
di Virgilio Venezia ndr) 
non sono 80 euro all’anno 
che cambiano le cose ma 
il mucchio di ore e tempo 
che ognuno di noi spende 
per i nostri paesi e i nostri 
Comuni. 

Penso a tutti i miei con-
siglieri, ad Andrea che la-
vora nello sport ogni gior-
no, penso alla persona 
che fa il volontario presso 
il centro sportivo, penso a 
chi va e viene ogni giorno 
dagli ospedali, penso al 
nostro parroco Don Gim-
mi, ai nostri dipendenti, 
insomma, un paese che 
fa da culla ed a guscio e 
da sprono. Questo è il mio 
paese”.

di Chiara Nezosi
Niente da fare. Il progetto di realizzare un chiostro nel 

parco pubblico non è andato a buon fine, dal momento 
che le tre società che si erano proposte, si sono rifiutate 
di dare finanziamenti.  

Per far fronte alla situazione il comune ha stretto un 
accordo con l’organizzazione “Cazzano in festa”, associa-
zione ONLUS a scopo non lucrativo. Quest’ultima ga-
rantisce la gestione gratuita del parco in cambio della 
concessione da parte del comune di una stanza adibita al 
chiostro. Intanto è stato approvato il bilancio: “Senza au-
menti nè diminuzioni di tasse – spiega il sindaco Sergio 
Spampatti - Il governo ha operato tagli di 15.000 euro 
sulla spesa pubblica”.

Non va in porto 
il progetto del chiostro 
pubblico: le società non 

danno finanziamenti

La guerra del bilancio. 
La minoranza: 

“Venga emendato”

CAZZANO

CASNIGO

di Chiara Nezosi

E’ guerra aperta a 
Casnigo tra l’Ammi-
nistrazione comunale 
guidata dal sindaco 
Giacomo Aiazzi e il 
gruppo di minoranza 
“Insieme per Casni-
go” sul bilancio di 
previsione 2017.

E’ infatti previ-
sta la cessione di immobili per un valore di 75.000 
euro, relativa al parcheggio di circa 1.300 mq de-
stinati al servizio della struttura di vendita all’in-
terno del complesso dell’attività commerciale su-
permercato denominata “Iperal” e\o “Onda Blu”.  
La minoranza ha chiesto che il bilancio venga emendato 
per quattro motivi: in primis il prezzo di alienazione è 
inadeguato rispetto agli standard vigenti sul mercato; 
non è stata fatta un’adeguata valutazione del gettito 
annuale reveniente dalla concessione in affitto (mante-
nendone la proprietà) con il conseguente rischio di azze-
ramento del provento; si ritiene poi che la convenzione 
stipulata per un canone annuo di 5.000 euro sia già stata 
premiante per il locatario che usufruisce di un onere ac-
cettabile in sede di start-up dell’attività commerciale e 
non oltre a fronte di una pluralità di anni per un eserci-
zio commerciale a regime; si ipotizza inoltre che lo Stato 
non possa ancora per lungo tempo condizionare le spese 
locali di investimento pluriennali, in particolare per le 
Amministrazioni virtuose. 

Pertanto, sottolinea il gruppo di minoranza, le esigen-
ze di disponibilità finanziarie devono essere reperite di-
versamente.

scuola elementare di Fio-
rano che volontarie non 
sono ma che si danno da 
fare più di quello che de-
vono. 

E i risultati sono sot-
to gli occhi di tutti. Una 
scuola aperta e piena di 
corsi, e ci sono ben 40 
ragazzi che vengono da 



“All’armi siam fascisti…”
Su Facebook impazza la pagina 
“Camerati di Albino – Bergamo” 

LA CURIOSITA’
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Nasce a Desenzano 
la scuola 

“Margherita Hack”

Un concerto per aiutare 
le donne nella guarigione 

del tumore al seno

DESENZANO – COMENDUNO

ALBINO

FIOBBIO - RICORRENZA

Pierina Morosini… 70 anni dopo 

Albino

Il 6 aprile 1957 il martirio della giovane 
di Fiobbio, la beatificazione e i paragoni 
con Maria Goretti e Yara Gambirasio

Pierina Morosini nasce il 
7 gennaio1931 a Fiobbio di 
Albino, in Valle del Lujo, è la 
primogenita di una famiglia 
di nove figli, con un papà in-
valido che guadagna qualcosa 
facendo il guardiano notturno 
in uno stabilimento. A 15 anni 
è operaia in un cotonificio 
di Albino e questo stipendio 
è l’unica entrata fissa su cui 
può contare la sua famiglia. 
Pierina prega lungo la strada, 
prega quando è al telaio, pre-
ga quando riesce a scappare 
per qualche minuto in chiesa. 
Animatrice missionaria, zela-
trice del Seminario, terziaria 
francescana, è però soprat-
tutto dirigente parrocchiale di 
Azione Cattolica e attivissima 
in Parrocchia, il suo specifico 
campo di apostolato. Si dà un 
regolamento di vita e soprat-
tutto traccia per se stessa al-
cuni propositi che, nella loro 
semplicità, danno la misura 
della sua fede cristiana. 

Nel 1947 è a Roma, per la 
beatificazione di Maria Go-
retti (proclamata Santa da 
Papa Pio XII nel 1950), e ne 
resta affascinata arrivando a 
considerarla un modello.

Il 4 aprile 1957 di ritor-
no dal suo turno di lavoro in 

fabbrica, viene assalita da un 
giovane nel castagneto che 
abitualmente attraversa per 
recarsi al lavoro. E’ inutile il 
suo tentativo di fuga, perché 
l’uomo, che tenta di violen-
tarla, le fracassa il cranio a 
colpi di pietra. Trasportata in 
ospedale a Bergamo, vi muo-
re due giorni dopo, senza aver 
ripreso conoscenza. 

La sua vicenda è spesso sta-
ta accostata a quella di santa 
Maria Goretti; la Chiesa, che 
in quel periodo era consape-
vole di una nuova concezione 
laica che si stava diffondendo 

in Italia, comincia ad interes-
sarsi di lei fino ad arrivare a 
definire la sua morte come au-
tentico martirio. Così il 4 ot-
tobre 1987, durante l’assem-
blea del Sinodo dei Vescovi, 
Papa Giovanni Paolo II pro-
clama beata la martire Pierina 
Morosini.

Recentemente la vicenda 
di Yara Gambirasio è stata da 
qualcuno paragonata a quella 
di Pierina e di Maria Goretti; 
sono tre storie tragiche che 
richiamano al femminicidio. 
Pierina e Maria sono però 
state innalzate all’onore de-
gli altari perché la loro ucci-
sione ha assunto, secondo la 
Congregazione vaticana delle 
Cause dei Santi, i connotati 
del martirio.

La beata Pierina viene ricor-
data non solo nella comunità 
di Fiobbio, dov’è nata, ma in 
tutta la Diocesi di Bergamo, 
nei cui confini la sua memoria 
si celebra il 6 maggio, anche 
se l’uccisione è avvenuta il 6 
aprile. La figura della martire 

è significativa e può dare uno 
stimolo anche dopo molti anni 
con la sua integrità e fede.

Quest’anno ricorre il ses-
santesimo anniversario del 
suo martirio, per questo sono 
in programma numerose ini-
ziative religiose per comme-
morare l’evento. Tra i tanti, 
si può sottolineare il pelle-
grinaggio dell’urna, iniziato 
martedì 4 aprile dal Monte 
Misma, che si concluderà 
martedì 11 presso la chiesa 
dei frati Cappuccini di Albi-
no.

Martedì 25 aprile si terrà 
invece il pellegrinaggio dio-
cesano sulle orme dei Martiri 
della Val Seriana, in ricordo 
non solo di Pierina ma anche 
di padre Alessandro Dordi e 
di don Antonio Seghezzi. Il 
primo, originario di Gromo 
San Marino, vittima di un at-
tentato di Sendero Luminoso 
mentre era missionario in 
Perù; il secondo, di Premolo, 
morto nel campo di concen-
tramento nazista di Dachau.

Il 12 aprile si 
intitola alla 
grande astrofisica 
scomparsa nel 2013 
la scuola primaria

(Ser-To) – Negli anni 
scorsi si era discusso e 
litigato sulla decisione di 
intitolare la scuola pri-
maria di Desenzano e 
Comenduno alla grande 
scienziata e astrofisica 
scomparsa nel 2013.

Mercoledì 12 aprile alle 
ore 11 si tiene la cerimo-
nia di intitolazione alla 
scuola primaria di Desen-
zano con la posa della tar-
ga a lei dedicata, un logo 
disegnato per l’occasione 
dagli alunni della scuola.   

Alla manifestazione 
saranno presenti tra gli 
altri: il sindaco di Albino 
Fabio Terzi, l’assessore 
alla Pubblica Istruzio-
ne e Cultura Emanuela 
Testa, il dirigente scola-
stico Veronica Migani e 
mons. Vittorio Bonati 
, delegato vescovile per 
la Pastorale della scuola. 
Durante la presentazione 
si scoprirà la targa ed il 
logo e ci sarà l’intervento 
di un alunno della scuo-
la che spiegherà come si 
è arrivati alla scelta del 
logo. 

Nello stesso momento 
si procederà all’apertura 
del baule della memoria 
donato alla scuola  dall’as-

sessore Testa, in cui ver-
ranno inseriti al suo in-
terno disegni, fotografie e 
documenti. Il baule  verrà 
poi sigillato per essere 
aperto tra 30 anni, quan-
do i bambini della scuola 
elementare di Desenzano 
saranno adulti, e potran-
no così rivisitare la loro in-
fanzia ed il loro passato e 
ricordare questa giornata. 
“Siamo stati noi dell’Am-
ministrazione comunale – 
spiega l’assessore Testa – 
ad aver chiesto ai ragazzi 
che frequentano la scuola 
primaria di disegnare il 
logo per la targa, che è poi 
stato scelto da una giuria 
formata dai ragazzi stessi. 
Siamo molto contenti per 
questa giornata. Il Comu-
ne di Albino continua a 
collaborare con la scuola 
per aiutare i ragazzi nel 
loro importante percorso 
di crescita”.                           

(Ser-To) –  Domenica 9 aprile nell’Auditorium Benve-
nuto e Mario Cuminetti di Albino si tiene il concerto di 
beneficenza del Gruppo Strumentale di Fiati diretto dal 
Maestro Silvano Brusetti (alle ore 17:00  ingresso gratu-
ito), che presenta un repertorio che comprende brani di 
Verdi, Mozart, Schubert e musiche originali per banda. 
Il concerto è in favore del progetto “IORT per l’ospedale 
Papa Giovanni XXIII di Bergamo”, un’iniziativa per aiu-
tare le donne nella guarigione del tumore al seno. L’e-
vento è patrocinato dal Comune di Albino col supporto 
delle associazioni del territorio: Gruppo Alpini di Albino 
e Comenduno, Avis , Associazione Federica Albergoni, 
Associazione Amici dell’Oncologia Alzano, Associazio-
ne Bande Musicali. L’iniziativa  è promossa da Cancro 
Primo Aiuto Onlus, Associazione Cure Palliative Onlus 
e Associazione Oncologica Bergamasca  Onlus; prevede 
una raccolta fondi per consentire l’aggiornamento tec-
nologico dell’acceleratore lineare utilizzato per la radio-
terapia intra-operatoria (IORT) all’ospedale di Bergamo 
nella cura del tumore al seno. L’attuale apparecchiatura 
utilizzata per la IORT è stata acquistata nel febbraio del 
2006 ed è stata costantemente utilizzata nel corso degli 
anni. Perché gli interventi possano continuare con l’at-
tuale efficacia si deve prevedere l’aggiornamento della 
tecnologia di quella in uso per un costo pari a circa 500 
mila euro.

No, non ci troviamo a Predappio, paese natale di Beni-
to Mussolini e luogo in cui riposano le spoglie del Duce, 
attirando pellegrini e curiosi da ogni parte d’Italia. Non 
siamo nemmeno in certe zone d’Italia, specialmente nel 
Centro Sud, in cui hanno una certa forza i gruppi di ul-
tradestra.

Ci troviamo ad Albino, nel cuore della Valle Seriana. 
E su Facebook compare la pagina “Camerati di Albino – 
Bergamo”, che può vantare 292 “mi piace”.

Il contenuto della pagina è, ovviamente, di destra ra-
dicale. Un post del 29 marzo ricordava alcuni appunta-
menti previsti per venerdì 28 aprile, settantaduesimo 
anniversario dell’uccisione di Mussolini, e domenica 30 
aprile con due Messe celebrate da padre Tam, il prete 
amato dai militanti di estrema destra per le sue posizio-
ni politicamente e religiosamente scorrette.

Ci sono post sul no alle adozioni “contro natura”, sui 
martiri delle foibe, poesie sui partigiani (ovviamente in 
chiave negativa), sulla strage di Rovetta del 28 aprile 
1945, uno dei non pochi episodi bui del periodo resisten-
ziale (perché i crimini, bisogna ricordarlo, non li hanno 
commessi solo i fascisti…). Si ricordano anche la strage 
di Nassiriya, l’anniversario della Marcia su Roma (28 
ottobre 1922), ma compare anche una Ave Maria in la-
tino. C’è un misto di tradizionalismo cattolico e di na-
zionalismo, un sentimento di protesta e un pizzico di 
nostalgia per un’Italia che non c’è più.

Su Facebook abbondano le pagine ed i post che mo-
strano una certa simpatia per il periodo fascista (non 
si sa se per una reale nostalgia di quel regime, o per 

protestare contro l’attuale classe politica) e tra queste 
compare anche quella dei camerati albinesi. 

Insomma… “all’armi siam fascisti”, come recitava una 
vecchia canzone del Ventennio!

Dopo la verifica scoppia la pace nel 
centrodestra… perlomeno fino alla prossima lite

LA MAGGIORANZA

(An-Za) – Alla fine, l’annunciata verifica di maggioranza chiesta a 
gran voce dal leader di Forza Italia Davide Zanga c’è stata; erano pre-
senti tutti (o quasi) gli assessori ed i consiglieri comunali dei tre gruppi 
che sostengono il sindaco Fabio Terzi: oltre ai forzisti “zanghiani”, la 
Lega Nord e Civicamente Albino (la lista del primo cittadino).

E, alla fine, l’esito è stato positivo, come sottolinea lo stesso Zanga.
“Si è trattato di uno dei nostri incontri periodici e abbiamo poi ap-

profondito il discorso sullo stato della maggioranza. Abbiamo discusso 
e affrontato alcune problematiche. Ho voluto sottolineare che i proble-
mi non vanno mai nascosti, magari sono stati creati da altri, ma noi 
dobbiamo essere capaci di trovare una soluzione. Se ci sono problemi o 
dubbi su un determinato provvedimento adottato dalla maggioranza, se 
ne deve parlare nel corso di questi incontri; non deve succedere, come 
capita qualche volta, che si sta zitti per poi andare al bar e lamentarsi”.

Sei soddisfatto della verifica? “Sì, sono soddisfatto del confronto. 
Adesso la maggioranza è più forte, ma tutti devono fare la loro par-
te rendendosi conto che siamo una coalizione e che è finita l’epoca 
dei monocolori. Sono in particolare i leghisti che lo devono capire! 
E’ questione di numeri, perchè la Lega non prende più i voti di alcuni 
anni fa”.

Il sindaco Terzi deve aver tirato un sospiro di sollievo, dopo i dubbi 
sollevati dalla  rumorosa e turbolenta seduta del Consiglio comunale 
caratterizzata dalla defenestrazione di Manuel Piccinini (ex capogrup-
po consiliare del Carroccio) e dall’irosa uscita di Zanga dall’aula.

In verità, il buon Terzi non si è scomposto più di tanto, fiducioso 
delle sue doti diplomatiche e della sua capacità di smussare gli angoli. 

La pace è dunque scoppiata nella maggioranza di centrodestra albi-
nese… perlomeno fino alla prossima lite!
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Dalla Cina con furore
Testa torna dal Celeste Impero e raddrizza 

il Ponte, che pendeva verso Paese Vivo

NEMBRO

S
eriana

B
assaV

alle

Nasce il premio letterario 
nazionale “Le Coti”.
L’assessore Pezzotta: 
“Mantenere vive le 

tradizioni del passato e 
valorizzarle nel presente”

C’è del “marcio” in questo parco giochi

Davide Casati, i lavori nel centro storico e quel 
finanziamento di 600 mila euro per l’ex cinema

PRADALUNGA

CENE

SCANZOROSCIATE

di Chiara Nezosi 
e Jordye Castellano

Come fondere letteratura e 
tradizioni del nostro territorio? 
L’Assessorato alla Cultura del 
Comune di Pradalunga ha trova-
to la risposta. In collaborazione 
con l’associazione “Castanicol-
tori del Misma”, ha infatti pro-
mosso e organizzato la prima 
edizione del premio letterario 
nazionale “Le Coti”. A questo 
punto la domanda sorge sponta-
nea: qual è l’origine di questo nome?

Adagiato ai piedi del monte Misma, Pradalunga è conosciuto 
come il “Paese delle pietre coti”, pietre di forma lanceolata carat-
teristiche del paese, in passato utilizzate per affilare lame.

Grazie alla disponibilità dell’assessore a Cultura e Pubblica 
istruzione Emilia Pezzotta, abbiamo raccolto informazioni ri-
guardanti l’evento, consistente nell’elaborazione di un racconto 
inedito dal tema “Il castagno, la selva, la magia del bosco”.

“Gli obiettivi di questa manifestazione – spiega l’assessore 
Pezzotta - sono di mantenere vive le tradizioni del passato e in-
vitare a valorizzarle nel presente. L’evento è aperto a tutti gli 
interessati che siano maggiorenni e residenti in Italia. Questi, 
dopo aver versato una quota di 20 euro, dovranno presentare, 
entro il 15 settembre 2017, un racconto in forma anonima di 
lunghezza compresa tra le 4 e le 8 cartelle editoriali (1 cartel-
la=1800 caratteri)”.

Quando e dove si terrà la cerimonia di premiazione?E quali 
sono le ricompense in palio?

“La consegna dei premi avverrà presso la sala espositiva del 
Municipio di Pradalunga il prossimo ottobre alle ore 17 nell’am-
bito della quinta edizione della manifestazione Castanea. I rac-
conti saranno sottoposti al giudizio di una giuria così composta: 
Emilio Mareschi, vicepresidente dell’Ateneo Scienze Lettere 
Arti di Bergamo, Giuseppe Piantoni, componente del direttivo 
della società Dante Alighieri di Treviglio, Aurora Cantini, po-
etessa e narratrice, Elio Sala, associazione Castanicoltori del 
Misma, ed io, come assessore alla Cultura. Ai tre vincitori verrà 
consegnato un premio in denaro oltre a una targa, una pergame-
na e una pietra cote. Si tratta di una proposta culturale innova-
tiva mirata a incentivare l’interesse dei giovani per la scrittura 
tramite la riscoperta del nostro prezioso patrimonio culturale”.

FONDAZIONE A.J. ZANINONI

(An-Za) – No, non si tratta del celebre film con Bruce Lee, 
ma di uno dei tanti episodi delle grandi manovre preelettorali 
di Nembro. Da diverse settimane (lo abbiamo scritto più volte) 
la lista civica “Il Ponte”, che si trova in minoranza insieme alla 
Lega Nord, aveva aperto un doppio dialogo con il Carroccio e 
con la maggioranza di “Paese Vivo”.

Gli stessi referenti del gruppo civico centrista affermavano 
apertamente di dialogare con tutti e ciò aveva indispettito i le-
ghisti, impegnati da mesi nella costruzione di un listone unico 
che avrebbe dovuto comprendere anche il Ponte. Settimana 
dopo settimana, incontro dopo incontro, sembrava ormai che i 
pontieri stessero lentamente scivolando verso l’abbraccio con il 
sindaco uscente Claudio Cancelli, ben felice di avere uno o due 
esponenti della lista civica di minoranza nel suo gruppo (aveva 
fatto così anche cinque anni fa inserendo un esponente dell’Udc, 
Massimo Pulcini, nella lista di Paese Vivo).

Ebbene, quando ogni speranza di dar vita ad un listone di cen-
trodestra con Lega, Ponte, Forza Italia e Fratelli d’Italia sem-
brava ormai svanita, ecco che un uomo è tornato… dalla Cina 
con furore.

Francesco Testa, uno dei leader del Ponte e membro del di-
rettivo (gli altri sono Gianpaolo Valle, Stefano Ghilardi, Giu-
seppe Carrara e Mario Cortinovis), che va spesso in Cina per 
lavoro, è tornato ed ha “raddrizzato” il timone. 

“Dobbiamo pensare al bene di Nembro e il nostro Comune ha 
bisogno di una svolta. Il sindaco sta facendo le sue inaugurazio-
ni a pochi mesi dalle elezioni, dopo che per cinque anni non ha 
fatto quasi niente, è ridicolo”.

Stavate dialogando con la maggioranza, per vostra stessa am-
missione, non ci sono più margini di manovra? “No. Cancelli 
cerca di toglierci il nostro uomo di punta e candidarlo nella sua 
lista di Paese Vivo… non è corretto”. Chi è il vostro uomo di 
punta? “E’ il consigliere comunale Matteo Morbi”. E, quindi, 
pensate di andare avanti nella preparazione di una lista con i 

“Cancelli cerca di toglierci il nostro 
uomo di punta, Matteo Morbi, e 
candidarlo nella sua lista. Ok a lista 
civica con il centrodestra per dare una 
svolta a Nembro”
Il candidato a sindaco anti-Cancelli 
potrebbe essere una persona della società 
civile non iscritta a nessun partito

leghisti?
“Quello che conta è il programma e sulla base di questo può 

nascere una lista civica nel cui simbolo ci saranno i quattro lo-
ghi: oltre a quello del Ponte e della Lega, quello di Forza Italia 
e Fratelli d’Italia. Ognuno dei quattro gruppi avrà i suoi can-
didati e, in caso di vittoria, sarà rappresentato in Giunta”. E la 
figura del candidato a sindaco? “Sarà una persona che avrà la 
capacità e la disponibilità di amministrare bene il nostro Comu-
ne nei prossimi anni dando una svolta a Nembro. C’è una rosa 
di candidati”. Sarà un leghista? “Potrebbe essere una persona 
iscritta a uno dei quattro gruppi, ma anche un non iscritto, un 
esponente della società civile. Deve essere una persona capace 
di ascoltare le persone e capire i problemi del territorio. Biso-
gna dare una svolta a Nembro!”.

E così, mentre si va (salvo ulteriori colpi di scena) costruendo 
il listone unico di centrodestra, Paese Vivo prepara la lista con 
conferme e volti nuovi… e magari con uno degli esponenti del 
Ponte.

I lavori pubblici per l’am-
modernamento del centro 
storico di Scanzorosciate 
procedono veloci, in linea 
con il cronoprogramma del 
progetto dell’Amministra-
zione comunale.

Il sindaco di Scanzoroscia-
te Davide Casati assicura 
che entro fine aprile sarà 
concluso il tratto finale di 
strada in via Colleoni e via 
Simone da Scanzo, che verrà 
ripavimentato con porfido e 
granito. Ha inoltre aggiunto 
che successivamente i lavori 
si concentreranno sul secon-

do lotto del progetto, con la 
ristrutturazione della prima 
parte di via Colleoni e via 
Fanti. 

“Finanziariamente parlan-
do, si tratta di un progetto 
dispendioso ma il sindaco ri-
corda l’obiettivo ultimo. “Vo-

gliamo riqualificare – sottoli-
nea Casati - il cuore del cen-
tro storico di Scanzorosciate, 
al fine di renderlo più acces-
sibile e fruibile ai pedoni”.

Il primo cittadino scanzo-
rosciatese annuncia anche 
un’altra importante opera, la 

risistemazione dell’ex cinema 
parrocchiale del paese. “Sia-
mo in attesa dell’esito di un 
bando che ci potrebbe dare la 
possibilità di ottenere un fi-
nanziamento a fondo perduto 
di 600.000 euro per il restau-
ro dell’immobile”. 

Un cittadino di Cene che frequenta spesso il parco giochi del paese, ne denun-
cia con una certa frequenza il cattivo stato dei giochi, con legni marci, che sono 
ormai diventati pericolosi per bambini (ma anche per gli adulti).

“Oggi, 3 aprile 2017, grandi opere… Una impresa con camion, gru ed escava-
tore... forse solo dopo essersi spaventati da qualche possibile incidente – raccon-
ta con ironia su Facebook - gli amministratori e tecnici hanno deciso di demolire 
la scaletta marcia, lo scivolo in acciaio con le sponde di legno che graffiavano le 
manine, le tavolette di legno marce e troppo strette del ponticello traballante... 
ma restano insostituite le due torrette di legno marcio con due tettucci di legno 
anch’esso marcio protetti da economica guaina ardesiata da 4 soldi graffata con 
spara graffette... restano le catene di ringhiera traballante con fessure troppo 
distanziate, quindi purtroppo non idonee ad impedire la caduta dall’alto dei 
bambini, resta un drenaggio fatto con semplice ghiaione senza tubi drenanti che 
potevano essere incanalati alla rete che va al fiume Serio distante soltanto 5 
metri lineari! Questo significa amministrare i beni pubblici?”.

Insomma, come sottolinea il cittadino cenese, i gradini marci restano, quelli 
sostituiti non hanno avuto alcun trattamento protettivo… sostituite due tavolette, 
ma le altre sono tutte marce... e si romperanno a breve.

“Sono anni che lo dico! Non faccio il falegname! 
Non faccio il pittore! Non faccio il fabbro! Faccio 
il nonno che è un impegno di gravi responsabilità! 
Qualcuno deve anche fare l’amministratore dei beni 
comuni ed attenersi ad una corretta manutenzione... 
che non c’è stata! Oltre alle scelte sbagliate!”
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Il Gruppo De Agostini 

Dopo l’ok al concordato preventivo tutto 
pronto per l’ingresso del gruppo De Agostini

Dal cilindro di Bertocchi spuntano meno tasse per 150 mila euro e investimenti per 740 mila.
Ma i “nowakiani” attaccano: “Riduzione quasi insignificante, l’elefante ha partorito il topolino”

CARTIERE PAOLO PIGNA

ALZANO LOMBARDO

SCHEDA

Attraverso una strategia di diversificazione 
e di internazionalizzazione avviata nel 1997, 
il Gruppo De Agostini è una multinazionale 
italiana che ha progressivamente ampliato le 
proprie attività dallo storico settore editoria-
le verso altri settori, ognuno facente capo ad 
una sub-holding con ampia autonomia ope-
rativa.
La holding del Gruppo De Agostini, oltre 
a controllare le quattro sub-holding, effet-
tua investimenti finanziari in business non 
strategici, il principale dei quali è la parteci-
pazione in Assicurazioni Generali, detenuta 
attraverso la controllata DeA Partecipazioni.
La De Agostini Editore è la sub-holding 
capofila delle attività editoriali del Gruppo, 
opera in 30 Paesi con pubblicazioni in 13 
lingue, ed è organizzata in aree specializza-
te per tipologia di attività: De Agostini Pu-
blishing, De Agostini Libri, Editions Atlas 
France/Suisse, Digital De Agostini. La De 
Agostini Communications è la sub-holding 
del settore “media e communication”, che 
comprende gli interessi del Gruppo nelle at-
tività di content production, broadcasting e 
distribuzione di contenuti per la televisione, 
i nuovi media e il cinema. Banijay Group (di 
cui il Gruppo De Agostini detiene indiret-
tamente il 36,8%) è una società leader, tra 
le più innovative e creative al mondo, nella 

produzione e distribuzione di contenuti di 
alta qualità per la televisione e i nuovi me-
dia. 
IGT è invece la sub-holding del settore dei 
giochi e servizi, quotata al New York Stock 
Exchange. De Agostini SpA controlla IGT 
con una quota di maggioranza assoluta. IGT 
dispone di un elevato know-how per l’ela-
borazione di sistemi e prodotti per giochi, 
nonché di sistemi per l’accettazione dei gio-
chi e delle scommesse sportive, attraverso la 
fornitura di terminali e sistemi hardware e 
software. IGT è il più grande player mondia-
le nel settore delle lotterie, dei giochi e dei 
servizi. Lottomatica, parte del gruppo IGT, 
è la società operativa concessionaria dello 
Stato Italiano per la gestione del Lotto ed 
altri giochi pubblici.
DeA Capital, sub-holding del settore finan-
za, effettua investimenti diretti in partecipa-
zioni con logica di private equity e investi-
menti indiretti, cioè in fondi. DeA Capital 
è inoltre attiva nel settore della gestione di 
fondi di private equity ed altri alternative as-
sets, principalmente attraverso le partecipate 
IDeA Fimit e IDeA Capital Funds.
IDeA Capital Funds è il partner di riferimen-
to in Italia per gli investimenti in private 
equity sia diretti che indiretti con esposizio-
ne domestica ed internazionale.

Manager 
e amministratori 
di provenienza 

De Agostini 
saranno gradualmente 
inseriti. La storica sede 

di Alzano Lombardo 
è salva e non sarà 

delocalizzata

‘

‘

Ci sono interessanti svi-
luppi sul fronte Pigna con 
l’approvazione del concorda-
to preventivo e l’ormai im-
minente ingresso del Fondo 
Idea Capital del Gruppo De 
Agostini. 

Il Tribunale di Bergamo 
(Presidente del Collegio Giu-
dicante Mauro Vitiello, 
Giudici Laura Giraldi e 
Giovanna Golinelli) ha in-
fatti emesso l’atteso decreto 
di omologazione del concor-
dato di Cartiere Paolo Pigna 
Spa. Non sono state presen-
tate opposizioni all’omologa 
e ha votato favorevolmente 
una altissima percentuale 
dei creditori, per la precisio-
ne il 78% dei soggetti am-
messi al voto. Anche i Com-
missari Giudiziali (Carlo 
Pagliughi, Claudio Ferra-
rio e Maria Grazia Giam-
pieretti) hanno espresso pa-
rere favorevole all’omologa.

Il Piano Industriale della 
Pigna prevede ora il paga-
mento integrale del 100% dei 
creditori privilegiati entro 
dodici mesi. 

Nel corso della procedura è 
stato inoltre raggiunto un ac-
cordo transattivo con la mul-
tinazionale francese Siram 
S.p.A. per la cessione del 
49% della società collegata 
Irene S.r.l. (proprietaria del-
la centrale di cogenerazione 
elettrica di Alzano Lombar-
do) per un prezzo vicino ai 4 
milioni di Euro.

“Si tratta di un risultato 
importantissimo – sottolinea 
il presidente Giorgo Jan-
none - che è stato possibile 
raggiungere solo con il la-
voro e l’impegno condiviso 
di una squadra composita 
e motivata. In primo luogo 
le rappresentanze sindacali 
di Cgil, Cisl eUil, che han-
no consentito di salvare di-
verse centinaia di posti di 
lavoro tra addetti e indotto. 
Le istituzioni parlamentari, 
regionali, provinciali e il Co-
mune di Alzano Lombardo. I 
professionisti, in particolare 
lo Studio Conca e lo Studio 

Corbetta. Non possiamo infi-
ne non ringraziare gli Organi 
di Procedura ed il Tribunale 
che, nella loro severità, hanno 
spronato tutti a dare il mas-
simo ed a superare le criticità 
che sono state via via eviden-
ziate, affrontate e superate”.

L’esercizio 2016 ha chiuso 
in utile gestionale. 

Il fatturato realizzato ad 
Alzano Lombardo ha rag-
giunto i 28 milioni di euro e le 
prospettive del 2017, in ter-
mine di ordini sin qui acqui-
siti, sono decisamente buone.

Il Piano di Concordato pre-
vede ora l’ingresso del Fondo 
Idea Capital del Gruppo De 
Agostini, con un graduale in-
serimento di manager e am-
ministratori di provenienza 
De Agostini.

Idea Capital fa parte di un 
gruppo di grandi dimensio-
ni le cui origini risalgono al 
1901. Si tratta di una holding 
le cui controllate sono quota-
te in borsa sia in Italia che 
negli Stati Uniti, hanno gran-
di disponibilità di liquidità e 
rappresentano certamente 
per Pigna un elemento di ul-
teriore solidità finanziaria. 
In Italia De Agostini possiede 
aziende della grandezza di 
Lottomatica, una percentuale 

significativa delle Assicura-
zioni Generali, oltre alla De 
Agostini Editore.

Con il Gruppo De Agostini 
sono già in corso studi finaliz-
zati a ricercare le potenziali 
sinergie realizzabili in tempi 
brevi. 

E per quanto riguarda la 
storica sede di Alzano Lom-
bardo?

“Non va dimenticato che, 
da almeno 15 anni a questa 
parte, Pigna era considera-
ta la prima grande azienda 
della valle a dover chiudere. 
In realtà, fino ad oggi, è, pur-
troppo, una delle ultime ad 
essere rimasta. 

E’ un risultato importante 
dovuto agli ingenti capitali 
immessi nelle casse sociali 
dalla proprietà e al supporto 
di tutte le istituzioni che han-
no operato unitariamente allo 
scopo di mantenere attiva la 
Pigna. E’ infine importante 
sottolineare che non avverrà 
alcuna delocalizzazione dalla 
nostra antica sede di Alzano 
Lombardo che sarà anzi og-
getto di maggiore informatiz-
zazione”.

Insomma, dopo le preoccu-
pazioni e i dubbi degli ultimi 
anni, si intravede un po’ di 
luce in fondo al tunnel.

(An-Za) – La maggioran-
za di centrodestra che so-
stiene il sindaco Camillo 
Bertocchi ha dato grande 
risalto all’approvazione del 
bilancio di previsione, che 
prevede una consistente 
sforbiciata alla tassazio-
ne locale verso cittadini 
e commercianti; si tratta 
di tagli per oltre 150.000 
euro. 

In particolare la tassa ri-
fiuti è stata ridotta del 10% 
per tutti i cittadini e fino al 
15% per i commercianti. Ci 
sono tagli importanti an-
che per l’Imu per i titolari 
di attività commerciali, che 
passa dal 9,5 per mille al 
minimo di legge, cioè il 7,6 
per mille, fatta eccezione 
per le attività con slot ma-
chine. Ridotta del 50% an-
che la tassa di occupazione 
suolo pubblico per i dehor 
dei gestori di bar senza 
slot machine, mentre chi 

aprirà attività 
commerciali nel 
centro storico 
potrà contare su 
un contribuito 
fino a 2.000 euro 
all’anno, per tre 
anni.

Per quanto 
riguarda invece 
le famiglie, oltre 
alla conferma 
dei contributi 
legati alla scuo-
la, è stata ridotta la tassa 
rifiuti per le neo mamme, 
con una fornitura biennale 
aggiuntiva gratuita di sac-
chi prepagati; viene anche 
restituita, come anticipa-
to dal sindaco Bertocchi 
sull’ultimo numero di Ara-
berara, l’addizionale Irpef 
su base familiare. 

“Ciò che lo Stato predi-
ca da anni – dicono nella 
maggioranza - ad Alzano 
sarà realtà. E’ infatti pre-

vista la restitu-
zione dell’Irpef 
per le famiglie 
che hanno figli 
a carico e che ri-
entrano in una 
d e t e r m i n a t a 
fascia di reddi-
to”. Il tutto sarà 
disciplinato da 
un apposito 
r ego lamento . 
Sul fronte delle 
opere pubbli-

che, sono previsti: messa 
in sicurezza delle strade 
per 130.000 euro, potenzia-
mento videosorveglianza 
per 60.000 euro, interventi 
per l’illuminazione pubbli-
ca per 250.000 euro, rifa-
cimento del tetto di Villa 
Paglia per 120.000 euro, 
nuova linea fognaria per 
40.000 euro, abbattimento 
delle barriere architettoni-
che nella sede del Munici-
pio per 27.000 euro, messa 

in sicurezza del muro di 
via XXV aprile per 20.000 
euro, rifacimento del parco 
giochi di Monte di Nese per 
20.000 euro e molte altre 
opere di manutenzione di 
scuole, parchi e patrimonio 
arboreo. In studio anche il 
sistema di gestione delle 
sponde del fiume Serio e la 
digitalizzazione dei servizi 
comunali.

In Consiglio comunale 
Bertocchi si è detto fiero 
e soddisfatto di aver man-
tenuto la promessa di ri-
durre le tasse, garantendo 
investimenti in opere pub-
bliche, ma la minoranza ha 
contestato il metodo, ricor-
dandogli le parole indigna-
te di contrarietà che aveva 
pronunciato dai banchi 
della minoranza quando 
l’Amministrazione guidata 
da Annalisa Nowak ave-
va approvato le medesime 
aliquote che ora la Giunta 

di centrodestra riconferma. 
Gabriele Orlandi, pre-

sidente di “Alzano Viva”, 
esprime la posizione del 
gruppo dei cosiddetti 
“nowakiani” legati all’ex 
sindaca.

“L’abbassamento delle 
tasse proclamato da Ber-
tocchi c’è stato, ma in misu-
ra veramente esigua, quasi 
insignificante: l’elefante ha 
partorito il topolino, per-
chè la riduzione effettiva 
delle tasse sarà in totale 
di 20/30.000 euro, forse 
meno. Gran parte della 
manovra deriva da rispar-
mi sui costi dei servizi con-
seguiti nel medio periodo, 
grazie ai quali si sono potu-
te giustamente adeguare le 
tariffe. Si tratta quindi pre-
valentemente di una resti-
tuzione ‘a consuntivo’ e non 
di una riduzione delle im-
poste. Tutto questo a fron-
te invece di una conferma 

delle aliquote sull’Imposta 
comunale allo stesso livello 
che aveva visto un Bertoc-
chi indignato stracciarsi le 
vesti due anni fa, quando 
era sui banchi dell’opposi-
zione”.

Però il sindaco sostiene 
di aver dato vita a investi-
menti “incredibili”.

“Finora abbiamo visto 
interventi di ordinaria am-
ministrazione, niente di 
diverso di quanto fatto dai 
predecessori di ogni colore, 
oltre ad una serie di misu-
re a pioggia che certamen-
te creano consenso diffuso 
ma che hanno consumato 
le risorse per i progetti im-
portanti. Si poteva infatti 
continuare nel recupero 
dell’Auditorium Montec-
chio, che la Giunta leghista 
ha invece ripensato con un 
basso profilo ed oltretutto 
finanziandolo con la di-
smissione della storica sta-

Camillo Bertocchi
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L’annoso caso del parcheggio e del degrado di via Piemonte
Giovanni Bertino: “Comune indifferente… con evidente 

danno per i cittadini residenti”

RANICA – LETTERA DI “PROGETTO COMUNE”

Eletto il nuovo Comitato di Frazione
MONTE DI NESE

Spett.le Redazione
La questione del decoro 

urbano e del parcheggio 
di via Piemonte si protrae 
senza soluzione da ormai 
più di quattro anni.

Il tutto ha avuto inizio 
nel 2013 allorché l’Ammi-
nistrazione, con delibe-
ra di giunta n. 41 del 16 
aprile 2013, decideva di 
modificare la viabilità re-
lativa all’incrocio tra via 
Piemonte e via Lazio. La 
giunta, infatti, al fine di 
consentire al proprieta-
rio del terreno sito in via 
Piemonte n. 30 di costru-
ire un nuovo edificio con 
il passo carrale ad una di-
stanza inferiore a 12 metri 
dall’incrocio con via Lazio, 
ha deciso di chiudere al 
traffico il predetto incrocio 
con grave disagio per i cit-
tadini.

Quello che è più grave, 
però, è che nell’ordinanza 
di modifica della circola-
zione si disponeva la sosti-
tuzione della precedente 
ringhiera che separava la 
strada dai due parcheggi 
di via Piemonte con un 
antiestetico guard rail di 
stampo autostradale. Tale 
intervento era stato rea-
lizzato contro la volontà 
degli abitanti del quar-
tiere, che avevano invia-
to apposita lettera del 29 
maggio 2013 al Sindaco 
(prot. n. 5647 del 5 giugno 
2013). I residenti attra-
verso la predetta lettera 
avevano evidenziato che 
il nuovo guard rail in ac-
ciaio non era consono allo 
stile del quartiere e faceva 
assumere al parcheggio 
l’aspetto di un’area di ser-
vizio autostradale, in con-
trasto con l’art 77, secondo 
periodo del Regolamento 
Edilizio del Comune di Ra-
nica, il quale prevede che 
“le recinzioni devono avere 
aspetto decoroso e intonato 
all’ambiente”. 

Non si trascuri, inoltre, 

che la zona è inserita nel 
Parco dei Colli di Bergamo 
e secondo il Piano terri-
toriale di Coordinamento 
del Parco dei Colli è qua-
lificata come una “zona 
di iniziativa comunale 
orientata”. A tal propo-
sito l’art. 14 del predetto 
piano specifica che la ti-
pologia dei materiali da 
utilizzare negli interventi 
di carattere edilizio - urba-
nistico devono “consentire 
un perfetto inserimento 
urbanistico, paesaggistico 
ed architettonico nel conte-
sto ambientale delle opere 
e degli interventi previsti 
anche in riferimento alla 
sistemazione a verde delle 
aree pubbliche e del verde 
privato”.

L’intervento, quindi, a 
garanzia del decoro dell’a-
rea e della sua collocazio-
ne all’interno del Parco dei 
Colli avrebbe dovuto esse-
re realizzato, ad esempio, 
con guard rail in legno.

Peraltro non si com-
prende come mai al priva-
to, che ha realizzato tali 
standard urbanistici, non 
siano state imposte le pre-
dette modalità di realiz-
zazione, che, invece, ven-
gono imposte dal Comune 
di Ranica in altre zone del 
paese. Ad esempio, il Co-
mune chiede che le nuove 
recinzioni delle abitazioni 
site nel PLIS Naturalserio 
vengano realizzate in le-
gno. E’ evidente, quindi, la 
disparità di trattamento.

Il degrado dell’area è 
peggiorato in seguito an-
che a causa delle pessime 
condizioni del parcheggio 
di via Piemonte, che non 
è stato oggetto di manu-
tenzione nel corso degli 
anni, nonostante la situa-
zione fosse ben nota alla 
maggioranza, che ha fra i 
suoi esponenti un abitan-
te che vive nel condominio 
antistante al parcheggio. 
Il condominio in oggetto è 

il “Condominio Le Palaz-
zine”, che ha delle autori-
messe poste sotto il par-
cheggio, le quali vengono 
utilizzate da alcuni condo-
mini.

La situazione ha inco-
minciato a diventare di 
pubblico dominio nel 2015 
allorché il Comune, ini-
zialmente con ordinanza 
n. 15 del 20 marzo 2015 
vietava la circolazione sul 
parcheggio ad autocarri 
con peso superiore a 50 
quintali e successivamen-
te con ordinanza n. 32 del 
14 agosto 2015 chiudeva 
al traffico il parcheggio 
evidenziando dei problemi 
strutturali del parcheggio. 
Da allora il parcheggio 
non è stato più riaperto e 
l’accesso allo stesso è im-
pedito con degli antiesteti-
ci new jersey autostradali 
di calcestruzzo colorato di 
giallo.

La situazione non è sta-
ta risolta nemmeno in se-
guito all’interpellanza pro-
posta da “Progetto Comu-
ne” nel Consiglio Comuna-
le del 12 ottobre 2015 per 
chiedere le tempistiche di 
riapertura al pubblico del 
parcheggio.

Da allora tutto tace, con 
evidente disagio per i re-
sidenti e per gli escursio-

Giovanni Bertino

Dal cilindro di Bertocchi spuntano meno tasse per 150 mila euro e investimenti per 740 mila.
Ma i “nowakiani” attaccano: “Riduzione quasi insignificante, l’elefante ha partorito il topolino”

ALZANO LOMBARDO

parcheggio. In particolare 
l’area sottostante il par-
cheggio e su cui poggia la 
struttura del parcheggio 
doveva essere trasferita 
al Comune come standard 
urbanistico subito dopo 
la conclusione della co-
struzione del condominio. 
Senonché, per inerzia del 
Comune di Ranica, l’atto 
notarile di trasferimento 
della proprietà non è mai 
stato fatto. In particola-
re il Consiglio Comunale 
del 24 marzo 1982 aveva 
deliberato di acquisire al 
demanio comunale il par-
cheggio di cui sopra. Tut-
tavia nei venti anni suc-
cessivi nemmeno l’attuale 
maggioranza guidata da 
“Proposta Per Ranica” si 
è preoccupata di stipulare 
l’atto notarile per il trasfe-
rimento della proprietà, 
con ciò causando un danno 
al patrimonio comunale. 
Stante la situazione, i con-
domini, nell’indifferenza 
del Comune di Ranica, 
hanno iniziato ad utiliz-
zare gli spazi sottostanti 
il parcheggio per posteg-

giare le proprie autovettu-
re. Il Comune, dopo esser 
rimasto indifferente per 
diversi anni e non aver 
acquisito la proprietà 
dell’area, ora pretende che 
i condomini partecipino 
alle spese di ristruttura-
zione statica del parcheg-
gio pubblico sovrastante. 
Tanto premesso, le trat-
tative, con evidente danno 
per i cittadini residenti in 
via Piemonte, si protrag-
gono da ormai due anni e 
non è ancora stata trovata 
una soluzione concreta per 
consentire la riapertura 
del parcheggio. L’asses-
sore a mezzo stampa ha 
dichiarato che si sta per 
trovare un accordo con i 
condomini per la siste-
mazione del parcheggio, 
ma, nonostante la criticità 
della situazione, non ne 
ha anticipato i contenuti, 
né ha indicato, nemmeno 
approssimativamente, le 
date di inizio dei lavori e 
le tempistiche degli stessi.

Giovanni Bertino
Consigliere di “Progetto 

Comune”

zioncina Teb. 
Questa per 
oggi è fortuna-
tamente anco-
ra solo un’ipo-
tesi, a noi non 
piace affatto e 
la contraste-
remo. L’area 
Montecch io , 
che è un gio-
iello da riqua-
lificare, viene 
invece deserti-
ficata, ed anche il fatto che 
il bando per la gestione del 
complesso bar/impianti 
sportivi sia andato deserto 
ci pare un pessimo segnale. 
Stessa solfa sulla scuola 
dell’infanzia, dove le ri-
sorse per finanziarla sono 
purtroppo ancora soggette 
a grande incertezza”.

Quindi il polo del Mon-
tecchio è, secondo voi, a 
rischio? “Speriamo proprio 
di no, ma certamente non 

appare tra le pri-
orità di questa 
Giunta, che – sot-
tolinea Orlandi 
- si è ritrovata un 
buon progetto di 
recupero dell’Au-
ditorium, pronto 
ad essere realizza-
to anche con par-
tner di gestione 
importanti e moti-
vati. Mentre oggi 
gli imprenditori, 

che sanno leggere l’incer-
tezza del bilancio di Ber-
tocchi e capiscono che solo 
un Auditorium di piccolo 
cabotaggio vedrà la luce, 
nel migliore dei casi, solo 
nel 2019: e quindi non sono 
interessati alla gestione. 
Bertocchi è arrivato lungo 
sulla scadenza naturale 
del bando ed ora ricorre ad 
una serie di ‘prorogatio’, 
la formula pomposa a cui 
ricorre, insieme alla stuc-

chevole retorica del ‘buon 
padre di famiglia’, per 
giustificare i suoi ritardi e 
camuffare la mancanza di 
progetti solidi ed accatti-
vanti per i privati. 

Purtroppo sul resto del 
bilancio ci sono quasi solo 
ombre, se escludiamo gli 
interventi sull’illuminazio-
ne pubblica, peraltro finan-
ziati con mutui. Assistiamo 
alla sostanziale scomparsa 
dal bilancio della cultura e 
del turismo, a cui si dedica-
no pochi spiccioli. 

Persino il cavallo di bat-
taglia della Lega, il km 
della Cultura, è totalmen-
te sparito dal Documento. 
Vanno trovate altre strade 
per mantenere la città at-
trattiva e vivace per cit-
tadini, turisti ed imprese, 
perchè affidarsi alle impro-
babili iniziative di questa 
Giunta è veramente un sal-
to nel buio”.

nisti che utilizzavano il 
parcheggio come base per 
le escursioni verso il colle 
di Ranica.

Nel corso del tempo si 
è appreso che il Comune 
non provvede alla siste-
mazione del parcheggio 
perché vi è un contenzio-
so in atto con i condomini 
del “Condominio Le Pa-
lazzine”, che usufruiscono 
di alcuni posti auto rea-
lizzati fra le colonne del 

Gabriele Orlandi

L’unico dei Comitati di Quartiere e di Frazione di Alzano Lombardo ad essere rin-
novato è stato quello di Monte di Nese. Domenica 2 aprile si sono tenute le elezioni 
ed ha votato il 33% degli aventi diritto. Sono stati eletti Daniela Gherardi (37 voti), 
Barnaba Licini (34 voti), Elena Pendesini (34 voti), Pietro Baratelli (28 voti) e 
Ivano Curnis (26 voti).

Sessa, gli “zozzoni” e il piano 
“corposo” di opere pubbliche

“La scuola per stranieri? 
No a ulteriori trattative”

TORRE BOLDONE – IL SINDACO

Di Chiara Nezosi e Jordye Castellano

Torre Boldone è stato riconosciuto per 
l’ennesima volta come il comune più 
“riciclone” della provincia di Bergamo. 
“E’ sempre motivo d’orgoglio ottenere 
questo primato, la tutela dell’ambiente 
ha la priorità all’interno dei 
nostri progetti - sottolinea il 
sindaco Claudio Sessa – e se 
la percentuale della raccolta 
differenziata supera l’80%, il 
merito va soprattutto ai nostri 
cittadini che si dimostrano 
sempre corretti e responsabili. 
Rimane solo un piccolo 
problema, quello dei cosiddetti 
‘zozzoni’ che, incuranti, 
abbandonano sacchetti sul 
ciglio della strada”. 
Piazzare telecamere ed elevare 
contravvenzioni sono le soluzioni che il 
sindaco ha intenzione di mettere in atto. 
Ripercussioni molto pesanti sul 
Comune di Torre Boldone sono state 
causate dal taglio di una percentuale 
del 70% ai fondi nazionali sul servizio 
sociale. 
“In un Comune come il nostro, in 
cui la spesa sociale è pari a un 
milione di euro annui, il taglio ai 
finanziamenti avrà conseguenze 
che riguarderanno tutti i cittadini”. 
Per quanto riguarda invece le opere 
pubbliche, la Giunta ha approvato 
(con relativa copertura economica) 
il progetto di illuminazione della 
pista ciclabile adiacente alla TEB 

(dalla stazione di Torre Boldone fino 
a Viale Colombera). Entro luglio si 
conoscerà l’esito del bando regionale 
sul cicloturismo, con il quale sono 
stati richiesti finanziamenti per la 
realizzazione dei seguenti tratti di 
pista ciclabile: da San Martino Vecchio 

a Viale Lombardia, da 
Viale Lombardia a Ranica, 
da Viale Lombardia a 
Gorle. L’Amministrazione 
Sessa ha inoltre vinto un 
bando regionale per la 
riqualificazione energetica 
degli alloggi di pubblica 
proprietà (60.000 euro) 
e a breve partiranno i 
lavori di efficientamento 
energetico presso le residenze 
comunali di Via Borghetto. 

Nell’ultimo Consiglio comunale 
è stato approvato il Piano delle 
Opere Pubbliche, che prevede un 
investimento di circa 200.000 euro per 
la riqualificazione degli asfalti e dei 
marciapiedi in situazione di criticità. 
Per quanto concerne il bilancio, lo 
stesso è stato approvato e la tassazione 
non ha subito modifiche.
Un’ultima dichiarazione è stata 
rilasciata dal sindaco Sessa riguardo 
la recente polemica sollevata dalle 
volontarie della scuola di italiano 
per stranieri: “Dopo aver concesso un 
generoso sconto dal prezzo iniziale del 
locale a loro adibito – ribadisce il primo 
cittadino - non sono disposto a scendere 
ad ulteriori trattative!”.

Claudio Sessa









Pasqua
Sommo cavaliere

Alda Merini

Le dune del canto si sono chiuse,  
o dannata magia dell’universo,  
che tutto può sopra una molle sfera.  
Non venire tu quindi al mio passato, 
non aprirai dei delta vorticosi , 
delle piaghe latenti , degli accessi 
alle scale che mobili si danno 
sopra la balaustra del declino; 
resta, potresti anche essere Orfeo c
he mi viene a ritogliere dal nulla, 
resta o mio ardito e sommo cavaliere,
 io patisco la luce, nelle ombre 
sono regina ma fuori nel mondo 
potrei essere morta e tu lo sai
 lo smarrimento che mi prende pieno 
quando io vedo un albero sicuro.
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OCCHI FRAGILI NELLA NOTTE

L’ANTICAMERA DEI SOGNI

IL DIARIO DI MICHAEL

segue dalla prima

Benedetta gente
*  *  *

“Mi scusi, non vorrei disturbarla, ma ho una do-
manda da farle”. E’ una signora distinta, nemmeno 
tanto imbarazzata. Prego. “Cos’è ‘sto populismo di cui 
parlano tutti?”. Ride. Colazione al bar. La signora si 
è alzata da un tavolino dove sta con un’amica che la 
guarda, lei sì un po’ imbarazzata. Uno magari cre-
de di sapere (quasi) tutto, ma le definizioni ristrette 
(come il caffè) sono difficilissime. Ci penso un attimo 
e poi butto lì: “E’ quando uno promette mari e monti 
ma sa benissimo che non può mantenere la promes-
sa”. Poi mi sblocco: “E’ chi liscia il pelo al popolo fa-
cendogli credere di poter avere, votandolo, cose che 
non potrà mai avere, insomma, come dicevo, che fa 
promesse che non potrà mai mantenere”. “In pratica 
ci prendono per ignoranti”. La guardo con simpatia, 
è chiaramente una che non rinuncia a tenere la te-
sta alta. Ma non mi viene altro che commentare: “Eh, 
lo siamo un po’ tutti, ignoranti e di tanto in tanto ci 
caschiamo. Ha presente cosa è successo a Gesù? La 
domenica delle palme volevano farlo Re, nella folla 
era tutto un osanna, pochi giorni dopo era tutto un 
crucifige, l’hanno condannato a morte per acclama-
zione. Se non stiamo sul chi vive è facile cascarci...”. 
Mi sorride e mi ringrazia, vuol pagare lei il caffè, ma 
si figuri, lasci stare. 

Esco e mi vengono in mente molte altre spiegazio-
ni, ma mi lascio coinvolgere in quell’alternarsi degli 
osanna e dei crucifige, sarà una fissazione, ma è la 
perfetta rappresentazione scenica di quel che ci sta 
ancora succedendo. A casa sfoglio un vecchio quader-
no, uno di quelli con la copertina nera e la labbratura 
rossa, che usavano a scuola ai miei tempi, che c’era 
pure la carta assorbente e la tavola pitagorica. E tra 
gli appunti trovo una citazione di quasi 4 secoli dopo 
Cristo, che fotografa l’eterno cedimento alla tentazio-
ne della lusinga. E’ un’altra definizione, più articola-
ta, del populismo.

“Nemico che lusinga non ferisce la schiena, ma ac-
carezza il ventre, non confisca i beni – il che donereb-
be la vera vita – ma arricchisce, spingendo così verso 
la vera morte; non ci imprigiona – cosa che spingereb-
be verso la vera libertà – ma, onorandoci nel suo pa-
lazzo ci spinge verso la schiavitù: non colpisce i fian-
chi, ma si impossessa del cuore; non taglia la testa 
con la spada, ma uccide l’anima con l’oro” (S. Ilario 
de Poitiers denunciando una cristianità succube del 
potere imperiale dopo l’editto di Costantino, nel 360). 

Ma questo è tempo in cui ognuno di noi, come direb-
be Orazio (poeta latino)  è “parcus deorum cultor et 
infrequens”, tiepido di fede e frequentatore saltuario 
delle chiese. Siamo tiepidi e anzi disinteressati anche 
per la politica, non ne possiamo più delle beghe a fa-
vore di telecamera dei politici, che fanno a gara a chi 
promette di tutto e di più, al punto che non crediamo 
più a nessuno e oggi non sapremmo riconoscere un 
novello Messia; come la folla di Gerusalemme, perso 
per perso, ci divertiremmo a votare al suo posto un 
qualsiasi Barabba, almeno lui delinquente dichiara-
to. 

E così, chiudendo il circolo (vizioso), siamo inconsa-
pevoli complici di quello che succede in Siria e vitti-
me, per ora solo mentali, del populismo. 

ito. C’erano segnate tutte le cadute e tutte le volte che 
si sono rimessi in piedi, perché nel mondo si nasce per 
vivere meraviglie, quegli occhi pensavano quello a guar-
darli bene, ci vedevi anche l’ombra di un barattolo di col-
la, quella sempre a portata di mano, per ogni volta che 
era stato necessario rimettere insieme qualche pezzo. 
Fragili e bellissimi. Profondi e intensi. E dolci. Di quelle 
dolcezze che resti indomito nonostante il disincanto del 
mondo, il suo resta incanto infinito. Occhi che sottrag-
gono il buio alla notte. Come se dal cielo di Gerico pio-
vessero solo stelle e le periferie del mondo profumassero 
di rose. Occhi che si consumano lentamente nell’attesa 
di incontrarci dove lo sguardo non fa più paura. Vieni, 
andiamo via, è tempo di rifiorire. Guardo i tuoi occhi. 
C’è dentro tutto. Mi piace ascoltare chi non parla solo di 
parole. Quelle adesso non servono più.

Aristea Canini

ne… Per la prima volta ho visto il mondo posizionandolo nei 
quattro punti cardinali, distinguendo i grandi Stati e forse, 
per la prima volta, ho capito veramente qualcosa di geogra-
fia. Ed era bello, mi sentivo un gran bene che non mi pareva 
giusto essere solo e ho voluto che tutte le persone del mondo 
fossero lì con me… di questo ne vado fiero perché pur fanta-
sticando non ho dimenticato l’amore fraterno che mi unisce 
si miei simili. I colori del Creato erano nitidi, dal verde scuro 
delle grandi foreste all’oro delle sconfinate praterie, il blu dei 
mari tropicali che abbracciavano l’azzurro di quelli del nord, 
il bianco delle nevi sui picchi immacolati. 

Era bello guardare il mondo da lì, noi che veleggiavamo cer-
cando una risposta negli sguardi gli uni degli altri. 

Cosa stava accadendo? L’amore si era appropriato dei no-
stri cuori, non v’era malizia alcuna e non contavano più le 
parole o il colore della pelle, così che ognuno capiva la lingua 
dell’altro perché le parole non servivano a niente, si comuni-

cava a sguardi come fanno gatti e cani, che vivono d’amore… 
e gliene avanza da vendere.

E’ stato bello viaggiare con il pensiero al migliore degli in-
tenti, stare bene fantasticando. La fantasia  è la migliore del-
le droghe ma non è una droga… la fantasia è il più inebriante 
dei vini ma non è vino… la fantasia non stordisce ma guarisce 
la mente affaticata di ognuno di noi, la nostra mente stufa di 
ipocrisia e satura di malvagità viste e compiute.

Man mano che si perde la fantasia, si perde un poco di gio-
vinezza, si perde un poco di voglia d’amare, si perde un poco 
di vita da vivere e anche i minuti smorzano sorrisi e rubano 
carezze non date. Anche i secondi sprecati dalla propria vani-
tà assommati nel tempo rubano languidi baci d’amore. I sogni 
sono come la biada per un cavallo. I sogni senza la fantasia 
si spengono come quando il mondo non produce più biada e 
smette di far sognare i cavalli.

Annibale Carlessi

del momento senza pensare che quelle scelte valgono per il nostro futu-
ro. Solo dopo anni ci rendiamo conto degli errori commessi e ci troviamo 
ad affrontare situazioni che non rispecchiano le nostre aspettative.

Io queste scelte non le ho potute nemmeno prendere ed è per questo 
motivo che ho idee molto confuse su quale possa essere il mio di futuro. 
Come già detto per un ragazzo “normale” è difficile trovare la strada 
giusta pur avendo migliaia di porte aperte tra cui scegliere, nella mia 
situazione ovviamente lo è ancora di più. Come qualsiasi persona anche 
io avevo dei sogni e progetti per l’avvenire e la domanda che mi faccio 
tutti i giorni è: ora cosa faccio, come mi comporto? Sì, ci sono tante cose 
che posso ancora fare, vi starete dicendo, e obiettivamente è vero, ma 

l’idea di abbandonare (anche se ora sono obbligato) ciò che rappresen-
tava per me, le mie aspettative, con ciò che posso fare realmente ora, 
ancora non riesco ad accettarlo. Quello di cui sono sicuro è che una 
vita così non la voglio, ho detto troppe volte “no” a qualsiasi proposta 
mi venisse fatta, ma mi sto rendendo conto che per ogni rifiuto ho pro-
babilmente perso un’occasione per far sì che le cose vadano anche solo 
un pochino meglio. Bisogna mettersi in gioco ed è arrivato il momento, 
perché le cose così proprio non vanno!

Quello che posso dirvi della mia esperienza è non c’è nulla di male 
nell’accettare l’aiuto di chi è al nostro fianco, anzi!

Michael Leocata
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